CAMPAGNA DELLA STAMPA 


SUCCESSO AD ANAGNI 

Il compagno Bonomo, segretario della sezione del PCI 
di Anagnl ha cosi telegrafato al compagno Longo: < TI co¬ 
munichiamo che Sezione Anagnl ha raggiunto obiettivo 
sottoscrizione stampa lire 600.000 stop Partito mobilitato 
per grande festa Unità et balzo avanti elezioni ammini¬ 
strative prossimo novembre stop Fraterni saluti ». 
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Arriva a Fiumicino alle 14,15 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nonostante i brogli che hanno caratterizzato 
la farsa elettorale nel Vietnam del Sud 

Saigon: solo il 35% dei voti 

ai militari filo-americani 


VALENTINA A ROMA 

La prima donna delio spazio soggiornerà alcuni giorni in Italia 
Nel pomeriggio sarà ricevuta da Saragat — In programma vi¬ 
site a Milano, Venezia, Bologna, Firenze e Torino 


La farsa e il dramma 

L FONDO della l'arsa talvolta c’è il dramma. Le 
elezioni (farsa) nel Vietnam del sud hanno rivelato 
il dramma (autentico) di un popolo che non vuole la 
guerra e che è costretto a viverla e combatterla, gli 
uni per conto degli americani, gli altri contro. Su queste 
elezioni si era puntato molto a Washington. Dove¬ 
vano dare al Vietnam del sud un governo solido, creare 
una struttura democratica di potere, assicurare, in¬ 
somma, retrovie sicure agli strateghi della guer¬ 
ra. Nessuno di questi obiettivi è stato raggiunto. 
Al contrario, è risultato, nonostante una enorme quan¬ 
tità di brogli accuratamente e sfacciatamente orga¬ 
nizzati dalla cricca di generali al potere, che solo 
una minoranza della popolazione sudvietnamita ac¬ 
cetta di seguire ancora la tragica strada di una 
guerra infame. 

Ecco i fatti. I candidati degli Stati Uniti, i soli 
che si siano pronunciati contro una politica ragione¬ 
vole di trattativa, hanno ottenuto non più del trenta- 
cinque per cento dei voti. Tutti gli altri, che in un 
modo o in un altro si sono dichiarati contrari a questa 
politica senza uscita, hanno ottenuto il resto e cioè il 
sessantacinque per cento dei voti. Ma non è ancora tut¬ 
to. Tra gli oppositori di Van Thieu e di Kao Ky, il nu¬ 
mero maggiore dei suffragi è andato a Truong Dinh 
Dzu il quale ha condotto una campagna elettorale 
apertamente impostata sulla esigenza di porre fine alla 
guerra attraverso una trattativa diretta sia con il 
governo del Vietnam del nord sia con il Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Vietnam del sud. 

Certo, non tutti gli oppositori dei candidati ame¬ 
ricani condividevano il programma di Dzu. Ma è un 
fatto che essi non hanno voluto avere niente a che 
fare con Van Thieu e con Kao Ky ed hanno scelto la 
strada della opposizione. E’ impossibile, in queste 
condizioni, non considerare il sessantacinque per cento 
degli elettori che hanno votato per candidati diversi 
da quelli sostenuti dagli americani come oppositori 
dell’attuale regime e della sua politica di guerra. E si 
tratta, ripetiamo, del sessantacinque per cento della po¬ 
polazione chiamata ad esprimere, con il voto, il pro¬ 
prio giudizio suH'avvenire del paese. 

l'UTTO QUESTO sì è d’altra parte verificato all’in- 
domani del lancio del programma politico del Fronte 
nazionale di liberazione. Tale programma prevede, 
come è noto, la formazione di un governo di larga 
unità democratica che assicuri la pace e la neutralità 
del Vietnam del sud: un programma, dunque, che 
toglie qualsiasi credibilità alla favola secondo cui gli 
americani combatterebbero nel sud per difenderlo 
dalla « aggressione » del nord. E hanno una bella 
faccia tosta quei giornalisti borghesi i quali sosten¬ 
gono che le elezioni avrebbero segnato la « sconfìtta 
del Vietcong ». Come ragionano, costoro? Non certo 
con la testa se, a conti fatti, il sessantacinque per cento 
degli elettori nega il voto ai candidati che fanno pro¬ 
pria la tesi americana e, all’interno dello schieramen¬ 
to di opposizione, riversa la parte più cospicua 
dei suffragi sul candidato il cui programma politico 
si avvicina, almeno nelle grandi linee, a quello del 
Fronte nazionale dì liberazione. 


VUALE LEZIONE ne trarranno a Washington? Non 
lo sappiamo. E’ comunque da prevedere che la lotta, 
così clamorosamente esplosa in questi ultimi tempi, 
tra fautori della guerra a oltranza e fautori di una 
pace negoziata diventerà ancora più aspra. I fatti 
danno ragione a questi ultimi. Ma non è detto che sa¬ 
ranno loro, almeno a breve scadenza, a prevalere. 
La vita politica americana subisce, in questo mo¬ 
mento. un pauroso processo di degenerazione, carat¬ 
terizzato dal fenomeno che abbiamo chiamato di mi¬ 
litarizzazione della politica. E’ un fenomeno che ha 
un precedente nella Francia degli anni cinquanta, 
nella fase più acuta della guerra d’Indocina. Ma 
questo americano di oggi è peggiore e più pericoloso. 
Perché la Quarta Repubblica si reggeva, tutto som¬ 
mato. nonostante i suoi elementi di putrefazione, su 
una struttura democratica, che permise ad un certo 
momento la formazione di una maggioranza parla¬ 
mentare che volle e fece la pace. NeH’America di 
oggi, invece, dove, come si può esprimere una mag¬ 
gioranza di questo genere, tenuto conto dei poteri 
costituzionali del presidente? 

Ecco la questione di fondo su cui chiamiamo a ri¬ 
flettere, all'indomani del voto nel Vietnam del sud, le 
forze politiche italiane, impegnate in questi giorni a 
discutere sul Patto atlantico e cioè, in realtà, sul rap¬ 
porto tra Europa e America o, ancor più precisamente, 
sul ruolo degli Stati Uniti nel mondo di oggi e sulle 
forze sulle quali si regge la loro azione. E al presidente 
della Repubblica, che si appresta a partire per l’Ame- 
rica, ci permettiamo dì ricordare che con questa Ame¬ 
rica il dissenso di una parte considerevole del popolo 
italiano è profondo e irriducibile. 

Alberto Jacovielto 


Il 65 per cento dei suffragi alle opposizioni - Tra di esse il numero maggiore dei 
suffragi raccolto dal candidato favorevole a trattative di pace con Hanoi e l'FNL 



Donne nel FNL 
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SAIGON — Quando un popolo si lava contro l'aggressore, ci 
sono sempre anche le donne. C'erano in Italia, in Francia, in 
Jugoslavia contro i fascisti tedeschi • italiani, ci sono nei 
Vietnam contro gli americani. Quella nella foto è stata presa 
prigioniera dagli yankee a cinque miglia da Due PHo con altri 
cinque partigiani, dopo un duro scontro. Anche il vice coman¬ 
dante dell'Esercito di Liberaiione del sud Vietnam è una 
donna, Nguyen Thi Dinh. Via via che aumenta il numero delle 
truppe di invasione, aumentano anche le donne nelle file del 
FNL: è la prova migliore che la guerra dei vietnamiti è una 
guerra nazionale, popolare. GII aggressori sono sempre più soli 


SAIGON. 4 

Le elezioni tenutesi ieri nel 
le zone occupate del Vietnam 
del sud si sono risolte in un 
risultato previsto (hanno vin¬ 
to i generali) ed allo stesso 
tempo in una clamorosa con¬ 
ferma che gli attuali capi col¬ 
laborazionisti sono ripudiati 
dal popolo sud-vietnamita. 

I dati quasi completi, clic i 
servizi d'informazione di Sai¬ 
gon hanno diffuso stasera, di¬ 
cono infatti che i generali Van 
Thieu e Cao Ky. candidati ri¬ 
spettivamente alla presidenza 
e alla vice presidenza, hanno 
ottenuto circa il 35 per cento 
dei voti (1.215 839). cioè poco 
più di un terzo dei voti. Il 
restante 65 per cento dei voti 
è andato alle liste dei candida 
ti civili, fra le quali ha rac¬ 
colto il maggior numero di 
voti proprio quella capeggiata 
dall'avvocato Truong Dinh 
Tzu, l’unico che avesse espli¬ 
citamente accusato il governo 
dei militari e detto nei suoi 
discorsi che voleva la pace. 
Tanto che come simbolo elet¬ 
torale aveva scelto una co¬ 
lomba. 

€ Se le elezioni si fossero 
svolte onestamente — ha com¬ 
mentato oggi un giornalista 
americano — Thieu e Ky 
avrebbero ottenuto si e no il 
5 per cento dei voti, e sareb¬ 
bero stati spazzati via senza 
misericordia ». Il conto è del 
resto presto fatto: gli osser¬ 
vatori sono concordi nell’af- 
Fermare che i soldati, i poli¬ 
ziotti. guardie civili, i mem¬ 
bri della milizia locale, hanno 
tutti votato per Van Thieu e 
Cao Ky. e spesso hanno vo¬ 
tato due volte, grazie ai doppi 
certificati elettorali di cui 
erano stati dotati. Ciò signi¬ 
fica che un minimo di 600.000 
voti (quanti sono i membri del¬ 
l'uno o dell’altro tipo delle for¬ 
ze armate) erano già assicu¬ 
rati per la lista militare. Col 
sistema dei doppi voti e delle 
urne già riempite di voti per 
i generali, si giunge facilmen¬ 
te al numero di voti ottenuto 
da Van Thieu e Cao Ky. 

Van Thieu aveva predetto 
ieri che avrebbe ottenuto da! 
40 al 45 per ceno dei voti. Cao 
Ky. meno riflessivo e più fi 
ducioso nella potenza dell'ap¬ 
parato di repressione, aveva 
detto addirittura che la lista 
militare avrebbe ottenuto la 
maggioranza assoluta. 

Ha ottenuto, invece la mi¬ 
noranza assoluta: in tutte le 
città principali, infatti, dove 
la presenza di numerosi stra¬ 
nieri aveva obbligato il regi¬ 
me a rispettare almeno certe 
forme. la lista militare si è 
piazzata al secondo posto. Le 
sue sorti sono state risolleva¬ 
te solo quando sono giunti i 
risultati degli altipiani centra¬ 
li (zona quasi completamente 
liberata dal FNL. e i cui 
« voti * erano quindi chiara 
mente prefabbricati) e dal 
delta del Mckong. che sì tro 
\a nelle stesse condizioni con 


la differenza che si tratta di 
una zona densamente popola¬ 
ta c, sopratutto, con le zone 
occupate tenute da un corpo 
d'armata fedele a Van Thieu 
e Cao Ky. Così lo svantaggio 
registrato nelle città è stato 
rimontato. 

La lista dell' avvocato 
Truong Dinh Tzu ha ottenuto 

(Segue in uttiutn pagina) 






Giunge oggi In Italia, con 
un volo da Praga a Roma 
che arriva all'aeroporto di 
Fiumicino alle ore 14,15 la 
prima donna che ha volalo 
nello spazio. Valentina Ta- 
reskova, che si tratterrà 
nel noslro paese per un bre¬ 
ve soggiorno. 

Valentina Tereskova Ni- 
kolaieva (si è sposata nel 
novembre del 1963 con il 
cosmonauta sovietico An- 
drian Nikolaiev ed ha una 
figlia di Ire anni) è il primo 
cosmonauta sovietico che 
giunge in Italia. Questa 
semplice e sino allora sco¬ 
nosciuta donna di 30 anni 
divenne di colpo celebre in 
tulio il mondo quando nel 
primo pomeriggio di una 
domenica, il 16 giugno 1963, 
la televisione sovietica in¬ 
terruppe le trasmissioni per 
far vedere il suo volto, 
chiuso nel casco di cosmo, 
nauta, ripreso mentre vola¬ 
va nello spazio a bordo del¬ 
la « Vostok 6 ». Un volto 
da allora rimasto familiare 
e che non mancherà anche 
ora di suscitare interesse 
e simpatia. 

Valentina Tereskova sarà 
ricevuta oggi pomeriggio, 
subito dopo il suo arrivo, 
al Quirinale dal Presidente 
della Repubblica Saragat. 
Nei prossimi giorni la co¬ 
smonauta sovietica visiterà 
Milano, Venezia, Bologna, 
Firenze e Torino. 

(A pagina I il servizio) 


Gli israeliani tentavano di forzare lo stretto 

Violenti scontri a fuoco 
ieri nel canale di Suez 

e 

Le città di Suez e Fort Tawfiq bombardate — « Al Ahram •> con¬ 
ferma lo sventato complotto e l’arresto del maresciallo Amer 


IL CAIRO, 4. 

Per otto ore si è sparato 
oggi sul canale di Suez, fra 
egiziani e israeliani: teatro 
della battaglia è stato l’imboc 
co meridionale del canale e 
la zona circostante, intensa¬ 
mente popolata, al cui centro 
sono le città di Suez, e di Fort 
Tawfiq. Queste due città sono 
state sottoposte — secondo le 
informazioni giunte fino ad ora 


— ad un intenso bombarda¬ 
mento da parte dei cannoni, 
mortai e carri armati israe 
liani. 

Il grave incidente è stato 
provocato da un tentativo 
israeliano di fare entrare nel 
canale tre unità navali: una 
motovedetta corazzata, un ri¬ 
morchiatore ed un mezzo da 
sbarco. Un comunicato egizia¬ 
no afferma che le truppe della 
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L’esasperazione dei sardi nelle parole di un vice-sindaco de 

« Lo Stato d combatte ma non ci aiuta mai 

Il ritiro delle patenti di guida nuova forma di terrorismo poliziesco — Lavoratori alla fame — « Non abbiamo paura 
dei banditi perchè siamo poveri, abbiamo paura dei carabinieri perchè ci perseguitano » — Le pesanti taglie 


Dal nostro innato 

ORUNE, 4 

« Questura di Nuoro. N. 
11798 2. Visti gli alti d’ufficio 
a carico di Salaris Giovanni, 
nato il 29L8-44, residente a 
Orane, meccanico. Rilevato 
che lo stesso risulta di catti¬ 
va condotta; che si associa 
a persone pregiudicate, che 
spende somme superiori alle 
proprie possibilità economi¬ 
che, si da far ritenere che 
tragga i mezzi di sussistenza, 
almeno in parte, dalla con¬ 
sumazione di atti criminosi e 
dal favoreggiamento. Atteso 
che per le manifestazioni cui 
ha dato luogo dà fondati mo¬ 
tivi di ritenere che sia pro¬ 


clive a delinquere e pericolo¬ 
so per la sicurezza pubblica... 
diffida Salaris Giovanni a 
cambiare condotta ». 

Questa è la diffida di poli¬ 
zia consegnata a un giova¬ 
ne di Orane, incensurato. In¬ 
sieme aDa diffida gli è arri¬ 
vato un altro foglio, intestato 
< D prefetto della provincia 
di Sassari > col quale gli ve¬ 
niva - sospesa la patente di 
guida «considerato altresì — 
dice testualmente la dichiara¬ 
zione del prefetto Sciaccaluga 
— che si hanno motivi per ri¬ 
tenere che il possesso della 
patente dì guida possa agevo¬ 
lare Io svolgimento di atti¬ 
vità delittuose ». 

Giovanni Salaris fa il mec¬ 


canico. e il ritiro della pa¬ 
tente di guida gli ha pratica¬ 
mente tolto il lavoro: non può 
più uscire a provare le mac¬ 
chine, cosi dovrà chiudere la 
officina. « Ho cambiali per un 
milione ancora da pagare, per 
l’officina: mi hanno rovina¬ 
to» — dice disperato. La sua 
officina è proprio davanti alla 
stazione dei carabinieri: « Lo¬ 
ro Io sanno — dice — che mi 
guadagno la vita onestanr.en 
te. Perché mi hanno diffi 
dato? Perché mi hanno tolto 
la patente? ». 

Solo a Orane (diffida di po¬ 
lizia a parte) la patente l’han¬ 
no ritirata ad altre 40 perso¬ 
ne. Cito soltanto qualche no¬ 
me: Nicolò Monni, meccani¬ 


co; Italo Caviddu. frutticoi¬ 
tore; Sebastiano Monni. pasto¬ 
re; Francesco Ruiu, salatore 
di formaggi: Antonio Marras. 
ciabattino; Antonio Talanas. 
Diffide e ritiro di patente, si¬ 
gnificano togliere i mezzi di 
sostentamento (qui la patente 
è per tutti uno strumento ne¬ 
cessario di lavoro), intimidi¬ 
re. terrorizzare. Molta di que¬ 
sta gente è incensurata, molta 
ha precedenti penali lontani 
o comunque ridicoli. Si veda 
sulla diffida del giovane Ni¬ 
colò Monni: « ... rilevato che 
lo stesso risulta condannato 
per disturbi al riposo delle 
persone e assolto per insuffi¬ 
cienza di prove per oltraggio 
a pubblico ufficiale...». 


Qui a Orane la gente è di 
sperata, i baschi blu hanno 
fatto rastrellamenti casa per 
casa, sventrando materassi, 
svuotando armadi, perquisen¬ 
do uomini e donne, sparando 
in aria; carabinieri locali, co¬ 
mandati da un tale marescial¬ 
lo Fabiano, girano ancora og¬ 
gi per il paese, mitra in ma¬ 
no. fermando le poche auto 
mobili che passano, perqui¬ 
sendole minuziosamente an¬ 
che se sanno che non c’è nul¬ 
la. che il tipo che hanno fer¬ 
mato è una persona onesta. 
Contro ! carabinieri sono an¬ 
che state presentate denunce 

Cesare De Simone 


RAU. dopo aver sparato colpi 
di avvertimento, hanno diretto 
il tiro sulle tre unità che tcn 
tavano di forzare l'ingresso 
del canale (una di esse sareb¬ 
be stata danneggiata). Subito 
e il fuoco, con brevi sospcn 
.sioiii. è durato, come si è det 
to. circa otto ore: alle 18.15 è 
cominciata una tregua concor¬ 
data dagli osservatori del- 
1 ONU. La quale tregua, pc 
rò. secondo un successivo co¬ 
municato egiziano, c stata 
nuovamente rotta dagli israc 
liani. 

I particolari sono fino a que¬ 
sto momento molto scarsi e 
frammentari e non si hanno 
dati sul numero delle vittime. 
Un informatore raggiunto per 
telefono a Suez ha dichiarato 
che le artiglierie israeliane 
hanno colpito un ospedale e 
una moschea a Suez e nume¬ 
rose case di abitazione cd 
hanno altresì centrato e in 
cendiato la sede della com¬ 
pagnia del canale e un editi 
rio virino. Radio Cairo ha 
detto che sono stati distrutti 
una decina di mezzi corazzati 
nemici e che è stato stroncato 
un tentativo dell'aviazione 
israeliana di intervenire neg'i 
scontri. 

Le versioni diffuse da Tel 
Aviv fanno ovviamente rica 
dere la responsabilità degli 
incidenti sulle forze egiziano. 
La radio israeliana ha detto 
che una silurante egiziana è 
stata affondata cinque minuti 
prima dell'entrata in vigore 
della tregua. 

Navi da guerra sovietiche 
— informa stasera l'astuzia 
AP — sono oggi tornate a 
Porto Said cd Alessandria, i 
cui porti avevano lanciato ne¬ 
gli ultimi giorni. Un cactia- 
torpcdin.ere è giunto a Porto 
Said alle 17 (localo c altre 
due unità sono attese entro 
ventiquattro ore. secondo un 
comunicato ufficiale; sei navi 
sono giunte ad Alessandri, 
quattro cacciatorpediniere e 
due sommergibili. 

II giornale del Cairo AI Ah¬ 
ram annuncia oggi che lev vi¬ 
ce presidente e vice coman 
dante supremo delle forze ar¬ 
mate della RAU. maresciallo 
Abdel Hakim Amer. è attuai 
mente agli arresti domiciliari: 
sono stati anche fermati una 
cinquantina di altri ufficiali e 
civili, tra i quali Fez ministro 
della guerra Shamseddin Ba- 
dran. Queste persone sono sta¬ 
te oggetto di una inchiesta, i 
cui risultali verranno sottopo¬ 
sti quanto prima al tribunale 
militare. I documenti e le con¬ 
fessioni raccolte dimostrano 
che il maresciallo Amer e i 
suoi seguaci volevano ripren¬ 
dere. il 27 agosto, il comando 
delle forze armate egiziane e 
rivolgere quindi un ultimatum 
al presidente Nasser. 

Tra gli arrestati vi sono un 


Colloquio fra 
il ministro degli 
esteri della RAU 
e Fanfani 

Proveniente dal Cairo è giun¬ 
to ieri a Fiumicino il ministro 
degli esteri della RAU. Mah- 
moud Riad Prima di ripartire 
in aereo per Mosca, dove si 
reca per i colloqui politici che 
sono stati annunciati al Cairo 
negli scor«i giorni, il miniitro 
Kiad si è incontrato con il mi¬ 
nistro degli esteri Fanfani. Il 
colloquio tra i due uomini di 
Stato è durato oltre un'ora. 

Da quello che si è potuto sa¬ 
pore R ad ha riformato Fanfani 
su. lavori della conferenza di 
Kartiim. K ‘■‘.ito co-i avviato 
il decorso 1 i.le d.ff.coltà passa¬ 
te e s ) q ielle : ittora pers,stenti 
por da _ e un -oluzone pac.fica 
alia cri'i del Med.o Or.ente. 

A conclusione del colloquio, 
comune — si e appreso — c sta¬ 
to l’auspicio citi ministri Fan¬ 
fani e Riad che gli sforzi di 
tutti convergano verso il supe¬ 
ramento dei vari appetti della 
cnsi nel Medio Oriente. 


jl La costanza 
I del silenzio 

I, 

| Bisogna ncnno-ccrc alla 
:■ RAI TV il dono della perse¬ 

li ceranza: anche. com'è quasi 
j la regola, nell'errore. I suoi 
l| senili di informazione — ra- 
l| dio e tc'eg'ornale. più ru¬ 
briche rane — hanno igno- 
l| rato il programma politico 
jl del FXL del Vietnam del 
li Sud il giorno della sua pub- 
I bhcazione e continuano ad 
i ignorarlo, a tre giorni di di- 
I stanza, con ammirevole co- 
| stanza. Ammtrcrofe. s<: per- 
1 che si dece ammettere che 
I non è tacile II drjcumenlo 

• stilato dal FXL. infall.. co 

■ stitui-ce uno dei fatti di 
| maggior rtheio sullo scac¬ 
chiere politico mtcrnaziona- 

| le: è un avremmento che sta 
I impegnando nell'analisi e 
. nella discussione sia gli 
I « esperti » che l« uomo del- 
1 la strada »; è un fondamen- 

■ tale punto d'atrio per com- 
I prendere i futuri sviluppi 

della questione netnamita. 

I Ma che confa? Per i diri- 

• penti della RAI-TV il docu- 

■ mento non esiste; e dunque, 
I resistono, silenziosamente, m- 

i curanti del fatto che sono 
I papati apposta per far sape- 
I re — al pubblico che lì papa 
— i fatti del mondo. O forse 
| hanno ricevuto disposizioni 

• precise dal Dipartimento di 

• Stato USA. al quale quel do- 
I cumento dà terribilmente fa¬ 
stidio? 


(Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 
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La «programmazione» 
degli zuccherifici 

N EL DISCORSO tenuto a 
Bergamo sabato scorso, lo 
on. Bonomi, a proposito della 
vertenza nel settore saccarifero 
sì è domandato: « chi pagherà 
i danni subiti dai bieticoltori?». 
Bonomi non ha dato alcuna ri¬ 
sposta; la Confagricoltura in¬ 
vece ha chiesto che sia lo Stato 
a rimborsare i produttori. L’Al¬ 
leanza contadina e il CNB, han¬ 
no sostenuto e rivendicano che 
i danni debbono essere pagati 
dagli industriali che hanno fat¬ 
to la serrata. 

L’equivoca posizione di Bo¬ 
nomi mostra la necessità di in¬ 
sistere ancora sui fatto che — 
pur con gli importanti risultati 
conseguiti con la sconfitta del¬ 
la serrata e con il nuovo con¬ 
tratto di lavoro per gli operai 
— le maggiori e più difficili 
questioni della riorganizzazione 
democratica del settore bietico¬ 
lo - saccarifero, devono essere 
affrontate e risolte. 

I produttori di bietole pos¬ 
sono e vogliono perseguire un 
radicale mutamento dell’attuale 
condizione di minorità del loro 
potere contrattuale. Senza di 
ciò la situazione nelle provin- 
cie bieticole diventerà ancor 
più drammatica dei giorni scor¬ 
gi. 

Ma di più. Per questa strada 
di nuovi rapporti tra produt¬ 
tori e industria di trasforma¬ 
zione passano le scelte da fare 
per la riorganizzazione del set¬ 
tore, a cominciare dalla ridu¬ 
zione del prezzo dello zucche¬ 
ro. I « baroni » vogliono re¬ 
stare padroni assoluti delle bie¬ 
tole c dello zucchero: ed oggi 
con più prepotenza di ieri, nel¬ 
le nuove combinazioni consen¬ 
tite da quel MEC che riesce 
a far confessare delusioni co¬ 
centi finanche a Paolo Bonomi. 

« Nessun potere contrattuale 
ai produttori »; « Nessun in¬ 
tervento pubblico di program¬ 
mazione »: ecco le pretese dei 
monopoli zuccherieri. Ed essi 
già brandiscono verso i produt¬ 
tori l’antica arma di ricatto (già 
una volta spezzata): per l’anno 
prossimo iì seme di bietola 
sarà distribuito dagli zuccherifi¬ 
ci e solo il prodotto cosi otte¬ 
nuto, sarà ritirato. Questa è 
la « programmazione » degli in¬ 
dustriali: padroni delle fabbri¬ 
che, diventano anche — con 
il giuochetto del seme — i 
veri proprietari delle aree se¬ 
minate a bietole. Al sacrificio 
degli interessi della produzione 
e del reddito agricolo, si ac¬ 
coppia la subordinazione degli 
interessi dell’occupazione e dei 
consumi popolari. Cosi si ca¬ 
pisce perché la « requisizione 
degli zuccherifici » diventa una 
richiesta di massa. Ed ecco per¬ 
ché le questioni insolute del 
settore comportano l’ulteriore 
estensione delle lotte per ot¬ 
tenere sul piano politico c go¬ 
vernativo interventi capaci di 
garantire il rispetto degli inte¬ 
ressi del Paese con la gestione 
pubblica degli impianti sacca¬ 
riferi 

Nel giorni più caldi della 
lotta, l’ Avanti! ha scritto: « Tut¬ 
ti t partiti, dentro la coalizione 
governativa o fuori, escludendo 
la retriva posizione delle de¬ 
stre, hanno avvertito la neces¬ 
sità di cominciare a muovere 
le acque in un settore dove 
strapotere e spregiudicatezza si 
accompagnano in egual misu¬ 
ra ». Le scelte che ne derivano 
« non competono e non devono 
competere agli industriali ». Sia¬ 
mo d’accordo. La riorganizza¬ 
zione del settore va dibattuta 
in una Conferenza del settore 
apposita, c deve formare og¬ 
getto di chiari orientamenti dei 
Comitati regionali per la pro¬ 
grammazione cosi da essere re¬ 
golata secondo gli interessi na¬ 
zionali. 

Attilio Esposto 

Il questore 
cerca meriti 

Q UESTA volta la polizia ro¬ 
mana ha superato se stessa. 
E, bisogna dirlo, non è impresa 
facile. Reo di avere il viso in¬ 
corniciato da una lunga barba 
nera, uno dei più noti (non 
•Ila polizia, evidentemente) 
poeti americani è stato trattato 
alla stregua di un malfattore; 
Alien Ginsbcrg c stato preso a 
spinte, trasportato in questura, 
apostrofato con epiteti che scrit¬ 
ti sul giornale ci manderebbero 
direttamente in galera, tratte¬ 
nuto in un androne malcodo- 
rantc per circa tre ore, inter¬ 
rogato e rilasciato senza un mi¬ 
nimo di scuse. Non sappiamo 
•e per scarsa dimestichezza con 
la letteratura americana o per 
una sorta di tradimento (del 
resto spesso perpetrato) di quel¬ 
la parola d’ordine che fa bella 
mostra di sé in ogni commis¬ 
sariato italiano, c che dice: « In 
uno stato democratico la poli¬ 
sta è al servizio dei cittadini ». 

Il merito della storica gaffe 
va, certamente, al dirigente del 
Primo Distretto di polizia, il 
dottor Scavonetto. E’ lui che 
comanda, da tempo ormai, le 
pressoché quotidiane retate con¬ 
tro giovani colpevoli, al pari 
di Ginsberg, di portare capelli 
lunghi e barbe considerevoli; 
retate ispirate, con altrettanta 
frequenza, da un quotidiano pa¬ 
rafascista il cui direttore abita 
vicino alla scalinata di Trinità 
dei Monti. 

Una parte, e neppure piccola, 
del merito se la vorrà, comun¬ 
que, prendere anche il questore 
che, presumibilmente, autorizza 
le retate. 

Lo segnaliamo al ministro de¬ 
gli Interni perchè ne tenga 
conto. 

Gianfranco Pintore 


-- At:* ... 
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Mentre st estende il dibattito di politica estera . Alla vigilia dell'àppuntamento con l'Unità al Parco di Milano (6-10 settembre) 

‘ t ' ’ * 

Contrasti sulla NATO Deditata alle dome la prima 
nella segreteria del PSU serata del Festival nazionale 


Nel comunicato conclusivo la richiesta della cessazione dei bombardamenti americani nel Vietnam 
e una posizione contraria all'anticipo delle elezioni — Convegno per ii « superamento » dell’or¬ 
ganizzazione atlantica indetto dalla sinistra de 


Alla manifestazione sarà presente la compagna Nilde iotti — Sabato il congresso nazionale 
degli Amici dell’Unità con la relazione di G.C. Pajetta — li comizio all'Arena del compagno Longo 


Per la prima volta dopo 
la parentesi delle vacanze, 
ieri sera si è riunita la se¬ 
greteria del PSU, nella qua¬ 
le com’era naturale che fos¬ 
se si sono riprodotti 1 moti¬ 
vi di contrasto sul rinnovo 
del Patto atlantico. Della 
contrapposizione del vari 
punti di vista si coglie una 
traccia nel comunicato con¬ 
clusivo, il quale, con caute¬ 
la, giudica positiva la deci¬ 
sione dell’Internazionale so¬ 
cialista della nomina di una 
commissione di studio « per 
concordare aggiornamenti 
dell’Alleanza in relazione al 
mutamento intervenuto nella 
situazione internazionale ed 
ai fini supremi dei socialisti: 
la distensione e la pace ». 
Nel corso della riunione 
hanno parlato tutti 1 parte¬ 
cipanti: De Martino, Tanas- 
sl, Brodolini, Cariglia e lo 
stesso Nenni, che non avreb¬ 
be nascosto, a quel che si è 
saputo, il suo fastidio per 
gli sviluppi cui è approdato 
il dibattito sulla NATO: 
avrebbe preferito che alla 
questione, specialmente pri¬ 
ma delle elezioni, fosse ap¬ 
plicata una sorta di sordina 
politica. Il comunicato ag¬ 
giunge che il PSU recherà 
alla Internazionale « il con¬ 
tributo delle sue proposte e 
degli obiettivi definiti dalla 
carta dell’unifieazione socia¬ 
lista ». 

Per la non proliferazione 
atomica, la segreteria socia¬ 
lista « insiste per una rapida 
conclusione del trattato ». A 
proposito del Vietnam, nel 
comunicato si avverte un ri¬ 
flesso di ciò che viene defi¬ 
nito « l’aggravamento della 
escalation americana »: la 
« posizione costante del Par¬ 
tito per una soluzione politi¬ 
ca del conflitto — vi si affer¬ 
ma — che ha la sua premes¬ 
sa nella sospensione dei bom¬ 
bardamenti e nella conse¬ 
guente cessazione delle at¬ 
tività militari dell’altra par¬ 
te, è oggi più che mai va¬ 


lida ». Sul Medio Oriente, 
la segreteria del PSI parla 
della necessità di « una solu¬ 
zione politica mediante un 
accordo diretto tra stati ara¬ 
bi e Israele » 

Infine, per 1 lavori parla¬ 
mentari, 1 socialisti sono con¬ 
trari a un anticipo delle ele¬ 
zioni (Nenni ha parlato di 
un ritmo delle Camere « più 
preordinato e più intenso »); 
come problemi prioritari essi 
indicano quelli della riforma 
ospedaliera, delle leggi sco¬ 
lastiche, della legge eletto¬ 
rale regionale e del refe¬ 
rendum. 

Molti dei commenti poli¬ 
tici dell’inizio della settima¬ 
na vertono, com’è naturale, 
sul discorsi di De Martino 
e Tanassi, Il Popolo, antici¬ 
pando almeno In parte il 
giudizio degli ambienti diri¬ 
genti della DC, commenta 
criticamente il discorso di 
De Martino ritorcendo con¬ 
tro di lui l’osservazione sul 
carattere « prematuro » del 
dibattito sul Patto atlantico, 
«perchè, osserva l’organo de, 
di una eventuale (anche se 
assai improbabile) denuncia 
del trattato si potrà parlare 
in concreto soltanto a par¬ 
tire dall’agosto 1969 ». Il Po¬ 
polo giudica poi « tendenzio¬ 
sa » l’interpretazione del 
Patto (difensivo, ecc.) che 
ha dato il co-segretario socia¬ 
lista nel suo discorso di Ca¬ 
stelfranco Emilia e definisce 
« paleomarxista » l’invito di 
De Martino a esercitare una 
pressione maggiore sugli 
USA, soprattutto per 1 pro¬ 
blemi dell’Asia e dell’Ame- 
rica Latina. 

Secondo la agenzia del 
PSIUP, i discorsi di De Mar¬ 
tino e Tanassi « conferma¬ 
no la profonda frattura esi¬ 
stente nel Partito unificato » 
sul problema del Patto a- 
tlantico; De Martino, da par¬ 
te sua, « ha cercato di inter¬ 
pretare le perplessità che la 
politica aggressiva america¬ 
na suscita anche all’interno 


Domani le dichiarazioni programmatiche 

Il monocolore de 
di fronte alla 
Assemblea siciliana 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 

Tenterà davvero la DC di far 
durare il monocolore in Sicilia 
sino alle elezioni nazionali del 
*68? O riprenderanno invece, di 
qui a poco, le trattative tripar¬ 
tite (interrotte alla vigilia di 
Ferragosto in modo clamoroso) 
per cercare di dar vita, al go¬ 
verno della regione, ad una nuo¬ 
va ed zione della già tanto falli¬ 
mentare esperienza di centro- 
sinistra? 

Dopodomani sera il presidente 
della Regione Giummarra dovrà 
rendere al Parlamento le di¬ 
chiarazioni « programmatiche » 
che non volle pronunziare al¬ 
l’indomani della sua elezione, e 
dal loro tenore si potrà cogliere 
l’orientamento della DC. 

La DC, infatti, deciderà il suo 
orientamento soltanto dopo che 
verrà reso noto l’atteggiamento 
del PSU. Se i socialisti unificati 
si pronunciassero per una 
ripresa immediata delle trat- 
tat.ve. la DC acconsentireb¬ 
be a fare dimettere il governo 
e anzi Giummarra rassegnereb¬ 
be mercoledì stesso all’Asscnv 
blea il suo mandato e quello 
dei dodici assessori de. Se in¬ 
vece il PSU confermasse il suo 
irrigidimento, la DC si oriente¬ 
rebbe ad imboccare la più dif¬ 
ficile strada dell’oUranzismo: in¬ 
sistere cioè nell’avventura mono¬ 
colore esponendo Giummarra e 
la sua accolta all'incognita del 
voto di fiducia conclusivo del- 
l’ormai imminente dibattito, per 
il quale voto i socialisti, stando 
a notizie non ufficiali, si orien¬ 
terebbero ri ogni caso per un 
reciso « no *. 

A questo punto, delle due una: 
o il governo de si reggerebbe 
grazie all’appoggio esclusivo e 
determinante delle destre, o esso 
sarebbe costretto alle dimissioni 
forzose. Ma in quest’ultimo caso 
— ecco il punto centrale della 
grave manovra per la quale la 
destra DC si sta battendo, por 
tavoce ufficiali il quotidiano sce!- 
biano di Catania La Sicilia e 
r« ìndipendente » Giornale di Si¬ 
cilia di Palermo — La DC non 
esiterebbe a ripresentare anche 
dieci volte la stessa compagine 
(e a farsela bocciare altrettante 
volte dal Parlamento) pur di 
giungere alle elezioni politiche 
dell’anno prossimo con un go¬ 
verno tutto suo anche se in per¬ 
manente stato di ordinaria am 
ministracene. 

Siamo insomma, come sottoli¬ 
nea Macaiuso in un'ampia di¬ 
chiarazione rilasciata a L’Ora 
che la pubblica questa sera, alla 
farsa nella tragedia siciliana ca¬ 
ratterizzata dalla sempre più 


grave condizione delle grandi 
masse lavoratrici, dall’aumento 
della disoccupazione, dallo sbloc¬ 
co degli investimenti, dalla ga¬ 
loppante crisi agricola ed Indu¬ 
striale. dalla paralisi degli enti 
locali e degli enti pubblici. 

Il segretario regionale del no¬ 
stro partito sottolinea inoltre, 
come gli sviluppi della situa¬ 
zione politica dimostrano, che la 
DC. ma anche gli altri partiti 
del centro-sinistra, a tre mesi 
dalle elezioni, non abbiano vo¬ 
luto in alcun modo cogliere il 
senso del voto, capire insomma 
che esso è e deve suonare come 
un avvertimtnto della necessità 
e dell’urgenza di cambiare ve¬ 
ramente. e in profondità, la vita 
della regione. « Mai come oggi 
— sottolinea Macaiuso — ta Si¬ 
cilia ha bisogno di un governo 
a larea maggioranza, autorevole, 
capace di iniziative per rifor¬ 
mare la regione, e capace di 
trattare con il governo di Roma 
che approfitta della crisi per ri¬ 
durre ancora la spesa pubblica 
e tagliare la Sicilia da tutti i 
programmi d: sviluppo*. 

Macaiuso si rivede e ch'ede 
« agli uomini migliori > del PSU. 
del PRI e della DC: « E’ possi¬ 
bile che ri Sicilia non ci siano 
le forze per rialzare le sorti 
della regione e del popolo sici¬ 
liano? Non è venuto il momento 
di un serio ripensamento poli¬ 
tico? Non è venuto il momento 
di abbandonare formule politi¬ 
che chiaramente in crisi? (E 
non c’è stato bisogno del voto 
segreto per rilevarne l'eviden¬ 
za). Non è venuto il momento 
di allargare ed elevare il di¬ 
scolo politico, di collegarsi con 
la gente che è stanca di questi 
giochi di furbizia? ». 

Da qui il compagno Macaiuso 
muove per sottolineare il ruolo 
che il nostro partito ha avuto 
ed ha per avviare un capitolo 
nuovo della vicenda politica si¬ 
ciliana. « ET necessario però dare 
subito alla Sicilia un governo 
autorevole a larga base parla¬ 
mentare e popolare, senza di¬ 
scriminazioni tra le forze che 
vogliono un reale rinnovamento 
economico, sociale e morale, 
cioè tra tutte le forze veramente 
democratiche. Perciò il cosiddet¬ 
to governo Giummarra — con¬ 
clude il compagno Macaiuso — 
non deve far perdere altro tem¬ 
po alla Sicilia: deve andarsene. 
Nè può riprendere la disputa 
tra DC e PSU al punto in cu» 
è stata lasciata, semmai per 
aprire un dibattito politico e 
dare una soluzione corrisponden¬ 
te alle esigenze delle popolazioni 
c della Regione ». 

G. Frasca Polari 


del suo Partito », chiedendo 
la fine dei bombardamenti 
USA sul Vietnam e ricono¬ 
scendo che esistono le « pre¬ 
messe oggettive » per un di¬ 
battito sulla revisione del 
Patto atlantico. 

Per Vincenzo Balzamo, 
membro della Direzione del 
PSU, il discorso di De Mar¬ 
tino offre « un serio terreno 
per un confronto positivo 
all’interno del Partito ». Bal¬ 
zamo rileva poi che « pregiu¬ 
diziale ad ogni serio discor¬ 
so di revisionismo è la fine 
del massacro nel Vietnam, 
divenuto un oltraggio quoti¬ 
diano alla coscienza di ogni 
uomo civile, e la esclusione 
preventiva dei regimi fasci¬ 
sti »; quando si parla di re¬ 
visione — ha aggiunto — 
« non bisogna intendere co¬ 
modi aggiustamenti », ma un 
cambiamento adeguato « al¬ 
la realtà storica odierna e 
alle esigenze dei popoli ». 

Sui problemi del Patto 
atlantico, vale la pena di 
registrare un’iniziativa del 
quindicinale fiorentino Poli¬ 
tica. della sinistra de, che 
ha indetto per il 16 e il 17 
prossimo un convegno inti¬ 
tolato, appunto, « Che fare 
della Nato? ». Illustrando la 
decisione del suo gruppo, il 
direttore di Politica, Gian- 
nelli, si domanda se « il Pat¬ 
to atlantico serve ancora e 
se deve essere, com’è stato, 
il fulcro della politica este¬ 
ra dei paesi membri ». Gian- 
nelli (che tra l’altro pole¬ 
mizza col PCI senza avere 
tuttavia ben presenti le sue 
tesi sul superamento dei 
blocchi) risponde quindi agli 
interrogativi iniziali affer¬ 
mando che « per superare 
la crisi della Nato, occorre 
superare la Nato ». Come? 
Politica risponde sostenendo 
che si tratta di « impernia¬ 
re la politica estera non più 
sulla logica immobilista del 
patto militare che condizio¬ 
na tutto il resto ». Sarebbe 
già questo «un modo per 
lasciar cadere il Patto atlan¬ 
tico fra i ferri vecchi ». Ma 
non basta, osserva Politica; 
e aggiunge: « E’ possibile, 
per esempio, indirizzare le 
energie della politica estera 
del Paese verso la ricerca 
di un sistema di sicurezza 
in Eurona, che coinvolga an¬ 
che la Russia, secondo una 
idea che circola già nel pae¬ 
si interessati, dai duali peral¬ 
tro non è pensabile esclude¬ 
re gli USA, che sono pur 
sempre tra 1 garanti della si¬ 
tuazione tedesca ed euro¬ 
pea. E, ancora, si potrebbe 
studiare nello stesso tempo 
un piano di smobilitazione 
della Nato, che richieda al¬ 
la Russia e ai paesi dell’Est 
la smobilitazione, di pari pas¬ 
so, del patto di Varsavia » 
(questo, aggiunge il periodi¬ 
co fiorentino, per « mettere 
alla nrova » le intenzioni del- 
l’URSS). 

TREMELLONI chi invece con¬ 
tinua a non aver dubbi sul 
Patto atlantico e sulle sue 
pesanti implicazioni per il 
nostro Paese è il ministro 
della Difesa Tremelloni, il 
oliale, dopo il raduno di 
Trieste, e le polemiche e i 
silenzi imbarazzati che ne 
sono seguiti, ha sentito la 
necessità di partecipare di 
persona, insieme ai capi del¬ 
io stato maggiore italiano 
alla inaugurazione del corso 
del « Nato defence college ». 
svoltasi Ieri mattina a Ro¬ 
ma. Tremelloni ha anche 
pronunciato un discorsetto 
di esaltazione acritica della 
Nato come « sforzo per la 
pace, sforzo per dissuadere 
dalla violenza ». Alla fine del¬ 
la cerimonia, il comandante 
del » collcae ». gen. Tufte 
Johnson, ha consegnato a 
Tremelloni una « speciale 
medaglia d’argento ». 


A colloquio coi segretari delle Federazioni del PCI 


PISA: successo della diffusione 
dell’Unità lungo il litorale 


NELLO Di PACO segretario della Fe¬ 
derazione di PISA. 

D. — Quanto ha raccolto fino ad oggi, 
la tua Federazione per la Campagna della 
Stampa comunista? 

R. — Dodici milioni pari al 30,7 per cen¬ 
to dell’obbieltivo provinciale ( milioni). 
Rispetto alla stessa data dell'anno scorso 
slamo al disotto di 2 milioni e mezzo: 
tale ritardo, che in questi giorni va pro¬ 
gressivamente diminuendo è dovuto all'ini¬ 
zio tardivo del lavoro, a causa della cam¬ 
pagna elettorale nel comuni di Pisa e Lari, 
durata fino al 13 giugno. 

D. — Come si è sviluppata la diffusione 
deli'a Unità » nei mesi estivi? 

R. — La diffusione dell'c Unità » ha re¬ 
gistrato il normale « calo » estivo di circa 
800 copie domenicatl e circa 100 giorna¬ 
liere, 11 cui recupero si va ormai realiz¬ 
zando. Quest'anno, però, ci sono stale mag¬ 
giori difficoltà nel tenere t livelli di dif¬ 
fusione a causa di un più massiccio spo¬ 


stamento di persone dai centri cittadini 
grossi e medi, verso luoghi di villeggiatura. 

D. — Puoi citare qualche iniziativa par¬ 
ticolare di quest'anno e un fatto positivo 
o negativo, che abbia caratterizzato que¬ 
sta campagna? 

R. — La campagna della stampa comu¬ 
nista è stata caratterizzata, quest'anno, 
dallo sforzo compiuto dai compagni della 
sezione di Migliarino per diffondere la 
a Unità » sul litorale di quella zona, sforzo 
che è stato coronato da successo e che do¬ 
vrà essere generalizzato, l'estate prossima, 
su tutto il litorale pisano. Altro elemento 
caratterizzante è il maggior numero di fe¬ 
ste che s| sono svolte e si vanno svolgendo 
in tutta la provincia, con molto successo e 
affluenza di pubblico. Intediamo comunque 
dare nuovo slancio alla campagna il 24 
settembre con l'inugurazlone della nuova 
sede della Federazione. Un traguardo al 
quale vogliamo arrivare avendo realizzato 
l'obblettivo della sottoscrizione e avendo 
conquistato nuovi lettori al nostro giornale. 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 4 

Ultime ore di febbrile la¬ 
voro al Parco e all'Arena di 
Milano: dopodomani, merco¬ 
ledì 6 settembre, si apre il 
Festival nazionale dell'Unità. 
La serata inaugurale sarà de¬ 
dicata alle donne: alle 21, 
nell'accogliente anello della 
Arena, terrà un comizio la 
compagna Nilde Jotti. della 
direzione del PCI. Seguirà uno 
spettacolo musicale con Ca¬ 
terina Caselli e « Gli amici ». 
Parteciperanno anche Adele 
Maffina, Susy lì aldi, il com¬ 
plessa «Quelli dello joug club*. 
Presenterà Frodi Conti. In 
caso di coltivo tempo la ma¬ 
nifestazione si svolgerà al tea¬ 
tro Lirico di ria Larga. 

Il programma per le altre 
giornate è il seguente. 

Giovedì, 7 settembre ore 21: 
all’Arena concorso per una 
nuova ronzone, con la par¬ 
tecipazione del complesso 
< Equipe 84 ». 

Venerdì. 8 settembre ore 21: 
all'Arena, dicci incontri inter¬ 
regionali di pugilato. Nel par¬ 
co, spettacolo <t II teatro del¬ 
la rivoluzione », a cura della 
Unione culturale di Torino c 
del teatro « Gruppo * di Ge¬ 
nova. 

Sabato. 9 settembre: ore 
9,30 al salone Gramsci, via 


Attacco poliziesco nel vivo delle lotte operaie e contadine 

Dirigente sindacale 
arrestato nel Fucino 


Contro i mille licenziamenti 
alla Vanzetti e al Val Ticino 


Riprendono le lotte operaie 





MILANO — « Riorganizzazione produttiva » a ViHuone, in pro¬ 
vincia di Milano: i padroni minacciano di licenziamento circa 
600 operai della metallurgica Vanzetti e 400 del cotonificio Val 
Ticino. I lavoratori hanno dato inizio a una vigorosa protesta 
unitaria. Ieri le maestranze della Vanzetti hanno manifestato 
per le vie di Vittuone, guidale dai sindacalisti della FIOM, 
della FIM e dell'UIL 


Inaugurata a Firenze la settima mostra della calzatura 

Scarpe: aumentano le esportazioni 
diminuisce il consumo interno 

Pieraccini esalta il «boom» ma non può ignorare i bassi salari dei lavoratori 


FIRENZE, 4 

D 1967 sarà l’anno dei cento 
milioni di scarpe esportate ar¬ 
resterò: Q boom deU’mdustria 
calzaturiera italiana. ET stato af¬ 
fermato in occasione della set¬ 
tima mostra campionaria delia 
calzatura, pelletteria e cuoio, 
inaugurata stamani alla presen¬ 
za delle autorità cittadine e del 
ministro Pieraccini che ha te¬ 
nuto il discorso ufficiale. 

Nel suo discorso il mmlstro 
ha esaltato la classe imprendi- 
tonale ma ha dovuto riconosce¬ 
re i bassi sairi degli operai. Gli 
industriali, gii imprenditori. Io 


stesso sindaco Bargeilini hanno 
parlato di « poderoso boom », ma 
a quali condizioni? 

Nella sola città di Firenze — 
si legge in un comunicato emes¬ 
so da] sindacato della FTLTEA 
— si sono avuti tredici operai 
morti per beasolismo; i lavora¬ 
tori operano m ambienti privi di 
impianti igienici. 

Infine, i salari dei lavoratori 
italiani del settore calzaturiero 
sono fra i più bassi dei paesi 
del MEC. Va sottolineato inoltre 
che l’andamento del mercato 
italiano ha ancora una volta di¬ 


minuito il consumo procap.te. 
Altro che boom! Le esportazio¬ 
ni difatti, secondo i dati fomiti 
dallo stesso ministro Pieraecni, 
sono cresciute per un valore 
complessivo del 38 per cento 
nel 1966 rispetto al ’65 con oltre 
88 milioni di paia di scarpe 
esportate per un valore di 160 
miliardi. 

Da stamani, alla mostra alle¬ 
stita negli stand del Parterre 
vengono presentati i duecento¬ 
mila modelli di duemila esposi¬ 
tori. Sono presenti anche 70 ope¬ 
ratori economici provenienti da 
70 paesL 


AVEZZANO. 4 

Il compagno Romolo Libe¬ 
rale. dirigente del Consorzio 
dei bieticoltori del Fucino e 
presidente dell’Alleanza dei 
contadini, è stato tratto in ar¬ 
resto dai carabinieri di Pesci- 
na per avere stigmatizzato nel 
corso di una manifestazione 
di bieticoltori tenuta sabato 
scorso, i metodi vessatori e 
intimidatori messi in atto dal 
maresciallo dei carabinieri del 
posto contro lavoratori, iscrit¬ 
ti al partito comunista, e in 
generale contro il movimento 
democratico. 

Al momento non è dato an¬ 
cora conoscere, neanche agli 
avvocati del collegio di di¬ 
fesa. i termini del preteso rea¬ 
to di « oltraggio » ravvisato 
nella denuncia delle persecu¬ 
zioni poliziesche. I temi trat¬ 
tati dal compagno Liberale du¬ 
rante il comizio, e sviluppati 
nel corso delle numerose ma¬ 
nifestazioni di questi giorni 
nei centri del Fucino, riguar¬ 
dano la lotta dei bieticoltori e 
dei contadini contro il mono¬ 
polio saccarifero che nel Fu¬ 
cino, feudo dei Torlonia, come 
in tutta Italia, intende respin¬ 
gere le rivendicazioni dei bie¬ 
ticoltori con l’appoggio del go¬ 
verno di centro-sinistra. 

L’inasprimento delle perse¬ 
cuzioni poliziesche contro il 
movimento democratico coin¬ 
cide con il rilancio dell’offen¬ 
siva padronale che alla cartie¬ 
ra di Avezzano, di proprietà 
di Torlonia, proprietario an¬ 
che dello zuccherificio del Fu¬ 
cino, ha portato al licenzia¬ 
mento in tronco di un mem¬ 
bro della commissione interna 
iscritto alla UIL. 

L’arresto del compagno Ro¬ 
molo Liberale va visto appun¬ 
to nella situazione di tensione 
di lotte operaie e contadine 
in atto in tutto il Fucino. 
Del resto, il maresciallo dei 
carabinieri di Pescina non è 
nuovo ad atti d'arbitrio: ve¬ 
nerdì scorso durante la festa 
deiri/nifd, un giovane com¬ 
pagno è stato fermato e trat¬ 
tenuto in caserma perché a 
detta del maresciallo, osta¬ 
colava il traffico con un'auto: 
tempo addietro, un Lavoratore 
è stato fermato mentre an¬ 
nunciava una manifestatone 
di bieticoltori; un altro esem¬ 
pio: durante l'esposizione di 
una mostra della pace, qual 
che mese fa. un compagno è 
stato trattenuto in caserma 
con la pretesa arbitraria del¬ 
la mancata autorizzazione 
della mostra. 

La notizia dell’arresto del 
compagno Romolo Liberale, 
popolare dirigente del Fuci¬ 
no e dell'Abruzzo, ha susci¬ 
tato emozione e indignazione 
nella regione. Assemblee di 
protesta si stanno svolgendo 
nel Fucino. Questa sera pres¬ 
so La sede del Consorzio bieti¬ 
coltori ha avuto luogo una 
riunione di esponenti politici e 
sindacali per la costituzione 
di un comitato di solidarietà. 

Direzione PCI 

La Direziona del PCI è 

convocata per mercoledì 6 

settembre alle ore 9,30. ! 


Zucchero: chiesto 
alla Camera 
un dibattito 
sui regolamenti 
comunitari 

I deputati comunisti delle 
Commissioni Industria e Agri¬ 
coltura della Camera hanno 
chiesto che le due Commissioni 
vengano convocate in seduta co- 
cune perchè il ministro dell’A¬ 
gricoltura ri esponga la posizio¬ 
ne del governo sul regolamento 
per la produzione e il commer¬ 
cio dello zucchero da barbabie¬ 
tola. regolamento che formerà 
oggetto di discussione e deci¬ 
sione nell’imminente riunione 
degli organi comunitari europei. 

Iniziato lo 
sciopero negli 
istituti tecnici 
industriali 

ET cominciato ieri lo sciopero 
degli insegnanti di fisica e labo¬ 
ratorio, disegno, elettrotecnica c 
misure elettriche e chimica prò. 
clamato dal sindacato autonomo 
scuola media italiana (SASMI) 
per tutto il periodo di esami in 
corso. La protesta è stata in¬ 
detta per la mancata soluzione 
da parte del ministero della P I. 
del problema degli orari di in¬ 
segnamento di alcune categorie 
di docenti degli istituti tecnici 
industriali. 

Secondo i dati reri noti dal 
ministero della P.l. Io sciopero 
avrebbe pregiudicato il regolare 
svolgimento degli esami soltanto 
in alcuni centri, tra cui Salerno 
c Ban. In questi istituti e in tut- 
ti gli altri m cui gli esami non 
hanno potuto avere luogo i pre¬ 
sidi hanno fissato una nuova da¬ 
ta per le interrogazioni. 


Volturno 33, congresso nazio¬ 
nale degli Amici dell’Unità, 
alla presenza del compagno 
Luigi Longo. Svolgerà la rela¬ 
zione introduttiva il compagno 
Gian Carlo Pajetta. Ore 16. 
all'Arena incontro di calcio 
fra squadra femminili. Ore 21. 
all'Arena spettacolo musicale 
con la partecipazione di Adria¬ 
no Celentano e « 7 ragazzi del¬ 
la via Gluck » 

Domenica, 10 settembre: 
ore' 10,30 corteo per la pace nel 
Vietnam e per una nuora 
l>olitica estera italiana. Ore 15. 
all'Arena gare di atletica leg¬ 
gera e. nel Parco spettacolo 
di canti popolari con la par¬ 
tecipazione del teatrino 4 f 
gufi ». Ore 17.30. nel Parco 
comizio del compagno Longo. 
Ore 21. all'Arena, danze, can¬ 
ti. folklore sovietico con lo 
partecipazione del balletto 
-i Vyborg * di Leningrado e di 
quello georgiano di Tiblissi. 

Por tutta la durata del Fe¬ 
stival funzioneranno ristoranti, 
bar e posti di ristoro. I porteci 
patiti potranno visitare nume¬ 
rose mostre, dedicate all'Unio 
ne Sovietica, in occasione dei 
50. anniversario della liivo 
lozione d'ottobre, e agli altri 
paesi socialisti, alla lotta n el 
Vietnam per l'indipendenza 
nazionale, alla Grecia, alla 
condizione operaia in Italia, 
alle battaglie dei lavoratori e 
democratici condotte negli ul¬ 
timi anni nel nostro Paese, 
alla vita del partito comuni¬ 
sta. ecc. 

Sarà possibile sostare al¬ 
lo stand della stampa co 
monista e vedere come nasce 
un giornale creato apposta 
per il Festival, oppure entra 
re nei locali riservati all'or- 
tigianato e acquistare gli og 
getti più vari (dalle macchi¬ 
ne fotografiche alle collane 
d'ambra, dalle caratteristiche 
« matrioske » a molti altri 
graziosi manufatti) prove 
nienti direttamente dall'Unio¬ 
ne Sovietica e posti in ven 
dita a prezzi eccezionalmen¬ 
te convenienti. 

L'angolo dei giochi per i 
bambini, particolarmente at¬ 
trezzato. c un luna park 
ricco di attrattive, completa- 
. no i divertimenti del Fe¬ 
stival. 

In tutte le organizzazioni di 
partito ferve il lavoro di pre¬ 
parazione del grande corteo 
per la pace nel Vietnam e 
per una nuova politica estera 
italiana, corteo in program¬ 
ma per domenica, che. con 
il comizio del compagno Lui¬ 
gi Longo, concluderà il Fe¬ 
stival. Alle due manifesta¬ 
zioni, momento culminante 
della festa popolare, saran¬ 
no presenti i massimi diri¬ 
genti del partito. 

1 compagni del Comitato 
centrale sfileranno alla te¬ 
sta del corteo per il quale si 
prevede la presenza massiccia 
di decine di migliaia di com¬ 
pagni. simpatizzanti, cittadini 
democratici provenienti da 
tutta Italia. Particolarmente 
impegnativo, in tal senso, il la¬ 
voro delle organizzazioni di 
partito di Milano e della Lom¬ 
bardia, ma anche del Pie¬ 
monte. dell’Emilia, del Vene¬ 
to. della Liguria e della To¬ 
scana. 

Domenica prossima, c per 
tutto il giorno. Milano sarà 
pacificamente invasa per la 
più massiccia manifestazione 
di pace che la capitale lom¬ 
barda abbia visto in questi 
ultimi anni. Centinaia di pull¬ 
man e un numero incalcola¬ 
bile di macchine giungeranno 
in mattinata, stracariche di 
compagni, di bandiere di cel¬ 
lula e di sezione, di striscio¬ 
ni. cartelli, pannelli. Arrive¬ 
ranno anche carri allegorici 
allestiti dai compagni emiliani 
c di alice regioni che si af¬ 
fiancheranno a quelli costrui¬ 
ti o in ria di ultimazione da 
parte delle sezioni milanesi. 
In occasione del Festival, sa¬ 
bato 9, dalle ore 8 alle are 
13, si svolgerà al Parco un 
concorso di pittura cstempo- 


leri sciopero generale 

Licata ha protestato 
per la mancanza d'acqua 


AGRIGENTO. 4. 

Un forte sciopero generale ha 
paraLzzato ogg:. per l’intera 
giornata, la vita di Licata, il 
grosso centro agrigentino trava¬ 
gliato dai drammatici problemi 
della mancanza dell’acqua e del¬ 
la paurosa disgregazione eco 
nomica. Già nel giugno scorso 
a Licata, la protesta popolare 
esplose con la massiccia a sten 
s one dal voto per il rinnovo 
del parlamento regionale. 

Stamane, raccogliendo l’appel¬ 
lo unitario della CGIL e della 
CISL. i braccianti agricoli, gii 
edili, i minatori, i commercianti, 
si sono radunati davanti al mu¬ 
nicipio dove una delegazione è 
stata ricevuta dagS ammini¬ 
stratori comunali. Tre le richie¬ 
ste fondamentali espresse dalla 
grande folla che aveva attraver¬ 


sato in corteo il centro della 
città recando striscioni: 1) sia¬ 
no affrettati i tempi della co¬ 
struzione dello «tabilimento d: 
fibre acriliche che la Montedi«on 
si è impegnata da tempo a rea¬ 
lizzare a Licata; 2) l'ente mine¬ 
rario regionale rilevi gli im¬ 
pianti che l’Ente zolfi italiani 
lascia in stato di semiabbando¬ 
no: 3) l’ente di sv luppo agri¬ 
colo completi le ricerche idriche 
nella zona ed affronti concreta¬ 
mente i! problema della trasfor¬ 
mazione della fertilissima piana 
di Licata. 

Lo sciopero era stato prece¬ 
duto. ieri sera, d3 un comizio 
unitario nel corso del quale ave 
vano parlato, illustrando queste 
rivendicazioni. Palombo e Quat¬ 
trocchi per la CGIL, Farru^i» 
per la CISL, 
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Pubblicate per la prima volta in Italia 


Nelle poesie di Ho Chi Minh 
l’epopea del Viet Nam 

Furono composte nei quindici mesi di prigionia « aspet¬ 
tando la libertà » — I ricordi del leggendario generale 

Giap sullo « zio Ho » 


S * 
4Ì 

•il -T 


& a 

Or ** 

© «f 


<4 f 


'&§£ *&*■**• l 

Minti ft : 

W **£ lì *** ■ 

>’■ fintato ***? 

1 I? y?» * 7 . 

: 4 A 


Fu con una poesia, pubblicala su un 
giornale stampato in Cina, che i compagni 
vietnamiti, nel 1944, appresero una notizia 
felicissima: Ilo Chi Minh, lo « zio Ho *, era 
vivo, non era morto, come tutti credevano, 
nelle prigioni del Kuomintang dove aveva 
passato invece quindici durissimi mesi, dal¬ 
l'estate del 1912 quando fu arrestato seri 
za neppure saperne il motivo nel corso di 
un suo viaggio in Cina, c Per trascorrere 
i lunghi giorni e distrarmi un po' faccio 
versi, attendendo la libertà » è la modesta 
giustificazione poetica fornita dallo stesso 
Ho Chi Minh. In questi giorni la raccolta 
di quelle poesie viene pubblicata dalle cdi 
zio ni Tindalo che esordiscono così in Italia 
con il volume intitolato « Diano dal car 
cere ». La traduzione dei 73 brevi compo¬ 
nimenti è stata compiuta da Jogce Lusso, 
mentre la presentazione — che pubblichia¬ 
mo — (■ stata redatta da Lelio Basso. Una 
importante testimonianza. « Lo zio Ho e la 
rivoluzione ». del leggendario generale Giap 
più che un'appendice fornisce alla raccol¬ 
ta delle poesie una cornice storica di 
grande importanza. 

A FIANCO: una poesia autografa di Ho Ci 

Minh 


Nel gennaio 1941, dopo il 
crollo della Francia, Nguyèn 
Ai Quóc (nome di battaglia 
di Nguyèn Tàt Thành), sen¬ 
te avvicinarsi l’ora della li¬ 
berazione della patria per la 
quale aveva tanto lottato, e 
dalla Cina dove si trovava, 
rientra dopo trent’anni di 
esilio sulla terra vietnamita, 
organizzando una zona libe¬ 
rata nella regione di Cao 
Bang, alla frontiera con la 
Cina. Attorno a lui si riuni¬ 
sce Io stato maggiore del 
Partito comunista indocine¬ 
se, c fra questi alcuni dei 
massimi dirigenti attuali 
(Truong Chinh, Pham Van 
Dòng, Vò Nguyèn Giap), e 
sotto la sua guida viene ela¬ 
borata la strategia di un lar¬ 
go fronte nazionale che deve 
condurre la lotta per la li¬ 
berazione del paese e si dà 
vita alla Lega per l’indipen¬ 
denza del Vietnam, clic pas¬ 
serà poi alla storia con il no¬ 
me di Viet Minh (abbrevia¬ 
zione di Vietnam Doc Lap 
Dòng Minh) c sarà la prota¬ 
gonista della guerra di libe¬ 
razione contro i francesi ter¬ 
minata vittoriosamente a 
Dién Bicn Phu. 

Poste le basi della lotta 
rivoluzionaria, elaborata la 
strategia della guerriglia (so¬ 
no di questo periodo i suoi 
scritti sui metodi della guer¬ 
riglia e sulle esperienze di 
guerriglia cinese e francese), 
formati i primi gruppi di 
guerriglieri, Nguyèn Ai Quóc 
decide di ripartire per la Ci¬ 
na nel luglio 1942 per pren¬ 
der contatto sia con il go¬ 
verno di Ciang Kai-scek che 
con il Partito comunista ci¬ 
nese in vista della comune 
guerra contro il Giappone, 
cd è in occasione di questo 
viaggio ch’egli assume per la 
prima volta il nuovo nome 
di Ilo Chi Minh, sotto il qua¬ 
le diventerà poi famoso in 
tutto il mondo. Ma, appena 
messo piede in Cina, celi è 
tratto in arresto, e ancora 
oggi sono oscure sia le ragio¬ 
ni dell’arresto che quelle del¬ 
la successiva liberazione, in¬ 
tervenuta dopo 15 mesi di 
prigionia, durante i quali 
egli fu trasferito da una pri¬ 
gione all’altra c visse spesso 
in condizioni estremamente 
dure, senza neppure sapere 
per quale motivo fosse stato 
arrestato. 

l'amore per 
il proprio paese 

I versi, raccolti in questo 
volume, furono da lui scritti 
in quel periodo, in lingua ci¬ 
nese classica, c sono in cer¬ 
to modo una parentesi nella 
sua normale attività di mili¬ 
tante. Hò non è un poeta e 
il verso non è il suo abitua¬ 
le modo di espressione, an¬ 
che se già in precedenza ave¬ 
va messo in versi dei corsi 
sulla storia del Vietnam che 
aveva tenuto prima della 
guerra all'Istituto Lenin di 
Mosca. Ma è lui stesso ad av¬ 
vertirci: « I versi non mi 
hanno mai appassionato mol¬ 
to — ma in prigione, non 
avendo nulla di meglio per 
trascorrere 1 lunghi giorni 
e distrarmi un po’ faccio ver¬ 
si attendendo la libertà •. Ma 
se la forma poetica è inabi¬ 
tuale, i sentimenti espressi 
in queste poesie sono quelli 
di sempre: l’amore per il pro¬ 
prio paese, per la libertà, per 
la giustìzia, cioè gli ideali a 
cui aveva consacrato la sua 
vita di militante. L’amore 
per il suo paese e il suo po 
polo in primo luogo. 

* Trascinato per tredici di¬ 
stretti del Kuang Si — de¬ 
tenuto in diciotto prigioni 
miserabili — che crimini ho 
commesso, signori venera¬ 
bili? — E’ un crimine ama¬ 


re il popolo e dedicargli la 
vita? ». Ma anche in prigio¬ 
ne « son forse meno utile al 
mio popolo amato? ». No, 
perché pur « tutto l’anno 
senza notizie dal mio paese, 
— aspettando ogni giorno 
un’eco », . penso alla pa¬ 
tria » e il pensiero continuo, 
fatto ancora più penetrante 
dalla solitudine e dal tor¬ 
mento, è un’arma formida¬ 
bile per prepararsi alle bat¬ 
taglie future. « L’equilibrio 
iniziale rende incerto Io sboc¬ 
co; ma la vittoria infine da 
una parte ripiega. — Prepa¬ 
ra bene i colpi, tieni i piani 
segreti, — forse in te c’è 
la stoffa di un grande con¬ 
dottiero ». E non saranno 
certo le catene che Io strin¬ 
gono o le sofferenze fisiche 
che potranno piegarlo, ché 
anzi « il dolore matura la 
nostra umanità ». « E’ il tuo 
corpo che sta in prigione — 
la tua mente non è in pri¬ 
gione — per portare a fine il 
tuo compito — devi tener 
alto lo spirito ». E il suo spi¬ 
rito rimane alto: per quin¬ 
dici mesi egli rimarrà * pa¬ 
ziente irremovibile — mise¬ 
rabile materialmente — mo¬ 
ralmente incrollabile ». 

Perché egli sa di portare 
con sé i destini del suo pae¬ 
se: « Sono il rappresentante 
di un Vietnam nuovo e libe¬ 
ro ». quel Vietnam nuovo e 
libero alla cui edificazione 
ha lavorato da decenni e di 
cui ha ormai posto le basi si¬ 
cure. Alla libertà non si può 
rinunciare: « Piuttosto mo¬ 
rire che vivere servi! — 
Quando le libere bandiere si 
spiegano — che gran dolore 
stare in fondo a una cella — 
senza potersi battere in cam¬ 
po aperto! ». E per poter 
combattere in campo aperto 
con il suo popolo, egli anela 
a ritrovare la libertà perso¬ 
nale: » Che importa al pri¬ 
gioniero l’autunno coi suoi 
canti? — Solo un canto lo 
tocca: riaver la libertà ». 

Ma il carcere lo aiuta ad 
amare ancora maggiormente 
e a desiderare con tutte le 
proprie forze questa libertà 
per sé e per il suo popolo 
oppresso da tante ingiustizie. 

« Senza il gelo invernale, sen¬ 
za il lutto e la morte — chi 
apprezzerebbe nel suo splen¬ 
dore la primavera? — Il ca¬ 
so mi ha rimesso in grembo 
alla malasorte — crogiolo 
per temprarmi Io spirito ed 
il cuore ». * Basta un profu¬ 
mo — di rosa smarrito in un 
carcere perché nel cuore del 
carcerato — urlino tutte le 
ingiustizie del mondo ». 

In queste poesie del car¬ 
cere si ritrovano così alcuni 
tratti essenziali della straor¬ 
dinaria personalità di Hò Chi 
Minh. di colui che da giova¬ 
ne si era dato il nome di 
Nguyèn Ai Quóc (Nguyèn 
che ama la patria), che nel 
1919 aveva presentato alla 
conferenza per la pace di 
Versailles un memorandum 
per remaneipazione del pro¬ 
prio paese, che al congresso 
della S.F I O a Tour? aveva 
levato la voce contro « le 
atrocità commesse in Indoci¬ 
na » dove « le prigioni sono 
più numerose delle scuole » 
e dove « la giustizia ha due 
pesi e due misure », nna per 
i bianchi e una per gli indi¬ 
geni, e che era arrivato al¬ 
l'internazionalismo socialista 
partendo dalla lotta di eman¬ 
cipazione del Vietnam e di 
tutti i popoli coloniali. Ha 
scritto egli stesso qualche 
anno fa, ritracciando il suo 
cammino verso il leninismo, 
che egli aveva cominciato 
con l’amare e rispettare Le¬ 
nin « perché era un grande 
patriota che aveva liberato 
i suoi compatrioti », e che 
« all’inizio, era il patriotti¬ 
smo e non il comuniSmo che 
mi aveva spìnto a credere in 
Lenin e nella Terza Interna¬ 


zionale. A poco a poco, pro¬ 
gredendo passo a passo, nel 
corso della lotta, combinan¬ 
do lo studio teorico del mar¬ 
xismo-leninismo con il lavo¬ 
ro pratico, ero arrivato a ca¬ 
pire che soltanto il sociali¬ 
smo e il comuniSmo possono 
liberare gli oppressi c i la¬ 
voratori del mondo intiero ». 

Anche se le poesie sono 
scritte in un’epoca in cui la 
formazione socialista di Hò 
Chi Minh è già completa e 
matura, tuttavia esse mostra¬ 
no ancora chiaramente la 
componente nazionale che 
sottende il suo pensiero e la 
sua azione, c ci aiutano a ca¬ 
pire da un lato la natura 
composita delle rivoluzioni 
dei popoli in via di sviluppo, 
dove la componente nazio¬ 
nale è sempre presente in 
misura spesso preponderan¬ 
te in tutte le ideologie an¬ 
che se si chiamano sociali¬ 
ste c comuniste, e dall’altro 
la meravigliosa capacità di 
resistenza del popolo vietna¬ 
mita all’aggressione ame¬ 
ricana. 


Coscienza 

nazionale 


L’aggressione imperialista 
mira infatti ad imporre ai 
popoli insieme con un domi¬ 
nio politico, un modo di vita, 
una determinata forma di 
rapporti sociali e civili ispi¬ 
rati agli interessi dell’impe¬ 
rialismo. mira cioè a soffoca¬ 
re e a distruggere la perso¬ 
nalità nazionale degli altri 
popoli e a negare i diritti na¬ 
zionali fondamentali. Perciò 
essa trova tanto maggiore re¬ 
sistenza quanto più il popo¬ 
lo contro cui si dirige ha co¬ 
scienza dei valori storici di 
cui è portatore, della sua in¬ 
dividualità nazionale, della 
originalità delle sue creazio¬ 
ni e delle sue scelte, e quan¬ 
to più è deciso a difendere 
questa sua personalità con¬ 
tro ogni pretesa di « pax 
americana ». 

Se noi pensiamo che in 
ogni vietnamita sia presente 
un po’ dell’anima del suo 
leader nazionale, il forte at¬ 
taccamento al suo paese e 
al suo popolo, il bisogno di 
libertà e di giustizia, noi pos¬ 
siamo meglio comprendere 
perché la più grande poten¬ 
za militare del mondo non 
riuscirà mai a mettere in gi¬ 
nocchio questo popolo di 
contadini, a cui Hò Chi Minh 
ha più d’ogni altro contri¬ 
buito a dare una coscienza 
nazionale e indipendente, de¬ 
mocratica e socialista, e che 
da lui ha imparato che « di 
cento miserie e mille dolo¬ 
ri — il peggiore è perdere 
la libertà ». 

E forse potremo meglio 
comprendere che questi va¬ 
lori per cui Hò Chi Minh ha 
lottato, questi valori per la 
cui difesa il popolo vietna¬ 
mita fa prova di tanto corag¬ 
gio c di tanta tenacia, sono 
valori anche nostri, sono va¬ 
lori universali, forse com¬ 
prenderemo che. difendendo 
questi valori contro l’aggres¬ 
sione imperialista, nelle 
giungle e nelle risaie del 
Vietnam, al sud come al 
nord del 17* parallelo, il po- 
popo di Hò Chi Minh versa 
il sangue anche per noi, an¬ 
che per la nostra libertà. E 
sentiremo il dovere di im¬ 
pegnarci a fondo in questa 
lotta, non in nome di una 
vaga solidarietà con un per 
polo lontano, ma perché la 
lotta per la libertà e l’indi¬ 
pendenza contro l’imperiali¬ 
smo dev’essere la lotta co¬ 
mune di tutti i popoli, deve 
essere anche la nostra lotta. 

Lelio Bosso 



/ mi DELIA MAGGIORANZA 
IN VISTA DEL <DOPO-MORO » 


ABITI SEMPLICI 
PER LE CUBANE 


Rumor rischia forte al Consiglio Nazionale - Le carte che non 
«si rimescolano» - Piccoli e il telefono - Come venne salvato 
«l'onore dei cattolici» - Taviani abbandona la barca dorotea 



m fw. 


CUBA — Queste tre graziose ragazze hanno presentato, durante una sfilata di moda svoltasi 

all'Avana alcuni semplici ma eleganti modelli. E' evidente che la linea per ora dominante 

a Cuba è quella del < prét à porter »: abiti cioè che rispondano soprattutto ad una esigenza 

di comodità e di funzionalità, come la scamiciata indossata dalla mannequin a sinistra o gli 

sportivi pantaloni della ragazza in primo piano 


Al congresso di Roma della 
DC. nel settembre 19(54. questa 
era stata la ripartizione dei 
\ oli fra le correnti: il 4fi.T»‘; 

1 ai moro dorotei rii « Impegno 
I democratico», il 21.3'< ai fon¬ 
tani,mi di « Nume cronache». 
1*11.3*é agli scelbiani di «C’en 
! trisiilo popolare», e il 20.7' ; - 
] alla sinistra di «.Forze Nume» 
allora comprendente anche i 
, sindacalisti della CISL. E’ dun 
i quo e\ ideate che, se queste 
* pei ceninoli do\ essere rqieter- 
j si. la « Triplice » di Rumor si 
! assicurerebbe una maggiorali 
j za strabocchevole, tanto più 
che ormai da 2 anni Storti e i 
suoi amici hanno abbandonato 
la corrente di sinistra, contri¬ 
buendo così al suo indeboli¬ 
mento. Ma il problema dei 
rapporti numerici, per quanto 
importante, è secondario ri 
] spetto agli interrogativi di 
, fondo che gravano sul con 
grosso di Milano, e che ri¬ 
guardano principalmente la li¬ 
nea politica clic questa mag 
gioranza sarebbe chiamata a 
realizzare. 

Converrà forse, prima di tut¬ 
to. gettare uno sguardo sulle 
vicende della maggioranza 
stessa, vedere come si è for 
mata, quali sono i suoi punti 
di forza e ili dibolozza. Dopo 
il Consiglio Nazionale di luglio 
che pure, non dimentichiamo 
lo. ha avallato tutte le propo 
ste di Rumor, il morale della 
sinistra è apparso più buono 
che in passato, e un giudizio 
corrente nelle sue file è che 
la vittoria della segreteria a 
proposito del sistema eletto¬ 
rale. come ha scritto la fio¬ 
rentina Politica, «si avvicina 
molto alla vittoria di Pirro ». 
Com’è noto, il quoziente dei 
duo terzi prescritto per la ri¬ 
chiesta modifica statutaria fu 
superato solo di pochissimi vo¬ 
ti. sei secondo alcuni calcoli, 
dieci secondo altri. Effettiva¬ 
mente Rumor rischiò di subire 
in quella occasione una grossa 
sconfitta, essendogli venuto a 
mancare il suffragio del grup 
po Taviani. del fanfaniano 
Barbi e di altri membri della 
maggioranza. Il risultato cla¬ 
moroso mancò per un pelo — 
ha ancora scritto Politica — 
« non solo per l'immane sfor¬ 
zo di recupero esperito dalia 
macchina della segreteria nel¬ 
la nottata fra il 27 e il 28 lu¬ 
glio. ma più verosimilmente 
perchè visconti e conti e du¬ 
chi e principi, più autorevoli 
dei baroni al potere, hanno 
preferito dare un primo av¬ 
vertimento. non forzare la 
mano, attendere momenti e 
occasioni più idonei e validi. 
Non di meno. la mazzata è sta¬ 
ta robusta, ha ridimensionato 
politicamente uomini e orga¬ 
ni. creando nuove situazioni e 
prospettive ». 

Concedendo quello che si 


PERCHÈ IL REFERENDUM 


Non si fratta di una campagna pubblicitaria nè soltanto di un sondaggio del 
mercato — Il giudizio dei lettori ci interessa non meno della loro capacità di 

decidere come il giornale deve essere migliorato 


Perché il referendum del- smarrire mai il contatto col j fiuta di essere uno strumento 

l'Unità. lanciato domenica suo pubblico. Il lettore anoni . di persuasione che piove dal 

scorsa tra i lettori con un que ma. che non rivela le sue esi j l'alto sul « mercato ». Se i 

stionario tra mighaia di co- genze. i suoi problemi, che nostri lettori fossero soltanto 

munisti , democratici, amici ? j non chiede al giornale una ri- dei € clienti » potremmo accon- 

II nostro scopo è di stabilire spoeta rifiuta di esercitare un tentarci di reaistrare il con- 

un dialogo coi lettori 11 loro diritto dovere e resta una f.qu- ™ c " c 

giudizio è qùeUochecZa r a indeterminata, astratta. sen o e tl sostegno volitivo c 

perchè il giornale deve esse Questo è anche un pencolo materiale che essi ci danno da 

re il giornale loro per il giornale. Il giornale ha decenni. \ a * problema c 

Dunque un primo obiettivo: bisogno di conoscere i suoi ^ en a ^ TO - " on c s0 ‘° Pe r do- 

avere un gran numero di ri - lettori per non diventare cere professionale che noi ro- 

sposte. convincere il lettore € astratto* e occasionale. gliamo migliorare il giornale, 

che il suo parere individuale è L'Unità è un giornale popo- intendiamo rafforzare 

un campione prezioso di cui il lare non solo per la politica questo strumento, radicarlo 

giornale ha bisogno per non che fa. ma anche perchè ri- profondamente nella massa dei 


per il giornale. Il giornale ha 
bisogno di conoscere i suoi 
lettori per non diventare 
€ astratto* e occasionale. 

L'L'nità è un giornale popo¬ 
lare non solo per la politica 
che fa. ma anche perchè ri- 


Campobasso 


Premio giornalistico 
Francesco Jovine 


La figura e l'opera dello 
scrittore Francesco Joime sa 
ranno ricordate da Natalino Sa 
pegno m occasione della cotti 
memorazione che si terrà do 
menica prossima, alle 10.30. nel 
teatro di Campobasso. Nella 
stessa giornata a Guardialfiera. 
alle 17,30. verranno premiati i 
vincitori del premio giornalisti 
co annuale, intitolato allo scrit¬ 
tore molisano e istituito Que¬ 
st'anno dal comune di Guardial- 
fiera e dall’Ente per il turi¬ 
smo di Campobasso. Con l'isti¬ 


tuzione del premio si è voluto 
ricordare uno dei piu rappre 
tentativi scrittori italiani contem 
poranei. immaturamente seonrv 
parso il 30 anale 1950. il q ia!e 
trasse, nel grande solco della 
letteratura meridionalistica, i 
più autentici e nuovi motivi per 
la sua opera di narratore dei 
problemi umani e sociali del 
Sud e della terra molisana in 
ispecie. Nel nome di Jovine si è 
voluta richiamare l’attenzione 
della stampa nazionale sul Mo¬ 
lise e sui suoi irrisolti problemi. 


ben altro. Xon è solo per do¬ 
vere professionale che noi vo¬ 
gliamo migliorare il giornale. 
Noi intendiamo rafforzare 
questo strumento, radicarlo 
profondamente neìia massa dei 
lettori e andare alla conqui¬ 
sta di nuoci perché soltanto 
così si vince la bottacjba per 
la libertà della stampa 

E' la stampa democratica 
che si vuole colpire ed c la 
I stampa democratica che deve 
saper resistere e avanzare 
sfruttando la sua risorsa più 
grande: la partecipazione di 
base. 

Il referendum non è né una 
campagna pubblicitaria nc 
soltanto un sondaggio del mer¬ 
cato. Il giudizio dei lettori 
ci interessa non meno della 
loro capacità di decidere co 
me il giornale deve essere mi 
gliorato Ecco perchè abbia 
tuo proposto un questionario 
che permette di raccogliere 
un giudizio complessivo sul 
giornale tramite un esame par¬ 
ticolareggiato di tutte le que- ' 
stioni che attengono alla li¬ 
nea politica, alla fattura, alla 
distribuzione delle notizie ecc. 


Vogliamo inoltre « ricostruir- 
re » la figura più veritiera del 
lettore indagando sul invia 
come viene letta la nostra 
stampa anche in rapporto al¬ 
le altre pubblicazioni e alla 
TV. Aspettiamo le proposte, 
le critiche, i suggerimenti co¬ 
me impegnative indicazioni di 
lavoro. Il lettore troverà di 
volta in volta sul giornale i 
risultati di questa inchiesta. 
E’ un colloquio che deve du- 


Più rapidi 
rimborsi per i 
mutuati INANI 

I lavorato*: ass.cjrat. dai 
1IX\M r.ct-veranno p.ù rap.Ja 
mente l'.ndcnn.tà oocnom ca d. 
maiat: a. li com tato e-ocj:.-.o 
ce.l';s:,:.i:o ha dec,-o che ven 
zsno effettua;, con procedura 
meccaiozraf.ca i iavor. re’.at.v. 
alia hqj.daz.one de.l mdenn tà 
.a que-t.oTe nelle province d 
Roma. M.Iano. Tonno. Napol . 
Genova. Firenze, Bologna. Bari. 
Venezia e Palermo, attuando 
cosi un programma da tempo 
predisposto e g.à realizzato con 
successo, m fase sperimentale, 
presso la sede IN'AM di Milano. 


deve t(incedere ad una più 
che legittima euforia, e senza 
mai perdere di v ista la realtà 
del rappmti di forza nella DC. 
rista il fatto che la votazione 
al Consiglio Nazionale ha 
ietto messo allo scoperto al 
inni punti deboli c incrinato 
re nel blocco di potete clic 
Rumor si piopane (li cullali 
dare al coligli sso di Milano, 
rivelando una tesistenza piu 
istesa dellv previsioni E' un 

riflesso di quel limite ihe egli. 



Il ministro del Tesoro, 
Emilio Colombo 


per quanto successo sia riti 
scito ad ottenere nel suo sfoi 
zo unitario interno, non è mai 
riuscito a superare: cioè la 
impossibilità di realizzate 
davvero orila DC quel * rime¬ 
scolamento delle carte » di cui 
si era cominciato a pai lare 
dopo la bruciante esperienza 
dell’elezione presidenziale, ai 
primi del 19155. e che divenne 
una specie di parola d'ordine 
nell'assemblea di Sorrento, 
l'autunno dello stesso suino. Si 
intendeva con essa il supera¬ 
mento della vecchia divisione 
in correnti e un nuovo rag¬ 
gruppamento delle forze, de 
terminato, disse Poti. Piccoli. 
« dialogando sulle cose che ci 
dividono realmente e scopren¬ 
do le cose flit ei uniscono », 
perché « la verità so uomini, 
cose e programmi si fa stra¬ 
da: il progresso e l'avvenire 
non si scrivono sulla fronte 
con l’etichetta di una corren¬ 
te ». Piccoli si spinse ancora 
più avanti. «Nel partito \i so¬ 
no ormai larghissime forme di 
convergenza su temi centrali 
dilla vita del partito, su nlcu 
ni traguardi programmatici... 
Non è qualunquistico affo ma 
re che ormai gli uomini validi 
nel nostro partilo non si ilns- 
sifieano più per la coli.ica/io 
ne a sinistra, a destra o al 
centro, ma per la prepara/io 
ne. per l’impegno, per lo spi¬ 
rito di sacrificio clic sanno di¬ 
mostrare ». 

Con queste lusinghe, (fisti- 
nate a cadere nel vuoto, il vi¬ 
cesegretario dorntco non si ri¬ 
volgeva tanto alla sinistra, i 
cui esponenti, fiutata l'insidia, 
si erano dichiarati disposti al 

10 scioglimento delle correnti 
a patto che « Impegno demo 
(ridico ì fosso la prima a far 
lo. c clic ci si dividesse dopo 
un leale dibattito prò c contro 
una linea politila. In questo, 
la sinistra si richiamava an¬ 
cora e piuttosto ingenuamente 
al centrosinistra t di Napoli-: 
mentre il discorso dei Rumor, 
dei Piccoli e dei Colombo ten 
deva invece a sottolineare la 
esistenza nel partito di un va¬ 
sto accordo sul centro sinistra 
« domito ». avendo di mira 
soprattutto lina lompenelra 
zinne organila sulla loro de¬ 
stra col gruppo di Scriba, 
sulla loro sinistra mi groppo 
di Fanfani non rinunciando a 
tutte le possibili s-jcci-stioni 
ver«o « Forze Nuove ». 

Questa compì ni trazione or 
canna, (he il sistemi elettora¬ 
le maggioritario adottalo per 

11 congresso di Milano dovreb 
bc favorire e stimolare al 
massimo grado, non è pcral 
tro finora avvenuta, nè esi¬ 
stono segni che la facciano 
considerare vicina. I vari 
gruppi conservano, all’inter 
no della « confederazione ili 
maggioranza ». i propri confi 
ni: non solo, ma ulteriori dif 
fcrcn7iazioni «i sono prodotti . 
in questi anni proprio nel pi i * 
forte di essi, il moro dorotm I 
«Impegno dimocratico ». do 
ve si sono avuti la secessioni 
Taviani. un allentarsi degli an 
tichi legami tra Rumor e Pie I 
coli, una frizione costante, 
sboccata a volte in episodi 
clamorosi, tra Moro c la se 
grcteria del partito. Il punto 
più alto di tensione, in questo 
rapporto, fu raggiunto certa 
mente durante la lunchissima 
crisi governativa del 1966. 
quando il presidente del Con 
sjglio sembrò volersi abbarbi 

e are al potere contro l’opinio 
ne di Rumor e di larga parte 
dei maggiorenti de. Si ebbe 
allora la famosa telefonata 
di Piccoli a palazzo Chigi, con 
la quale il vicesegretario della 
DC, non avendo potuto parla¬ 
re personalmente con Moro, 
trasmise al suo segretario par¬ 


ticolare un « lonsiglio » di di¬ 
missioni immediate. Qualche 
scontro duio c'è stato anche 
di recente tra Moro e Taviani, 
per il ni luto del ministro de 
gli Interni ili rimangiarsi le 
du ina! azioni rese sul SI FAR 
in conti asto i un Tiemelloni. 

Si ti atta ili i n alita, in pub 
bino dissimulate dietro la 
ioriette/za dei rapporti affi 
fiali, elle pi r quanto riguai da 
gli esponenti moro dorotei. 
poggiano su mia diversità di 
visione tattica aspetto a) ino 
do di condurle avanti insieme 
agli alleati socialisti e repub 
hlicani la politila di centro 
sinistra: più duttile e paziente 
queliti «li Moro, più imperio 
sa e iiitr.insigi lite quella di 
Rumor, ani he se cornei genti 
entiumbenel tuie strategico. 
Ma gioì ano. naturalmente, an 
elle i disegni di potere e le 
ambizioni pei sonali Se sono 
veri fi- voci elle circolano da 
quali he tempii imi insistenza, 
una delle poste in giunto die 
Ilo fi- quinte (fil eougiesso di 
Milano, uo frutto ihe malli 
reni dopo le elezioni polii ielle, 
sarebbe i appri sentati! dalla li 
qutriuziohc di Moki, dalla sua 
sostituzione con Rumor, che 
sai ebbe a sua volta sostituito 
da Colombo alla segreteria. E 
non abbiamo pai lato di Fan 
funi, di cui sono ambe linppn 
note le ragioni di risentimento 
e di rivalsa nei tonfi unti di co 
loro clic fui mando il gruppo 
dorntco spaccai uno la veci Ilio 
corri lite di v Iniziativa demo 
erotica » ila luì piesieiluta e 
lo costrinsero ad abbandonare 
la guida del partito. 

D'altra parie non si deve di 
menticare elle il segretario 
della DC. per mettere insieme 
la sua «confederazione di mag 
gioranza n lui dovuto supera¬ 
le momenti di vela tempesta 
nel pattiti». Dopo aver ratifi¬ 
cato al congi esso di Roma il 
frettoloso abbandono di quel 
la «sfida di inni-rat ita ni co 
munisino z clic era stata il ics 
siilo del congresso di Napoli. 
Rumor, nell'ottobre 19I54. ave 
va dovuto contentai si di una 



Il ministro degli Interni, 
Emilio Taviani 

Direzione di minoranza, vota¬ 
ta solo dai moro dorotei. Segui 
rumi i lunghi estenuanti giorni 
(fi ll'elezione presidioziale. le 
votazioni st n/a esito, il brar 
rio di ferro ingaggiato dalla 
DC col Parlamento prima an 
tura che con l'opposizione in 
tirila, infine la forzata rmun 
eia al candidato ufficiale e il 
ripiegamento di comodo su Sa 
ragat. Chi ha seguito quella 
vicenda, culminata addirittu¬ 
ra in un proi v edimento di so 
spensione dal partito inflitto 
ai due esponenti della sinistra 
De Mita e Donat Cattin ricor¬ 
da di aver sentito nell'aria la 
sps«a impressione di disp^r 
sione e di caos riip «'era de 
terminala ni Ila IX’ ai primi 
del 1959. eon fi» scontro tra 
Fanfani e i «ei pssionisii del 
la « Dormo Marno- » Sufi» mn 
estrema fatua i più grossi 
dissidi \cmitro alla fine ri¬ 
composti. dopo die Rumor 
avfva sollecitato l'aiuto della 
gerarchia cccle'iastira. con 
cretato in un pesante inter¬ 
vento drU'Osserrnfore roma¬ 
no. Il giornale richiamò bni 
scamcntc all'ordine gli oppo¬ 
sitori. ammonendoli che in 
quella circostanza era « in 
ballo l'onore dei cattolici ». 

Onore che- fu «alialo, nel 
febbraio de] 19155. con l'appro 
v azione di un documento in 
tn=o di anticomunismo vre 
chio stilo, del resto conforme 
alla svolta moderata del con 
gre«so di Roma, e con Fin 
grcsso di tutte le correnti nel¬ 
la Direzione- In base allo stes¬ 
so accordo. Fanfani assunse 
dopo un mese il portafoglio 
degli Esteri. Era un accordo 
alla base del quale stavano 
ragioni complesse, che esami¬ 
neremo. Ma in una situazione 
politica che riproduceva ogni 
giorno i motivi di! dissenso in 
temo non si poteva pensare 
che l e unanimismo * cosi 
fondato reggesse senza scos 
soni Infatti le inquietudini 
della sinistra riprenderanno 
ben presto, e tornerà prcpo 
tentemente alla ribalta il «prò 
blema * Fanfani. 

Ghiera 

(2. Coni imm) 

























pag. 4 / echi e notizie 


l’Unità / martedì 5 settembre 1967 


La Teresckova ha dimostrato che le vie dello spazio sono aperte anche alle donne 

In diretta dal cosmo 

videro alla TV il viso v ' 

ridente di una donna 

Fu Valentina a leggere dalla Vostok 6 il primo comunicato di una coppia spaziale ! 

Il volo di tre giorni con Bykovsky - Si ad dormentò un'ora prima del previsto - Al * ' ' l *' ■ÈmBmV 

risveglio si mise a cantare di gioia - I vantaggi di una cosmonauta * Da operaia '*/ - 4 'Éf^Sk P 

tessile ai convegni scientifici - Sposata e madre, vuole continuare il suo lavoro ' 


Alle 11 e ti h minuto del IO 
giuf/no 1963 la televisione so¬ 
vietica si collegò in dii otta 
con tl cosmo. Oli spettatori at¬ 
tendevano di vedere ancora 
una volta il cosmonauta Va 
Ieri lit/knvskg, lanciato nello 
spazio due giorni prima, a 
bordo della Vostok 5. Ma, al ili 
là della spessa calotta spa¬ 
ziale, intravvidero lineamenti 
più dolci, tipicamente femmi¬ 
nili. E lo speaker annunciò: 
€ Quella che vedete è Valenti¬ 
na Teresckova, la prima co¬ 
smonauta v. Ventiseienne, l'ex- 
operaia tessile nata sulla ri¬ 
va del Volga, era parlila per 


lo spazio, dal cosmodromo di 
llaikonur, alle 12,30. 

La notizia rimbalzò in tutte 
le capitali e fu una pioggia 
di telegrammi entusiasti, di 
congratulazioni, di documenti 
che dimostravano l'emozione 
che i! lancio di Valentina ave¬ 
va suscitato in tutto il mon¬ 
do. Poche ore dopo, nel cor¬ 
so di un altro collegamento 
televisivo, la giovane donna 
leggeva il primo comunicato 
congiunto che mai fosse sta¬ 
to compilato nel cosmo: insie¬ 
me con il compagno di volo 
Bgkovskg, delta cui astrona¬ 
ve Valentina già vedeva, in 
lontananza, le luci, afferma- 


Il saluto che Togliatti 
inviò alla prima 
cosmonauta del mondo 


Il 18 giugno 1963. aH'an 
nuncio del lancio di Valeri 
tuia Teresckova in orbila 
spaziale, il compagno Pai- 
miro Togliatti rilasciò la 
seguente dichiarazione 

Anche la donna, Insieme 
con l'uomo, si affaccia alla 
conquista dello spazio e pro¬ 
cede vittoriosamente sulla 
strada che cl porta a diven¬ 
tare, come uomini, padroni 
di tutto l'Universo. 

Salutiamo questo fatto con 
gioia, con entusiasmo con 
profonda ammirazione e af¬ 
fetto per la donna coraggio¬ 
sa, eroica, che oggi sorvola 


In nostra terra come una * 
nuova stella tra le stelle. 

Ecco ancora una volta la 
prova che soltanto II socia¬ 
lismo, che si è realizzalo 
nell'Unione Sovietica, attua 
la emancipazione completa 
della donna dalle ingiuste 
disuguaglianze e dal pregiu¬ 
dizi, e la colloca al livello 
di tutti gli esseri umani, al¬ 
l'avanguardia sulle più au¬ 
daci conquiste del lavoro, 
della scienza, del coraggio 
degli uomini. Un saluto fra¬ 
terno e I più calorosi auguri 
alla prima cosmonauta del 
mondo. I 


La nuova disastrosa grandinata 
aggrava la situazione dei contadini 

Distrutto il 60 % 
dell' uva In 
molti comuni 
dell'Astigiano 


Dal nostro inviato 

ASTI. A 

Un’altra grand nata si è ab¬ 
battuta sull'Astigiano. E’ La 
quindicesima nel giro di due 
mesi appena, e anche questa è 
Mata dìsastrósa. gran parte 
dei raccolti è andata distrutta 
II sessanta per cento dell'uva 
è perduto in numerosi poderi ne! 
la fascia di territorio compre¬ 
sa fra i comuni di Villanova. 
Villa franca. Dosino. San .Miche¬ 
le. Menale, Marcito. Ferrerò. 
Cantarana e Valfcncra. Sono ti 
corso le ispezioni delITspcttora 
to dell'Agricoltura per l’accer- 
tamento del danni. Si tratta co¬ 
munque di centinaia di milioni 
di lire. 

Il disastro si é verificato im¬ 
provvisamente nei pomeriggio 
di ieri: I contadini con t quali 
abbiamo parlato a hanno de 
acritto chicchi di grandme g _ os 
si come noci, le coline amman 
tate di bianco come se fosse 
nevicato. Uno spettacolo spa¬ 
ventoso, che ha dato un nuovo 
colpo ai poveri bilanci dei vi¬ 
ticoltori: per aloni si tratta 
della terza grandmata 1967. 

Salgono a sessanfaquattno i 
comuni dell’Astigiano colpiti 
dalla grandine quest'anno. Un 
vero e proprio disastro, altro che 
rischi naturali, cosi come ebbe 
ad affermare, rispondendo a 
una interrozazxne del compa 
pio Bo. il mmsiro dell'Agricol¬ 
tura. Rcstivo. il quale stamane 
ha fatto, in incognito, ira ra 
p:da vis da alle zone colpite so¬ 
prattutto dalle precedenti gran¬ 
dinate. Di ritorno da Bergamo 
dove si era recato per presen¬ 
ziare alla manifestazione dei 
a Tre P *, l’organizzazione g :o 
varale della Bononuana nata, 
per l'appunto, qui nell'Astigiano, 
ha dovuto soddisfare le pres¬ 
santi richieste dei suol amici di 
partito e venire ad Asti, 

Visita In Incognito: è signifi¬ 
cativo il fatto che la DC locale 
non abbia dato pubblicità alla 
visita frettolosa del nvc.istro 
boncmiano. tn evidente imbaraz¬ 
zo dopo le sconcertanti afferma 
rioni fatte 

Aver costretto Restivo a ve¬ 
nire. seppure m incognito, a 
vedere col propri occhi quello 
che lui riteneva fino a qualche 
tempo fa una calamità naturale 
contro le quali nulla si poteva 
fare, rappresenta un successo 
dell'enorme pressione esercitata 
m queste settimane in maniera 


unita ria nelle campagne asti¬ 
giane 

Espressione di tale movi¬ 
mento è stato anche il con¬ 
vegno svoltosi sempre nella 
giornata di ieri a C’astelnuovo 
Bclbo. promosso dalla locale 
amministrazione comunale a 
maggioranza PCI-PSU. Il tema 
era lo sviluppo economico del 
l'alto Monferrato, ma i lavori 
si sono incentrati sul proble¬ 
ma di fondo: la condizione 
dell'azienda contadina, i danni 
della grandine e la richiesta di 
un fondo di solidarietà, dello 
strumento legislativo cioè che 
deve risarcire i contadini del 
danno subito dalle calamità at¬ 
mosferiche. 

Al convegno era presente an¬ 
che U sottosegretario della PI. 
Pier Luigi Rom-ta. il quale fra 
i altro è firmatario di una prò 
po-ta di leRge del fondo ana¬ 
loga a quella presentata dai 
deputati dell'alleanza dei con¬ 
tadini Romita ha fatto impor¬ 
tanti dichiarazioni: ha detto ad 
esempio che va realizzata ad 
ogni costo una soluzione in di¬ 
rezione dello sviluppo della 
azienda contadina e del prin¬ 
cipio del risarcimento del dan¬ 
no patito. U problema è di 
dimensioni nazionali e non va 
risolto — ha tenuto a sottoli¬ 
neare il sottosegretario — con 
un contributo da dare al corv 
ladino per facilitargli l'opera¬ 
zione di assicurazione presso 
una delle tante compagn e che 
operano nel nostro paese. 

Oltre a Romita, c erano an¬ 
che il professor Renacco. pre¬ 
sidente del comitato regionale 
per la programmazione econo¬ 
mica. il presidente della pro¬ 
vincia di Asti, gli onorevoli Od- 
dino Bo e Antonio Giolitti. 

Il convegno si è concluso con 
un Importante ordine del gior¬ 
no. che Impegna il governo, 1 
parlamentari tra l’altro, all'ap 
proiezione della legge istitu¬ 
tiva di un fondo nazionale per 
il risarcimento dei danni, alle 
colture agrico’e. dovuti alle ca 
lamità naturali. 

Procede azeramente intanto 
la preparazione della grande 
manifestazione regionale che il 
PCI ha organizzato per dome 
mea 10 a Nizza Monferrato: ai 
contadini colpiti parleranno 1 
compagni Gerardo Chiaromonte 
della direzione, e i deputati 
Oddino Bo e Davide Lajokx. 

Romano Bonifacci 


va che il programma si stava 
svolgendo secondo te previ¬ 
sioni e che non si erano ma¬ 
nifestati, fino a quel momen¬ 
to. inconvenienti di nessun 
genere. 

Sparviero (questo il nome di 
Vostok 5) e Gabbiano (il no 
me della Vostok 6 con a bordo 
la Teresckova ) si tennero in 
contatto per tutto il giorno e 
— per la prima volta nella 
storia della cosmonautica — 
con la possibilità di parlare 
in ogni momento, e non sol¬ 
tanto a periodi prestabiliti, 
con Ani ora (la stazione di Ter¬ 
ra che dirigeva il volo gemel¬ 
lare). Durante l'ultima chia¬ 
mata di quel giorno da Auro- 
ta a Gabbiano, per qualche 
minuto un senso di smarri¬ 
mento si diffuse nel Centro di 
fìaikonur: Valia Teresckova 
non risponderà, I vari stru¬ 
menti registravano i suoj bat¬ 
titi cardiaci, comunicavano 
che la respirazione era rego¬ 
lare, non segnalavano nulla di 
sospetto. « Forse dorme » dis¬ 
se Pavel Popovic, della pat¬ 
tuglia cosmonautica. Chiama¬ 
rono Bgkovskg: « Valenti¬ 
na dev'essersì addormentata. 
Controlla ». 

Era così, infatti. La gio¬ 
vane. destala, si scusò, (fila¬ 
si balbettando, perché aveva 
preso sonno un'ora prima del 
previsto. < Non capiterà più. 
compagni, ve lo prometto », 
disse. Ma il medico del Cen¬ 
tro di controllo le comunicò 
che non c'era bisogno di un 
simile impegno: <t Se dormi, 
vuol dire che stai bene. Scu¬ 
saci. anzi , se li abbiamo sve¬ 
gliala. Buon riposo, Valenti¬ 
na ». Il medico, più tardi, do¬ 
veva spiegare ai giornalisti 
che l'emozione di quella gior¬ 
nata e le fatiche delle prime 
ore nello spazio dovevano ine¬ 
vitabilmente causare qual¬ 
che reazione: « Meglio, se è 
stata questa, un buon sonno 
ristoratore ». 

Il comportamento di un or¬ 
ganismo femminile alle terri¬ 
bili prove del volo cosmico 
era l’obiettivo principale dello 
studio su Vostok 6. Numerosi 
elementi concorrevano a dimo¬ 
strare. su un piano puramen¬ 
te teorico, che la donna ha 
altrettante, e forse maggiori 
possibilità dell'uomo, di es¬ 
sere un buon pilota spaziale. 
Ma alla prova dei fatti, que¬ 
ste teorie avrebbero retto? 

Oggi possiamo dire di sì: 
non soltanto Valentina non ha 
risentito negativamente della 
sua impresa, ma ha potuto 
essere madre; ha potuto con¬ 
tinuare i suoi studi e il suo 
allenamento. Probabilmente 
potrà essere impiegata in al¬ 
tre avventure, a bordo di nuo¬ 
ve cosmonari. 

Vediamo dunque, confortali 
da un risultato positivo, qua¬ 
li sono le osservazioni teori¬ 
che secondo le quali una don¬ 
na può sopportare il viaggio 
spaziale anche meglio di un 
uomo: il vantaggio più impor¬ 
tante riguarda la decalcifica¬ 
zione. 

Cosmonauti americani e so¬ 
vietici, visitati dopo le loro 
imprese, hanno sempre dimo¬ 
strato di aver perduto, in vo¬ 
lo orbitale, una certa aliquota 
di calcio. La donna, struttu¬ 
ralmente . è già adattata a 
una perdita del genere: essa 
concede parte del suo calcio, 
durante la gravidanza e l’al¬ 
lattamento. al figlio l suoi 
meccanismi di resistenza e di 
recupero sono perciò più al¬ 
lenati e perfezionati di quelli 
maschili 

In secondo luogo, la strut¬ 
tura muscolare femminile è 
meno sviluppata di quella di 
un uomo. Quest’ultimo ha 
molto più bisogno di muover¬ 
si. soffre di più se deve ri¬ 
manere seduto per ore e ore 
nella stessa posizione (ed è 
quanto accade anche nelle 
cosmonavi sovietiche, nono¬ 
stante che esse siano assai 
più spaziose di quelle ame¬ 
ricane). Im donna può rima 
nere per più tempo quasi im 
mobite E’ stato notato che la 
modella di un artista ha un 
periodo di sopportazione assai 
più fungo di un modello ma 
schile 

Infine, una serie di test ha 
potuto stabilire che la psico¬ 
logia femminile reagisce me¬ 
glio a condizioni di lungo iso¬ 
lamento. Uno di questi test 
ha dimostrato che < candidati 
cosmonauti riuscivano a rima 
nere soltanto sei giorni, in 
una stanza isolala, prima di 
manifestare squilibri psichici: 
le candidate, inrece. giunge 
raro a sopportare la prora 
per un periodo che. in alcuni 
casi, raggiungeva i dodici 
giorni: il doppio. 

Ma ritorniamo al volo di 
Valentina. Quando si svegliò, 
il 17, e vide i meravigliosi 
colorì che sfumavano e si ri¬ 


formarono. sotto i suoi occhi, 
lungo tutta la linea dell'oriz¬ 
zonte, fu presa da una irre¬ 
frenabile allegria, e si mise 
a cantare. Gli osservatori ra¬ 
diofonici furono colti di sor - 
presa, comunicarono imme¬ 
diatamente il fatto a Baiko- 
nur, e Baikontir rispondeva: 
< .Si. la sentiamo anche noi. 
E' buon segno. Valentina sta 
bene ». 

Doveva restare fri orbita 
forse dodici, forse ventiquat¬ 
tro ore. Grazie alle sue buone 
condizioni. Valentina continuò 
a girare intorno alla Terra 
per quasi tre giorni. Discese 
dal cosmo alle 11,20 del 19 
giugno, poco meno di tre ore 
prima di Bgkovskg. Finì in 
un campo di grano, costeg¬ 
giato da un filare di betulle, 
presso Pavlodac. nella regio¬ 
ne di Karagaruìà. nel Kazak 
stan. Pochi minuti dopo era 
circondata dai contadini, ac¬ 
compagnata nel soveoz locale. 
Qui ricevette l'omaggio tradi¬ 
zionale della terra kazaka. 
pane e sale, innaffiati con il 
kumis, il latte — un po' aci¬ 
dulo — di cavallina. Chiese 
una buona zuppa di patate e 
cipolle verdi Ne avevo tati 
ta voglia, lassù *. disse ) e of 
fri. in cambio, i rimasti sac- 
chetiini di plastica con le ra¬ 
zioni di cibo sintetico, studia¬ 
to appositamente per i co 
smollatiti. 

Anche se aveva appena coni- 
\ piuto un'impresa eccezionale, 
anche se con Bgkovskfj aveva 
appena battuto tutti i record 
della cosmonautica, la Tere¬ 
sckova si sentiva adesso a 
casa sua. in mezzo ai contadi¬ 
ni. Nata nel 1937 sul Volga, 
non lontano dall'antica Yaro- 
slao, Valentina era rimasta 
orfana a quattro anni: il pa¬ 
dre. conduttore di trattori, era 
caduto in guerra. Trasferitasi 
a Yaroslav con la famiglia, 
Valentina aveva compiuto i 
sette anni di scuola elementa¬ 
re e, assunta in una fabbrica 
tessile, continuò a studiare. 
Ebbe, da una scuola serale, il 
diploma di perito (essile. Spor¬ 
tiva e coraggiosa, si iscrisse 
ad un corso di paracadutismo. 

Fu nel 'Gl — come ricorda¬ 
no le sue ex compagne di la¬ 
voro — che Valentina pensò 
per la prima volta al cosmo. 
Il lancio di Gagarin l’aveva 
entusiasmata e, non appena 
seppe che i corsi per astro¬ 
nauti erano aperti anche alle 
donne, corse ad iscriversi. 
Frove, analisi, collaudi: final¬ 
mente la lettera tanto attesa. 
Valentina partiva per la Scuo¬ 
la dei cosmonauti. 

Qui affrontò numerosi stu¬ 
di: teoria della navigazione 
spaziale, struttura delle navi 
cosmiche, materiali c tecniche 
dei razzi E gli allenamenti: 
camera termica, camera sor¬ 
da. centrifuga... 

Nonostante tutto. Valentina 
trovava il tempo per dedicar¬ 
si a una sua passione di sem¬ 
pre. la musica. Entrò anche 
nella banda della scuola spa¬ 
ziale. Finalmente la chiama¬ 
rono: « Tocca a te ». 

T,a Teresckova ha narrato 
spesso questa sua storia, du¬ 
rante i molti viaggi che ha 
compiuto dopo l'impresa che 
ne ha fatto un personaggio di 
dimensioni mondiali. Ma ogni 
volta ha. poi. ripreso il suo 
ruolo preciso: non di donna- 
simbolo. bensì di scienziata, sp 
é r ero — come è vero — che 
il cosmonauta non è soltanto 
un esecutore di manovre, 
ma l'elemento di punta nella 
apolicazinne delle tecniche e 
delle previsioni, studiate e 
messe a punto dai costruttori 
nei laboratori. 

Gli interrenti di Valentina 
Teresckora in dibattiti e con¬ 
vegni sull’aranzata della ri¬ 
cerca spaziale sono stati sem¬ 
pre contraddistinti dalla com¬ 
petenza e dalVasduttezza che 
sono caratteristiche proprie 
di uno specialista assai prepa¬ 
rato nel trattamento della sua 
materia 

Le chiesero, nella prima sua 
conferenza-stampa dopo il 
rientro sulla Terra, che cosa 
avrebbe fatto se si fosse spo¬ 
sata. se acesse acuto dei fi 
gli. Rispose: * Molti cosmo¬ 
nauti sono sposati, hanno dei 
figli, volano. Io continuerò il 
mio lavoro ». Ogqi. sposala c 
madre. Valentina vuole conti¬ 
nuare a volare, guarda alle 
prossime tappe della scienza 
spaziale con io stesso entusia¬ 
smo con il quale sali per la 
prima volta a bordo della 
Vostok 6 

In Italia — dorè giungerà 
oggi — non viene per motivi 
scientifici: è in vacanza. Si 
tratterrà un giorno a Roma, 
dove sarà accolta dal Presi¬ 
dente della Repubblica, poi 
proseguirà per le città del 
Nord. 

Edgardo Pellegrini 
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Valentina Teresckova e la sua bambina nata dal matrimonio co n il cosmonauta Nicolaiev 


La graduatoria delia 
sottoscrizione per la stampa 

Modena e Ravenna 
hanno superato 
il cento per cento 

Ecco rclenco do’’e somme versate aH'aiviministraziono cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 2 settembre per la sottoscnziore 
della stampa comunista: 


Federazioni 

Modena 11 

Ravenna ! 

Gorizia 
Vareie 
Sondrio 

Firenze ! 

Verbania 
Pesaro 
Sassari 

Rovigo ' 

Caserta 

Potenza 

Malera 

Pordenone 

Vicenza 

Catanzaro 

Bolzano 

Cosenza 

Arezzo I 

Imola 

Como 

Massa Carrara 

Prato 

Bergamo 

Crema 

Benevento 

Nuoro 

Avezzaro 

La Spezia 

Belluno 

Latina 

Ascoli Piceno 

Forlì 

Biella 

Cremona 

Agrigento 

Reggio Em. ! 

Bologna 5 

Cagliari 

Lecco 

Taranto 

Ferrara 1 

Trapani 

Parma 1 

Ancona 1 

Ragusa 

Treviso 

Livorno ' 

Tempio 

Torino ' 

Terni 

Mantova 1 

Venezia 

Fermo 

Novara 

Verona 

Lucca 

Milano i 

Pavia 

Padova 

Brescia 

Aquila 

Lecce 

Udine 

Prosinone 

Perugia 1 

Asti 

Savona 


Somme 
raccolte *7' 

100.000.000 125, 
57.500.000 110,! 
5.650.000 94, 
18.000.000 92, 
1.980.000 90, 
75.000.000 89, 
6.000.000 88, 
17.500.000 87, 
3.500.000 87, 
13.885.000 86, 
7.067.000 85, 
7.633.000 85, 
4.233.000 85, 
3.340.000 83, 
8.300.000 83,1 
6.640.000 83, 
2.200.000 83,' 
8.000.000 82, 
20.500.000 82; 
9.800.000 81, 
6.920.000 81, 

, 6.496.000 81, 

18.346.500 81, 
7.702.000 81, 
4.050.000 81, 
3.483,000 81. 
2.673.000 81, 
1.934.500 80, 

17.146.500 80, 
3.220.000 80, 
6.432.000 KO.- 
4.500.000 80, 

26.450.000 80, 
10.650.000 80, 
10.160 000 80, 
4.800.000 80, 
52.875.000 75, 
95.000.000 73, 
4.520.000 71, 
4.625.000 71. 
6.345.000 70, 
28.00S.500 70, 

5.500.100 68, 
14 539.000 67 I 
13.000.000 6S,i 

4.020.000 63, 
5.635.000 62, 

23.960.500 61, 
930 000 61, 

34.000 000 60, 
8 000.000 60, 
16.815.000 60; 
14.400.000 60, 
3.360.000 60. 

7.956.100 58, 
7.000.0(\l 58, 
1.500.000 56. 

76.500.OT2 56, 
13.333.400 54. 
8.120.000 54. 
15.600.000 53, 
2.140.000 53, 
3.500.000 52, 
4.000.000 52, 
4.280.000 50, 
12.610.000 47,! 
2.500.000 47, 
9.000.000 45J 


Trieste 6.600.000 

Imperia 3.512.000 

Teramo 4.3S0.00Q 

Roma 34.400.000 

Alessandria 10.750.000 

Pistoia 10.000.000 

Genova 30.670.800 

Pisa 15.600.000 

Vercelli 3.570.000 

Salerno 4.180.000 

Siena 15.000.000 

Viareggio 2.500 OfiO 

Sciacca 1.125.0Ù3 

Grosselo 7.225.500 

Oristano 740,000 

Aosta 2.127,500 

Enna 1.702.000 

Cuneo 1.590.000 

Rlminl 5.250.000 

Avellino 1.817.500 

Viterbo 2.677,500 

Catania 4.890 000 

Macerata 3.117.500 

Brindisi 2.605 000 

Pescara 3 244 300 

Bari 7.987.500 

Trento 1.500.000 

Chleti 1.240.000 

Reggio Cai. 2.350.000 

Campobasso 1.131.600 

Callanisselta 1.592.500 

Napoli 8.510.000 

Piacenza 3.000.000 

Carbonia 865.000 

Foggia 5.110 000 

Riell 885.000 

Siracusa 1.370.000 

Palermo 3.840.000 

Messina 1.112.500 

Crotone 1.150.000 

Capo d'Orlnndo 612.500 
Emiqrali: 

Svizzera 1.500.000 

Belgio 875.1 r 0 

Germania 507.500 

Lussemburgo 4 n 0 C00 
Varie 202.780 

Totale naz. 1.224.098.180 


LUCANIA 

EMILIA 

MARCHE 

VENETO 

SARDEGNA 

TOSCANA 

LOMBARDIA 

FRIULI V. G. 

PIEMONTE 

CALABRIA 

UMBRIA 

TRENTINO A. A. 

LIGURIA 

LAZIO 

ABRUZZO 

CAMPANIA 

PUGLIA 

VAL D'AOSTA 

SICILIA 

MOLISE 


Il monopolio dell'auto si rafforza in vista dell'Alfa Sud 

CONCORDA TO FRA AGNELLI E PIRELLI: 
L'AUTOBIANCHI PASSA ALLA FIAT 

La storia di un incontro tra Vittorio Vailetta e Leopoldo Pirelli - Il primo voleva comprare gomme 
CEAT e il secondo voleva fare la concorrenza alla FIAT - Con l'Autobianchi si raggiunse un armistizio 


Il mù che decennale nrmisti- 
zio fra la Fiat e la Pirelli sul¬ 
la Autobianchi di Milano si è 
risolto in questi giorni con un 
concordato. Insieme alla 0 M. 
già interamente posseduta dal 
monopolio torinese, ia Fiat 
adsorbirà l’Autobianchi t si¬ 
nora la proprietà di quesful- 
uma azienda era suddivisa a 
metà fra i co!o««i dell'auto e 
della gomma. Con la prossima 
assemblea straordinaria della 
Fiat, convocata a Torino il 22 
settembre, l'Autobianchi passa 
interamente al monopolio del¬ 
l'auto. La quota della Pirelli è 
passata alla Fiat in gran se¬ 
greto. Come è nato il concor¬ 
dato fra i due colossi? 

La Bianchi di Milano soprav¬ 
visse nel primo dopoguerra allo 
spericolato processo di concen 
trazione diretto dal vecchio 
Agnelli Sopravvisse con una 
vpa «ternata. La vecch.a Bian 
chi produceva di tutto - dalle 
automobili alle biciclette Ne! 
secondo dopoguerra il comples¬ 
so milanese venne posto in li 
quidazione. Le sue aree indù 
striali erano diventate urbane 
per lo sviluppo della città. Sul 
la morte della Bianchi si im 
basti una mastodontica specu 
lazione immobiliare. Un turbi 


Leonid Sedov: per 
i voli su Marte 
occorrono gli sforzi 
uniti di tutti i popoli 

MOSCA. A 

< Il volo spaziale su Marte, 
ia creaz one di grandi basi or- 
b.tali ed a,tre installazioni gran 
d.o-e nello spazio necessiterai 
no obbligatoriamente degli sfor¬ 
zi uniti di tutti t popoli *: lo ha 
d chiarato. in un'intervista alla 
agenz a di stampa sovietica 
Tajs l'accademico Leonid Se¬ 
dov, vice-presidente de.la fede 
razione internazionale dell'astro¬ 
nautica. considerato come il pa¬ 
dre degli « Sputnik » sovietici. 

Sedov ha sottolineato che. at¬ 
tualmente. « i progetti di lancio 
di vascelli spasali verso i pia¬ 
neti sono considerati come tec¬ 
nicamente perfettamente realiz- 
wbUL 


ne di miliardi sembrò calare co¬ 
me una pietra tombale sulla 
Bianchi. Invece negli anni cin¬ 
quanta, sulle soglie del cosid¬ 
detto « miracolo economico >. la 
sigla della Bianchi venne rie¬ 
sumata nel settore automobili 
stico 

Come andarono le coro? 

All’mcirca m questi termini. 
A quei tempi l'informatissimo 
Alberto Pirelli venne a sapere 
che Vittorio Vailetta stava com¬ 
binando con la CEAT di Tori 
no — la concorrente della Pi¬ 
relli del campo dei pneumatici 
per auto — un ingente acqui¬ 
sto di somme alle spalle del 
monopolio della Bicocca. Que¬ 
st'ultimo aveva gommato, «ino 
ad allora qua«t l'intera produ 
zione automob’hstica della Fiat 
Valletta stava quindi per rom 
pere l'accordo che io legai a 
alla Pirelli 

A quanto risulta la reazione 
dei lecchio Pirelli fu imme 
d:ata Un gruppo d: industriali 
bresciani aveva progettato una 
entrata nel «e’tore dell'au'omo 
bile per lanciare la tanto so¬ 
spirata * utilitaria » La Fiat 
aveva pronti i progetti della 
* 600 » ma nicchiava. Il mer¬ 
cato era pronto ad assorbire 
la sospirata vetturetta. 


Entro il mese 
Atenagora visiterà 
alcune capitali 
dell'Est europeo 

ISTANBUL. A 

Il patriarca Atenagora. capo 
spirituale di ISO mil.om di or¬ 
todossi sparsi in tutto U mondo, 
visiterà i patriarcati di Mosca. 
Belgrado. Bucarest e Sofia alla 
fine di questo mese. U porta 
voce del patriarcato, nel dare 
questa notizia, ha aggiunto che 
Atenagora partirà quasi sicu¬ 
ramente il 26 settembre 
Questo suo viaggio nell'Euro¬ 
pa orientale viene effettuato pri¬ 
ma della sua visita al Vatica¬ 
no. Negli ambienti a lui vicini 
si ritiene che egli voglia por¬ 
tare a Paolo VI — con tl quaie 
sì è incontrato recentemente in 
Turchia — il pensiero del mon¬ 
do pan-ortodosso. 


Quel grappo di industriali 
bresciani poteva diventare una 
soma nel fianco della Fiat. 
Dovevano gommare la proget¬ 
tata utilitaria e si rivolsero alla 
Pirelli. Il vecchio senatore prc 
«e la palla al balzo Considerò 
le audaci proposte dei potenzia 
li concorrenti della Fiat con 
cauto ottimismo E lasc.ò che 
la notizia arrivasse sul tavolo 
di Vittorio Valletta. QueM'ul 
timo =i considerava il padre 
dell'utilitaria. Stava dando gli 
ultimi tocchi al lancio della 
« 000 >. specie per quel che ri¬ 
guardava la distribuzione e la 
assistenza tecnica 
Certamente la no'iziadeve aver 
fatto sobbalzare Valletta. E l’al- 
lora presidon'e della Fiat corse 
ai ripari. Come? Un bel giorno 
V'alletta pre«e il treno da To 
rmo. Allora viaggiava in pri¬ 
ma classe e preferì a il treno 
all'auto Giun'o s Milano Val 
letta «i pre«cntò alla sede della 
Pirelli di P.azzale Loreto li 
grattacielo di piazza Duca d'Ao 
sta non c'era ancora Pare che 
il titolare della Pirelli si mo¬ 
strasse sorpreso per l'improvvi¬ 
sa visita di Vailetta. Dopo i 
! convenevoli del caro il colkv 
q'no fra i due si svolse all’in¬ 
circa in questi termini. 

Valletta: « Ho avuto notizia di 
un'iniziativa lombarda ne! set¬ 
tore delle utilitarie. Non dò 
gran pero alla cosa. Ma in 
certi ambienti si sostiene che. 
qualora andasse in porto. 1 no 
stri potenziali concorrenti avreb¬ 
bero intenzione di gommare le 
a ito con proiotti P.rel.:. In 
tal caro ì'an'ica e proficua col 
laborazione fra ì nostri due 
gruppi potrebbe risentirne >. 

Valletta andava al « «odo » 
seduto in una poltrona che lo 
rendeva ancora piu minuto. Pi¬ 
relli. alto e compito, riprese il 
discorro con signorile d,stacco 
Due temperamenti si trovavano 
a confronto. Valletta sapeva di 
trovarsi In trasferta. Ma sfo 
derava 1 suoi più luminosi sor¬ 
risi. Ma ecco il resto del col¬ 
loquio. 

Pirelli: « Abbiamo avuto an¬ 
che noi notizia del gruppo di 
bresciani che intenderebbero 
occuparsi di utilitarie Ci han 
no ch.esto una eventuale for¬ 
nitura di pneumatici. Ma si sà 
quanto è difficile passare dai 
propositi ai fatti. 

« Anche noi abbiamo avuto no¬ 
tizie che potrebbero turbare la 
nostra cordiale collaborazione. 


Si tratta delle voci sull'acquisto 
di gomme alla CEAT da parie 
della sua società. Stentiamo na¬ 
turalmente a considerarle fon¬ 
date. Già abbiamo delle serie 
difficoltà per mantenere le ta¬ 
riffe preferenziali per l'energia 
elettrica fornita dalla Ed-on 
alla FIAT. Nel Consiglio della 
Edison stento. Quale consiglic 
re. ad assorbire le critiche al 
riguardo di una buona parte 
dell'azionariato ». 

A quel tempo il dott. senato¬ 
re Pirelli aveva voce in capi¬ 
tolo nella Edison. Valletta capi 
l'antifona. Smentì l'acquisto di 
materiali dalla CEAT. E le re¬ 
ciproche smentite si concreta¬ 
rono nella costituzione dell'Au- 
tobianchi a Milano, al cinquan¬ 
ta per cento fra FIAT e Pirelli. 
Si trattò di un reciproco pegno: 
di un ragionato armistizio fra 
imperi della gomma e dcH'auio 

Da allora è pa««ato il « rr.i 
raeolo > Cè stata la recessio 
ne; poi l'attuale ripresa della 
congiuntura Al posto di Val 
Ietta c subentrato Gianni Agnel¬ 
li e Leopoldo Pirelli ha preso 
il posto del genitore. Il « tan¬ 
dem » Agnellj-Pirelli ha realiz¬ 
zato un nuovo clima fra I « gio¬ 
vani leoni » 

La concentrazione industriale 
è diventata la pietra di volta 
delia nostra economia. I giova¬ 
ni Pirelli ed Agnelli sono fra i 
massimi protagon.sti di questa 
fase. E hanno trasformato l’ar- 
m-«tizio dei padri e dei tu*on 
aH’Autobianchi in concordato 

La logica della concentrarlo 
ne comporta una p,ù preci«a 
delimitazione dei campi rispet¬ 
to al passato A chi sta nel¬ 
l'automobile vanno quindi tutti 
gli impianti. Chi si occupa di 
produzioni di pneumatici e di 
cavi ha 11 suo settore di inter¬ 
vento. La d,visione delle 
parti conviene ad entrambi La 
FIAT sta raddopp ; ando Vuol 
passare da un milione a due di 
automobili all'anno. In questa 
prospettiva l’Autobianchi gli fa 
gioco Quanto ai Pirelli è me- 
giro gommare due milioni di 
automobili che uno II «errate 
le file di Gianni Agnelli obbe 
d'see no- alla necessità di fron 
teggiare il prevedibile sviluppo 
delle produzioni dell’Alfa Ro 
meo. dopo l'annunciata costiti! 
zione dell’Alfa-Sud da parte del¬ 
le Partecipazioni statali. 

Marco Marchetti 


No del governo 
all'importazione 
di olio di semi 
dalla Francia? 

Il provvedimento dan- 
neggerebbe consumatori 
e commercianti italiani 

Il governo sta*ebbe pre.1 «[in¬ 
nondo. in di sprego delle nor 
me del MEC. misure prolez’o 
mstiche per bloccare la impor¬ 
tazione* dalla Frane a di notevoli 

quantitativi di olio di semi a 
prezzo più basso di 25 30 lire il 
chilogrammo dell'olio italiani». 

L'immissione sui mercato, na¬ 
zionale. a prezzo di concorrenza, 
di olio di semi estero, promuo- 
verebbe un consistente ribasso 
anche di quello prodotto in Ita¬ 
lia, a vantaggio dei consumato 
ri. La decisione verrebbe presa 
dal governo però per favorire 
i pochi gruppi industriali che 
monopolizzano con la spremitura 
la produzione di olio di semi m 
Italia. In questi giorni difetti, 
rappresentanti delle sette otto 
soc,età di sprem.tura italiane si 
trovano a Roma por ottenere 
un qualsiasi provvedimento atto 
a tutelare i loro affare Presso 
il ministero dell Indjstna e Com¬ 
mercio sarebbe stata appron¬ 
tata addirittura una documenta¬ 
zione basata su cavilli di na¬ 
tura burocratica, con la quale 
rimettere tutta la questione agli 
organismi comunitari allo scopo 
d’impedire sia pure temporanea¬ 
mente l'importazjone dalla Fran 
eia del prodotto e dare cosi mo¬ 
do agli industriali della spre 
mitura di smerciare le scorte. 

E' chiaro che l intervento prò 
tez.omstico dej governo, oltre a 
danneggiare milioni di famiglie 
di consumatori e gli stessi com¬ 
mercianti. impedirebbe ulterior¬ 
mente il ribasso del prezzo dal¬ 
l'olio in Italia mai avvenuto oo- 
nostantc l’entrata in vigore delie 
norme del Mercato comune. 
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Violenta la prima pioggia d'autunno 


Temporali dall’Atlantico 


IL BIMBO DI OTTO ANNI MASSACRATO A MILANO 


di passaggio sul Tirreno | VittìlUd di 1111 ITldllidCO 

o di una lite fra ragazzi? 


Un pastore, un contadino e un pescatore uccisi da fulmini — Genova 
allagata e il litorale ligure spazzato da forti venti — La perturba¬ 
zione atmosferica si sta spostando rapidamente verso est e verso sud 






GENOVA — Un'utilitaria procede a stento in 
una via del centro completamente allagata 

(Telefoto ANSA -1* « Unità ») 


Il fratello lo accusa 


Arrestato per 
l'assassinio della 
guardia campestre 

BRINDISI -I 

Sembra che il delitto della guardia cami>e- 
stre Nicola Sdiherto. ucciso con un colpo di 
fucile alla te.da venerdì scordo in un podere 
privato nei pressi di Groltaglie, sia giunto alla 
sua conclusione. 

Nelle prime ore di stamane è stato arrestato 
un uomo di 32 anni. Sante Esposito, sul quale 
pesano molti indizi: nini solo una ferita alla 
mano destra, causata da un colpo di fucile, 
ma soprattutto l’accusa di aver sparato alla 
guardia fatta da suo fratello Cosimo, di 28 anni 
che era stato fermato e sottoposto ad un lungo 
interrogator.o nella giornata di ieri. 

Come si ricorderà la vittima Nicola Siliherto. 
durante un giro di perlu-.traz.one con un collega, 
aveva intimato l'alt a due g ovati: che stavano 
rubando mandorle; uno de’ due aveva sparato 
uccidendolo sul colpo: inutilmente l'altro guar¬ 
diano aveva tentato di fermare i due sparando 
dei colpi. I/arma del delitto, durante la fuga 
era stata abbandonata 


Violenti temporali — la perturbazione me¬ 
teorologica è arrivata dall’Atlantico — si sono 
abbattuti ieri mattina sui versanti ligule, adria- 
tico e tirreno, dopo aver investito la Sardegna. 
Pai titolarmente colpiti sono stati i litorali da 
Genova a Livorno. Tre le vittime del maltempo: il 
pastore Giovanni Collu (25 anni)) di Bulcei 
(Cagliari) e il contadino Giacomo Giambrimi (f>8 
anni, La Spezia) sono stati uccisi da fulmini. 
Un altro fulmine li acolpito un peschereccio a 
Marano Lagunare (Udine) uccidendo il pastore 
Luigi Copile (53 anni) e ferendone il tiglio Eu¬ 
genio. 

I temporali accompagnati da un forte vento 
sono cominciati nelle zone di Genova e di La 
Spezia nelle primissime ore del giorno e si 
sono protratti fino a tarda mattina. A Genova, 
come a Pisa pochi giorni fa. è bastata la ca¬ 
duta di 10 min. di pioggia a provocare paurosi 
allagamenti, specie nella parte bassa della 
città: i vigili del fuoco sono intervenuti per 
liberare dall'acqua numerosi sottopassaggi do¬ 
ve ì chioschi di vendita erpno stati inondati. 
Più pericoloso invece il vento sul golfo e sullo 
entroterra di La Spezia: alcune imbarcazioni 
e motocisteme hanno rotto gli ormeggi e si è 
dovuto correre subito ai ripari. La temperatu¬ 
ra. afosa durante la notte, si è abbassata no¬ 
tevolmente. P ù tardi la tempesta si è spostata 
verso est sulla provincia di Udine e verso sud 
sul litorale toscano. Ad Udine e a Pordenone 
i rovesci di pioggia hanno provocato tempo¬ 
ranei allagamenti e interruzioni ripetute delle 
linee elettriche e telefoniche. A F renze la 
pioggia è caduta con insistenza per molte ore: 
danni e allagamenti nelle strade adiacenti al 
lungomare si sono avuti a Marina di Carrara. 
Marina «li Massa. Viareggio. Livorno e n tutto 
il promontorio dell’Argentario. 

Li sciagura nelle campagne di Cagliari, di 
cui è rimasto vittima Giovanni Collu. è avve¬ 
nuta all'alba, nel corso di un improvviso tem¬ 
porale con scariche elettriche fitte più che la 
pioggia. I fratelli Giovanni e Santino Collu s«v 
no stati sorpresi dalla tempesta mentre pasco¬ 
lavano il gregge nelle campagne di Burcei: 
hanno cercato riparo a ridosso di un muretto 
dove un fulmine L ha raggiunti. 

Un temixirale violentissimo si è anche abbat¬ 
tuto. verso le 21. su Roma. Molti albori sono 
stati sradicati dal vento. Sul litorale alcuni sta¬ 
bilimenti balneari sono rimasti danneggiati. Al 
km. Ifi.500 della via del Mare un fulmine ha 
sradicato e bruciato un grosso albero. 


Un ingorgo durato 24 ore 


Dipingendo strisce 
bloccano tutte 
le auto di Rio 


RIO DE JANEIRO. 4. 

Gli ingorghi stradali, il traffico soffocante so¬ 
no argomenti di tutti i giorni per noi italiani: 
ma ancora e fortunatamente non ci è mai capi¬ 
tato di dover registrare un caos simile a quel¬ 
lo che si è verificato tra fa giornata di sabato 
e domenica a Rio De Janeiro. 

Rio sabato pomeriggio: improvvisamente de¬ 
cine di migliaia di auto si sono ammucchiate 
l'una accanto all’altra rimanendo incastrate in 
quella scomoda posizione fino alla domenica 
mattina... con quale effetto sul sistema nervoso 
degli automobilisti è più che immaginabile. Co 
sa era successo? Niente di particolare: un grup¬ 
po. esiguo, di operai, addetti alla segnaletica 
stradale, era tranquillamente intento a traccia¬ 
re bianche e precise strisce su una delle prin¬ 
cipali arterie della città. E a nulla è valso lo 
infernale coro dei clacson. Gli opri ai. come è 
stato spiegato successivamente, dovevano finire 
il loro lavoro, nella giornata, perchè di notte di- 
segnare le strade è pericoloso. 


Presto forse anche Sciacalli dopo 
in Italia l'auto-pirata 


Francobolli 
al fluoro 
per l'occhio 
elettronico 


Avremo anche in Italia il fran 
«•bollo fluorescente? La novità 
dovrebbe essere il primo vero 
passo, verso la meccanizzazione 
del servizio postale. 

Sono in funzione infatti so!o 
In alcuni grandi uffici e solo 
da poco tempo, undici macchine 
speciali che consentono di boi 
lare, in un’ora, dalle 18 alle 
20 mila lettere. Ognuna di que¬ 
ste macchine è dotata di un 
occhio magico, che esplora la su¬ 
perfìcie della busta o della car¬ 
tolina per identificare il fran¬ 
cobollo e quindi annullarlo 

ET evidente che la fase del ri¬ 
conoscimento del francobollo 
presenta a volte alcune serie 
difficoltà: non sempre cioè roc¬ 
chio elettronico risponde piena¬ 
mente al suo compito. 

Proprio per superare una se¬ 
ne di piccoli inconvenienti si 
prospetta ormai da più parti 
la necessità del francobollo fo 
sforescente: sistema già usato 
da tempo in molti paesi fra i 
quali la Svizzera, gli Stati Uniti 
e la Germania. 

Un aspetto inoltre, non secon¬ 
dario, preso in considerazione 
dalla amministrazione postale 
italiana è quello del rispetto dei 
filatelia, per i quali la timbra¬ 
tura è un elemento importante 
nella valutazione del francoboi 
lo. Se questo infatti viene ro¬ 
vinato o sporcato da un timbro 
impreciso, o se viene segnato 
poco da un timbro poco netto, 
il suo prezzo può subire un no 
tevole crollo. 

I francobolli fluorescenti sa¬ 
ranno di una speciale carta, non 
perfettamente bianca ma di un 
grìgio appena percettibile che 
solo se illuminato di una parti¬ 
colare luce, diventa fluorescen 
te, permettendo cosi all’occhio 
elettronico una timbratura ra¬ 
pida e sicura. 


Derubano 
due sorelle 
moribonde 
sull'asfalto 


Sui monti 


di Misurina 


Muoiono due 
rocciatori 
colpiti 

da un masso 


Cinque persone sono morte 
Ieri in seguito a sciagure stra¬ 
dali: due sorelle torinesi. Pa¬ 
squalina e Agnese Garello, ri¬ 
spettivamente di 80 e 72 anni; 
il camionista palermitano An¬ 
tonio De Glicoli, di 44 anni; 
Angelo Paolacci di Colleferro 
e la cinquantaduenne Rita Gi¬ 
rotti, di Bologna. 

Le sorelle Garello, travolte 
In una strada di Villafocchiar- 
do dall’auto condotta da Alber¬ 
to Bauducco, di 64 anni, resi¬ 
dente a Nichelino, rimanevano 
prive di soccorsi per vano 
tempo: Tìnvestitore era finito 
fuori strada e ferito anch’egli 
e molti automobilisti di pas 
saggio si rifiutavano di tra¬ 
sportare le poverette all’ospe¬ 
dale. Quando finalmente qual¬ 
cuno le ha soccorse, Pasqua¬ 
lina Garello era in fin di vita 
e poco dopo l’arrivo in ospe 
daie moriva. La sorella Agne¬ 
se, dopo una notte d’agonia, 
spirava all’alba. Si è scoper¬ 
to, durante l’indagini, che 
qualche sciacallo ha approfit¬ 
tato della sciagura per aspor¬ 
tare dalle borsette delle due 
donne tutto il danaro. 

Nel pressi di Aprilìa il ca¬ 
mionista Antonio De Glicoli, 
sceso dal suo mezzo per chie¬ 
dere Informazioni, è stato tra 
volto e ucciso da una Lancia 
Flavia condotta dal sottuffi¬ 
ciale dell’aeronautica Giusep¬ 
pe Di Paolo, di Padova. An¬ 
che Rita Girotti è stata tra¬ 
volta dall’auto condotta da Ar¬ 
redo Meletti. di 23 anni. d. 
Bologna, mentre, conducendo 
a mano la sua motoleggera, 
stava attraversando la strada 
all'uscita della tangenziale per 
la statale Perslcetana. E’ rima¬ 
sta uccisa sul colpo. 

Angelo Paolacci è morto per i 
il ribaltamento della «500». 1 


CORTIN \ D’AMPEZZO. 4. 

Due professionisti veneti, l’in- 
gegner Armando Benozzi. di 45 
anni, di Mestre e il doti. Silvio 
Pastrella. di 31 anni, di Mirano, 
sono morti durante un'ascensio¬ 
ne alla cima Cadin. nel gruppo 
dei Cadmi di Misurina. 

I due rocciatori erano gli ul¬ 
timi di una coniata di cui face¬ 
vano parte la moglie del Pa¬ 
stella. il prof. Roberto Pappa- 
cena. preside della scuola me¬ 
dia di Cortina e alla cui testa 
era la guida ampezzana Marino 
Bianchi. Stavano affrontando un 
camino verticale quando dall’al¬ 
to è caduta una grassa pietra 
che. dopo aver sfiorato la spalla 
del Pappacena. ha colpito alla 
testa il Benozzi. Questi, ucciso 
sul colpo piombava sul Pastrel¬ 
la che. a sua volta, precipitava 
per tutta la lunghezza delia cor¬ 
da. sbattendo centro le rocce. 

La guida, dopo aver assicu¬ 
rato alla parete la signora Pa 
strella e il Pappacena. tentava 
di portare aiuto ai due caduti, 
ma si rendeva immediatamente 
conto che non vi era più nulla 
da fare per il Benozzi, mentre 
il Pastrella appariva in gravi 
condizioni. Si recava allora al 
rifugio Savio, nella conca sot¬ 
tostante. e di qui a Misurina. 

Poco dopo giungevano sul luo¬ 
go della sciagura le squadre di 
pronto intervento dei vigili del 
fuoco di Cortina, le guide di 
Auroozo e ì carabinieri dì Mi¬ 
surina, die recuperavano i cor¬ 
pi dei due alpinisti, l’uno ormai 
senza vita, l'altro gravissima 
Durante il tragitto all’ospedale 
di Auronzo anche il Pastrella 
decedeva. 

Altra sciagura nel gruppo del 
Brenta, dove l’alp nista tede¬ 
sco Raspar Winnfred, di 34 an¬ 
ni ha perso la vita precipitan¬ 
do per 150 metri in un canalone 
della sella del TucketL 


L'autopsia risolverà forse il delitto - Fran¬ 
co Spoto era molto delicato: « Qualunque 
violenza poteva ucciderlo » dicono i geni¬ 
tori - Alcuni testimoni hanno visto tre 
giovani giocare con lui nel boschetto - Il 
piccolo che stava in casa del nonno dove¬ 
va tornare a casa nella serata di domenica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 

Chi ha ucciso il piccolo Fran 
co Spoto, di 8 anni, nella cam¬ 
pagna di Bollate? Un bruto, 
un sadico che ha sfogato i suoi 
bassi istinti sul ragazzino — 
sorpreso a giocare tra i ce¬ 
spugli di località Boschetto — 
e che successivamente ha de¬ 
ciso di sopprimere la sua vit¬ 
tima soffocandola e premendo¬ 
gli la faccia contro il terreno? 

Oppure è stato un tragico 
giuoco di ragazzi? 

Le ipotesi — entrambe fino 
a questo momento sembrano 
valide per gli inquirenti — 
non sono tuttavia, nè l’una nè 
l’altra, confermate da fatti 
concreti. L’aver trovato il 
bambino accuratamente nasco 
sto dietro un cespuglio, senza 
pantaloncini, seminudo, steso 
bocconi, e con segni di violen¬ 
za al eolio e — si diceva — 
anche alle gambe, ha fatto 
pensare immediatamente al 
delitto di un « mostro » umano. 

Verrà eseguita domani la 
autopsia sul cadavere da par¬ 
te del medico dott. Ritucci. 
dell’istituto di Medicina legale 
dell’Università. I risultati di 
tale indagine, evidentemente, 
saranno decisivi. 

Carabinieri e polizia stanno 
continuando, frattanto, a bat¬ 
tere le campagne, i paesi po¬ 
sti nella cerchia di una de¬ 
cina di chilometri da Milano 
per rintracciare il responsabi¬ 
le; mentre al tempo stesso 
sono state precisate, grazie a 
numerose testimonianze, le 
ultime ore trascorse dalla 
giovane vittima. 

Si dice, ad esempio — fi 
particolare non è tuttavia an¬ 
cora confermato — che Fran¬ 
co Spoto, avviatosi verso il 
tragico boschetto che dista 
meno di 500 metri dalle ulti* 
te case di Baranzate. si sareb¬ 
be incontrato con tre suoi 
coetanei, con i quali spesso 
giocava proprio in quei pa¬ 
raggi. I tre bambini non sono 
stati ancora identificati, ma. 
ammesso che effettivamente 
si siano trovati contempora¬ 
neamente allo Spoto nel bo¬ 
schetto. sarà necessario ac¬ 
certare se. ad un certo punto 
non si allontanarono per tor¬ 
nare alle loro case, lasciando 
solo il piccolo Franco. 

Questa ipotesi farebbe pen 
sare che il delitto sia stato 
compiuto da un adulto. In 
caso contrario si potrebbe so 
spettare che i tre ragazzini 
abbiano violentemente litigato 
con il loro amico e lo abbiano 
ucciso sia pure involontaria¬ 
mente. gettandolo a terra e 
serrandogli fi collo con le 
mani. 

Franco era un ragazzo di 
fragile costituzione. Nato da 
Salvatore Spoto, 39 anni, e da 
Bianca Spataro. 40 anni, ori¬ 
ginari di Calascibetta (Enna). 
abitanti a Milano in via Ro 
milli 13. il piccino era soprav 
vissuto al suo gemello, morto 
pochi giorni dopo essere ve¬ 
nuto alla luce, ma era cre¬ 
sciuto esile, delicato. Dicono 
i genitori: c Può essere basta¬ 
to un nonnulla per causargli 
la morte ». 

E anche questa affermazio 
ne convalida la tragica ipote¬ 
si che possa essere stato uc¬ 
ciso da un suo coetaneo, per 
un assurdo giuoco. E in que¬ 
sta direzione si sta indagando 
appunto, mentre si aspettano, 
per un preciso indirizzo nelle 
indagini, le risultanze dell’au¬ 
topsia. 

Franco Spoto viveva a 
Baranzate quasi tutti i suoi 
giorni di valenza. Il padre, 
pulitore di argenteria. Io por¬ 
tava volentieri presso il non¬ 
no Giovanni Spataro. di 66 an¬ 
ni. e k> zio Ercole Spataro. di 
25 anni, entrambi abitanti a 
Baranzate. al villaggio Gori¬ 
zia. in via Asiago 4. in un al¬ 
loggio al quinto piano. Sabato 
sera, dopo una settimana pas 
sata presso altri parenti a 
Genova. Franco era tornato 
a Bronzate. Lo aveva porta¬ 
to su un cugino di Ercole 
Spataro. Salvatore Durso, 32 
anni, che abita a Genova. 
Domenica sera, lo zio e fi 
nonno lo avrebbero dovuto ri¬ 
portare a Milano dai genitori. 
Ma alle 11 di domenica mat¬ 
tina, fi piccolo Franco esce 
di casa. Ragazzo vivace, in 
traprendente — come ci è sta¬ 
to descritto — dice; c Vado a 
fare una passeggiata nei pra¬ 


ti ». Esce dallo stabile di via 
Asiago 4 e si ferma per pochi 
minuti in un bar per com¬ 
prarsi un * maritozzo ». Quin 
di si avvia verso il bosco che. 
come abbiamo detto, si trova 
a 500 metri dal villaggio Go¬ 
rizia. Il nonno lo vede dal 
balcone saltellare sul sentie 
ro. E’ solo. 

Alle 13 non rientra per il 
pranzo. I parenti lo attendono 
una mezz’oretta, poi comin¬ 
ciano ad allarmarsi. Alle 14 
si comincia a perlustrare la 
campagna, e si avvertono i 
carabinieri. Le ricerche non 
danno alcun risultato fino 
alle 19,15. Quando proprio lo 
zio, Ercole Spataro, ne scorge 
il corpicino inerte dietro un 
cespuglio. Ha il viso tumefat¬ 
to. le membra sono rigide, è 
morto. 

Piero Giordanino 
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MILANO — Una recente immagine di Franco Spoto ritratto in compagnia del padre Salvatore e della madre Bianca Spa- 
daro che ha in braccio la figlioletta Maria. A destra: uno dei parenti mostra ad un agente il luogo ove è stalo rinvenuto il 
corpo del piccolo (Telefoto A. - P. -1’* Unità ») 




Ancora uno scontro a fuoco e due arresti in Sardegna 

Solo i ladri di bestiame cadono 
nella rete delle grandi manovre 


A Usurtula bloccati dai carabinieri due fratelli che avevano rubato una 
piccola mandria - Uno di loro è stato ferito - Ancora mistero sul delitto 
Picciau e sui tre clamorosi sequestri - I grandi proprietari si affidano 
alla polizia privata - 200 guardie dell’Aga Khan per la Costa Smeralda 
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Leonardo Musina 


Sepolto 
vivo da 
tredici 
giorni 


CHOXGYANG. 4. 

Forse l’uomo che ormai da 
più di 13 giorni vive, blocca¬ 
to nel fondo di una miniera, 
riuscirà ad esser tratto in 
salvo. 

Una squadra di soccorso 
si trova infatti a pochi metri 
di distanza dal punto esatto 
dove il minatore sudcoreano 
è rimasto imprigionato. Kim 
Ciang Son. questo il nome del 
sepolto vivo, fu bloccato dal 
crollo della galleria dove la 
vorava 13 giorni fa: fino a 
ieri l'uomo aveva dichiarato 
di sentirsi in buone condizioni; 
è riuscito a sopravvivere per 
tanto tempo con un po’ d’ac¬ 
qua e alcune scorze di albero 
che fortunatamente aveva 
trovato.Ma la situazione, an¬ 
che per quanto hanno dichia¬ 
rato i medici accorsi sul luo¬ 
go, è alquanto drammatica. 


Annega 
il figlio 
che non può 
sfamare 


COLOMBO (Ceylon), 4. 

Un padre ha gettato il figlio 
nel pozzo perchè non era più 
in grado di dargli da mangia 
re. La tragica vicenda si è 
discussa ieri dinanzi al tribù 
naie, dove l’uomo, Palanoi 
Karappuiah, è comparso sotto 
l’imputazione di omicidio. 

AI giudice che Io interro¬ 
gava l’uomo ha raccontato la 
dolorosa storia. Disoccupato da 
molto tempio, aveva fatto di 
tutto per procurare al figlio, 
malato e privo di cure, il mi¬ 
nimo indispensabile per so¬ 
stentarsi. 

Un ultimo tentativo, fallito, 
di avere in prestito da una 
donna pochi denari per una 
tazza di riso. Io ha gettato nel¬ 
la più nera disperazione, indu¬ 
rendolo al tragico gesto. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4. 

Un altro conflitto a fuoco nel 
giro di ventiquattro ore: dopo la 
sjraratoria che ha opposto un 
giovane manovale ai carabinie¬ 
ri nascosti sul luogo in cui un 
impresario edile sassarese a 
crebbe dovuto deporre tre mi 
boni di lire, un rabbioso scontro 
Ira abigeatari e guardie c av¬ 
venuto la scorda notte in pro¬ 
vincia di Suoro. 

I carabinieri hanno affrontalo 
i ladri di bestiame nelle cam/ia 
gne di Oram. alle falde del mori 
le Oonare, una zona sottoposta 
notte e giorno ad una intensa 
vigilanza, luogo di transito de¬ 
gli abigeatari diretti aliinterno 
della lìarlxinia. In località Usur¬ 
tula. a monte dell'abitato di 
Urani, tre o quattro chilometri 
fuori dal paese, si trovavano 
in perlustrazione tre carabi¬ 
nieri del S'ucleo Servizi Pre¬ 
ventivi della tenenza di Orarti. 
Tra mezzanotte e iuna sono 
stati avvistati due individui che 
sospingevano sei vacche: quan¬ 
do la piccola mandria e gli uo¬ 
mini che la guidavano erano di¬ 
stanti appena una ventina di 
metri, i urlili hanno intimato 
l'alt. * Fermatevi — hanno detto 
— vogliamo effettuare un con 
trollo ». Una dei due uomini ha 
risposto esplodendo due colpi 
di fucile, fortunatamente andati 
a vuoto La pattuglia ha reagì 
Io, sparando a sua volta. Un 
bandito è caduto al suolo, rag 
giunto da un proiettile, ma il 
compagno lo ha aiutato a solle¬ 
varsi da terra e i due sono riu¬ 
sciti a fuggire. 

L'allarme veniva immediata¬ 
mente diramato a tutte le pat¬ 
tuglie operanti nella zona: tre 
quarti d'ora più lardi, un'altra 
pattuglia, in servizio alla peri¬ 
feria di Orani. fermava un'auto 
* Bianchi ». Era al volante il 
il pastore Salvatore Puddu ai 
26 anni, accanto sedera il fra 
tello Giovanni di 21 anni, ferito 
ad una coscia: si traltara dei 
due abigeatari sfuggiti alla cat¬ 
tura poco prima ì fratelli Pud 
du. una volta tradotti in caser¬ 
ma. hanno respinto ogni accu 
sa Sempre più debolmente, pe¬ 
rò. specie dopo che. nel corso 
di un'ispezione nel loro ovile 
poco distante dal punto del con¬ 
flitto. è stato rinvenuto un fu 
Cile da caccia calibro 12. con 
due bossoli appena esplosi. 

Giovanni Puddu non è al suo 
primo conflitto con i carabime 
ri: li aveva già affrontali nel 
1963 quando non aveva ancora 
venti anni. In seguito venne con 
dannalo per furto di bestiame; 
recentemente ha subito una di/ 
fida. Ora si trova nell'ospedale 
civile di Suoro. piantonato men¬ 
tre il fratello è stato tradotto 
nelle carceri di Suoro. 

In fondo, sono caduti nella rete 
due giovani come tanti. La vita 
tra i monti, in mezzo alle pe¬ 
core. è difficile, dura. La via di 
uscita più semplice sembra il 
furto di bestiame. Un colpo tira 
l’altro, si imbocca un vicolo 


circo, finche la macifna si 
allargo; per restringerla, è imi 
tdc attuare eccezionali provve¬ 
dimenti di polizia L'opinione 
più diffusa ormai è quella di un 
radicale mutamento della vita 
economica, contemporanca meri 
te all'avvio di intelligenti c mi¬ 
surati sistemi di prevenzione 

Il governo, purtroppo, non 
sembra di tale avviso, anche 
se alcuni ministri ammettono 
che le riforme sono necessarie 
più delle campagne di repres¬ 
sione. Però le riforme non si 
vedono, mentre continuano a 
ritmo febbrile le riunioni e le 
ispezioni nelle zone di opera 
zinne da parte dello stato mag 
giare della Cnminalpol. 

Il capo della polizia, prefet¬ 
to Vicari, ha deciso di restare 
in Sardegna ancora per qualche 
giorno allo scopo di seguire le 
indnpmi snob ultimi tre clamo¬ 
rosi sequestri di persona. Tot 
tana il commissionano della 
Fiat di Suora, cav. Aurelio 
Roghino, il fiaba del ricco ocu 
lista cagliaritano dott Giovanni 
Caocci. il figlio del più grosso 
possidente di Atzara. Ignazio 
Tolu. sono ancora nelle man’ 
dei bandii'' Qualcuno di essi (il 
Raahmo) non ha retto alle lun- 
ahe marce e alle fatiche di una 
dura pnaonia. e difficilmente 
verrà residuilo ai familiari. 

Il generale Buccheri, rientra 
fo da Roma, compie proprio 
oggi una ispezione nel Suore.se 
per « studiare nuovi melodi di 
lotta al banditismo ». Intanto, 
quando calano le tenebre. inco¬ 
minciano le razzie. 

Più a sud. verso Cagliari, il 
s caso Picciau » resta un miste¬ 


ro . il custode della v Ila. Leo 
nardo Musino. e acculato 
sulla base di indizi di ni rr 
ucciso il rierii cninmcr- 
c ante, fili inquirenti no no sta 
h m allarme per un altro 
recentissimo rato, l'n mura¬ 
tore di 2.» anni. Giorgio Corona, 
è stato trovato solato notte pri- 

10 di sensi accanto alla sua 
motocicletta sulla strado Sanala- 

11 arcssa: non è soprarnssuto 
alla qrarità delle ferite. Si te 
mera in uri nuovo atto debt 
fuovo ma l’niiffijiMo ha accer¬ 
tato che si tratta di un inciden¬ 
te stradale. 

La sfiducia nei (on/roriti del¬ 
le forze dell'online si c intanto 
diffusa a tal punto che ricchi 
proprietari dell'interno incomin¬ 
ciano già a porsi il problema di 
formare una polizia privata. 
Appaiono perciò sua'i annunzi 
economici del quotidiano caglia¬ 
ritano inserzioni rrlntii c al re¬ 
clutamento di cr sottufficiali dei 
carabinieri o delta polizia per 
t azioni di nqi lonza > nelle ter¬ 
re deali aaran o dei proprietà- 
ri dei pascoli. Una prima offer¬ 
ta del genere è stata molta a 
carabinieri c poliziotti in pen¬ 
sione ieri swU’Unionc Sarda. Del 
resto anche l’Ano Khan ha preso 
di recente l’iniziativa di costi¬ 
tuire nella Costa Smeraldo una 
polizia pnrata composta da due¬ 
cento agenti. Evidentemente, per 
la sicurezza personale e dei pro¬ 
pri beni, anche Knrim. come 
certi proprietari, crede di piè 
ai * mercenari » che alla po¬ 
lizia. 
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in breve 


Morbo misterioso 

FRANCOFORTE - Il diretto 
re dei laboratorio di veterina¬ 
ria di .Marburgo e un suo co! 
iaboratore sono morti per un 
morbo misterioso, provocato da 
un virus simile a quello della 
febbre gialla, portato nel pac.-e 
da un gruppo ai scimmie pro¬ 
venienti daU’L'ganda Colpite 
dallo stesso misterioso male, al¬ 
tre otto persone sono ricoverate, 
ir un reparto isolato all'o'peda 
le di Francoforte. . 


Avvelena il padre 

DORTMUND — Con un'abbon¬ 
dante dose di insetticida nel caf¬ 
fè. la quindicenne Angelica Go^ 
schuetz ha avvelenato il padre, 
un minatore di 44 ann:. vedovo 
con sei figli, perchè questi la 
aveva rimproverata. Il poveretto 
aveva detto alla figlia — la 
maggiore — di limitare le sue 
frequenti uscite e le aveva 
proibito le scappatelle notturne. 


Giallo a Baia Domifia 

SESSA AURCNCA - Lo «=ehe 
litro di un uomo, morto almeno 
qumd.ci o vent anni fa. è stato 
'coperto durame i lavori di 
.-cavo pe ria costruzione di un 
edificio nei pre--.. del villagg.o 
residenziale Baia Domitia. Sono 
in corso indagini per accertare 
se si tratti della vittima di un 
crimine o di un soldato morto 
durante l'ultima guerra. 

Uccisa dai G. L ? 

AMSTERDAM - Oltre cento 
militari americani sono stati in¬ 
terrogati dalla polizia di Am¬ 
sterdam. che rta indagando sul¬ 
la morte di una mondana, la 
ventottenne Barbara Van Der 
Eng. trovata strangolata nella 
sua casa ieri mattina. Sembra 
che durante le ore che hanno 
preceduto la sua morte, la ra¬ 
gazza si fosse intrattenuta oaB 
vari soldati americani. 
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l’Unità / martedì 5 settembre 1967 


Da questa mattina le segreterie accettano le iscrizioni 


Ricomincia la « febbre della scuola » 

. \Sono oltre 250 mila i bimbi 


delle elementari e «materne» 


LO SCRITTORE DISTURBA 
A TRINITÀ DEI MONTI 


Gicmicolense 


Altro acconto 
di onda verde 
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I provvedimenti ri¬ 
guardano Largo Raviz- 
za, via Balestra, via 
De Romanis, via Pi- 
gnatelli, via Cerasi, 
via Vernazza, via Ode- 
scalchi, via Vipera, via 
Amici, via Cartoni e 
via Vidaschi 


Un altro acconto di 'Onda 
verde •. Da giovedì, alla Cir¬ 
convallazione Gianicolense. do¬ 
ve è in coi so di attuazione 
uno dejili itinerari semafo. 
ri//ati. enti et à in vigore, ma 
provv i.-onuincnte. una nuova 
disciplina del traffico. 

Eccone gli elementi: 

l.arnn A. Ravizza: senso 
unico di marcia nel tratto e 
direzione via G. De Romanis - 
circonvallazione (ìiamcolense. 
con divieto di sosta sul lato 
destro del tratto predetto: 
senso unico di marcia nel 
tratto e direzione via A. Pi¬ 
gliateli! - via Monte Verde; 
divieto pei manente di sosta 
sul lato sinistro del tratto 
predetto. 

Ym R. Balestra: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e di¬ 
rezione via P. Cartoni . via 
F. Amici, con divieto per¬ 
manente di .sosta sul lato si¬ 
nistro. 

t'in IL. De Ramarli*: senso 
muco di marcia in direzione 
di largo Ravizza. con divie¬ 
to permanente di sosta su • 
ambedue i lati. 

Via A. PinnatcUi: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e di¬ 
rezione largo Ravizza . piaz¬ 
za A. Salviati. 

Vìn A. Cerasi: senso unico 
di marcia in direzione di lar¬ 
go A. Ravizza con obbligo di 
« dare precedenza » agli sboc¬ 
chi su via G. Odescalchi. via 
T. Vipera. e largo Ravizza; 
divieto permanente di sosta 
tal lato sinistro. 

Via E. Verrim;a: senso uni¬ 
co di marcia in direzione di 
via Cerasi, con divieto per¬ 
manente di sosta sul lato si¬ 
nistro. 

Vizi M. O'icscalch’: senso 
unico di marcia nel tratto 
e direzione via di Monte Ver¬ 
de - via P. Cartoni, con di¬ 
vieto permanente di sosta 
»ul lato sinistro. 

Via T. Vipera: senso unico 
di marcia nel tratto e dire 
zione piazza A. Saldati .via 
di Monte Verde, con divieto 
permanente di sosta sul lato 
destro del tratto predetto; 
nenso unico di marcia nel 
tratto e direzione piazza A. 
Salviati - via L. Vidaschi. con 
divieto permanente di sosta 
sul Iato sinistro del tratto 
predetto. 

Via F. Amici: senso unico 
di marcia in direzione di via 
T. Vipera, con divieto per¬ 
manente di sosta sul lato si 
nistro dej ronco di marcia 
e sul lato destro del tratto 
via R. Balestra - via G. De 
Romanis; obbligo di « dare 
precedenza * allo sbocco su 
via R. Balestra e su via T. 
Vipera. 

Via P. Cartoni: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e di¬ 
rezione di via L. Vidaschi - 
circonvallazione Gianicolense. 
con divieto permanente di 
sosta sul lato sinistro del 
senso di marcia e nel tratto 
c direzione via M. Odescal- 
chi - via A. Pignatelli. 

Via L. Vidaschi: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e di¬ 
rezione circonvallazione Gia¬ 
nicolense - via R. Balestra, 
con divieto permanente di so¬ 
sta sul Iato sinistro del trat¬ 
to predetto e obbligo di «da¬ 
re precedenza * allo sbocco 
su via R. Balestra stessa; 
senso unico di marcia nel 
tratto c direzione via T. Vi¬ 
pera - via R. Balestra, con 
divieto permanente di sosta 
sul Iato sinistro del tratto 
predetto e obbligo di « dare 
precedenza > allo sbocco su 
vis R. Balestra. 


Contro i trasferimenti 


Poste: bloccate 
le succursali? 


Situazione teaa nelle Poste; il 
personale delle succursali è in 
agitazione per continui sposta¬ 
menti di impiegati e operai de¬ 
cisi dalla direzione senza consul¬ 
tazioni sindacali. Si prevede se 
rammimstrazione non rivedrà il 
suo atteggiamento, la proclama¬ 
zione di scioperi e quindi la 
paralisi dei servizi postali. Per¬ 
dura. nel frattempo, l'agitazione 
del personale del servizio reca¬ 
pito pacchi a domicilio contro 
il trasferimento di loro dodici 
colleghi. I sindacati hanno in¬ 
vitato questi lavoratori ad atte¬ 
nersi al regolamento. Gli auti¬ 
sti, a loro volta, sono minac¬ 
ciati di una decurtazione dall'o¬ 
rario di tre quarti d'ora, il tem¬ 
po die veniva loro concesso per 
la preparazione e la revisione 
dei mezzi prima dell'inizio della 
raccolta e del trasporto della 
po-ta. Sempre agli autisti, ai 
trattoristi addetti ai trasporti 
a Termini, vengono cambiati gli 
oraria e imposto un inizio del 
lavoro alle 5 del mattino, allo 
scopo di imporre a tutto il ser¬ 
vizio una modifica dei turni. 


In un comunicato il sindaca¬ 
to postelegrafonici «iella CGIL 
rileva la volontà della direzione 
delle poste di far pagare ai la¬ 
voratori l’incapacità e la man¬ 
canza di volontà di assicurare 
ai dqiendenti condizioni umane 
di lavoro e all'utenza servizi 
adeguati alle tariffe sempre cre¬ 
scenti che vengono richieste. Gli 
spostamenti di personale « av¬ 
vengono senza una preventiva 
discussione con le organizzazio¬ 
ni sindacali, che serva almeno a 
concordare criteri che rechino 
meno danno possibile ai lavora¬ 
tori ». 

* Risulta perciò chiaro — pro¬ 
segue il comunicato — il carat¬ 
tere punitivo che viene affidato 
a questa decisione di trasferi¬ 
mento della direzione provincia¬ 
le che colpisce addirittura lavo¬ 
ratori assenti dal servizio per 
ragioni di malattia ». 

E’ prevedibile a breve scaden¬ 
za che i dipendenti postali del¬ 
le succursali scendano in lotta. 
A questo scopo domani si riu¬ 
nirà il comitato direttivo della 
sezione provinciale degli uffici 
locali. 


Per la chiusura il sabato 


Protesta di coiffeur 
sotto la prefettura 


Domani i parrucchieri per si¬ 
gnora romani protesteranno da¬ 
vanti alla Prefettura contro il 
recente provvedimento di chiu¬ 
sura degli esercizi per il sabato 
pomeriggio. Essi chiederanno in 
questo modo la revoca della de¬ 
cisione prefettizia, che è stata 
presa, improvvisamente, alcune 
settimane or sono. 

Il provvedimento ha danneg¬ 
giato non poco, anche economi¬ 
camente. la categoria: il pre¬ 
fetto lo ha preso dopo essersi 
« consigliato » con uno solo dei 


s.ndacati c senza aver confuta¬ 
to gli altri. Tra l’altro, so'toli- 
nea la F.R B.P.M.A. - UPRA. la 
situazione diventerà addirittura 
impossibile quando verrà ripri¬ 
stinato l'orario normale per i 
negozi misti. 

Per questo motivo, i parruc¬ 
chieri per signora hanno dea so 
la manifestazione di domani. 
Prima si riuniranno in assem¬ 
blea e quindi si recheranno sot¬ 
to la Prefettura per chiedere la 
revoca del provvedimento. 


Tragedia nella nolle sulla Pontina 

S'addormenta alla guida 
e muore coatro l'albero 


La creatrice dele bancarelle 
di Ponte Sisto è morta l’al- 
t ra notte in un inc.edten stra¬ 
dale sulla via Pontina, mentre 
un nipote di 13 anni, che viag¬ 
giava con lei. è rimasto grave¬ 
mente ferito. Giuseppina Grego- 
retti (zia del noto regista ci¬ 
nematografico). abitante in via 
Margutta 33. si trovava alla gui¬ 
da della propria vettura — una 
« 500 » targata Roma 825380 — 
e proveniva da Latina diretta 
a Roma. Erano le tre della not¬ 
te quando, al chilometro 35 tra 
Ardea e Pome zia. Cauto ha co¬ 
minciato a sbandare paurosa¬ 
mente. forse per un colpo di son¬ 
no della donna, finché si è fra¬ 
cassata contro un albero. La 
Gregoretti i deceduta sul colpo. 


mentre suo nipote. Stefano Stari¬ 
la abitante a Napoli, ha ripor¬ 
tato gravi ferite per cui è stato 
ricoverato in osservazione all'o¬ 
spedale S. Giovanni. 

Un'altra sciagura della strada 
è accaduta al cinquantesimo chi¬ 
lometro della via Casilina. Su 
una « belvedere » targata Ro¬ 
ma 85)123. viaggiava il condu¬ 
cente Mario Ziroma di 31 anni, 
abitante a Grottaferrata, e suo 
genero Angelo Paolacci di 75 an¬ 
ni. Ad un ceno momento la vet¬ 
tura si è messa a sbandare e 
quindi è finita fuori strada ca¬ 
povolgendosi. Il Paolacci è de¬ 
ceduto mentre veniva traspor¬ 
tato all'ospedale di ColWerro, 
mentre k> Ziroma è stato rico¬ 
verato 


dell'anno scolastico dei 1965. era 
calcolato di almeno 10.000 aule. 
In questo perìodo, anzi calco 
landò anche il 1900. le aule sco¬ 
lastiche costruite nel Comune di 
Roma sono state appena 3 -174. 
cioè il 35' e del fabbisogno. 


Ginsberg per tre ore al Commissariato 
colpevole di passeggiare con i beats! 


Troppo rumore: gli saltano i nervi 


Non può dormire e spara 
sui bambini che giocano 


' VO-. 
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I documenti necessari : certificato di nascita per gli scolaretti che si 
iscrivono la prima volta e la pagella per tutti gli altri — Sarà la stessa 
scuola a richiedere i certificati di vaccinazione agli uffici comunali — L’au¬ 
mento della popolazione scolastica e la carenza delle aule 

Per oltre 250.000 bambini delle scuole elementari e materne si aprono oggi le 
iscrizioni. Ecco un altro sintomo che il periodo delle vacanze è davvero finito. 
Per i genitori iniziano le preoccupazioni: il corredino, i grembiulini, la car¬ 
tella. i quaderni, ma soprattutto. |>erduraiuIo la grave carenza di aule, la ansiosa ricerca di 
« un |x>sto sicuro », specie per i bimbi più piccoli, quelle delle ‘•cuoio materne. Assisteremo 
alle solite lunghissime estenuanti code che durano notti intere davanti alla scuola « montesso 

riatta » di Villa Paganini, alla —— - - —— 

scuola materna di Centocelle I tatti per eliminare le aule si i dell'anno scolastico del 1965. era 
e ad altre set-ole del centro e -'•tentate in locali di fortuna Un calcolato di almeno 10.000 aule. 

,i ‘m., ‘ r>,.„ i., scantinati, in elise private, ece.). In questo periodo, anzi calco 

« f -* P , ■ • - - «li uffici comunali hanno ac- lancio anche .1 1966. le aule sco¬ 
di villa I aganim le iscrizioni. certata la necessità di altre lastielle costruite nel Comune di 

ha comunicato la direzione, si 4.200 aule. Dunque il fabbisogno Roma sono state appena 3 474, 

apriranno il 16 settembre. Il di aule scolastiche, alla fine I cioè il 35' e del fabbisogno. 

Comune ha fatto affiggere ma- __ 

nifesti nelle strade per cotnu- " 

nicare le modalità di iscrizione, 

sia nelle scuole elementari e & M 

materna, sia nelle scuole medie. ^ MAmm mM JLa 

I■IAw M -5 *. VI 

ricevono da ^JIII jURI llff?| | | 

so le segreterie delle singole ® m Uv wl %l 

scuole. Il Provveditore agli ■ 

Studi lm raccomandato che gli ■ ■ ™ 

uffici delle segreterie rimanga- A I _ _ | ^ 

aperti anche nel pomeriggio #AII|A|f AIA All ■% f 

|M>r favorire quei genitori che | |||||V"|V |||t" III 114 

wipvVvIv MI |#V 

Per essere ammessi alla pri- I | 

ma classe elementare, ricordia¬ 
mo. è necessario che i bainbi- —-- 

ni abbiano compiuto sei anni di 

età oppure che li compiano en- l • 

tro il 31 dicembre del 1967. An- Troppo rumore ali saltano i ne 

che nelle sezioni della scuola 11 

materna comunale, che accolgo- ~ -- 

no bambini dai tre ai sei anni. 

il termine utile [>er l'iscrizione —_ ^ 

lezioni, sia per le elementari /VrtW tilt fi fifklffll 1 IPt 

che por gli asili, avranno ini- X ¥ 1/ M fz fzf E E E E/E/ E ' 

zio (ufficialmente, ma come ogni 
anno si prevede che alcune 

scuole a causa della scarsità • -m ~M & 6 ~W 

«.RUnTumimsSls ci// hnnihltìl PiìP 

ritardi) il 2 ottobre. fj 16 W E E E/ E/ E W E/ E E 

E* utile ricordare che i fan¬ 
ciulli i quali si iscrivono per la 

prima volta alle elementari e JÈEÈ^ù^ 

loro _ 

abitazione. All'atto dell'iscrizio- 

do- ; 

che 

alla alla alla e 

re invece solo la pagella del v 

precedente anno scolastico. -jsr; / 

Gli altri certificati sarà la RV, - KB 

scuola a richiederli agli uffici ^EEm IA 

comunali. Infatti si ripete que- Mm,- IA 

sfanno la lodevole iniziativa ! ' v 

dell’assessorato allTgiene e Sa- '• 

nità che. d’accordo con il prov- SKfnk iSKP* .^1 

veditorato agli studi, per evitare ^ 

i disagi di eccessivi affollamen- y/fp y * 

ti agli sportelli del Comune, ha \';V. 

dis|x>sto che ai genitori degli 4 >- 1 1 I 

scolari, all’atto deU'iscrizione. J 

siano consegnati speciali moduli •./ Y i 

con la richiesta dei certificati ^ vi'«2 1 

occorrenti. Le vigilatrici scola-. 

stiche cureranno poi l’inoltro del- fc #yr { fjMÈ 

le richieste al servizio vaccina- py /.< 4*h. > 

zioni che provv edera, successi- r 

vamente. alla compilazione dei ^B ' M)«'ù* 

certificati e alle 

Comunque sono questi i do 
cumenti richiesti: per i bambi- 

ni all'età di sei anni (cioè scuo- AMArJ vrd.llWI . *' ,f 

la materna e prima elementa¬ 
re). certificato di vaccinazione Disturbato dalle grida dei non è riuscito a riprendere son¬ 
antivaiolosa. di vaccinazione an- bambini che stavano giocando no. Aveva bevuto tropi», spie- 

tidifterica. di vaccinazione anti- nel cortile, un uomo ha afferra- gano i militari, e questo può 

poliomielitica: per i bambini che to un furile ad aria compressa spiegare il fatto che J'u»mo. ad 

ahbiano compiuto l'ottavo anno ed ha esploso alcuni colpi dalia ; lrl certo momento, è balzato dal 

Hi età f-prtifirain di rivaccina- finestra del suo appartamento. letto, ha afferrato un fucile ad 

dt età. certificato di nvaccma Juscolano. Non aveva, dico! aria compressa, ha spalancato 

zione antivaio.osa. dt vaccina- i-, r, n ,-<:tn 

zione antidifterica (quando non di colpire nessuno: forse gli sono Prima di sparare, ha gridato 
sia stato precedentemente esi- .saltati i nervi oppure aveva be- * andatevene » ai piccoli. Poi 

bito). vuto un po' troppo, ha sparato ha esploso alcuni pallini. «Non 

Per quanto riguarda gli alun- infatti verso un'altra direzione roterà colpire nessuno », ha rac- 

ni delle scuole medie e delle ma alcuni pallini, rimbalzando contato ai carabinieri, ma i 

scuole private, i certificati di sul muro, hanno sfiorato due -- 

vaccinazione prescritti verranno bmibi ed un passante. E stato 

;»«!■« » '«■*!“'» •“ Srm a, f u «5« n àb?,5,i. ,bero per fonfonello Borahen 

di «lituto. 1 quali dovranno in- E a „ adllt(> ierj rOnfOlieilO BWfnSS! 

viare un apposito elenco nomina- alle 15. nel cortile di un gruppo 

tivo. con l'indicazione del luo- dj palazzine di via Vivante 8. Due turisti svedesi. Anniki Vi 

go e della data di nascita de- Mario Jaccarella. 41 anni, sta- [ Elke. mentre erano tranquillan* 

gli alunni interessati. va riposando ne! suo apparta- I rante in piazza Fontanella Borgh 

Ne’le scuo'e medie le iscri- mento: svegliato, dice In:, dal ! che avevano lasciato su una s 

zioni sono già iniziate. Il termi- chia ^> d: a!cun j ragazzini che , motoretta le avevano adocchiate 

. . j . o-___ stavano ttiocanth» ne. cort..e. . fulmineamente il colpo faeendi 

ne utile scade il 2a prossimo. ~ 

l'inizio delle lezioni è fissato per - 

il 2 ottobre. 

Oltre che per I genitori sono 
questi giorni di preoccupazioni 
per le direzioni didattiche, per 
i capi di istituto. Il problema è 
il solito: l'aumento della popo¬ 
lazione soVastica e la carenza 
di aule scolastiche. 

Sì calcola che la popolazione 
scolastica delle elementari e del¬ 
le scuole materne (ma quanti 
bambini del primo corso, cioè 
di tre anni, vengono respinti?) 
superi i 250.000. quella delle scuo¬ 
le medie le 120 mila unità. Se¬ 
condo gli ultimi dati dell'ISTAT 
gli alunni delle scuole matei re 
sono passati da 35.581 nel 1955. 
a 43.101 nel 1960. a 58.7W nel 
1965; gli alunni delle elemen¬ 
tari erano 153.147 nel 1955. 157 
mila nel 1960. 187.157 nel 1965: 
nelle medie inferiori questi i j 

dati dell'aumento della popola- I wm __ 

zione scolastica: 67.292 nel 1955. I |S] ■■■■■ ■AllBlAAII ^6 fl 

85.146 nel 1960 e 9S.5H nel 1965. X | I] 1 III All I ME ■ ■ M 

Calcolando anche i dati della (ili l|M I II A II I^HIM ■ p 

popolazione scolastica delle su- 1 H I AAAA l ■ ■ A | | I IAU I |A 

perì ori nell'ultimo decennio a | AAi^WliA B®il AAI 

Roma sì è avuto un incremento H 

di 120.806 unità, pari al 40 %. Q a 

Per questo incremento sarebbe jC AK( &A*^^ mtK* 

stato necessario costruire. H 

decennio in parola, almeno 5.800 M ^ 

aule. Ma neppure cosi sareb- 
b« stato risolto il problemi. In- 



in 


Alien Ginsberg (al centro), appena rilasciato dopo il suo incredibile fermo 


La nuova stupida c illegale retata ieri sera 
in piazza di Spagna - Non hanno nemmeno 
voluto vedere il passaporto dello scrittore 

Alien Ginsberg, uno dei massimi poeti americani, 
è stato fermato ieri pomeriggio durante una delle 
solite, stupide e illegali retate di capelloni sulla sca 
limita (li Trinità dei .Monti. Trascinato con male maniere, apo 
stronfio di epiteti irripetibili, i poliziotti non gli hanno neppure 
dato modo di qualificarsi per quello che era; il che avrebbe, 
se non altro, risparmiato loro--—- 


-Vi i »,!V. 

: : v. v 




- iV-c 



Disturbato dalle grida dei 
bambini che stavano giocando 
nel cortile, un uomo ha afferra¬ 
to un furile ad aria compressa 
ed ha esploso alcuni colpi dalia 
finestra del suo appartamento, 
al Tuscolano. Non aveva, dico¬ 
no ora i carabinieri, intenzione 
di colpire nessuno: forse gli sono 
saltati i nervi oppure aveva be¬ 
vuto un po' troppo, ha sparato 
infatti verso un'altra direzione 
ma alcuni pallini, rimbalzando 
sul muro, hanno sfiorato due 
bimbi ed un passante. E’ stato 
denunciato a piede libero per 
spari in luogo abitato. 

E’ accaduto ieri pomeriggio 
alle 15. nel cortile di un gruppo 
di palazzine di via Vivante 8. 
Mario Jaccarella. 41 anni, sta¬ 
va riposando ne! suo apparta¬ 
mento: svegliato, dice lui. dal 


non è riuscito a riprendere son¬ 
no. Aveva bevuto tropi», spie¬ 
gano i militari, e questo può 
spiegare il fatto che fi-orno. ad 
un certo momento, è balzato dal 
letto, ha afferrato un fucile ad 
aria compressa, ha spalancato 
la finestra. 

Prima di sparare, ha gridato 
«andatevene» ai piccoli. Poi 
ha esploso alcuni pallini. « N'on 
còlerò colpire nessuno », ha rac¬ 
contato ai carabinieri, ma i 


proiettili, rimbalzando sul selcia 
to e sai muro, hanno sfiorate» 
e ferito leggermente alle gam¬ 
be due ragazzi. Giacomo Kossie.'- 
Io di 8 armi e Carmela Ruscio. 
cii 11 anni, e un passante. G.<> 
vanni Pettinelh. I carabinieri 
sono .>*ati avvertiti dalia madre 
deila bambina: hanno portato 
in caserma lo sparatole, io hai 
no interrogato, poi. do;» avergli 
notificato ia denuncia, lo han 
no rilanciato. 


«enunciato a piede Jioero per 

5p f aYÌZ: tif 0 po™ri«io fontanella Borghese: pranzo con scippo 

alle 15. nel cortile di un gruppo 

di palazzine di via Vivante 8. Due turisti svedesi. Anniki Vartkjjainen. di 6-5 anni, e la moglie 
Mario Jaccarella. 41 anni, sta- [ Elke. mentre erano tranquillamente seduti al tavolo ri. un rista¬ 
va riposando ne! suo apparta- ! rante in piazza Fontanella Borghese, sono stati scippati delle borse 

mento: svegliato, dice In:, dal ! che avevano lasciato su una sed a vicina: due gtovani «u una 

chiasso d; alcuni ragazzini che . motoretta le avevano adocchiate ed avvicinandosi hanno compiuto 

stavano giocando ne”, cort.ie. . fulmineamente il colpo facendo poi perdere le proprie tracce. 


la tremenda magra che stava¬ 
no per compiere. Alien Gins¬ 
berg. a Roma da cinque gioì- 
ni. insieme ai genitori, diretto 
a Milano per colloqui con i 
suoi editori italiani, ieri pi» 
meriggio slava passeggiando 
in piazza «li Spagna. Idolo dei 
beats o dei capelloni di tutto 
il mondo. Ginsberg è stato ri- 
lonosciuto da un gnipixi ili gio 
vani stranieri. I! vedilo chiaio. 
una maglietta stura su cui era 
appuntato un distintivo bianco 
« Stop (he \\ <ir in Vietnam 
novv » (Basta con la guerra nel 
Vietnam subito) c sulla quale 
posava il suo caratteristico me¬ 
daglione. la lunga barba incolta, 
gli s|>essj occhiali: una figura 
che i beats americani ricono¬ 
scerebbero tra mille 

E* stato circondalo da una de 
cina di giovani e (piasi trnsn 
nato di ih*so sulla scalinata di 
Trinità dei Monti; seduto sugli 
scalini Ginsberg ha declamato 
qualcuna delle poesie che Io 
hanno rc-o celebre nel mondo. 
A quel punto è scattata Infra¬ 
zione di ix»li/ia. Il resto lo la¬ 
sciamo laccontare allo stesso 
Ginzherg che abbiamo incontra¬ 
to subito do|x> il suti rilascio, 
do;» enea ire ore di fermo 

' Ho visto, insieme ai miei li¬ 
mici. arrivare un furgone «iella 
polizia — tira fuori un taccuino. 

10 sfoglia — il numero 31759. Di 

11 scendono degli agenti rhe si 
precipitano su di noi. Con modi 
osceni, accompagnando i gesti 
con parole altrettanto oscene ci 
spingono verso il furgone. Io ho 
cacato di discutere, di dire che 
non avevamo fatto nulla, che «•- 
ravanio in regola. Ho tirato fu<» 
ri il passafilo jier mostrarlo 
al fhziotto che mi stringeva il 
braccio. Non c’è stato niente da 
fare: mi ha tra'j inalo in malo 
modo e mi ha sp’nto dentro il 
furgone j. 

\.!en Ginsberg nterron;» ii 
= io racconto. E chiede: « Pri¬ 
ma di continuare, vorrei sape 
re: e legale il nostro arresto - ’ -. 
Gli diciamo che non esi-te nes 
sun articolo della Costitu/iO'ie 
che permetta un abuso tale. « I» 
immaginavo. E ì giornali tolle¬ 
rano che la polizia abusi dei 
suoi poteri a questo modo? ». Gl; 
diciamo che purtroppo sono cer¬ 
ti giornali a spingere la i»hzia 
a compiere queste ìllegalità. Ed 



IfluìJ ìlliutól 
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ha un moto di .-'.//a. Continui 
il suo racconto. 

« Alla sede de'.'a fli/oi « i 
hanno imchui-o m ima -tanni 
puzzolente e n hanno teiiu'n 
dentro, senza ne—una -pieg t 
zinne, per quasi ne me Uno di 
questi giovani, q iclli» II. vede 0 , 
è .-tato pici 111 ,ito. non folte (e 
to. ma è stato piedi.ato . \p 
miriamo che è l'inglese Ilaiivs 
Biadine, un giovane d ; venti 
ventiline anni, «poi — npiende 
Io sc.-ittnic — ( i hanno ui’t i -o 
goto, uno per uno . , Hanno 
capito «hi era lei.* . «Inediamn 
Sono sicuro di no Ma que-èo 
non è imixirtante. Mi hanno de! 
to che alcuni di riue-ti giovani 
sono stati mutati alla polizia 
venti trenta volte E' quo-tn lo 
immutante «he la polizia agisce 
illegalmente da tlappo timi» 
Dopo tre ore. dunque, a li,inno 
rilasciato. Tutti. Prona di an 
darcene abbiamo lasciato dei 
fiori sulla scrivania dei poli 
/lotti elle ci interiogavano » 

Ginsberg. come si ricorderà 
fu arrestato e jn« ih ciato a S|» 
Zelo, durante il Ec-tivnl dei D ie 
Mondi. |kt aver letto una pne 
sia che alle orecchie sensibili 
e colte di qualche po-iz otto sto- 
nava. (ìli ncoidnmo 1 episixiio 
•' Ma li (pialcosa avevo fallo. Se 
vuole, il mio arre-to lì era an 
che giu-tifieahile. Ma qu, non 
In» fatto nulla. Capisce" Nulla 
Respiravo e stavi» dui i mici a 
mici. E basta. Con quale di 
ritte» ci hanno arrestato? 

« Vede questi giovani ‘ — due 
atuor.t G.nslxrg -- Sono (ielle 
gnni spirituali. Tu’ti hanno idee 
metafisiclie e spi-ituali. Cerca 
no un dio e trovano un dio .-ulto 
forma di polizia. Ambe !a poli 
zia è dio. qui. ma la polizia non 
ha (oscienza di tiò Ha una 
collera iiK(»mpreii«ihde. fa « ose 
volgari insultanti, pane di miio 
contro i giovani. E -ono i |» - : 
ziotti (he sono immaturi, non i 
giovani. La colpa forse non è 
loro, nia della burocrazia che 
sia dietro 1 m»!i/:n*!! K’ questo 
— continuano le amare r;f!es 
«om di Ginzherg — che permet¬ 
te la continua viola/one dei di 
ritti dei cittadini 

•Spero tanto che l'I’alia pos¬ 
sa risolvere ciue-stj problem:. a 
inabilmente, in futuro j>cr fare 
felici j giovani e saggi i poli¬ 
ziotti ». 

« Ha intenz.one di scrivere 
qualcosa sulle accoglienze che 
per due vo'te le ha tabulato la 
polizia italiana? gli chiedia¬ 
mo. 

« Io scrivo so’o q landò sono 
ispirato. Ispirato dalla bellezza. 
E lei cap.sce.. ». Alien Gins 
berg si allontana, seguito da: 
16 giovani capelloni con cui ha 
I trascorso tre ore in uno stanro 
ne. al Primo distretto della Po 
lina. l'rrma’o peri hé in Italia. 
I»r il questore di Roma e per i 
L.r.zmr.ari del «.stretto, è grava 
reato portare la barba lunga. 


Conferenza di 
Tullia Carettoni 

Il dramma dei 
prigionieri 
in Grecia 

Domani, alle 21.15. alla 
Casa della Cultura (via del¬ 
la Colonna Antonina 52) la 
'enatrice Tullia Carettoni. 
che ha recentemente parte¬ 
cipato. insieme ad altri par¬ 
lamentari di partiti antifa¬ 
scisti. ad un viaggio in Gre¬ 
cia, per conto del Comitato 
per l’assistenza civile e uma¬ 
nitaria ai prigionieri politici 
greci, parlerà sul tema: «1 
dramma dei prigionieri po¬ 
litici in Grecia ». 
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Il piano di riordino 


Contagocce 
capitolino 
per l’ATAC 

Un allarmato articolo dell’on. Sales (de): « L'esi¬ 
stenza delle aziende è minacciata » • I fatti del 
centro sinistra: stanziamenti rinviati alle ca- 
lende greche 

L’on. Sales, presidente della Federazione Nazio¬ 
nale delle Aziende Municipalizzate di Trasporto 
(Fertram) in un’intervista riportata da un quoti¬ 
diano del Nord ha definito la .situazione in cui versano le 
aziende estremamente grave e tale da minacciare la loro 
stessa esistenza. 1,’afTermazione dell’on. Sales, che è già stato 
presidente dell’ATAC, poi corri 


ponente del suo consiglio di 
amministrazione e che attual¬ 
mente è membro del consiglio 
di amministrazione della 
STEFEH, fotografa, ci pare, 
uno stato di fatto chi. se non 
u saia una svolta radicale in 
determinate scelte politiche, 
av ra un solo approdo* il caos 
e la pai alisi dell'attività delle 
municipalizzate Sale-, fa alni 
ne interessanti affermazioni: 

• Non mi semina punibile ar 
restale la crisi uenerah* delle 
aziende di traspoi tu - afferma 
Sales — se non intervoiufono le 
autorità competenti ed in par¬ 
ticolare Io Stato, con pi ov vedi 
menti decisivi sia sul piano fi 
nanziario che normativo I.o 
squilibrio economico e finali 
ziario delle aziende è divenuto 
con t'andare del tempo troppo 
grave perché si possa pensare 
clic le aziende siano in grado, 
solo con le proprie forze, di 
colmarlo. Inolter. le cause 
pimentali e durature del¬ 
la crisi risiedono in feno¬ 
meni esetrni sui quali ben 
poco le singole aziende possono 
influire ». 

t II fenomeno della motorizza 
rione privata ha avuto ed avrà 
In futuro, se continueranno a 
mancare adeguati provvedimen¬ 
ti per »-reaie migliori condizioni 
di convivenza fra i due tipi 
di trasporto un'influenza fonda¬ 
mentale sullo squilibrio econo¬ 
mico dei servizi urbani di tra¬ 
sporto. in quanto tende a cenge 
stionare sempre più le strade 
ed a ridurre d volume della 
utenza » 

« h'a/ione dello Stato — con¬ 
clude l’on Sales — può utilmen¬ 
te esplicarsi, in una visione di 
breve periodo, con interventi fi¬ 
nanziati <lic jiormettano alle a- 
ziende di risollevare le loto e- 
sauste finanze e di acquisire un 
più normale andamento crono 
miro Questa opera sembra in 
dispensabile come premessa ad 
un risanamento più organico e 
duraturo Ma tutto ciò resterei) 
bo sterile, se non fosse accom¬ 
pagnato anche da un program 
ma a lungo periodo che fissi i 
rompiti di onesti servizi, prov¬ 
veda a fornire i mezzi per sop¬ 
perire agli squilibri riconosciuti 
normanenti in quanto propri dei¬ 
la natura del servizio e infine 
predisponga gli strumenti atti 
a migliorare le condizioni ani 
bientah ». 

Su gran parte di questi con 
retti non si può non convenire, 
salvo so'tohneare l'esigenza ohe 
l'aiuto dello Stato debba con¬ 
cretarsi in primo lungo in una 
nuova legislazione democratica 
che dia ni Comuni, da cui di¬ 
pendono le aziende, la no-sihi- 
l :, .ù di far fronte ai loro com¬ 
piti e insistere sulla necessità 
che eventuali interventi finan¬ 
ziari nei confronti delle aziende 
mirino a sv ilupparne c a poten¬ 
ziarne l’autonomia e non a svi¬ 
lirla. 

Ma il discorso che noi vole¬ 
vamo avviare non è di cosi va¬ 
sta portata Quello che in questa 
sede ci preme sottolineare è lo 
stato disastroso in cui si tro¬ 
vano \T.\C c STKFKK e. per 
converso, la politica del tutto 
limitata che m questo campo sì 
segue in Campidoglio 

I dati dell'agonia dcll’AT \C 
nono abbastanza noti: 

195.5: 2 593 922 viaggiatori al 
giorno; 1966: 1 viaggiatori sono 
calali a quota 1.826 465 (e nello 
stesso periodo la popolazione è 
salita da 1.787.994 a 2 57.1551 a- 
bitanti). Non è tutto Nonostante 
la diminuzione dei v iaggiaton. 
il numero delle vetture giorna- 
1 ere circolanti è aumentato da 
116-1 a 1481 e ì chilometri in e- 
sercizio sono Ras-ali da 693 a 
1051 

Certo tutto que-to si sp.eca 
con lo sviluppo abnorme delia 
motorizzazione privata (un'auto 
ogni 5 abitanti), con il caos del 
traffico, con le velocità com¬ 
merciali diminuite. Certo il de¬ 
ficit e le difficoltà finanziarie 
deU’ATVC (come quelle della 
STEFER) trovano m questa lo¬ 
gica la loro collocazione. Ma di 
chi è la responsabilità se. nei 
fatti, gli utenti, proprio perche 
le aziende di tra-pono pubblico 
sono sempre siate ie ” ceneren¬ 
tole " delle amministrazioni co¬ 
munali e ilei governi controllati 
dalla DC, non sono mai stati po¬ 
sti di fronte ad una vera scel 
ta. ma hanno dovuto optare, per 
necessità, per il nx?z/,» d< tra¬ 
sporto privato? 

A questo punto non si p ,ò non 
ricordare, e anche con un cer¬ 
to allarme, un elemento emerso 
dalle dichiarazioni programma¬ 
tiche rese al Consiglio comuna¬ 
le dal sindaco IVlrueci prima 
delle ferie Dopo che. attraver¬ 
so una sene di docis.oni quasi 
unanimi, il Consiglio comunale 
aveva deciso di predisporre .-tan- 
ziamenti fino a 30 miliardi per 
l'ATAC onde poter realizzare 
finalmente quel p ano di riordino 
che, deciso nel ’59, non è stato 
attuato che m parte, ecco che 
dalle dichiarazioni del sindaco si 
è appreso che per gii anni '68 69 
tutto si limita ad uno stanzia 
mento di 6 miliardi e 700 mi¬ 
lioni, mentre il resto viene rin¬ 
viato ad altro stanziamento 
da effettuarsi, e anche questo 
solo in teoria, nel successivo 
triennio. Per l’ATAC insomma 
si usa il contagocce. Intanto, 
però, si decide d; spendere più 
del doppio, circa 14 imbardi, 
par opere di grande viabilità (che 


in ultima istanza, in assenza 
di una politica di potenziamento 
dei tiaspoiti pubblici, non ser¬ 
vono ad altro che ad incentivare 
la motorizzazione privata) e non 
si stanzia nemmeno una lira iver 
gli studi prc-liminau sull’asse 
attrezzato 

Insemina, il discorso presente 
nelle dichiarazioni del de* Sales. 
nei fatti, viene coni»addetto dal 
(le Peti ucci, che poi a sua voi 
ta. nelle »t< --i* dii Inai azioni 
piogiammatiche, e-.ilta, a pa 
iole, la pi unità del mezzo di 
traspoito pubblico II risultato’ 

Lo leggeiemo, amato, nel p-os 
situo bilancio dell'ATAC. 


Via Casal dei Passi, ere 14 : assalto a Ile Poste 

Abbatte la porta ton una spallata 
e strappa un milione al direttore 


g. be. 



Tutto in un attimo - L’impiegato ha mandato in 
frantumi con un vaso di fiori i cristalli della 
« giulia » del giovane rapinatore in fuga - Inutili i 
posti di blocco della polizia - Alcuni lati oscuri 


L'ufficio postale di Casal de' Pazzi 


piccola cronaca della città 

__ _ • fiN 


il partito 


CONVOCAZIONI — Zona Por¬ 
tense (Portuense Villini), ore 
20, attivo zona con Mancini e 
Di Stefano,- Commissione Fab¬ 
briche in Federazione alle ore 
18; Commissione Femminile In 
Federazione alle ore 16,30 riu¬ 
nione delle compagne impegna¬ 
te nella preparazione delta As¬ 
sise delle donne della campa¬ 
gna. Parteciperà Leda Colombi¬ 
ni. Attivi: INA-Casa Tuscolano 
ore 20; Velletri ore 19 con F. 
Velletri; Aricela ore 19 con Ce- 
saroni; Cerveteri ore 19 con Ric¬ 
ci e Agostinelli. 

F.G.C.R. — Comitato Diretti¬ 
vo: mercoledì alle 20 è convo¬ 
calo In Federazione il Comitato 
direttivo. 

FESTIVAL — Sono aperte 
presso la Federazione giovani¬ 
le comunista romana (via dei 
Frentani 4) le prenotazioni per 
il Festival nazionale dell'Unità. 


Il giorno 


Oggi, mai tedi 5 settembre 
Onomastico: Vittorino. 11 sole 
sorge alle 5,10 e tramonta alle 
IH 51. Luna, primo quarto 1 11. 

ANPI 

Domani mercoledì alle ore 19, 
nei locali di via degli Seipiom 
271. sono convocati ì membri 
dell'esecutivo provinciale e i di¬ 
rigenti delle sezioni. 

Bimbi buoni 

Sono arrivati a Roma i 15 bam¬ 
bini boom d'Europa premiati 
ddiroperazione Plus Ultra. Fa 
parte del gruppo il ragazzo ro¬ 
mano Salvatore No'ano. 1 ragaz¬ 
zi fi,iranno ricevuti dal Papa, 
dal sindaco e visiteranno la Fcn- 
da/ione Gitisepp.na Saragat stil¬ 
la Nettumtise. 

Colonie 

Do[>o un periodo di soggiorno 
trascorso nelle colonie marine 
e montane, organizzate dalla lo¬ 
cale sede prov inciale dell’IXAM, 


hanno fatto ue:tt:o in città, in 
que»ti ultimi giorni, i figli dei 
lavoratori assicurati. Deil'a.s->i 
sterna chmatoterapica. che ha 
lo scopo di prevenire le malattie 
proprie dell'infanzia e che Li¬ 
st ituto eroga ad integrazione de! 
ie presta/.ioni fondamentali di 
malattia, hanno (voluto benefi¬ 
ciare 9(Kl bambini 

I piccoli amo stati ospitati par¬ 
te a Bo-bona. una località a 750 
metri sul mare ut provincia di 
Rieti, parte nel'a colonia marina 
della Gioventù italiana di Ostia. 

Pittura 

Una gaia di pittura estempo 
ranca o stata indetta a Mazza- 
no Romano dal comitato per i fe- 
steggiamenti della Pio Loco. Le 
tele potranno essere timbrate ti¬ 
no alle 12 di venerdì prossimo, 
e saranno sottoposte al vagho 
di una .giuria largamente rap¬ 
presentativa. Il magnifico pano¬ 
rama e le bellissime cascate di 
Mazzano Romano faranno da 
cornice alla simpatica manife¬ 
stazione. 


Insegnanti speciali 

Da ieri sono pubblicate aulì 
albi del Piovieditorjto agli Stu 
di. via Lanciani 21. le gradua¬ 
torie del concorso magistrale 
speciale riservato, bandito con 
avviso muneio 47997 del 10 no- 
vembte 1966. Avverso dette gia- 
duatorie è ammesso ncotso ge¬ 
rarchico entro 30 giorni dalla 
pubblicazione II Provveditore in¬ 
forni i ciie sono in corso le o;ve- 
razioni di unificazione alterna¬ 
tiva delle graduatone dei v inci¬ 
tori [>or (v>-.ti di ruolo nonnaie 
dei due concorsi magistrali spe¬ 
ciale e promano recentemente 
espletati, in oche gli inviti agli 
aventi titolo per la scelta delle 
sedi. 


Sociologia 


Un congresso di sociologia, al 
quale è annunciata la partecipa¬ 
zione di studiosi di ogni parte 
del mondo si inaugurerà questa 
sera alle 18.30 nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. 


Clamoroso fulm.neo asfalto 
nel pruno pomeriggio di ieri nel 
rullino pjo»ta!e d. via Ca-al de 
Pazzi l'n giovanotto (venetia 
to ->ub to do,vo la eh u-.ni a nel 
locale, ha »ti jpiuto dalle mani 
del i reggente >. un pacco di 
Inghetti da dici.inula lue. (hv. 
e coi mv fuuii. e balzato »u una 
. Giulia » elle, condotta da un 
altro giovane. ->i e mime Lata 
monte alhotanata Tutto è n< 
caduto nello spazio di (vocili -v* 
i«ndi* il bottaio comunque, non 
-.ipeia il milione. Oin indagano 
gli agenti della Mobile e del 
comnnssaiiato* giunti sul |vo-'(v 
,*whi attuivi doivo il .< col|vo i 
hanno i-t tinto senza »iu’v.t*»o. 
una >erie ili (vosti di biotto .n 
( itta la zoia. Stanno anche 
«.eieandò di fa'* luce s i alcuni 
(vinti oscuri della vie etnia 

Erano passate da (>ooo le 14 
e l'ufficio, che v trova ai mi 
meri 66 . 68 e 70 di v. i Casal 
de’ Pazzi vaia lunga strada ehe 
col’ega la via Tiburtma alla 
Ncmttvtana. eia -.tato apintia 
chiuso. In una -tatt/a etano 
quattro impiegati, menno il 

leggente* Umberto Tu vani 
(12 anni, via Smuessa 14) era 
nella sua stanza Pi ima (h an 
dar via. avteblve dovuto f.ire. 
come 1 .--eiii|v:e. il rendiconto del¬ 
le entrate e delle use* te' della 
giornata e pieutiiare ì -oidi da 
(k'positait* alla 'C'de mitrale. 
Aveva in mano esattanunte un 
milione* (li Ine* era L (>cc*eden 
za » della giornata e come 
vuole la legge postale, la stava 
.sistemando in una busta sigil 
lata da consegnare (voi al fiu- 
gotie vaioli. 

Il giovanotto è entrato all un 
pnwvìsiv. sembra che ave.-wse 
aiveuto la i>o*ta. vecchia e ma 
laudata, con uno sp ntone ma il 
» reggente* » non si e uwvsjvet- 
tito. non ne ha avuto nemmeno 
il tornivo « Indossava una tuta 
e sul momento Io abbiamo scam¬ 
biato per un fattorino (Mia di¬ 
rezione provinciale », ha i ac¬ 
contato p.ù tal di agli in¬ 
vestigatori. Qaesto partico¬ 
lare fa pensate che il col 
(kv. concluso c< n successo (ver 
la fulm neità dell'az.ione, era 
.stato comunque preparato ac¬ 
curatamente*. 

In un baleno, il giovane ha 
raggiunto il bancone e. puma 
ancora che Limp'cgato (iotes.se 
reagire, gli ha strappato dalle 
mani fasci di banconote. Poi. 
mettendosene in tasca, si è gi¬ 
rato ed è fuggito verso la stra 
da dove lo stava attendendo 
una « Giulia » con targa di car¬ 
tone. Al volante sedeva un al¬ 


no giovanotto che aveva già 
acceso il nio'o’e e che è ripar 
lite immediatamente a t i”»» 

gas 

Nel fia'tem 1 Hv il sigilo 'la 
vani eia coi -o in strada Giunto 
mentre* la ' Gì iha » si .stava 
avv.indo e affei rato alcuni vasi 
di fiori, li ha lanciati conno la 
vettura. Con uno hi centrato 
il tri-til'o (HVstenoie debutilo 
tlu* e andato il frantumi Ha 
fatto in tempi a leggere anche 
ì pumi nume"i di targa de’. 
Lati'o fuggitiva (P4 14.) ma 
questo dovrebbe aiutare Ixn 
;xvo gli investigatori: molto 
probabilmmte la vertuta. e*o 
lor gì ìgio-se uro. era stata tu 
luta qualche ora prima del 
1 assalto 

Gli aginti del commiss.ii iato 
c ì carab meri della vicnu 
stazione di San Basilio, avver 
t ti imm<*diatamente. sono ginn 
ti in (vocili minuti ed hanno or 
gani 7 z.ito una serie di (vosti di 
blocco iH*llt* strade vicine. Al 
tri ne seno stati istituiti più 
tardi sulle strade nazionali ma 
tutti senza successo Gli ime 
'tigatori. comunque, non sono 
preoccupati: i frammenti del 
cristallo posteriore della « Giu 
La ». a sentir loro, sono un 
importante indizio. 


Fulminato un giovane 


Dal filo 
ia scarica 
mortale 


Un giovane elettricista ha per 
«luto la vita ieri pvmenggio per 
un incidente sul lavoro*, si tratta 
di Giusepjve Tassone. nato venti 
anni or sono a Sonano Calabro, 
abitante il via Monteforte Ir 
pino 42 Que.sti stava eseguendo 
dei lavori nello scantinato di una 
villa s’ta in via di Villa (ì-a 
/tuli 20 . per conto della ditta 
K'ettrortvii'C-a Mari he E. ano le 
17.15 quando il umane ehe », 
accingeva ad infilale dei cavi 
elettiic*i in un tubo isolante, ve 
ima collido da una violiti'a sta 
nca elettrica: evidentemente 
uno dei fdi e’*a scoperto :n 
qualche punto ed il poveretto s: 
è abbattuto a! suolo con iti gr, 
do 




SCHERMI E RIBALTE 






TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Alle 212(0 la C va La Grande 
Cavea dir S Ammirata pre¬ 
senta l'eccezionale novità as¬ 
soluta « Western Sjnphonv • 
di Fernando Di Leo e Andra 
Maggiore. Regia Sergio Am¬ 
mirata 
BELLI 

Alle 18 e 2110 C la Teatro 
d’Essat presenta: « Il cadave- 
racclo • 2 tempi di Abram 
Kamiz, E Bertoldi. R. Marei* 
It Regia Gianni Supino 

BORGO S. SPIRITO 

C va D'Origlia-Palmi Doma¬ 
in alle 17.80 presenta - I.e 
(acuti- etri rido * commedia in 
tre atti di Antonio Gì oggi 
Prezzi familiari 

FOLK STUDIO 

Alle 22 M sminano presenta' 
Anna Casalina. Silvano Spa¬ 
daccino. Ferì uccio 

FORO ROMANO 
Riposo 
PARIOLI 

Dai 18 alle 2*. « il Balletto di 
Roma » diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappo- 
lini con « Nuovo Spettacolo • 
su imi-iclie di SlravuiiO»>. 
Pugni. Candia Elettroniche 
ecc Coreografia di N Hcno- 
zotT. F. Bartolomei. C Patta¬ 
ti or. W* Zappali ni 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Dona¬ 
rono presenta tre novità as¬ 
solute in un atto di Italo Sve¬ 
co con • l'na commedia Ine¬ 
dita •. « La verità ». « Infe¬ 
riorità • regia Paolo Pacioni. 

STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21.15 a grande richiesta 
ultime recito stiaordinarie 
• t.isUtrata • di Aristofane 
Regia Fulvio Tonti Rendhel. 

VILLA ALOOBRANDINI (V. Na¬ 
zionale - Tel. 683272) 

Alle 212*0 11 a Estate di prosa 
romana di Checco Durante. 
A Durante. Leda Ducei. Enzo 
Liberti con ta comicissima no- 
vnà assoluta «Che bella cu¬ 
ra il mare. Aria salsa e onde 
chiare • di 1 eli i Liberti Re¬ 
gia Checco Durante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 
I diavoli di Spartivento e 
grande rivista Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Volturno) 
lui vendetta di F.rcole. con M 
Forrcst SM ♦ e rivesta Can¬ 
zoni in Vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 361153) 

EI Dorado, con J Wayne 

AMERICA (Tei. 336.168) A * 

El Dorado, con J Wayne 

A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Gli eroi muoiono urlando, con 
A Rider DR 4 

APPIO (TeL 779.638) 
L’Immorale, con U. Tognazzl 
(VM 18) DR 44 


ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 853.230) 
Vietnam guerra senza fronte 
no 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Assasslnatlon, con H Silva 

G ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

I fantastici tre superman, con 

T. Rendali A 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chi ha paura di Virginia 
Vloolf*.’ con E T.wlor 

(VM Ili I)R 444 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

La grande fuga, con S Me 
Queen DR ♦♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Tujlor 

(VM 11) DR 444 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Marinai in coperta, con L 
Tonv S 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwofxl A 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Sull'asfalto la pelle scotta con 
con V Tschechova 

(VM 11) G 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 

II lago di Satana, con B 

Stcele (VM 18 ) G 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Chi ha paura di Virglrtia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 11) DR 444 

EDEN (TeL 380.188) 

Ossessione nuda, con C De- 
nctive S 4 

EMBASSY 

Prossima apertura 

EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Sba¬ 
rri DR 4 

EURCINE (Piazza Itaia 6 - 
Eur . TeL 5 910 986) 
L'immorale, con U. Tcgnazzi 
(VM 13) DR 44 
EUROPA (TeL 865 736) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM II) S 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 
L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Great Escape 
GALLERIA (TeL 673 267) 
Morlanna. con A Henrtkson 
(VM 18) DR 4 
GARDEN (Tel. 531848) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E T«ylor 

(VM II) DR 444 
GIARDINO (Tel. 894 946) 
Scandalo at soie, con D Me 
Guire S 4 

IMPERIALC1NE n. 1 (T. 686 745) 
L'na guida per l'uomo sposato 
con W. Matthau A 4 

IMPERIALC1NE n. 2 (T. 686.745) 
Una guida per l'uomo sposato 
con IV. Matthau A 4 

ITALIA (Tei. 856 030) 

I.a grande sfida a Scodanti 
Yard 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(VM 14) DR 44+ 


MAJESTIC (Tel. 674 908) 

La calda preda, con J Fonda 
(VM 18 ) I)R 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 11) DR 444 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 
L'uomo dal lirarcin d'oro, con 
F Sin.itrn (VM 13) DR 44 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
I.a notte f* falla per rullare, 
cen P Leroy S 44 

MIGNON (Tei. 869.493) 

La lunga estate calda, con P 
New man S 44 

MODERNO ARENA ESEDRA 
La calda preda, con J Fonda 
(VM 13) I)R 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 
L'unmo del hanco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

L'immorale, con U Tognazzl 
(VM 18) DR 44 
NEW YORK (TeL 780.271) 

LI Dorado. con J W'avne 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 

I cannoni di Navaronc. con 

G. Peck A 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vii C 44 

PARIS (Tel. 755.002) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

PLAZA (TeL 631.191) 

La donna di sabbia, con K 
Ki'hida (VM 18) DR 444 
QUATTRO FONTANE (470.265) 
Tre gendarmi a New York 
con L De Funòs C 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II piu grande colpo del secolo 

con J Gabm G 4 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Ascensore per II patibolo con 
J Moreau G 4 

RADIO CITY (TeL 481103) 

I cannoni di Navaronc. con G. 

Peck A 444 

REALE (Tei. 580.234 - L. 800) 
Da uomo a nomo, con L Van 
Cleef A 4 

REX (TeL 864.163) 

L'uomo del hanco del pegni, 
con R Steiger 

(VM 18 ) DR 444 

RITZ (TeL 837.481) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Uo uomo e una donna, con J. 
L Trintignam (VM 18) S 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

II tempo degli avvoltoi, con 

T WolfT (VM 13) A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Tulle perche non vuol? con J. 
Chri«tie SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671439) 

Cinema d'Essai Orfeo negro 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

Chi ha panra di Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR 444 

SMERALDO (TeL 451 581) 

La grande sfida a Scollanti 
Varo, con S Granger G 4 
STADIUM (Tel. 391280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERC1NEMA (Tel. 485 498) 
Non c*e posto per 1 vigliacchi 
con C F. ve reti A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Assasslnatlon. con H. Stiva 

TRIOMPHE (P.xza Annibalian^) 
1 cannoni di Navarone. con 
G Peck A 444 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
L'Immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 44 


Seconde visioni 

AFRICA : Come Inguaiammo 
l'esercito, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

AIRONE: Operazione comman¬ 
dos. con D. Bogarde DR 4 
ALASKA: Da Berlino i'apoca- 
"ilsse. con R lianin G 4 
ALBA: Johnny Reno, con D. 

Andrews A 4 

AI.CVONE: Tutti i mercoledì 
con J Fonda S 4 

ALCE: li sradicatore di Alamo 
AI.FIERI: L'uomo del banco 
del pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 
AMBASCI \TORI: Sfallngrado. 

con S. Fvemann DR 4 

AMBRA JOVINELLI: I diavoli 
di Spartivento 

AXIEXE: I crudeli, con Joseph 
Cottcn (VM II) A 4 

APOLLO: Colorado Jess, con 
C Connors A 4 

AQUILA: Cordura, con R Hav- 
worth DR 44 

ARALDO: Passaggio di notte. 

con J Stewart A 4 

ARGO: Stalingrado la battaglia 
pili lunga, con S Fiemann 
DR 4 

ARILI.: L'albero della vita, con 
E Taylor DR 4 

ATLANTIC: Operazione Nor¬ 
mandia. con R Taylor DR 4 
AUGUSTI'»: I! conte Max. con 
A Sordi C 4 

AUREO: I fantastici tre super¬ 
man. con T Rendali A 4 
AUSONIA* Film d Essai Sapo¬ 
re di miele, con D Brvan 

(VM 111 DR 4 4 4 
AA'ORIO- segnali di fumo 
BEI SITO: I bucanieri, con Y 
Br\nri''r A 4 

BOITO- Parigi brucia? con A 
Dolori DR 4 

BRASI!.- Ilirk Smart 2007. cor. 

M Iee A 4 

BRISTOL: Mani di pistolero 
HROADAA'AY: I fantastici tre 
superman, con T Rendali 

A 4 

CALIFORNIA: la grande none 
di Rlngo. con W Berger A 4 
CASTELLO: la spia dagli oc¬ 
chi di ghiaccio, con J M-ason 

G 4 

ONESTAR- la grande sttda a 
Scollanti Aard. con S Gran¬ 
ger G 4 

CI ODIO' I o specchio della si¬ 
ta. con L Turner S 4 

COI.OR ADO: Il corsaro drl- 
Fisnla serde. con B Lanc.i- 
«ter SA 444 

CORALLO* Da Berlino l'apo¬ 
calisse. con R Hanin G 4 
CRISTALLO: Ilanger dimensio¬ 
ne morte, con J Marais \ 4 
DEI. A'ASCFLLO: Arile, con M 
Carne (VM i.A) SA 44 
DIAMANTE: Il sole sorgerà an¬ 
cora. con A Gardner 

DR 444 

DIANA: Una raffica di mitra 
EDELWEISS: Gii inesorabili. 
ESPERIA: I.a grande sfida a 
Scotland Yard, con S Gran¬ 
ger G 4 

F.SPF.RO: Il delinquente deli¬ 
cato. con J Lewis C 4 
FARNESE: I due sergenti del 
generale Custer 

FOGLIANO- Agente Harro. con 
M Richman A 4 

GIULIO CESARE: Scandalo al 
sole, con D Me Guire 5 4 
IIARI.EM : Riposo 
HOLLYWOOD: Operazione 
Commandos, con D Bogarde 

A 4 

IMPERO: Il grande campione, 
con K Douglas DR 4*4 
1NDUNO: SOS Stanilo e Olilo 

C 444 

JOLLY*: Agente Lngan missio¬ 
ne A'potron, con L. Devili 

A 4 


■IONIO: L'lucomprc<>n 
LA FENICE: lllngo c Gringo 
contro tutti, con R Viancllo 

C 4 

I.EBLON: Il delinquente deli¬ 
cato. con J Lcwi? C 4 

MASSIMO: 1) marinalo di Gi¬ 
bilterra. con J Moreuu 

im 44 

NEA'ADA: I due sanculotti con 
Frnnchi-Ingrasrtn C 4 

N'IAGARA: Rifili internazionale 
con J. Gabin G 4 4 

NUOVO: Agente I.ogan missio¬ 
ne Ypotron. con L Devili 

A 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Anatomia di un ra¬ 
pimento. con T Miftini DR 4 
PALLADIUM: I cavalieri della 
tavola rotonda, con R Tajlor 

A 4 

PALAZZO- I »-ser X operazione 
uomo, con M. Peach A 4 
PLANETARIO: Madame X. con 
L. Turner DR 4 

PRENESTE: Tutti i mercoledì. 

con J Fonda S 4 

PRINCIPE: Missione sabbie ro- 
\entl. con S Poitirr DR 4 
RENO: J tre del colnrado A 4 
RIALTO: Assicurasi vergine. 

con R Power S 4 

RUBINO: Murdrr She Cald 
(originai versioni 
SPLF.NDID: Cinque tombe per 
un mrriium A 4 

TIRRENO; Inferno nel Pacifico 

DO 4 

TRI ANON'- Bolide rosso con 
T Curtis DR 4 

TUSCOLO l'n fiume di dollari 
con T Hi.nter A 44 

II1SSF' llisse, con K Dou¬ 
glas A 44 

VI.RH AVO: la dolce sita n>n 
\ Ekberg (VM 16) I)R 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Mani di pistolero 
COLOSSEO: Operazione diabo¬ 
lica. con R Hudsor. DR 4 
DFI PICCOLI: Ripos,, 

DELLE MIMOSE: Pugni pupe 
e pepite, con J Wa\ne C 4 4 
miIF. RONDINI letti sba¬ 
gliati. con Frar.chv-Ir.gr. tssi.! 

r 4 

DORI A la grande battaglia di 
Sebastopoli 

FI.DOR A DO: Killer Stors 
FARO: I tre deila Croce del 
Sud, con .1 Waxr.e SA 4 
FOLGORE- Il doppio segno di 
Zorro 

NOA'OrlN'F- la lunga estate 
calda, con P New man S 4 4 
ODEON- la settima alba, con 
\V Holden DR 4 

ORIENTE' Berlino appunta¬ 
mento per le spie, con B 
Halsn A 4 

PI-rATINO: Chiusura «stiva 
PRIMAA'F.RA: Chiusura estiva 
REGII.I. A: Ercole contro Mo- 
lock SM 4 

ROMA: Golia contro I giganti. 

con B. Harri* SM 4 

SALA UMBERTO- Amore al¬ 
l’italiana, con W* Chiari 

(VM II) C 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Maciste contro i 
cacciatori di feste 
DON BOSCO: Zorro nella val¬ 
le del fantasmi 
TIZIANO: Gli invincibili, con 
G. Cooper A 4 

TRIONFALE: I 4 Agli di Katir 
Flder, con J. Wavne A 44 
DUE SIA CELLI: Prossima aper¬ 
tura 


ARENE 


ALABAMA: I 7 gladiatori « on 
R Hnrrlson SM 4 

AURORA: Mani di pistolero 
CASTELLO: I.a spia dagli or¬ 
chi «li ghiaccio, con J Mnson 

G ♦ 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Da Berlino Vapora- 
lissr. con R Hanin G 4 

DELLE PALME: Riposo 
IION BOSCO: Zorro nella sal¬ 
ir del fantasmi 

ESEDRA MODERNO: la calda 
preda, con J Fonda 

(VM 18) DR 4 

FELIX: La carox'aua ilrll'AHr- 
itila 

LUCCIOLA: Settr contro tutti 
con R Browne SA 4 

NFA’AD.A: I due sanriilotti. con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

Nl'OA’O- Agente Lngan missio¬ 
ne Apotron. con L Devili 

•A ♦ 

ORIONE' Hipov-o 
Pio X: Riposo 
REGII.I. A: Ercole contro Mo- 
Iok SM 4 

S BASILIO- Figli di nessuno 
TIZIANO: GII ln\Incilitll, reti 
G Cooper A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE EV.AL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Archimede. Ar¬ 
go. Ariel. Astra Atlantic. Au- 
gitsftts Aureo. Auson*a Asana 
Balduina Beisito. Brancaccio 
Brasil. Br«»aduas. California 
t astrilo. ( mestar ( bullo. C<»- 
lorado. Corso. Cristallo. Ilei 
A'ascello. Diana. Doria. Due Al¬ 
lori. Ldrn. I Idorado. Esperi» 
Garden Giardino. Giulio Ce¬ 
sare. Boll» umili. Iniprnalcinr 
n I. Induno. Iris. Italia. I.a Fe¬ 
nice Massimo. Majestic Mi¬ 
gnon. Mondisi. Nrsada. Nrw 
A'ork. Nuoto. Nuovo Golden. 
Nuoto Olimpia. Olimpico. 

Oriente. Orione. Planetario 

Tiara Prima Porta Principe 
Quirinetla Reale Rialto Ro¬ 

ma. Rosai sala Umberto. Sta- 
dlum Trajano di Fiumicino 
Trianon Titscolo A ninna 
TEATRO; Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


() AUTO MOTO CICLI L5C 

INDISCUTIBILMENTE prima cam 
bare, acq 1 stare au*<vrobi!\ coi 
s :ene :n*erpel!are do*t. Hr.ind-n. - 
Firenze 



Medico specialista dermatologo 

david" STROM 

Cura sclerosante rambuiatorlaU 
senza operazione) delle 

EMORROIDI < VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
VINIAlt, PALLI 
DIAFUN7.IONI AEMUAU 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

TeL JM.H1 - Ora *-*•; festivi •-!* 
(Aut. San. n. 779/2231» 

dal it maggio IMt) 


- - - V "k"V" 

lettere 
a! gierrnh 

** 1 » A v ' 


Che cosa ei fa la 
flotta americana 
nel Mediterraneo? 

Il turismo di 

massa verso 

i Paesi socialisti 


L'ammiraglio Martin, che 
comanda la VI flotta ameri¬ 
cana, ha avuto la /accia to¬ 
sta di lamentarsi perchè « la 
marina sovietica è entrata nel 
Mediterraneo e non ha più 
nessuna intenzione di uscir¬ 
ne w. 

Naturalmente la stampa bor¬ 
ghese e gli « americani » di 
casa nostra , fanno servilmen¬ 
te eco alle parole di Questo 
ufficiale straniero, per di più 
nemmeno europeo. 

Ora è necessario chiarire 
che se c'è una provocazione 
In atto nel Mediterraneo, ma¬ 
re europeo ed africano, que¬ 
sta provocazione è costituita 
proprio dalla presenza della 
VI flotta americana, che na¬ 
viga permanentemente m un 
mare distante migliaia di mi¬ 
glia dalle coste statunitensi. 

Il Mediterraneo non è un 
mare americano, ma — ripe¬ 
to — europeo ed africano 
La flotta sovietica, di stanza 
nel Mar Nero c he attraverso 
1 Dardanelli comunica con la 
fxirte orientale del Mediter¬ 
raneo, è pertanto a buon di¬ 
ritto piu di casa in questo 
mare, di quanto lo jvmsa es¬ 
sere la flotta americana, che 
non appartiene a nessuno Sta¬ 
to rii terasco del Mediterra¬ 
neo. 

Inoltre la flotta sovietica 
è molto piu vicina alle coste 
sovietiche, di quanto quella 
amerv'ana dalla costa statu¬ 
nitense, ed è la flotta dt uno 
Stato europeo interessato di¬ 
rettamente alta pace e sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo. 

M M. 

(Milano) 


Farebbero meglio 
ad attaccare 
i capitalisti 

Non so se ciò che succede 
in questo comune avvenga 
anche negli altri, ut presenza 
ut analoghe situazioni politi¬ 
che Qui il Partito comunista 
ha ottenuto, nelle elezioni am¬ 
ministratile d e l novembre 
litòti, il 60 per cento circa det 
voti e la Giunta e formata 
da cinque assessori, tuttt del 
nostro Partito. 1 socialisti, che 
da 1 erti anni collaboratano 
con r.oi. si sono rifiutati rii 
farne jxirte e rimangono al¬ 
l’opposizione 

Fin qui nulla di ecceziona¬ 
le. trattandosi di direttive ge¬ 
nerali emanate dal i entro del 
nuovo partito unificato. Ciò 
che ini eie ha stupefatto glt 
elettori è la martellante ed in¬ 
sidiosa propaganda che que¬ 
sto Partito ha iniziato contro 
la nuova amministrazione che 
sarebbe incapace di nsuliere 
alcuni annosi problemi che 
assillano le locali popolazioni. 
A parte il fatto che qualcu¬ 
no potrebbe rispondere all ori. 
Scricciolo, che il « deus ex 
machina » dell’organizzazione 
socialista, che cosa abbia fat¬ 
to personalmente per riempi¬ 
re in quel lungo periodo di 
tempo le lacune che ora im¬ 
provvisamente crede di ri¬ 
scontrare, la ventò è che, spe¬ 
cialmente in questi ultimi an¬ 
ni. glt assessori del suo Par¬ 
tito — e lui compreso — han¬ 
no sempre cercato di ostaco¬ 
lare le iniziative proposte dal 
comunisti ricorrendo spesso 
anche all'aima del ricatto, mi¬ 
nacciando continuamente di 
provocare la crisi dell’allora 
amministrazione socialcomu- 
nista e conseguentemente l’av¬ 
vento della gestione commis¬ 
sariale 

Nonostante tale deprecabile 
comportamento t comunisti 
sono riusciti a realizzare mol¬ 
te op"re importanti ed i cit¬ 
tadini, che non sono smemo¬ 
rati come forse riteneva l’ono¬ 
revole Scricciolo, li hanno ri¬ 
pagati con la maggioranza as¬ 
soluta. Farebbe quindi bene, 
l'onorevole, a risparmiare i 
suoi soldi e quelli del suo 
partito oppure, se proprio non 
può fare a meno di spender¬ 
ne. attaccare attraverso i ma¬ 
nifesti non l difensori degli 
interessi del lavoratori, bensì 
i capitalisti del nostro Paese. 

P. PENNECCHI 

(Chiusi - Siena) 


Per dare a tutti il 
diritto all’ainore 
e alla famiglia 

Vi mando copia della let¬ 
tera con cut, m data 21 lu¬ 
glio 1°67 ho resistito la tes¬ 
sera del PSU. Il gesto i sta¬ 
to radicale, ma non per que¬ 
sto non ponderato a lungo; 
ed esso vuole esprimere con¬ 
danna per l atteggiamento e- 
quiroco tenuto dallo stesso 
PSU durante il travagliato 
iter della legge Fortuna. Al 
parlamentare socialista ta 
tutta la mia ammirazione, ma 
fingere di ignorare il proble¬ 
ma. come sta facendo attual¬ 
mente il PSU m un momento 
di gran fermento nazionale, 
vuol dire relegare milioni di 
italiani sempre più al margi¬ 
ne della società• ad essi infat¬ 
ti viene negato il diritto al¬ 
l'amore e alla famiglia, pri¬ 
maria esigenza di ogni indi¬ 
viduo 

Spero solo che altri partiti 
laici, con migliore volontà e 
maggiore energia, sappiano 
spingere la battaglia divor¬ 
zista fino al punto di fare 
assumere anche al PSU l'at¬ 
teggiamento che gli compete 
in relazione a tutta la sua 
tradizione ideologica. Senza 
contare che una vittoria di 
vorzista rappresenterebbe la 
piena affermazione della so¬ 
vranità dello Stato, in quanto 
sul matrimonio il potere di 
giurisdizione non sarebbe più 
rappresentato dai tribunali ec 
clesiastici. 

ANTONIO SANTANORITO 

presidente delegazione LID 
(Catania) 


Ho chiesto aìl'ttaìturist nel 
gennaio 1963 le modalità per 
un viaggio in auto con un me¬ 
dico mio amico, che conosce 
il russo e che traduce Puskm, 
attraverso Jugoslavia. Cecoslo¬ 
vacchia. Polònia, URSS. Mi è 
stato risposto che erano ne¬ 
cessari, oltre al passajxirto i- 
tallono ' visti consolari di Biffi 
e quattro i Paesi con relativa 
fotografia in ogni t trio, buoni 
alberghieri con pagamento an- 
ticipato presso la stessa agen¬ 
zia turistica, dichiarazione de¬ 
gli itinerari e dette citta dote 
sarebbe arrenufo il pernotta¬ 
mento. Questi i prezzi: pen¬ 
sione completa di 2 * cateoo- 
ria. lire 4^00 al giorno in Ce- 
cosloi occhia e Polonia, lire 
10 OOfì al giorno in URSS e li¬ 
re 2000 circa giornaliere nei 
carri pin gs 

In data 10 febbraio 1967 
chiesi alla stessa agenzia turi¬ 
stica se le condizioni erano 
cambiate ed ecco la risposta 
« Per l'URSS e la Polonia so¬ 
no rimaste immutate, mentre 
per la Cecostoi occhia sono 
state abolite le prenotazioni 
alberghiere, fermo restando il 
resto v Molto migliorate, an¬ 
zi normalizzate, le condizioni 
ver l’espatrio in Jugoslavia, 
iloi e sono potuto andare già 
due volte e con piacere im¬ 
menso ho constatato che le 
operazioni sono più agevoli al 
valico di Monrupmo che a 
Chiasso 

Proprio stamane ho aiutato 
4 miei amici a compilare i 
moduli per ottenere il visto di 
entrata in Cecoslovacchia do- 
t e si recheranno in gita turi¬ 
stica Essi sono in possesso 
del regolare passaporto italia¬ 
no con l’estensione a quel 
Paese, ma non basta, bisogna 
dare molte altre notizie ri¬ 
chieste dal questionario. tra 
cui quella concernente il da¬ 
tore di lavoro • nome e cogno¬ 
me. E chi è senza lavoro ? De¬ 
ve starsene a casa anche se 
un suo compagno piu fortu¬ 
nato gli dà un passaggio sulla 
propria auto ? 

Sinceramente penso che 
una simile burocrazia sia dan¬ 
nosa aglt scambi turistico cul¬ 
turali. tale comunque da sco¬ 
raggiare me ed altri amici ad 
intraprendere un viaggio nel¬ 
l’Est europeo o più precisa¬ 
mente in quei Paesi socialisti 
dote pare non sia possibile 
consumare pasti frugali a 
freddo con pochi soldi, net 
parchi o lungo le strade. 

ADRIANO TESTONI 
(S. Mnrtino . Ferrara) 


Il problema esiste, ed effetti¬ 
vamente nei termini rhe tu lo da 
scrivi Ma non 6 un problema 
soltanto burocratico, è ani b“ un 
problema politico 1 paesi 'izia 
listi, prima rii tutto l'Unione So¬ 
vietica. non hanno avuto, e non 
per tolpa loro, lo sviluppo di 
scambi del Paesi «vccldrntali Tu 
sai benissimo che prima della 
guerra l'URSS era clrcond ita da 
un mondo ostile, che ha iiiiiii^tr»- 
to qui sta ostilità con la pi 1 san¬ 
guinosa delle Invasioni, e che uo¬ 
po la guerra vi sono stati anni 
e anni di guerra fredda. Dv ;>n 
«hissimo tempo, si può dire. 14 
guerra fredda è finita (ma con 
alti e bassi e non dei tutto) e 
noi abbiamo constatato che ogni 
anno 1 Paesi socialisti hanno al¬ 
leggerito le modalità di entrata 
nei rispettivi territori. 

L'Unione Sovietica ha dovuto 
per quest! anni limitare, proprio 
coi mezzi che tu lamenti, le en¬ 
trate di stranieri sia per ragioni 
attinenti alle sopravvivenze della 
guerra fredda (necessità di vigi¬ 
lanza. problemi valutari ecc.) via 
per una inadeguatezza dei suol 
impianti alberghieri. Un Paese che 
non aveva mal conosciuto prati¬ 
camente U turismo straniero non 
poteva far altro Ora neM'URSS 
si stanno costruendo grandi al¬ 
berghi e noi siamo certi che man 
mano che miglioreranno le con¬ 
dizioni e le possibilità di siste¬ 
mazione del turisti stranieri anrha 
la regolamentazione del loro in¬ 
gresso nell'URSS verrà progressi¬ 
vamente facilitata Sul plano po¬ 
litico. per esemplo, devi saper* 
« he nessun comunista italiano f 
ammesso negli Stati Uniti, sia 
pure come turista. E questo lo 
diciamo non per giustificare 1* 
restrizioni sovietiche ma per ri¬ 
cordare che la libera circolazio¬ 
ne degli uomini, nel mondo. • 
anche nel cosiddetto mondo Ubero, 
6 limitata da Infinite discrimina¬ 
zioni Qu'ndl solo il migliora¬ 
mento d« Ile relazioni intemazio¬ 
nali e la fine reale della guerrra 
fredda darà un impulso mal visto 
al turismo anche nei Par«l so¬ 
cialisti 

Ques*o detto, tl problema rima¬ 
re e non c’t dubbio che 1 com¬ 
pagni sovietici potrebbero fare di 
piu per favorire un turismo <91 
masaa nel loro Paese. Ma, non 
lo si dimentichi, già hanno fatto 
qualcosa, e non poco. Per esem¬ 
pio hanno puntato lui turismo d! 
delegazioni e organizzato dalie 
agenzie. E chi sf t- avvalso de!’* 
comitive non ha mal pagato t prez¬ 
zi Indicati dal lettore- a! contrario 
ha speso tn URSS per viaggio in 
trmo o In aer«*o e soggiorno ma¬ 
no di quel che si spende r.el'.a 
maggioranza del Paesi europei. 

Ti abbiamo poi detto delia pe¬ 
nuria degli alberghi Ma. per •- 
sempio, per il turismo di massa 
sono già installati da vari anni 
nei centri principali dell'CRSS 
* carr.pings » perfettam.en'e af'.rez*» 
tl e In grado di soddisfare tutti 
I bisogni del turista rr.o'ortzzato. 
Conosciamo il camping di Minsk, 
sosta quasi sempre scelta dagH 
automobilisti che vengono dall'Ita¬ 
lia via Vienna-Varsavia - si tratta 
di un camping con buonissimi* 
tende brandire, lenzuola, coper¬ 
te. spiazzo in cemento per 1 aut» 
davanti ad ogni tenda, docce <on 
acqua calda, boschi per passeg¬ 
giate e riposo, ptng pong. pallavo¬ 
lo, e un ottimo ristorante russo. 
In questi camping, coma tu stesso 
scrivi, si può accedere versando 
duemila lire gioma’iere. e pagando 
«ul posto la modica somma di 
un rublo (700 lire) per il no¬ 
leggio del ma’crassi, delle coperte 
e del guancia!!. 

.A parte t prezzi, ceno, restano 
da migliorare e da sveltire !• 
pratiche, che sono eccessive. E <9 
auguriamo che ! compagni sovieti¬ 
ci lo facciano al più presto, a 
loro e a nostro vantaggio. Ma r.on 
vediamo la difficoltà che tu diri re¬ 
lativamente al questionari ceco¬ 
slovacchi. Re questo questiona¬ 
rio vuol sapere (veramente in 
modo superfluo • burocratico) li 
datore di lavoro del turista e ** 
quel turista non ha Utoto. basta 
scriverlo. Non tl pare’ • Renza 
lavoro >, oppure « Disoccupato ». 
oppure c Casalinga • nel caso di 
una donna che non abbia lavoro 
esterno. 

Siamo per fi turismo di massa 
e faremo tutto il possibile per 
migliorare gli scambi tra Paese a 
Paese, tra paesi capitalistici a so¬ 
cialisti . perche riteniamo ehe gli 
scambi sono una componente im¬ 
portante della distensione, della 
conoscenza, della pace tra 1 po¬ 
poli. (ap.) 
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Un nuovo modo di visitare i centri urbani: la « lettura urbanistica » 

TORINO BAROCCA 


I «Robinson del marxismo» 
in un film-saggio di Godard 

Nello «* Chinoise » il regista non ridicolizza né compatisce i suoi cinque giovani « marxisti-leninisti » 
parigini: li osserva con simpatia all'Inizio di una » lunga marcia », con l'ironico ammiccare del complice 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 4 

Solo un paio d'anni fa. un 
flint del (/onere sarebbe sem¬ 
brato un sor/no e, por alcuni, 
un incubo. Ricordiamo parec¬ 
chie edizioni della Mostra del 
dopoguerra, in cui le parole 
« comuniSmo » o <r marxismo » 
non potevano nemmeno ap¬ 
parire sullo schermo: ma- 
pari le pronunciavano i 
personappi, ma venivano can¬ 
cellate nei sottotitoli. Del 
resto tale metodo è ancora ab- 
handantemente praticato nelle 
normali sale italiane, attra¬ 
verso il doppiappio. 

Ebbene, i cinque piovani 
protaponisti deH’ultirno film di 
Jean-Luc Godard. La Chinoi¬ 
se (« La cinese »). sono cin¬ 
que « marxisti leninisti », a 
tutte lettere. Cinque studenti 
che approfittano di queste va¬ 
canze estive (sapete come Go¬ 
dard sia veloce e puntuale 
suU’attualità) per educarsi 
insieme al « pensiero di Mao » 
e alla « rivoluzione cultura¬ 
le ». Quindi discutono, studia¬ 
no, fanno ginnastica, decora¬ 
no l'appartamento, ascoltano 
interventi, lavano i Piatti, par¬ 
lano d’amore, sempre e sol¬ 
tanto in funzione politica. Non 
si parlava mai di politica su¬ 
gli schermi: oppi un solo film 
ce ne presenta un'oraia. Come 
pensare che la gente, che 
la stessa critica non ne riman¬ 
ga sconcertata? 

1 funzionari dell'ambasciata 
della Cina popolare a Parigi 
non hanno gradito La chinoi- 
sc. ha comunicato Godard nel 
la sua conferenza stampa (più 
applaudita, è il caso di Preci¬ 
sare. della proiezione stampa 
appena terminata). « Anche 
perché non capivano bene il 
francese ». ha aggiunto con 
una di quelle boutades che co¬ 
stituiscono l'aspetto frivolo del 
suo carattere. 

Eppure Godard non à mai 
stato serio e appassionato co¬ 
me in quest'ultimo periodo. 

In pochi mesi ha licenziato 
un'intera « trilogia politica »; 
Macie in UUSA. Deux ou 
trnis chcv=cs quo jo sais d'olle 
(cioè di Pnriai). e La elrnoi^e 
Ila assunto posizioni ideologi¬ 
che e culturali sempre più 
avanzale. Ila dimostrato, do 
po il suicidio simbolico del suo 
Pierrnt le fnu. di voler allar¬ 
gare lo sguardo ad altri temi 
più pressanti. E' rimasto, si 
intende, uguale a se stesso 
come cineasta, ma ha capito 
di doversi maturare come uo¬ 
mo: i fatti di Politica interna¬ 
zionale lo attirano oggi, come 
ieri i fatti privati o di costu¬ 
me sociale. Sarebbe ingenero 
so chiudere gli occhi davanti 
a tale fenomeno, quando in 
moltissimi altri registi (italia¬ 
ni. per esempio) si sta verifi¬ 
cando piatto il fenomeno in¬ 
verso. 

Per Godard il cinema mon¬ 
diale è. oggi più che mai. 
dominato e avvilito dal « si¬ 
stema » americano. Non sol¬ 
tanto nei paesi europei, dove 
il capitalismo si è andato tra¬ 
sformando in super-capitali¬ 
smo. ma anche in quelli del 
« terzo mondo ». Nell’Africa 
francòfona il mercato è livel¬ 
lato « alla americana ». perfi¬ 
no un paese politicamente pro¬ 
gressista come l’Algeria ha 
sospeso la nazionalizzazione 
delie sale cinematografiche. 
Che più? n cinema sovietico 
non nutre forse in sé una 
pericolosa tendenza a ri pa¬ 
leggiare con Hollywood? E 
perché la stessa Cina popo¬ 
lare ha, dal canto suo. arre¬ 
stato la propria produzione di 
film? (E' sempre Godard che 
parla), c Perché si è accorta 
di fare dei film tutto-miele, 
come quelli di Doris Day ». 

Anche questa è una battu¬ 
ta. La Cina ha bloccato la 
Produzione a causa di avveni¬ 
menti ben più gravi . che il 
regista, d'altronde, ha dimen¬ 
ticato anche nel film. Sareb¬ 
be bello che Vavesse fatto per 
le ragioni di Godard, ma del 
tutto irreale. A parte ciò. le 
osservazioni sul sistema com¬ 
merciale prevalente, sul cine¬ 
ma di consumo o sdì mas¬ 
sa ». sono giuste. Parafrasai 

I II film di 1 
I questa sera I 

| « Belle de jour» (fran- | 

I cese) ; soggetto: da un . 
romanzo di Joseph | 

I Kessel; regìa di Luis i 
Bunuel; interpreti: Ca- I 

I therine Deneuve, Jean | 
Sorel, Michel Piccoli. I 

L _I 


do Che Gtievara, Godard lan¬ 
cio l'appello a creare ovunque 
tonti 'i Vietnam del cinema ». 
Come non solidarizzare con 
lui? 

Il suo personale Vietnam, 
bisogna dire, Godard se l’è 
creato in Francia, esercitando 
in diverse parli del mondo un 
influsso crescente (bastano a 
dimostrarlo anche le tre « ope¬ 
re prime » tedesche esibite a 
questa Mostra). In certo sen¬ 
so. La chinoise è proprio il 
documento più prezioso di tale 
« sfida ». Lo si prenda come 
si vuole, il fatto di gettare in 
faccia al pubblico il problema 
cinese, il problema della rivo¬ 
luzione. il problema dell ’« in- 
sofferenza » politica dei gio¬ 
vani, è un fatto in sè decisa¬ 
mente positivo, che non va ac¬ 
colto a fischi e mugugni, ma 
almeno con quel minimo di 
comprensione che l’autore ha 
avuto per i suoi cinque « mar¬ 
xisti leninisti ». 

Il film è. come di consueto 
in Godard, volutamente Pro lo¬ 
catario. ma non perchè sposi 
Videologia dei protagonisti 
(che del resto non potrebbe 
essere sposata proprio perchè 
informe, velleitaria) nè perche 
sostenga Vana o l’altra ideo¬ 
logia opposta, bensì perchè, 
registrando obiettivamente e 
umilmente un fenomeno ri¬ 
stretto e bene inquadrato 
nei suoi limiti precisi, of¬ 
fre viceversa al pubblico 
una quantità — magari an¬ 
che una congerie — di noti¬ 
zie. di informazioni, di opimo 
ni che ampliano di molto il 
ixinorama politico solitamente 
presentato (quando è presen¬ 
tato) sugli schermi. 

Si dirà che spesso si trotta 
di opinioni distorte e, talvolta, 
anche di informazioni paco 
precise. Siamo d’accordo, ma 
non è questo il punto di vista 
principale da cui guardare il 
film. Godard è il primo a es¬ 
sere incerto, confuso, male in¬ 
formato. Dunque si limita a 
prendere appunti, a cogliere 
frammenti Aveva definito 



Anne Wiazemsky 

Una donna sposata « frammen¬ 
ti di un film ». definisce La ci¬ 
nese ^ un film in formazione ». 
L’ultima cosa da chiedergli, 
perciò, è un’opera compiuta, 
ideologicamente impeccabile. 
Quando i sovietici, nel 1951, 
sul finire degli anni di Stalin, 
si proposero di mandar fuori 
solo opere « ideologicamente 
impeccabili », non mandarono 
fuori nessun film. 

Si potrebbe invece, molto 


più legittimamente, rimprove¬ 
rare a Godard di essere ar¬ 
rivato, questa volta, un po 
co in ritardo. Solo adesso si è 
accorto che il conflitto ideolo¬ 
gico ciao sovietico ha spacca¬ 
to il mondo socialista e ha fa¬ 
vorito la penetrazione e la via 
lenza americana. Se facesse 
avvertito prima, la sua testi¬ 
monianza del mondo giovanile 
sarebbe stala più vibrante. 
Oggi l’interesse è già sposta¬ 
to verso l'altra « spaccatura » 
che si è prodotta in Cina. Ma 
bisogna anche dar atto a Go 
dard che i suoi fini sono, sul 
piano politico, molto più mo¬ 
desti. In fondo, nella Chinoise, 
egli parla solo della Francia. 

Anzi, più precisamente, par¬ 
la di un gruppetto di studenti 
parigini clip disprezzano l'am¬ 
biente universitario: ragazzi 
e ragazze in cerca non di un 
autore, come in Pirandello, ma 
di un'idea, come nei Bassifon¬ 
di di Gorki. Sanno che le cose 
vanno male all'università, nel 
paese e nel mondo, sanno che 
devono essere radicalmente 
cambiate, ma non sanno come. 
Con la violenza o con la cal¬ 
ma? Col terrorismo, o impa¬ 
rando scientificamente a lot¬ 
tare « su due fronti »? 1 pen¬ 
sieri di Mao sono spesso affa¬ 
scinanti e limpidi nell'esposi¬ 
zione. ma un conto è impara¬ 
re le sue parole d'ordine ri¬ 
petendole ad alta voce, e 
un conto trovare il modo d'ap- 
plicarle nel nostro continente. 
Questi giovani non vogliono es. 
sere « revisionisti », non vo¬ 
gliono seguire le orme dei loro 
padri (magari imborghesiti e 
burocratizzati dopo una lon¬ 
tana gioventù partigiano), non 
vogliono strumentalizzare Var¬ 
ie e la cultura. E sono, come 
tutti i giovani seri lo sono, 
impietosi e rìgidi nei riguardi 
di chiunque non sia riuscito a 
trasformare la società nella 
quale essi stessi vivono, e che 
li condiziona nello stesso tem¬ 
po in cui li offende. 

Una delle ragazze viene da 


una famiglia di banchieri, 
l'altra dalla prostituzione. C'è 
un pittore straniero, niellili 
sta un po’ all’antica, che gra 
t iòta mente si uccide (e in 
questo è più moderno). C'è 
il « cinese » picchiato dai co 
munisti « tradizionali », che 
finisce col dar loro ragione. 
E c'è il giovane attore di 
teatro che. non sopportando 
il condizionamento cui sem¬ 
pre costringe lo spettacolo di 
massa, anche se di qualità, 
sceglie la via del teatro « por¬ 
ta a porla ». cominciando 
dunque la sua rivoluzione dal¬ 
le origini, cioè dalla base. 
Del resto anche il film si 
chiude con la scritta: « fine 
di un inizio ». Inizio, s'inten¬ 
de. d'una marcia che sarà 
l ti tigli issi ma, fat icosissi ma, 

apertissima. 

Godard ha molta simpatia 
per questi ragazzi e il loro 
atteggiamento romantico, che 
li rende tutti dei piccoli « Ro¬ 
binson del marxismo ». Non 
è vero che li ridicolizza (co¬ 
me dicono, forse per invidia, 
certi anziani) anche se le lo¬ 
ro poche azioni miseramente 
falliscono. Nè li compatisce: 
ci mancherebbe altro che fos¬ 
sero compatiti loro, invece 
degli autori di quel mondo che 
si ritrovano. Piuttosto, men¬ 
tre celebra i loro <s riti » in¬ 
tellettuali con un colore squil¬ 
lante e l'ironico ammiccare 
del complice, li fa scontrare 
con altri argomenti più me¬ 
ditali e concreti. 

Così Véronique, la studen¬ 
tessa di filosofia che giunge 
a un atto di terrorismo su 
cui il regista scherza, vorreb¬ 
be essere una Giamila Bu- 
pascià francese. Ma, in urt 
lungo colloquio in freno, che 
è il brano più limpidamente 
didattico del film, Francis 
Jeanson, che difese al proces¬ 
so la partigiana algerina, le 
fa notare la differenza: Gia¬ 
mila aveva dietro a sé tutto 
un popolo... 

Ugo Casiraghi 



* 









Una scena del film « La cinese » di Jean Lue Godard 


Folla immensa dietro il feretro dello scrittore 

Mosca dice addio a Ehrenburg 

la salma tumulata a Novo Device, tra quelle dei protagonisti della cultura russa 
L'omaggio del governo, del partito e di artisti di tutto il mondo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 

Le spoglie di Ilja Ehrenburg 
sono state sepolte oggi a Noto 
D evice accanto alla tomba di 
Nicolai Oganov. l’amico di Her- 
zen. morto a Londra nel 1877 e 
le cui ceneri sono state tra¬ 
sferite qui lo scorso anno. Tut- 
t’intomo si trovano le tombe dì 
decine di decabristi, di molti 
protagonisti della rivoluzione 
del 1905 e di quella del 1918. 
e poi di Gogol. Cecov Maja- 
fcovski. Il cimitero di Novo De¬ 
vice, isolato tra il verde e le 
affascinanti costruzioni dell’an¬ 
tico convento, anche se ormai 
raggiunto da ogni Iato dalla 
città, raccoglie così da oggi un 
altro illustre figlio della terra 
russa. 

Poco prima, il popolo di Mo¬ 
sca aveva tributato alla me¬ 
moria dello scrittore una gran¬ 
diosa manifestazione di affetto 
davanti alla < Casa dei lette¬ 
rati ». I-a folla era così nume¬ 
rosa che già nelle prime ore 
del mattino si era dovuto in¬ 


terrompere il traffico. Un’unica, 
ininterrotta colonna, lunga al¬ 
meno un chilometro, è sfilata 
lentamente sino a raggiungere 
l’ingresso della casa. Il cata¬ 
falco con le spoglie dello scrit¬ 
tore era stato eretto nel salone 
al primo piano: giovani e an¬ 
ziani dirigenti del Partito, del 
governo e del Soviet Supremo, 
noti scrittori del paese, uffi¬ 
ciali superiori delle forze ar¬ 
mate. ex-combattenti della guer¬ 
ra di Spagna e di quella mon¬ 
diale. rappresentanti del Movi¬ 
mento dei partigiani della pa¬ 
ce. delegazioni giunte qui dalla 
Francia e dalla Cecoslovacchia 
hanno formato i turni di guar¬ 
dia attorno al feretro Abbiamo 
visto tra gli altri il poeta Tvar- 
dovski. direttore di « Novi Mir ». 
lo scrittore Boris Polevoi. il 
poeta Sluzkl. Evtuscenko. il 
presidente del Soviet delle na¬ 
zionalità. Faleskis e. soprat¬ 
tutto. migliaia di giovani ope¬ 
rai e studenti e di lavoratori 
dei quartieri: tutte le genera¬ 
zioni di Mosca attorno ad uno 
scrittore che, come pochi altri. 


ha saputo esprimere insieme al 
suo paese la storia ricchissima 
e drammatica del nostro secolo. 

Numerosissime le corone di 
fiori: quella del CC del PCL’S, 
del Soviet supremo, del Consi¬ 
glio dei ministri, del Partito 
comunista spagnolo, di giornali, 
fabbriche, circoli culturali e 
giovanili, ecc. 

Alle 13 hanno preso breve 
mente la parola Boris Polevoi. 
Komeiciuk. rappresentanti del¬ 
le delegazioni francese, ceco 
slovacca e del Partito comuni¬ 
sta spagnolo. Sono stati poi letti 
alcuni dei numerosi messaggi 
di condoglianze giunti da tutto 
il mondo e in particolare quelli 
di Picasso. Guillen. Vigorelli. 
Poi. alle 15. si è formato il 
corteo per Novo Device. 

Tutta la stampa di Mosca ha 
pubblicato intanto il necrologio 
firmato dall’Unione degli scrit¬ 
tori e dal Comitato sovietico 
per la difesa della pace, che 
dice fra l’altro: « Ehrenburg 
apparteneva a quella genera¬ 
zione di scrittori che hanno 
gettato le fondamenta della let- 


Palazzo Carignano, iniziato nel 1678 su progetto del Guarini 


Un palcoscenico per 
i riti del monarca 

Il più alto esempio di città italiana integralmente barocca, concepita e realizzata secondo un 
disegno urbanistico corrispondente alla situazione storico-sociale dell’assolutismo - Dal nucleo 
romano alle tre espansioni moderne - I « grandi » dell’architettura torinese: l’orvietano Ascanio 
Vitozzi, i piemontesi Carlo e Amedeo di Castellamonte, il modenese Guarini e il siciliano Juvara 


teratura sovietica. Egli ha cam¬ 
minato lungo un3 via complessa 
e talvolta contraddittoria ma 
sempre si è sforzato di met¬ 
tere la sua opera al senirio 
della costruzione di una nuova 
cultura. Ehrenburg è stato un 
soldato ed un umanista. La ge¬ 
nerazione più anziana ricorda 
ancora le sue corrispondenze 
dal fronte della guerra civile 
di Spagna e il suo occupa un 
posto d’onore fra gli altri nomi 
legati alla vittoria sulla Ger¬ 
mania fascista ». 

« Un grande talento, una pro¬ 
fonda erudizione culturale e ar¬ 
tistica — conclude il necrolo¬ 
gio dopo una breve illustrazione 
della vita e della produzione 
letteraria dello scomparso — la 
sua passione di giornalista. l’ec¬ 
cellente stile delle sue opere, 
hanno fatto di Ehrenburg uno 
scrittore di reputazione mon¬ 
diale ». 


a. g. 


TORINO, settembre | 
Torino costituisce nel suo 
nucleo storico il più alto 
esempio di città italiana iute 
gralmente barocca, concepita 
e realizzata cioè senza alcun 
adattamento a tessuti prece 
denti, con la volontà precisa 
di definire un disegno urba 
nistico che coincidesse con la 
situazione storica venutasi a 
creare nel frattempo nella pe¬ 
nisola. E qui alludiamo alla 
formazione delle monarchie 
assolute che erano andate so 
stituendosi alle signorie regio 
nali aH'interiio di quel vasto 
processo europeo che, a co 
minciare dalla pace di Cha 
teau Cambresis, portò alla for 
mazione di molti stati nazio 
nali. Un fenomeno che, svol¬ 
gendosi parallelamente e so 
vente intrecciandosi alle for 
ze reattive della Controrifor¬ 
ma, cooperò all’esaltazione 
dell’organizzazione urbanisti¬ 
ca e della linea barocca; con 
la differenza che se a Roma 
risulta ancora preminente, for 
se grazie alla persistenza del¬ 
l'esperienza manierista, la li¬ 
bertà della fantasia e l'inven 
zione ambientale, a Torino e 
in altre città tali elementi as¬ 
sumono la rigidità di uno 
schema-simbolo che vede la 
città far corona e aprirsi in 
solenni prospettive attorno al 
palazzo del monarca e le piaz 
ze, i corsi, i viali, trasfor¬ 
marsi in palcoscenici per i ri 
ti e le celebrazioni in gloria 
alla sua onnipotenza. Vi è 
implicito, figurativamente, il 
concetto del potere assoluto, 
simbolizzato da un punto cen¬ 
trale attorno a cui tutta la cit¬ 
tà ordinatamente orbita Un 
concetto, ripetiamo, tipicamen 
te barocco per cui la coinci¬ 
denza del più antico nucleo 
urbano di Torino con la pian 
ta del preesistente centro ro¬ 
mano. se può aver facilitato 
l’avvio alle scelte iniziali, ri¬ 
mane pur sempre un elemen¬ 
to secondario. 

Julia Augusta Taurinorum 
non era stata una città di 
particolare rilievo tranne for¬ 
se che per la sua eccezionale 
posizione strategica: occupa¬ 
va una modesta area qua¬ 
drangolare di metri 770 per 
700 e contava solo cinquemila 
abitanti divisi in settantadue 
insulae; assai poderosa era 
la cinta muraria che raggiun¬ 
geva un'altezza di venti me¬ 
tri ed era munita di una tren¬ 
tina di torri poligonali. Di es¬ 
se restano oggi la quasi in¬ 
tatta Porta Palatina e parti 
assai vaste della Porta Decu 
mana incorporate nel Palazzo 
Madama. Nell'alto Medio Evo 
la città subì una profonda de 
gradazione che si arrestò agli 
albori del Mille, particolar 
mente durante il governo del 
vescovo Landolfo (1011-1038) 
e, più tardi, sotto gli Aeaia, 
i conti sabaudi e il primo du¬ 
ca Amedeo Vili. 

Lo sviluppo moderno della 
città iniziò nella seconda me¬ 
tà del ’500 allorché Emanuele 
Filiberto la eresse a capitale 
dei suoi possedimenti. Pur la 
sciando intatta la superficie 
urbana, che ospitava non più 
di ventimila abitanti, egli ini¬ 
ziò la trasformazione del suo 
volto architettonico e costruì 
una poderosa cinta difensiva 
secondo i dettami dell’epoca, 
saldata, all’angolo S-O. alla 
Cittadella (1564 68), formida 
bile ordigno di guerra dalla 
caratteristica forma pentago¬ 
nale dovuto agli ingegneri mi¬ 
litari Francesco Pacioni di 
Urbino e Francesco Orologi di 



Il celebre scalone di Palazzo Madama, opera di F. Juvara 


Vicenza. La crescita rapida 
della popolazione, attratta dal 
la fervida vita della capitale 
di uno stato in prodigiosa 
ascesa, portò nel 1620 sotto 
Carlo Emanuele I. a una pri¬ 
ma espansione che allargò 
verso S l'abitato attorno al¬ 
l’asse della via Nuova, l*at 
tuale via Roma, con un capo 
in piazza Castello e l’altro a 
Porta Nuova, interrotta a me¬ 
tà dalla Piazza Reale, ora 
S Carlo. Mezzo secolo più 
tardi, nel 1673. fu dato avvio, 
durante il governo di Carlo 
Emanuele U. alla seconda 
espansione che proiettò la 
città verso E in direzione del 
Po ed ebbe come fulcro l’ar¬ 
teria di via Po. fiancheggiata 
tutta da bellissimi portici, e 
la piazza Carlina. La terza 
espansione ebbe inizio nel 
1714 e ne fu promotore il pri¬ 
mo re sabaudo Vittorio Ame¬ 
deo Il che ampliò la città 
verso O attorno a due assi 
stradali intersecantisi nella 
piazza Savoia. 

La costruzione della città 
fu opera di un gruppo di ar¬ 
chitetti di grande valore che 
pur derivando i loro elementi 
formativi dal fondamentale 
episodio barocco romano sep 
pero dar vita. lungo un arco 
di tempo durato quasi due se 
coli, a quel barocco piemon 
tese che secondo il Bnnck 
mann, uno dei più autorevoli 
studiosi di questo periodo, ap¬ 
pare come la matrice prima 
delle realizzazioni d’Oltralpe 

Il primo di essi è Ascanio 
Vitozzi, formatosi a Roma nel 
l'ambito del Vignola. ancora 
sensibile agli schemi raziona 
listici e pur vibranti di fan 
tasia del Manierismo. A lui 
si deve, tra il 1584 e il 1615. 
anno della sua morte, la si 
stemazione di piazza Castello 
e del primo tratto della via 
Nuova che risultarono deter¬ 
minanti nella definizione del 
nuovo volto della città. Gli 
succede un piemontese, il 
conte Carlo di Castellamonte, 


suo collaboratore, protagoni 
sta della prima espansione e 
realizzatore della piazza San 
Carlo, cuore della città, dal 
le linee pacate e di delicata 
eleganza, nella quale si av 
verte il tentativo di una defi 
nizione linguistica locale. Al 
Castellamonte succede il fi¬ 
glio Amedeo, artefice della 
seconda espansione e costruì 
tore di una delle strade più 
belle di Torino. la via Po. che 
taglia diagonalmente il reti¬ 
colo urbano in direzione del 
la collina: a lui si devono 
inoltre Ja facciata del Palaz 
zo Reale, l’ospedale di S. Gio 
vanni, il progetto per Venaria 
Reale. 

Durante la sua attività 
giunge a Torino, nel 1666. il 
padre reatipo Guarino Guari 
ni. figura eccezionale sia per 
le sue qualità di architetto e 
trattatista che per quelle di 
matematico, inclinazione que 
sta che si riscontra poi alla 
base dei suoi progetti. Egli 
rielabora il linguaggio borro 
miniano inserendo in esso, 
senza togliere nulla alla sua 
dilatazione fantastica, una 
misura razionale che dà al- 
Lopira una dimensione ango 
scio sa e surreale; pur non 
operando nel tessuto urbano, 
le sue opere maggiori, la cap 
pella della S Sindone. S. Lo 
renzo e palazzo Carignano 
costituiscono, contrapposte al 
la pacatezza del contesto, per 
la vitalità che da esse ema 
na. veri e propri punti di di 
latazione dinamica. 

Terzo grande personaggio 
dell'architettura torinese è 
quel Filippo Juvara che, co¬ 
nosciuto da Vittorio Amedeo 
11 durante il suo settennio si¬ 
ciliano. venne a Torino nel 
1714. Egli è l’artefice della 
terza espansione cittadina e 
della facciata di Palazzo Ma¬ 
dama, con il famoso scalone, 
che ha assunto, dando una 
ragione al complesso edilizio 
a cui si appoggia, la funzio¬ 
ne di nodo centrale della piaz¬ 


za e quindi di tutta la città; 
sue opere sona anche il com¬ 
plesso di Superga e la stu¬ 
penda palazzina di caccia di 
Stupmigi. Incline allo scotio 
grafico, lo JuvaiM seppe pe 
rò dare alle Mie tostruzioni 
senso di grandezza e di mi¬ 
sura classica, preanminotan 
do acutamente il periodo arti 
stivo successivo; un aitista 
coincidente perfettauu ole con 
la politica eli r regalità * tari 
to perseguita dai Savoia 

Dell’ultimo episodio del ha 
rocco piemontese sono -opiat 
tutto protagonisti Benedetto 
Alfieri, zio di Vittorio, clic 
accentua ancora più la tema 
tica juvarriana in dilezione 
neoclassica, e Gian Giacomo 
Planterv con il nipote Brinar 
do Vittonc. entiamln legati al 
la tradizione secentesca c in 
definitiva ni Guarnii che il 
secondo cerca di fondere, con 
difficile sintesi, ai moduli 
dello Juvara. 

A un esame sociologa o il 
fatto urbanistico torme-c pie 
senta elementi assai mteres 
santi. L’idea di una città per 
fetta al servizio del sovrano, 
escludendo il formarsi spuri 
tnrico dei quartieri di abita 
/ione che si sarebbero strut¬ 
turati secondo precisi livelli 
sociali, imponeva la premi 
scinta tra ricchi c poveri. 
Cosi ecco nelle case, riunite 
in grandi isolati con al cen¬ 
tro servizi e giardini, allo 
garsi nei piani nobili i primi, 
m fiuelli superiori la borghe 
sia. negli ultimi e negli ab 
burnì il popolo minuto Un 
confondersi di livelli che fa 
editava rapporti paternalistici 
a tutto favore della tranquil 
htà soci.de dello stato 

I nobili, del resto, tranne 
poche eccezioni, non erano poi 
ricchissimi All'inizio del '700 
ad essi apparteneva solo il 
6.77 r n della terra c l’8.27'é del 
reddito: i titoli erano venduti 
con un sistema di punteggio 
dal sovrano ed andavano a 
colmare i vuoti delle casse. 
In mancanza di terra, a con 
ti e marchesi non restava 
aperta che la carriera ammi 
nistrativa. il che chiarisce 
come Torino fosse allora una 
città di burocrati e il regno 
piemontese uno dei più ac¬ 
centrati del tempo. Grande 
piedistallo era l'esercito, non 
più mercenario ma di lev», 
il che permise, in un'econo 
mia agricola composta di 
piccole proprietà, un proces 
so unificatore anche nei con¬ 
fronti delle classi minute. Il 
popolo della città, relativa 
mente il più turbolento, era 
tenuto a bada dalle grandi 
parate e dalle esercitazioni 
che avevano come scenario i 
corsi e le piazze della capi 
tale: una atmosfera ben colta 
dal noto proverbio c popolo 
di Torino, pane, vino e tam¬ 
burino ». 

II successivo sviluppo della 
città esce dai limiti del no¬ 
stro esame ma è un episodio 
altrettanto interessante, sia 
per quanto riguarda ('amplia¬ 
mento ottocentesco sia per la 
proliferazione dell’epoca in¬ 
dustriale; in questo processo 
però la città barocca ha con¬ 
servato costante il suo peso, 
culturale e di tradizione, sic¬ 
ché se l’abitato torinese pre¬ 
senta ancora una validità lo 
si deve in gran parte ai ri¬ 
sultati acquisiti nei « due se¬ 
coli d’oro > della sua lunga 
vita. 

Aurelio Nateli 


Ir. -r-k. 
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L’incontro sulla canzone di protesta 

A Cuba cantano il nuovo 

ton la musica 
tradizionale 

Un panorama eterogeneo che 
pone stimoli e interrogativi 


Film sovietico 
su Garibaldi 



Settimana musicale senese 

Boccherini resiste a 
revisori e trascrittori 


Eliminatorie in corso a Pisa 

Quindici organisti al 
concorso «Della Ciaja 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA CUBA, 
settembre. 

Vicino alla vecchia Catte¬ 
drale dell'Avana ai apre la Bo¬ 
teguita del Medio, una locan¬ 
da con il banco in legno e 
qualche stanzetta nel retro, 
tappezzata di fotografie-ricor¬ 
do come una trattoria dei Ca¬ 
stelli. Quelle fato sono la sto¬ 
ria della Boteguita, ma anche 
di Cuba, poiché vi figurano 
una serie di personaggi che, 
alla Boteguita, sapevano di 
trovare, oltre ai buoni piatti, 
anche qualche canzone che 
parlava del popolo e dei suoi 
problemi. In una foto abbiamo 
visto Errai Flynn, con i suoi 
ormai leggendari baffetti. E' la 
testimonianza della sua breve 
comparsa al fianco della Ri¬ 
voluzione, quando ormai le co¬ 
se erano fatte. Chiediamo se 
l’attore partecipò davvero, in 
qualche modo, alla lotta ar¬ 
mata, come lui diceva. Mi 
hanno risposto: « Im gloria di 
chi cercava solo della pubbli¬ 
cità è durata meno di un 
giorno ». 

La Boteguita è un po' la 
casa c il teatro di un artista 
ormai in avanti con gli anni 
ma sempre dotato di una vita¬ 
lità invidiabile. E’ Carlos Pue¬ 
blo, compositore, cantante e 
suonatore. Qualche giorno pri¬ 
ma di lasciare Cuba lo ritro¬ 
vammo a Radio Avana, vesti¬ 
to da miliziano. Puebla inda 
vino la nostra sorpresa (fino 
a quel momento lo avevamo 
sempre visto, chitarra in ma¬ 
no. con la stia candida gitaia- 
bera) c ci disse: « La rivolu¬ 
zione non si può difendere solo 
con le canzoni ». Che con esse 
Carlos Puebla abbia aiutato 
la Rivoluzione, però, non c’è 
dubbio. Prima cantava le sue 
canzoni a « Cuba triste » ma 
poi, con l’avanzata di Fidel, 
cominciò a narrare le gesta 
dei guerrillcros. Puebla suona 
la chitarra e si fa accompa¬ 
gnare dai suoi « Tradiciona- 
les », tre suonatori (chitarra, 
maracas e un singolare stru¬ 
mento che sta tra il tamburo 
e il contrabbasso) che sono 
con lui da parecchi anni. Le 
sue sono canzoni politiche, 
senza mezzi termini. Ognuna 
ha un tema preciso. Gli Stati 
Uniti che si arrabbiano per¬ 
chè l’Inghilterra vende gli au¬ 
tobus a Cuba, i piccoli viet¬ 
namiti che hanno il cuore 
grande e si beffano degli yan- 
quis. la spiaggia di Varadero 
che finalmente « è per tc e per¬ 
vie », la riunione della orga¬ 
nizzazione degli stati america¬ 
ni (OEA. patrocinata dagli 
USA) celie è una cosa da ri¬ 
dere », il « son » a Lumumba, 
gli agenti della CIA arrestali 
ed ai quali Puebla indirizza il 
ritornello popolare « Canta 
canta uccellino — canta la tua 
canzone »; sino alla < guajira » 
per Ernesto c Che » Gucvara 
che è stata un po’ il successo 
dell'Encuenlro: « Il tuo amore 
rivoluzionario ti porla altrove, 
e ovunque si vede la tua chia¬ 
ra e preziosa presenza, co¬ 
mandante Che Guevara ». 

Carlos Puebla non è un au¬ 
tore di marce e di inni. Le 
sue canzoni sono allegre, ispi¬ 
rale alla musica popolare, con 
Puebla che canta la strofa 
mentre il coro risponde con il 
ritornello. Canzonette piacevo 
li. persino, e musicalmente vi¬ 
raci. perchè Puebla ri tiene a 
conservare una delle caratte¬ 
ristiche prime dell’animo cu¬ 
bano: Valleqria, il gusto per 
la satira, il sorriso di fronte 
agli avvenimenti più gravi. E’ 
un cantante di protesta, Pue¬ 
bla? Lo chiamano « il mene¬ 
strello della Rivoluzione » ma 
la sua opera non pare ter mar¬ 
ni alla celebrazione dell’arve- 
Tiimcnfo storico, quanto a met¬ 
tere alla berlina i nemici a 
segnalare ai compagni dei te¬ 
mi di riflessione e di lotta. 

Anche FA Hilijero adopera 
una matrice popolare, la « de¬ 
cima », che è un po’ come il 
nostro stornello: la frase mu¬ 
sicale è fissa ma si presta a 
rime semplici ed efficaci, qua¬ 
si sempre di carattere satiri¬ 
co. E’ una tipica forma con¬ 
tadina che FA Uiliiero adopera 
anche in una sua trasmissione 
1clcris>ra assai svanita dai cu 
bari. Persian dai ragazzini, 
che sono abituati a rispondere 
al suo « Ehi! ». che è come un 
richiamo, una sfida, uno sber¬ 
leffo. Quando FA Uiliiero hn 
cantato in teatro, infatti, il 
pubblico ha partecipato total¬ 
mente alla sua canzone, ri- 


E' morto 
l'attore James Dunn 

HOLLYWOOD. 4. 

James Dunn fattore che nel 
1946 aveva avuto un improv¬ 
viso ritorno alla popolarità 
vincendo l'Oscar con «Un al- 
bere cresce a Brooklyn» è 
morto venerdì scorso dopo 
lunga malattia. Aveva 61 anni. 


spandendogli in coro. La ca¬ 
ratteristica di questa forma 
musicale è anche un’altra: 
El Hilijero, arrivato al punto 
saliente della sua strofa, fer¬ 
ma i quattro strumenti che 
lo accompagnano e comincia 
una singolare risala t aspira¬ 
ta * che diventa, da sola, un 
piccolo capolavoro. Noi ab 
binino ascoltato una sola « de¬ 
cima » cantata da El Hilijero. 
Ma ci ha convinti che questa 
forma musicale è ancora una 
delle più valide e che questo 
artista cubano la adopera da 
maestro, con un vigore e un 
senso dell’umorismo eccezio¬ 
nali. 

La canzone parla del popolo 
vietnamita che lotta, quindi 
passa alla fase della risata, 
quando El Hilijero dice: t lo 
rido e rido quando vedo un 
aereo mode in USA che cade 
come un uccello... E so che 
in avvenire il mio ridere sarà 
ancora più grande perchè ve¬ 
drò tanti ganquis morire... E 
finalmente i popoli potranno 
darsi la mano c lavorare sotto 
una comune bandiera di 
pace ». 

Ciò che appare importante, 
al di là delle definizioni, è che 
El Hilijero riesce, in modo 
semplice, a comunicare un en¬ 
tusiasmo insolito, usando una 
forma tradizionale, la sua in¬ 
dubbia capacità professionale 
e qualche accorgimento da at¬ 
tor comico. Insomma. creando 
un personaggio ben definito 

Una certa arguzia percorre 
anche le strofe di .Insetto Fer- 
nandez, l’autore della « Guan- 
lanamera ». Abbiamo saputo, 
con sorpresa, che questo bra¬ 
no è del 1927 e solo adesso, co¬ 
me è unto, sta conoscendo una 
enorme fortuna in tulio il 
mondo. Anche in questo caso, 
sì riesce difficilmente a scin¬ 
dere il canto dalla figura del 
suo creatore e interprete. Fer- 
naiulez è l’immagine stessa di 
Cuba: magro, alto, la pelle 
un po’ scura, i grossi baffi, la 
guaiabera. il sigaro, il « pa¬ 
nama * in testa e, a sessanta 
anni, una voce e un ritmo stu¬ 
pefacenti. Anche Joseito rin¬ 
nova i suoi versi continua¬ 
mente. usando come veicolo la 
« guajira », quella particolare 
« guajira * che si chiama ap¬ 
punto Guantanamera. E prima 
ancora che con i versi di Mar¬ 
ti. egli la canta con i versi 
suoi, ugualmente splendidi (co¬ 
si come è splendido che il 
verso di Marti si adatti per¬ 
fettamente alla « guajira »). 
Una delle ultime versioni ri¬ 
flette il successo della Guan¬ 
tanamera nel mondo, quando 
dice clip t adesso è cantata da 
ogni parie ma l’artista la can¬ 
tò sincera e sempre fu mes¬ 
saggera dell'angustia e del 
dolore ma anche dell'allegria 
del popolo ». 

Abbiamo parlato di questi 
tre cantori cubani perchè sono 
oggi tra i più popolari e pro¬ 
babilmente significativi di un 
panorama che sì presenta 
quanto mai eterogeneo e che 
pone, agli stessi compagni cu¬ 
bani. stimoli e interrogativi. 

leoncarlo Settimelli 

NELLA FOTO: El Hilijero 
canta in uno spettacolo nel 
corso dell’» Encuentro ». 


Celebrazione 
pirandelliana 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI. 4. 

Il primo centenario della 
nascita di Luigi Pirandello è 
stato commemorato con la 
rappresentazione di due tra i 
più famosi lavori del noto 
drammaturgo siciliano: « En¬ 
rico IV » e « Sei personaggi 
in cerca di autore». Le due 
commedie sono 6tate rappre¬ 
sentate in lingua bengali da 
una compagnia teatrale di Cal¬ 
cutta, « Nandikar », composta 
di 2 elementi e fondata nel 
1960. Il regista, Ajitesh Bane- 
r]ee, ha diretto le due com¬ 
medie. Le due rappresentazio¬ 
ni sono state accolte favore¬ 
volmente dalla critica. 


Rassegno 
di bozzettistica 
teatrale 
a Praga 

PRAGA. 4. 

Dal 22 settembre al 15 ot¬ 
tobre prossimi è in program¬ 
ma a Praga la prima rassegna 
internazionale di bozzettistica 
teatrale, denominata « Qua¬ 
driennale di Praga 1967 ». Mo¬ 
stre selettive saranno presen¬ 
tate da Argentina, Australia, 
Austria, Brasile. Bulgaria, Fin¬ 
landia. Francia, Germania de¬ 
mocratica, Giappone, Canada, 
Messico. Norvegia, Polonia, 
URSS. Svizzera, Tunisia e Ju¬ 
goslavia. Parte della rassegna 
sarà occupata dai lavori di 
un simposio Intemazionale di 
scenografia, che si svolgerà 
dal 9 al 12 ottobre, con la par¬ 
tecipazione di 93 scenografi di 
26 Paesi. 


Sarà tratto dal libro 
«Portati via dal vento» 
dello scrittore di Odes¬ 
sa Juri Usycenko 

L'amicizia che Giuseppe Ga¬ 
ribaldi nutrì per il popolo rus¬ 
so, per la lotta dei rivoluzio¬ 
nari contro io zarismo, i russi 
che si batterono nei reparti 
garibaldini, i viaggi che Gari¬ 
baldi fece, nel corso delle sue 
peregrinazioni, in Russia (vi¬ 
sitò per la prima volta Odes¬ 
sa quando era ancora un ra¬ 
gazzo e faceva il mozzo su 
un veliero. Più tardi, divenu¬ 
to capitano, portò la sua na¬ 
ve a Taganrog, ove s’incon¬ 
trò con un emissario della 
«Giovane Italia*): su queste 
ed altre notizie storiche si fon¬ 
da il libro Portati via dal ven¬ 
to dello scrittore odessita Juri 
Usycenko. che ha scelto l'in¬ 
solito genere letterario del ro 
manzo-leggenda. In esso com¬ 
paiono tanto figure storiche 
quanto personaggi creati dalla 
fantasia dell'autore. 

Il libro Portati via dal vento 
è stato pubblicato dalla casa 
editrice odessita « Majak » ed 
è stato accolto dalla critica 
con giudizi molto benevoli. Gli 
studi cinematografici di Odes¬ 
sa hanno deciso di dare di 
questo romanzo un’intcrpreta 
zionc cinematografica. Lo sce 
neggiatore moscovita Igor Bol- 
garin e fautore del libro stan 
no portando a termine la sce 
neggiatura del film, che sarò 
dedicato all’amicizia del po¬ 
polo italiano e di quello russo 


Dal nostro inviato 

SIENA, 4. 

La vecchia macchina del 
Settecento ha compiuto anco¬ 
ra un buon servizio. I ricam¬ 
bi li ha forniti Boccherini. 
Con due Sestetti, adocchiati 
come una preda da Mario 
Fabbri e suonati stupenda¬ 
mente dal « Sestetto . Chigia- 
no d’Archi ». Boccherini ha 
entusiasmato il pubblico co¬ 
me ai bei tempi (sempre- 
ché i tempi furono mai belli 
per qualcuno). 

Boccherini è un composi¬ 
tore. recentemente recupera¬ 
to, che resiste ai tira e molla 
dei sommozzatori (revisori e 
trascrittori). Un compositore 
onesto, però, senza molte sor 
prese. Qualche cosa gli viene 
bene, qualche altra meno he 
ne. E ha sempre in serbo la 
trovata o proprio l’invenzio¬ 
ne più convincente. 

Dei due Sestetti ascoltati 
nella splendida Sala del Map 
pantondo, il primo (op. 24. 
n. 3) è apparso più incerto e 
occasionale. Divagante in ele¬ 
giache « romanze » nei tem¬ 
pi lenti (proprio un canto 
di primedonne travasato nel 
violino), sfuggiva anche a 
una vera necessitò di far 
suonare sei strumenti. Spes¬ 
so la metà di questi sei era 
sufficiente allo scopo. Ma nel 
Sestetto op. 15. n. 2. con una 
viola in meno e con in più 
l'intervento del flauto. Boc 
cherini si è preso tutte le ri¬ 
vincite che ha voluto, sia nei 
riguardi degli esecutori inca¬ 
tenati ad una prova di bra¬ 
vura. sia nei riguardi degli 
ascoltatori rimasti a bocca 
aperta o con il fiato sospeso 
dinanzi a certe stregate « va¬ 
riazioni ». Una meravìglia, 
meravigliosamente suonata. 

Il « Sestetto Chigiano >. ca¬ 
peggiato da Riccardo Bren- 
gola, suona con strumenti 
d'alto rango: i violini sono 
un Guadagnivi (1741) e un 
Camilli (1737); le viole reca¬ 
no la firma di Gwnrnieri c 
di Amati (1664): i violoncel¬ 
li un Guarnieri e uno Stradi- 
vari (1685). Il flauto era quel¬ 
lo d'oro di Severino Gazzello- 
nl. apparso in forma sma¬ 
gliante. 

Il Settecento, per quanto 
insuperbito, ha però dato un 
« passaggio » alla musica del 
nostro tempo. Gli stessi mi¬ 
rabili interpreti di Bocche¬ 
rini hanno portato al succes¬ 
so le novità di Goffredo Pe- 
trassi e di Mario Zafred. 

Tre per Sette (1966) di Pe- 
trassi è una singolare com¬ 
posizione per sette strumenti 
suonati da tre esecutori: Se¬ 
verino Gazzelloni (flauto, ot¬ 
tavino e flauto in sol): Bruno 
Ineagnoll (oboe e corno in¬ 
glese): Alberto Fusco (clari- 
rinetto e clarinetto piccolo). 
Una pagina di straordinario 
fascino. I suoni fluiscono dol¬ 
ci e sferzanti insieme, inse¬ 
guendo aeree volatine di note 
o ricercando il canto tra an¬ 
siose melopee. Gli strumenti 
si avvicendano e si intreccia¬ 
no nel rendere carezzevole la 
violenza del suono, morbida 
una spigolositò spesso ag¬ 
gressiva. Cresce a mano a 
mano un senso di ebbrezza 
e proprio di stordimento fo¬ 
nico. finché il flauto in sol 
(un flauto dal suono basso) 
vipne a proporre il momento 
della quiete c quasi d’una di¬ 
scesa all'interno del suono 
Si crea un alone fonico, vi 
vido e intenso, e come dolce 
è lo stridore dei suoni e cal¬ 
da la loro asprezza, cosi il 
preziosismo più raffinato si 
svolge in un discorso di 
schietta immediatezza. I.un 
ghi i festeggiamenti all'au¬ 
tore apparso più volte sul 
palco insieme con i suoi in¬ 
terpreti. 

Il Sestetto per archi (due 
violini, due viole e due vio¬ 
loncelli) di Mario Zafred. ri¬ 
salente ai primi mesi di que 
sfanno, continua quell’atfeg 
eiamento ultimo del compo 
sitore. rivolto a ricercare nei 
suoni nessi più reconditi, vi¬ 
brazioni più profonde e sot¬ 
tili Certe impennate, tipiche 
nella musica di Zafred. sem¬ 
brano ora svelarsi come fio¬ 
ritura o proiezione dì un sot¬ 
terraneo dilatarsi di radici. 

Le sonorità sono scarne, 
spesso fonicamente neutre e 
opache: i sommovimenti rit¬ 
mici avvengono come sussulti 
destinati a spegnersi. Talvol 
ta una più luminosa fascia di 
suoni rischiara la tenebra, 
scioglie l'inquietudine, nella 
quale il ritornante slancio 
ritmico è appena un ricordo 
di stagioni più baldanzose, 
appena un affiorare della me¬ 
moria che però non trattiene 
il musicista dalfinoltrarsi in 
una « sua » nuova vicenda 
musicale. Dì questa vicenda, 
il Sestetto appare ora il se¬ 
gno più chiaro. 

Emozionante la tensione in¬ 
terpretativa del Sestetto Chi¬ 
giano cui. ci pare, la compo¬ 
sizione è dedicata. E tra i 
suoi eccellenti interpreti, Ma¬ 
rio Zafred è stato a lurgo 
applaudito. 

Vi diremo domani della Pia 
de’ Toìomei che qualche con¬ 
trattempo (dietro o tra le 
quinte) stava quasi mandan¬ 
do all'aria. 

Erasmo Valente 


Sono in corso, a Pisa, le pro¬ 
ve eliminatorie del 1. Concorso 
internazionale « A. B. Della 
Ciaja ». indetto e organizzato 
dall’Ente provinciale per il tu 
rismo. 

Si tratta di un concorso ri 
nervato ad organisti di ambo 
1 sessi, di qualsiasi nazionalità, 
di età non superiore ai 31 anni. 

Un concorso del genere è una 
novità per la citlà di Pisa: una 
novità, però, che è andata l>ene 


Non assegnato 
il premio 
« F. Busoni » 

BOLZANO, 4. 

Per la terza volta consecu¬ 
tiva il primo premio del con¬ 
corso pianistico internazionale 
« F. Busoni », al quale hanno 
preso parte 47 concorrenti in 
rappresentanza di 16 Paesi di¬ 
versi, non ò stato assegnato. 
Questa decisione è stata presa 
questa notte a tarda ora al 
termine delle prove finali dal¬ 
la giuria internazionale presie¬ 
duta dal maestro Camblssa. Il 
secondo premio è stato asse¬ 
gnato al 18enne Ivan Klansky 
(Cecoslovacchia); 11 terzo al¬ 
l'italiano Pietro Maranca di 
Bolzano e il quarto all’altro 
cecoslovacco Frantisek Maly. 
Quinto è risultato l’altro fina¬ 
lista, lo statunitense Roman 
Rudnytasky. La assegnazione 
del premi è avvenuta nella 
sala del Conservatorio « Mon¬ 
teverdi », gremito di puhbllco, 
ove si sono svolte tutte le 
prove. 


Quarantun organismi rad.©te¬ 
levisivi di tutto il mondo par¬ 
teciperanno alla XIX» edizione 
del « Premio Italia » che si inau¬ 
gurerà a Ravenna ni prossi¬ 
mo, per concludersi il giorno 
25. Complessivamente sono in 
concorso 118 opere, di cui 72 
radiofoniche e 46 televisive. 

I paesi rappresentali sono i 
seguenti: Inghilterra, Stati Uni¬ 
ti, Germania, Francia Canada, 
Giappone, Sud Africa. Jugosla¬ 
via. Svezia, Norvegia. Israele. 
Finlandia, Danimarca, Svizze¬ 
ra, Spagna. Cecoslovacchia. Po 
Ionia. Lussemburgo. Olanda, 
Australia, Ungheria. Belgio, 
Grecia, Nuova Zelanda. Au¬ 
stria, Irlanda. Romania. India 
e Portogallo; oltre, naturalmen- 


al suo primo <i lancio ». Sono 
i-critti alla gaia quindici giova¬ 
ni organisti" otto italiani e set¬ 
te m uipprc-entan/a dell’Au¬ 
stria. Belgio. N’oivegia, Roma¬ 
nia. Spagna e Svizzera. 

Le prove eliminatorie, suddt- 
vise in due fasi, prevedono tra 
i |>e?7i d’ohbligo. pagine di Fre¬ 
se ubatili e di Bach Bach è d'ob 
litigo anche nella piova finale 
(Preludio e fuga, in sol magg.). 
I |iezzi di libera scelta debbono 
ossei e prescelti tra determina¬ 
te composizioni di Bach, di 
Franck e di Reger. E’ dj no¬ 
tevole rilievo l'aver previsto pa¬ 
gine di autori contemporanei 
nella prova finale. 

Il concorso, che si protrae fi¬ 
no all'11 settembre, è dotato dì 
sei premi (da 500 000 al primo 
classificato, a 100.000 lire al 
quarto, quinto e sesto), si con¬ 
cluderà con un concerto svolto 
dai primi due classificati. 

Il dedicatario del concorso è 
il famoso organista settecente¬ 
sco. Azzotino Bernardino Della 
Ciaja (1671-1755). nato a Siena, 
ma operante lungamente a Pi¬ 
sa. dove mori. Ricopri cariche 
pubbliche (fu bali di Lucca), 
passò poi al sacerdozio, affer¬ 
mandosi — in un dilettantismo 
ad alto livello — quale organi¬ 
sta e compositore. 

Le musiche del Della Ciaja 
sono state inserite da alcuni stu¬ 
diosi in un cosiddetto c impres¬ 
sionismo ritmico*. La vera glo¬ 
ria di questa singolare figura 
di musicista è. però, la costru¬ 
zione. nella chiesa di S Stefa¬ 
no in Pisa, di un organo cele¬ 
bratissimo ai suo tempi (1738). 
ricco di oltre cento registi. E‘ 
proprio su questo prezioso stru¬ 
mento che i giovani concertisti 
si batteranno nelle prove fi¬ 
nali. 


te. lTtalia, 

La RAI partecipa con due 
opere televisive e cinque radio¬ 
foniche. Alla TV saranno pre¬ 
senti con « La madre di Tori¬ 
no*. originale di Gianni Bon- 
giovanni che ricostruisce un 
caso di cronaca realmente av¬ 
venuto e con « New York, New 
York >. una delle puntate delia 
inchiesta di Furio Colombo 
« Dentro rAmerica ». Per la ra¬ 
dio, invece, presenteremo: « Le 
stagioni napoletane > di Jacopo 
Napoli e Giovanni Santo. « Gio¬ 
vanni Sebastiano* di Gino Ne¬ 
gri. «Il mattatoio» di Giorgio 
Pressburger, «La propagazione» 
di Luciano Codignota e «Bang, 
amore sul muro del suono» di 
Fabio De Agostini. 
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Gloria Paul (nella foto) sarà un'interprete di primo piano del 
nuovo film della serie dei Tre Supermen che si intllolerà ap¬ 
punto «Tre Superman a Tokio*. L'inizio della lavorazione è 
imminente 


Radiotelevisione 


Dalli1 al 25 settembre 
il XIX Premio Italia 


a video 

ENTUSIASMO ACRITICO - 
Su un film come La bal¬ 
lata di un soldato, presen¬ 
talo ieri sera nel ciclo del 
cinema sovietico del « di¬ 
sgelo ». il commento dorreb¬ 
be essere — a sette anni di 
distanza dalla sua prima 
comparsa al Festival di Can¬ 
nes — necessaria mente com¬ 
plesso: assai più, certamen¬ 
te, di quanto non abbia di'- 
to — malgrado l’entusiasmo 
— Achille Mille che lo ha 
introdotto ad un pubblico 
che. per buona jiarle, cede¬ 
rà il film per la prima col¬ 
ta. L'opera di Grigori Ciu- 
khrai. infatti, si colloca — 
come le altre opere del ci¬ 
elo — in un momento parti 
colarmente delicato della cul¬ 
tura sovietica; e non r'è 
dubbio che, rispetto ad al¬ 
tri film degli anni imme¬ 
diatamente precedenti, co 
stituisce uno dei momenti 
più interessanti di una nuo¬ 
va e diversa ricerca sul 
l'uomo. Si prospetta infatti 
in quest’opera il senso di una 
ricerca che tenta l’indagine 
attraverso la sottolineatura 
di aspetti non necessaria 
mente positivi e non esc lu¬ 
stramente emblematici; co¬ 
gliendo la stona ih una so 
cietà attraverso quella di 
un uomo; e rappresentando 
quesfultimo in una piepa 
segreta della sua vicenda 
individuale Petto questo, 
tuttavia, siamo appena al 
principio: c bisognerebbe ag 
giungere come e per quali 
strade la cinematografia so 
ridirà tenta questa carta: 
su quali presupposti cultu¬ 
rali: con quali obiettici 
Questo è il punto nodale 
della questione: giacche al¬ 
trimenti si rischia di per¬ 
dere il senso dell'opera di 
Ciukhrai. cogliendola soltan¬ 
to in quegli aspetti più su¬ 
perficiali che possono pari¬ 
ficarla ad altre di cui la 
storia del cinema e della 
letteratura offrono più di un 
esempio — sulla crudeltà 
nascosta (oltre quella eri 
dente 'del massacro) delia 
guerra. 


spento 

La presentazione di Achil¬ 
le àlido, invece, si è fer¬ 
mata proprio agli aspetti di 
superficie e. fratino un ac¬ 
cenno d’obùligo allo stali¬ 
nismo. poteva tranquillamen¬ 
te essere confusa con la 
presentazione di qualsiasi al¬ 
tro film di argomento belli¬ 
co. Che senso hanno frasi 
come < bella e eterna come 
se non finisse mai ». per de¬ 
scrivere la vicenda d'amo¬ 
re tra Altoscia e la ragaz¬ 
za? Che senso ha l'afferma¬ 
zione che si tratta dell'ope¬ 
ra * più riuscita » di Cui- 
Mirai, quando poi ci si li¬ 
mita ad annotazioni forma¬ 
li che, purtroppo, non reg¬ 
gono ad un rinnovato esa¬ 
me del film? Tutto somma¬ 
to questo entusiasmo acri¬ 
tico finisce con l'essere dan¬ 
noso al film stesso e rischia 
di provocare una reazione 
inversa nello spettatore. 

Si può annotare tu hre- 
le, infatti, che La ballata 
di liti soldato ha probabil 
mente più un valore di do 
cumento che una sua intrm- 
sica caluhtd. Se certe se 
q unire si collocano certa 
mente tia le cose migliori 
dei recente cinema sovieti¬ 
co. altre scivolano nel'.'un- 
probabilità di un sentimeli 
talismo cui non basta la n 
porta tecnica per ottenne 
{'assoluzione: le ingenuità 
narrative, anzi, sono nume 
rose e spesso la commozio¬ 
ne nasce più da un prece 
ditale meccanismo narrali 
co che dalla profondità dei 
significati La venta è che il 
valore del film di Ciukhrai 
può emergere soltanto al¬ 
tra corso un esame che vada 
ben oltre l'estetica della sin 
gola opera: investendo tutta 
ta cinematografia sovietica 
di quel perioda e la realtà 
culturale del Paese. Ma la 
televisione, a questo punto, 
dovrebbe impegnarsi in tino 
di quei spregiudicati dibat¬ 
titi che invece, com’è sua 
tradizione, non ha il corag¬ 
gio di affrontare. 

Vice 


preparatevi a... 

Novelle di Verga (TV 1°, ore 21) 

La terza serie del « novelliere », curalo da Daniele 
D'Anza e Belisario Randone, è dedicata a Giovanni 
Verga. I due riduttori televisivi hanno seguito la stessa 
tecnica adottata per la serata con Moravia: fondendo 
cioè in un unico sceneggiato alcuni racconti dello scrit¬ 
tore siciliano. Sono stati adoperati per questo impasto 
« Jeli il pastore », « Cos'è il Re », « La roba », « Don 
Candeloro e C.i *, « Le marionette parlanti », a La cac¬ 
cia al lupo ». Gli interpreti principati sono: Andrea 
Lala, Stefano Satta Flores, Umberto Spadaro, Turi 
Ferro, Fioretta Mari. Breve apparizione anche dei pupi 
di Natale Napoli. 


I profughi giordani (TV 2°, ore 21,15) 


Di particolare interesse 
si annuncia il numero o- 
dìerno di « Cordialmente >, 
il settimanale di corrispon¬ 
denze e dialoghi col pub¬ 
blico redatto da Gian Pao¬ 
lo Cresci ed Andrea Bar¬ 
bato. Si annuncia infatti la 
presentazione di un repor¬ 


tage dedicato ai profughi 
arabi giordani: in partico¬ 
lare alle fasi del loro par¬ 
ziale ritorno a Betlemme. 
Una troupe di « Cordial¬ 
mente » ha raccolto, sul po¬ 
sto, numerose testimonian¬ 
ze dei protagonisti della 
recente tragedia. 



TELEVISIONE 1* 


li,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GALASSIA 
Cincialfiion* d*l ragizxl 

b) UN PRECETTORE PER BEBE' 
di Georg»» Feydeau 

«) URRÀ', PLIPPERt 
Il l«on« mirino 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Il Nov*lli«r« 

SERATA CON GIOVANNI VERGA 

rii D*niel# D'Ani» • Behssno Ra^cone 

23,25 RAGAZZO O IRLANDA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


2I,~ TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio- ore 7, 8. 
10. 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
6,33: Corso di spagnolo. 
7,10: Musica stop; 7.48: 
Pari e dispari; 8.30: Le 
canzoni del mattino: 9: La 
comunità umana; 9.10: Co 
Ionna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11: Cro¬ 
nache di ogni giorno; 12,47: 
La donna, oggi; 13.33: Le 
mille lire: 13,37: E* arri 
rato un bastimento; 14.40: 
Zibaldone italiano: 15.40: 
Pensaci Sebastiano: 15.45: 
Un quarto d’ora di novi¬ 
tà; 16; « Il re che venne 
da lontano »; 15,30: Novi 
tà discografiche francesi: 
17: La voce dei lavoratori: 
17.20: Mademoiselle Doc- 
teur; 17.35: Suona Dinu Li- 
patti; 18.13: Per voi gio¬ 
vani; 19 , 30 : Luna_park; 
20.15: La voce di Tullio 
Pane; 20,20: I.’enfant et les 
sortllèges, di Maurice Ra- 
vel: 21: L’heure espagnole; 
22,30: Musica leggera. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 
7,38, 8,30, MS, 10,30, 11,30, 
12.15, 13,30, 14,39. 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30: 6,33: Colonna 
musicale; 7,40: Bfilardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l’orchestra; 1,05: 
Un consiglio per voi; 9,40: 
Album musicale; 10: Le in¬ 
chieste del Giudice Froget, 
di G. Simenon; I0JS: Ve¬ 
trina di un disco per l’e¬ 
state; 10,48: Hit Parade de 
le chanson; 11: Ciak; 11,35: 


La posta di Giulietta Ma¬ 
sina; 11.45: Le canzoni de¬ 
gli anni '60, 13: Lei che 
ne dice?; 13,45: Teleobiet¬ 
tivo. 14: I je mille lire; 
14.04: Juke-box; 14.45: 

Cocktail musicale; 15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori: Guido 
Cantelli; 16: Le canzoni del 
XV Festival di Napoli; 
16.38: Transistor sulla sab¬ 
bia; 18.50: Aperitivo in mu¬ 
sica: 19.50: Punto e virgo¬ 
la; 20: Il vostro amico Ra¬ 
sce!: Hollywoodiana; 21: 
Non tutto ma di tutto; 
21,10: Musica da ballo; 
22: Complessi e solisti di 
jazz. 

TERZO 


Ore 9.30: Corso di spa¬ 
gnolo; 9.55: Canti negri a- 
merirani del Sud; 10: Mu¬ 
siche clavicembalistiche; 
10.15: Anton Dvorak; 10.55: 
Sinfonie di Sergel Proko- 
f:ev; 11,35: Robert Schu- 
mann: 12.20: Wolfgang A- 
madeus Mozart; 12.55: Re¬ 
cital del violinista Zino 
Franceseatti; 14,30: Pagine 
dall’opera Mignon, di Am- 
broise Thomas; 15,30: No¬ 
vità discografiche; 16.05: 
Capolavori del Novecento: 
17: Le opinioni degli altri: 
17,10: Dmitrij Sclostakovic; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 18,30: Musica leggera; 
18,45: L’America in lotta 
con le malattie; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
La cultura classica del *900 
italiano; 21: Musica e ro¬ 
manticismo; Z2: n giorna¬ 
le del terzo; 22,30: Libri 
ricevuti. 
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CONCLUSE LE UNIVERSIADI: ALTRE 2 MEDAGLIE D’ORO ALL’ITALIA 


Vittoriosi 
sciabolatori 
e staffetta 



BERRUTI ha dato l'apporlo decisivo per la vittoria azzurra nella staffetta 4 x 100 

TOKIO. 4 

Le Universiadi si sono concluse oggi: si sono concluse con altri due exploit italiani di 
eccezionale valore, le vittorie cioè degli sciabolatori nella prova a squadre e della staffetta 
nella 4 x 100. Cosicché l’Italia in totale ha conseguito ben quattro medaglie d’oro (una in più 
delle precedenti universiadi) oltre a numerose medaglie d’argento e di bronzo. Ricordiamo qui 
subito i nomi degli italiani campioni universitari: Ottoz nei 110 ostacoli. Pinelli nel fioretto 
individuale, Berruti, floscio, Giani e Preatoni nella staffetta 4 x 100, Salvadori, Montano, La 
' Ragione e Pizzi nel torneo di 


sciabola a squadre. Ma è tem¬ 
po di passare alla cronaca. 

L’ultima giornata comincia 
in un clima piuttosto teso in 
quanto che i funzionari della 
Federazione di Atletica hanno 
scoperto solo nelle ultime ore 
che i vincitori delle varie 
gare venivano pagati per far- 


Le medaglie 
assegnate 


oro arg. br. tot. 


USA 

Giappone 

Germania occ. 

Gran Bret. 

Francia 

Italia 

Australia 

Svezia 

Svizzera 

Corea del Sud 

Finlandia 

Olanda 

Austria 

Costa d'Avorlo 

Spagna 

Jugoslavia 

Canadà 

Massico 

Brasile 

Belgio 

Indonesia 

Portogallo 


Nielsen sospende 
gli allenamenti 

MILANO. 4. 

D calciatore Harald Nielsen 
non ha partecipato stamani al 
consueto allenamento dellTn- 
ter. Il nuovo acquisto neraz¬ 
zurro. che si trova ad Appiano 
Gentile con tutti gli altri com¬ 
pagni di squadra, si è sotto¬ 
posto soltanto a massaggi. Il 
giocatore ha spiegato che i 
motivi della sua decisione sono 
da ricercarsi non in un dissi¬ 
dio con i suoi nuovi dirigenti 
ma con il Bologna che gli sa¬ 
rebbe debitore di una conside¬ 
revole cifra. Nielsen ha detto 
d. aver atteso che gb venisse 
saldato il deb.to ma po.ehè i 
dirigenti rossoblù non si sono 
posti in contatto con lui. cab 
ha deciso di dare inizio a que¬ 
sta azione di protesta. L'alle¬ 
natore Herrera ha avuto subi¬ 
to un colloqu o con il giocato¬ 
re incontrandosi poi con i di¬ 
rigenti nerazzurri. 


le quote 
del Totocalcio 

La direzione de! Totocalcio 
ha comunicato le quote spettanti 
alle due categorie dì vincitori 
del concorso propostici del 3 
settembre 1M7 che cosi risul¬ 
tano. 

Ai 902 tredici spettano circa 
041-SM lire; agli M27 dodici 
Mattano circa 11.900 lira. 


si fotografare con una botti¬ 
glia di un analcolico ameri¬ 
cano in bellaevidenza. « E' 
una cosa terribile — hanno 
detto — bisognerebbe togliere 
a tutti i colpevoli lo stato rii 
dilettante e quindi squali¬ 
ficarli! ». 

Già ma siccome tutti indi¬ 
stintamente i vincitori delle 
gare sono incorsi nello stesso 
reato finirà che non se ne farà 
niente: perchè altrimenti biso 
gnerebbe cancellare i risultati 
di tutte le gare atletiche di¬ 
sputate alle Universiadi. 

Nel clan azzurro invece c’è 
festa perchè come annunciato 
stamane si è sposato Io scher¬ 
mitore Giovanni Pavese che 
si era fatto raggiungere a 
Tokio dalla fidanzata deside¬ 
rosa di unirsi in matrimonio 
in Giappone. Quasi tutti gli az¬ 
zurri hanno presenziato alla 
cerimonia nuziale ed al suc¬ 
cessivo ricevimento tenuto al 
villaggio olimpico: Pavese e 
la sposa si sono uniti poi ai 
compagni per la sfilata della 
cerimonia di chiusura. 

La festa è tanto più bella in 
quanto che da poco si è con 
eluso il torneo di sciabola a 
squadre con un terzo succcs 
so italiano. L'Italia ha battuto 
infatti il Giappone (13 3). poi 
si è imposta alla Gran Rreta- 
gna (15 1) infine ha superato 
anche la Thailandia (151) c 
Francia (9 5) concludendo il 
tonico imbattuta da autentica 
dominatrice. 

Alle spalle degli azzurri 
(Salvadori. Montano. La Ra¬ 
gione e Pizzi) si è classifica¬ 
to il Giappone con tre vittorie 
ed una sconfitta mentre la me 
doglia di bronzo è andata alla 
Francia (due vittorie e due 
sconfitte) 

Subito dopo l ltalia ottiene la 
seconda medadia d'oro della 
giornata (e la quarta delle 
Universiadi) nella staffetta 4 
per 100 E’ stata una cara 
entusiasmante: Italia e Gian 
pone hanno viaggiato quasi 
sempre alla pari, poi noU’uIti 
ma frazione è partito Berruti 
per gli azzurri e Berruti ha 
nettamente staccato l’avver¬ 
sario giapponese che ha finito 
por tagliare il traguardo insie 
me all'inglese. 

Così l'Italia si è aggiudicata 
la medaglia d'oro con il tempo 
di 39"8 che è il nuovo record 
dei campionati universitari 
mentre per assegnare la meda 
glia d'argento è stato neces 
sa rio il ricorso al fotofinish 
Ed il fotofinish ha dato ragio 
ne al Giappone relegando l'Tn 
ghilterra al terzo posto: quarti 
gli americani nettamente stac 
cali. 

Da notare che il giapponese 
Naoki Abe che si era battuto 
valorosamente nella gara della 
staffetta, ha poi vinto la me 
daglia d’oro nel salto in lungo 
davanti all'australiano Taylor 
ed al finlandese Punsi (Vita 
liano Gentile si è classificato 
sesto in questa specialità). 

I giapponesi del resto han 
no vinto anche altre due me 
daglie d’oro nell’ultima gior¬ 
nata: con Ishida nel lancio del 
martello e con Sawaki nei 5000 
metri (ove De Palma è arri¬ 


vato ottavo). Invece nella staf¬ 
fetta 4X100 si è affermata la 
Germania Occidentale (mentre 
l’Italia è arrivata quinta), nel¬ 
la staffetta 4X100 femminile si 
sono imposte le ragazze fran. 
cesi, negli 80 ostacoli fem¬ 
minili ha vinto l'americana 
Madcleine Manning. 

Così è calato il sipario an¬ 
che su questa edizione delle 
Universiadi che saranno ri¬ 
cordate per due caratteristi¬ 
che di natura opposta: gli ec¬ 
cezionali exploit dei nuotatori 
USA (che hanno battuto otto 
record mondiali) e l’impopola¬ 
re veto degli organizzatori alla 
Repubblica Democratica della 
Corea del Nord, veto che ha 
determinato la rinuncia di ben 
otto nazioni (tra le quali la 
URSS che avrebbe potuto es¬ 
sere la maggiore protagonista 
nelle gare di atletica). 


Carini e gli altri azzurri lo accusano di indisciplina 

POLEMICHE CONTRO MOTTA 


Motta avrebbe sbagliato a collaborare con 
Janssen e Merckx - Del resto gli altri azzur¬ 
ri hanno sbagliato a non aiutare Motta 

Un bilancio 
catastrofico 


Dal nostro inviato 

HEERLEN. 4. 

Un giorno tranquillo, final 
mente. Ne abbiamo bisogno 
per commentare con calma i 
mondiali di ciclismo L'argo 
mento principale, nnturoimen 
te. è il campionato dei * rou 
tiers » professionisti che ha 
portato alla ribalta il fuoriclas 
se dei passisti veloci, il belga 
ventiduenne Eddy Merckx. 

Un campionato lineare, a 
ben vedere. Infatti s’è impo 
sto il grande favorito e come 
volevasi dimostrare, il circui¬ 
to (facile e scorrevole nono¬ 
stante il vento) ha impedito 
colpi d’ala. Direte che sono 
andati in fuga in cinque, e che 
i cinque hanno raggiunto il tra 
guardo indisturbati, ma non 
dimenticate il lavoro dei belgi, 
degli olandesi e deeli spagno 
li nel gruppo a protezione di 
Merckx. di Janssen e soci. Gli 
italiani, quelli che sulla carta 
figuravano come i compagni di 
Motta, sono rimasti alla fine¬ 
stra. e rimanendo alla finestra 
hanno permesso a Janssen di 
uscire dal plotone e agganciar¬ 
si ai primi. 

Perchè gli italiani non hanno 
bloccato Janssen? La ragione 
ufficiale è che l’olandese oc¬ 
chialuto li ha sorpresi con una 
azione violenta, irresistibile, 
ma le cose stanno ben diver¬ 
samente. In verità, abbiamo 
avuto modo di appurare che 
Motta non aveva amici all’in- 
fuori di Altig. il quale indossa¬ 
va i panni della Germania, ma 
ha lasciato netta l'impressio¬ 
ne di pedalare sull'ombra di 
Gimondi. Quest’ultimo ha ten¬ 
tato di prendere la ruota di 
Motta e Merckx all’inizio, ma 
non ce l’ha fatta e poco alia 
volta s'è spento, disinteressan¬ 
dosi via via del campionato 
mondiale fino a concludere con 
gli ultimi E pertanto, l’unico 
degli azzurri che s’è ribellato 
al tran tran del gruppo, è sta 
to Dancelli. attivissimo nella 
pattuglia che inseguiva alle 
spalle di Motta. B ragionaincn 
to di Dancelli è accettabile: 
« Era chiaro che Motta non 
avrebbe eliminato due tipi co¬ 
me Merckx e Janssen. Li aves- 


ln amichevole 


Stasera io Roma 
prova a Riccione 

Robotti acquistato ieri notte 


I risultati ottenuti dalle « ro¬ 
mane » nella prima giornata di 
coppa Italia hanno lasciato la 
bocca amara ai tifosi: benché 
Pugliese e Gei invitino alla pa¬ 
zienza. sono cominciate già !e 
prime polemiche, tutte conccn 
trate sulla mancanza di valid: 
titolari nelle due squadre (in 
difesa e a centro campo nella 
Roma all'attacco per la Lazio). 

Non per niente Evangelisti si 
è affrettato ad andare a Milano 
per stringere gli accordi per 
riacquisto di Robotti. accordi 
che «nno andati in porto m se¬ 
rata ria cifra pagata non è sta¬ 
ta resa nota) e non niente 
nella Lazio sì toma a par¬ 
lare nuovamente doiia cessio¬ 
ne di Mortone a novembre in 
cambio dì un ( vero » centro 
avanti. Intanto la Roma non è 
rientrata in «ede: da Firenze si 
è portata a Riccione ove so¬ 
sterrà stasera un nuovo collau¬ 
do contro la squadra locale. Un 
collaudo in verità poco accetto 
dai giocatori che affermano di 
essere sollecitati a giocare trop¬ 
po. e che hanno ripetutamente 
chiesto un accorciamento degli 
allenamenti ed una riduzione 
delle amichevoli. Ma tant'è: 
Evangelisti e Pugliese non ci 
sentono da quest’orecchio, co¬ 
sicché non ci sarà da stupirsi se 
stasera da Riccione verrà un 
nuovo nsu’tato negativo. Tor¬ 
nando all'amichevole c’è da ag¬ 
giungere che nel primo tempo 
Pugliese manderà in campo la 
squadra schierata a Firenze: 
nella ripresa invece giocheran¬ 
no Imperi. Ossola. Enzo Taccola 
e forse anche Pizzaballa se riu¬ 
scirà a raggiungere in tempo I 
compagni. 

Intanto ieri una folta rappre¬ 
sentanza della società ha preso 
parte ai funerali del compianto 
Dario Pietrangeli. fino a poco 
tempo fa segretario della Ro¬ 


ma. Cogliamo l'occasione per 
rinnovare ai familiari le più 
sentite condoglianze della reda¬ 
zione sport’va deH'l/nifò. j 

Per quanto riguarda la La- j 
zio e contermato che Gei coi- j 
lauderà domani contro il Colle- I 
ferro la formazione che dome¬ 
nica sarà impegnata contro il 
Potenza nella prima partita del 
campionato di sene B. 

Nella circostanza Gei proverà 
nuovamente Zanetti e Bellisan: 
per la partita con il Potenza 
sono invece ancora in dubbio 
Adorni (che non ha giocato nem¬ 
meno contro il Perugia) e Cuc¬ 
chi che nella partita di coppa 
Italia ha riportato una contu 
sione alla coscia destra per cui 
ha giocato gli ultimi minuti zop¬ 
picante. A Cucchi il medico so¬ 
ciale ha prescritto due o tre 


giorni di 
si vedrà. 


assoluto riposo: poi 


Il C. F. della 
FIGC riunito 
ieri a Milano 

MILANO. 4 

Sì è riunito questa sera sotto 
la presidenza di Franchi il Con¬ 
siglio federale della FIGC. Il 
Consiglio ha deciso di prosegui¬ 
re in questo anno il programma 
già stabilito da Pasquale, Fran¬ 
chi ha dichiarato che mancan¬ 
do poco tempo alla scadenza 
del mandato sarebbe stato arduo 
modificare il programma stabi¬ 
lito. Il Consiglio federale ha poi 
votato la nuova Commissione 
d’Appello federale ed altre com¬ 
missioni (Arbitri nazionali. Ar¬ 
bitri interregionali. Arbitri set¬ 
tore dilettanti acc.). 


si raggiunti, il dtscoiso era «» 
altro. Davanti ad un obbiettivo 
così importante, io e Gianni 
potevamo intenderci... ». 

Ieri sera. nell’albergo di 
Valkeniburg che ha ospitato 
la nazionale italiana. Motta era 
sotto accusa Perchè? Perchè 
Gianni ha deliberatamente con 
dotto vita privata nei giorni 
di preparazione allenandosi 
por proprio conto, ignorando la 
presenza del selezionatore Ca 
rini c persino quella di Alba 
ni. il DS della Moltcni. Un’ora 
prima della gara. Albani ha 
bussato invano alla porla del¬ 
la camera in cui stavano il 
corridore e il suo medico di 
fiducia Per Motta, l'unico che 
contava era il dottor De Dona 
to il quale gli aveva pre¬ 
scritto speciali cure, nonché i 
lunghi chilometraggi della vi¬ 
gilia che avrebbero dovuto con¬ 
durre l’atleta al trionfo. E Mot 
ta era talmente sicuro di que¬ 
sti metodi da anticipare: 
« scapperò in partenza, l'uni¬ 
co che può vincere sono io... ». 
Albani è al limite della soppor¬ 
tazione. e Carini voleva toglie¬ 
re di squadra Motta. « Ne ho 
parlato persino col presidente 
Radoni. Saremmo andati incon¬ 
tro ad un provvedimento impo¬ 
polare. senza precedenti, e 
però è giusto che Motta abbia 
creato una situazione del ge¬ 
nere? Devo aggiungere che 
durante la corsa gli ho sugge¬ 
rito di non spremersi perché 
stava portando al traguardo 
Merckx e Janssen: che forse 
era bene permettere a qual¬ 
che compagno di entrare nella 
fuga, e lui mi ha detto di sen¬ 
tirsi benissimo, di avere tante 
energie per staccare tutti nel 
finale... ». 

Motta non ha vinto, e come 
dicevamo, è sotto accusa. Mot¬ 
ta s’è creato antipatie persi¬ 
no nel suo * clan ». ha litigato 
con De Prò. ha croato un vuo 
to. un netto distacco con il 
resto della squadra, ha dato 
retta solo al medico, e dal 
« box » dell’Italia era appunto 
il dottor De Donato a consiglia¬ 
re giro per giro il corridore. 
Pure il medico era in maglia 
azzurra. «Chi glie l’ha data? ». 
ho chiesto a Carini. « Motta », 
ha risposto Carini contrariatis¬ 
simo. Purtroppo, l’acconpiata 
Motta-De Donato ha fallito la 
impresa: a Gianni non è man 
rato il coraggio, l'iniziativa: 
malia avrebbe oarteripato 
con ansia e un filo di com¬ 
mozione al generoso tentativo 
del brianzolo, ma l'ha spunta¬ 
ta Merckx. come sapete. Tanta 
fatica per nulla, insomma. 

Non era. comunque, un cam¬ 
pionato per gli italiani. Sul 
niano teorico era scontato che 
riavrebbe spuntata un Merrkx 
o un Janssen. Si poteva spera¬ 
re nel gioco di squadra, in 
qualche manovra azzeccata, 
ma lo spirito di «quadra è 
mancato e anche questo era da 
prevedere Carini ha lavorato 
con passione, sarebbe ingiù 
«to rimproverargli qualcosa, 
ma non era lui l'uomo rapa 
re di intervenire pres=o Motta, 
di errare un minimo d'infrs? 
fra gli otto nazionali Non han 
no voluto il commissario tre 
nico. hanno accantonato Ma 
gni e non si «ono rivo!*» a Rin 
da: hanno fatto a meno dfl 
l'uomo di prestigio dotato del 
l’autorità necessaria a sfa 
bilire una disciplina, e il risuT- 
tato non poteva essere che ne 
pativo in tutti i sensi. 

Gli avversari di Rodoni ri 
deranno Noi siamo fuori dalla 
mischia e prendiamo sempli 
cernente atto che tra pirta e 
strada l'Italia ha conquistato 
un solo titolo. quc>'i del fan 
dem con Verzini e Gonzalo 
Siamo a — 2 rispetto Io «corso 
anno c dobbiamo contentarci 
di quattro medagliette, due di 
argento e due di bronzo. Una 
bella legnata, una batosta di 
vastissime proporzioni. Le me 
daeliette di bronzo dovevano 
essere tre. ma Fappin s’è dm 
pato Adesso aspettiamo i ri 
sultati dell'anti doping di ieri. 
L’olandese Van Der VIuctcn 
(quinto) non s’è presentato al 
controllo e perciò verrà punì 
to E gli altri? Aspettiamo pu 
re che Rodoni apra un’inchie 
sta sul « caso Borghi-Maspes 
Begetto » Alcuni hanno grida 
to allo scandalo, al tentativo 
dì corruzione: a noi mancano 
le prove, e preghiamo Rodoni 
di far luce. 

Gino Sala 
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Il momento che può definirsi dell'illusione: MOTTA conduce il gruppetto dei fuggitivi alimentando la speranza di una vit¬ 
toria italiana. Poi verrà l'amaro risveglio ad opera dì Mercx 

Domenica s'alza il sipario sulla serie B 


Un campionato maratona 
che durerà quasi 10 mesi 


Dirigenti, giocatori, allena¬ 
tori, giornalisti hanno sempre 
sostenuto che il campionato 
cadetto, in Italia, è massa¬ 
crante. Lo hanno sostenuto 
per anni, ed hanno dato fon¬ 
do a tutta una serie di agget¬ 
tivi per qualificarlo: un cam¬ 
pionato lungo, micidiale, esa¬ 
sperante, tormentoso, alluci¬ 
nante. 

Tra qualche giorno sapremo 
quali altri aggettivi qualifiche¬ 
ranno il campionato cadetto, 
perchè quelli citati non basta¬ 
no più, sono già da considera¬ 
re « démodé ». Quello che sta 
per cominciare, dìfatti, non 
trova riscontri nella nostra 
memoria. Basta solo conside¬ 
rare che il primo episodio si 
avrà domenica, 10 settembre, 
e si svilupperà, poi, per ben 
dieci mesi. 

Insomma è come se per 
tanti anni non ci si fosse la¬ 
mentati per la sua lunghezza, 
ma si fosse espresso ramma¬ 
rico per la sua brevità. Cosi 
vanno le cose nello sport ita¬ 
liano! 

La giustificazione degli or¬ 
gani competenti è ormai risa¬ 
puta: se si è riconosciuto giu¬ 
sto portare a sedici squadre 
il torneo della massima divi¬ 
sione nazionale, era conse¬ 
guentemente inevitabile dila¬ 
tare quello cadetto, almeno 
nella fase di transizione. La 
giustificazione, tuttavia, è ab¬ 


bastanza distorta, poiché se è 
ben vero che molte sono sta¬ 
te le sollecitazioni per ridur¬ 
re le fatiche della Serie A 
(e non sempre con motivi del 
tutto validi) è altresì vero 
che non si era chiesto dì farlo 
a spese della serie cadetta. 

La contraddizione sarebbe 
parsa troppo evidente. Dicia¬ 
mo, dunque, che il progetto 
della Sene A a sedici squa- 
re è stato troppe volte preso 
in esame, e troppe volte ri¬ 
mandato, vuoi per un motivo, 
vuoi per l’altro, e quando fi¬ 
nalmente si è trovato il corag¬ 
gio di adottarlo, non si è tut¬ 
tavia avuto altrettanto corag¬ 
gio di affrontare la situazione 
che si sarebbe venuta a crea¬ 
re nella serie cadetta. 

E cosi, campa cavai che 
l’erba cresce, avremo un tor. 
neo cadetto di ben quaranta- 
due giornate di gare, ovvero¬ 
sia, coinè si è detto, dieci 
mesi di lotta probabilmente 
spasmodica, con tutte le con¬ 
seguenze che ne possono de¬ 
rivare. 

Noi ci auguriamo che il 
senso di responsabilità dei 
giocatori, dei tecnici e dei di¬ 
rigenti prevalga comunque, e 
il fatto sportivo non venga 
snaturato: e tuttavia resisto¬ 
no molte preoccupazioni. Se 
una sola di esse, purtroppo, 
dovesse trovare spazio e ren¬ 
dersi concreta, non potremmo 
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neppure gridare allo scanda¬ 
lo: perche lo scandalo sta già 
nel fatto che ventuno squadre 
debbano darsi battaglia per 
quarantadue giornate, cioè per 
dieci mesi, sia che vogliano 
raggiungere uno dei posti che 
danno diritto alla promozio¬ 
ne, sia che vogliano evitare 
di finire in uno dei quattro 
ultimi posti che decretano la 
retrocessione. 

L’esperienza insegna che il 
campionato cadetto è una ga¬ 
ra di fondo. Il grande equili¬ 
brio che lo domina lo rende 
incurvo sino alle ultime bat¬ 
tute. Qualche eccezione si può 
avere nella lotta per la pro¬ 
mozione, e la Samp ioria e il 
Varese, « mattai nei » del tor¬ 
neo scorso, sono, appunto, la 
eccezione che conferma la re 
gola. Ma per quanto riguarda 
le retrocessioni, di solito, bi¬ 
sogna attendere l’ultima bat¬ 
tuta, e qualche volta neanche 
basta: bisogna far ricorso agli 
spareggi. 

Immaginate, pertanto, a 
quale confusione si può anda¬ 
re incontro nell’estate prossi¬ 
ma. a quali colpi di scena, se 
le squadre da promuovere, a 
quell’epoca, non dovessero 
già essere belle e sicure di 
aver raggiunto il traguardo, 
e le squadre da retrocedere 
non fossero già decisamente 
condannate. Ponete niente, ol¬ 
tretutto, che nel I9fi8 ci sa¬ 


ranno le elezioni politiche, a 
sapp.amo tutti a quale -ti umeii- 
taliz7a/jone ixiiitica s ano -og- 
gette moltissime squadre di 
calcio. 

Intanto le prime avvisaglie 
— e diremmo, anzi, le prime 
serie conseguenze — si stan¬ 
no già avendo. Domenica ini¬ 
zia il campionato, ma quante 
sono le società che hanno già 
raggiunto riaccordo con tutti 
i giocatori che hanno in forza? 

A Modena è successo quel 
che è successo, e ancora non 
tutto è risolto; il Foggia ha 
ancora tra i «cosiddetti» 
aventiniani Micheli, Maioli e 
Traspedini; Ferrano e in dis¬ 
sidio con la Reggina, e po¬ 
tremmo continuale per un 
pezzo. 

Tutta colpa dei giocatori e 
della loro esosa mentalità? 
Anche questo, certo: ma non 
solo questo. E’ chiaro che 
maggiori rischi più lunghe 
fatiche, comportano richieste 
più robuste, con tanti saluti 
alle norme che regolano le so¬ 
cietà per azioni, ed ai soldi 
del prestito federale. 

Concludendo, quello che sta 
per cominciare ha tutta l’aria 
di essere un campionato mo¬ 
struoso. E per molti aspetti! 

Michele Muro 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 

WmmémtkmMrn 


DAMA 


Problema del Maestro 
Luigi CONDEMI 
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Problema di H. J. V. D. HOLST 
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Problema di J. H. H. SCHEIJEN 
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DI RITORNO DAL PICCO LENIN, TRA ALLEGRI CONTRATTEMPI E MEMORABILI GIORNATE 



Un kirghiso In visi!» al campo (a sinistra). A destra: il guado del fiume Rosso 


Un tricolore mastodontico 
per la spedizione italiana 


Il « campo delle cipolle » simbolo di « novità » fuori 
programma — Una cena di troppo attorno a un gigan¬ 
tesco falò — Al confine della Cina — Obiettivi a 
mitraglia sui maestosi panorami dell’Asia Centrale 


Nei primi giorni solo 157 incidenti non gravi 

La guida a destra in Svezia 


«Il campo delle cipolle » è di¬ 
ventato per noi italiani una 
specie di simbolo dei nostri 
rapporti con i russi. Si tratta¬ 
va di una grande spianata tra 
le montagne, verdissima di ci¬ 
polle selvatiche che impre¬ 
gnavano l'aria del loro profu¬ 
mo penetrante. Al campo del¬ 
le cipolle ci si raccoglieva 
per cominciare tutti insieme 
la rampa che portava al Pas¬ 
so dei Viaggiatori, al campo 
delle cipolle ci si raccoglieva 
per scendere al campo base. 
Qui c’era una sorgente di ac¬ 
qua freschissima. c'erano 
grossi macigni per sedersi, 
c'era una vista grandiosa sul 
baratro di terra aperto dal¬ 
le acque del ghiacciaio Lenin. 
Uno dei luoghi più belli che si 
possano trovare in montagna. 

La storia del c campo delle 
cipolle » è cominciata proprio 
il giorno della discesa trion¬ 
fale dalla vetta del picco Le¬ 
nin. Gli alpinisti arrivavano 
qui alla spicciolata con addos¬ 
so ancora tutta la fatica della 
settimana duramente combat¬ 
tuta tra rocce, neve, ghiaccio 
e bufera. Tutti barbuti, con le 
facce tirate, tutti contenti. 

Al campo c'era un camion 
che avrebbe trasportato gli 
zaini e gli alpinisti più pro¬ 
vati. Noi siamo tra i primi e 
cominciamo ad aspettare. C’è 
un bel sole caldo, c’è la sor¬ 
gente. c'è il camion che ci ri¬ 
sparmierà un po’ di fatica: al 
campo base, certo, c'è il borse 
(la minestra russa di verdu¬ 
re e carne) Aspettare è per¬ 
fino piacevole. 

Il camion si riempie di zai¬ 
ni e di gente. Parte. Ma noi 
continuiamo ad aspettare. Alla 
spicciolata arrivano dall'alto 
altri alpinisti. E noi aspettia¬ 
mo. Deve tornare il camion 
per caricare nuovi zaini e nuo¬ 
va gente. Passa un'ora, pas¬ 
sano due ore. Intanto il sole 
caldo che ci aveva reso pia¬ 
cevole l'attesa scende dietro 
la montagna e a 3S00 metri 
quando non c'è sole fa freddo. 
Ma noi aspettiamo sempre 
quel maledetto camion che 
impiega tanto tempo per per¬ 
correre sette o otto chilome¬ 
tri tra andata e ritorno. Non 
riusciamo a capire perchè Ra¬ 
scia ci tenga tanto a tenerci 
U al freddo quando potrem¬ 
mo essere già al campo per 
fare la doccia e mangiare. 

Intanto l'ora del pranzo è 
passata da un pezzo e noi ci 
consoliamo parlando dei mi¬ 
gliori piatti preparati dalle 
nostre mogli con contorni di 
antipasti delle migliori tratto¬ 
rie milanesi. In questo vagare 
del pensiero ci aiutano anche 
gli jugoslavi che sono diven¬ 
tati nostri strettissimi amici 
anche perchè uno di loro par¬ 
la perfettamente l’italiano, 
anzi il triestino 
Finalmente un rumore lonta¬ 
no di motore ci avverte che 
il camion arriva Si carica il 
tutto e. tranne pochi afflitti 
dagli acciacchi del Picco Le¬ 
nin i quali preferiscono le 
quattro ruote, ci aeriamo ver¬ 
so il basso come se nulla fos 
se accaduto 

Comprendiamo il motivo della 
grande attesa solo al campo 
quando vediamo che per noi 
hanno preparato una fila di 
angurie e di meloni asiatici 
Non potevamo entrare al cam¬ 
po base alla spicciolata: loro 
dovevano accoglierci con tutti 
gli onori. Da quel momento 
€ campo delle cipolle » ha si¬ 
gnificato per noi qualsiasi at¬ 
tesa incomprensibile dovuta a 
un certo spirito organizzativo 
russo. Campo delle cipolle so¬ 
no diventati tutti qli ordini e 
f contrordini che hanno co¬ 
sparso la nostra permanenza 
nelVURSS per l't Alpiniade del 
cinquantesimo » 

Campo delle cipolle puà es¬ 
sere chiamata anche la storia 
della bandiera italiana. E' 
i ma storia divertente. Quando 
arrivammo al campo base del- 


TAlpiniade i sovietici con vo¬ 
ce afflitta ci annunciarono 
che la nostra bandiera non 
era arrivata ma che l’avreb¬ 
bero portata entro qualche 
giorno. 

Quando tornammo dopo la 
prima uscita di acclimatazione 
già da lontano vedemmo il 
tricolore che sventolava in 
mezzo alle altre bandiere ma 
solo quando fummo al campo 
ci accorgemmo delle propor¬ 
zioni del nostro vessillo. Un 
bandierone gigantesco che 
dalla cima dell’asta arrivava 
quasi a toccare terra. 

E che dire della compensa¬ 
zione dei pasti? Per esempio 
dopo la fermata al campo del¬ 
le cipolle che ho descritto so¬ 
pra eravamo arrivati alla ba¬ 
se molto tardi, quasi all'ora 
del pasto serale. La grande 
mangiata che facemmo pen¬ 
savamo proprio fosse in conto 
cena: ci rimpinzammo quasi 
con rabbia dopo le durissime 
prove della scalata al Picco 
Lenin. Quando finimmo di 
mangiare ce ne andammo alle 
nostre tende per aggiustarci 
un poco... 

— Appena avrete finito di 
mangiare faremo un grande 
falò. 

— ??? 

— Certo, voi avete fatto il 
pranzo. Adesso dovete ce¬ 
nare! 

Francamente rinunciamma 
alla cena nonostante i chili 
perduti sul Picco Lenin e quel¬ 
la sera assistemmo a uno 
spettacolo straordinario. Il 
fuoco ardei'a altissimo nella 
spianala erbosa. La luce tra¬ 
ballante illuminava gli uomi¬ 
ni che circondavano il fuoco in 
un largo cerchio. Il medico 
georgiano Musyliani come un 
piccolo folletto sistemava le 
cataste di ceste e cassette e 
danzava vicino alla fiamma 
alla maniera del suo paese. 
Bulgari, georgiani, lettoni . au¬ 
striaci a turno cantavano no¬ 
stalgiche canzoni di monta¬ 
gna. Era l’addio al campo 
dell’Alpiniade dove avevamo 
vissuto tutti una delle più 
belle pagine della nostra vita. 

Ma il « campo delle cipolle * 
ha continuato a funzionare. 
Tornati alla base tutto Vac- 
campamento venne preso co¬ 
me da una febbre: smontare 
al più presto Noi areramo 
preristo il rientro in Italia il 
1 settembre, areramo aia 
pensato alle piacevoli aiorna¬ 
te di riposo al campo dopo 
la faticaccia, areramo pre¬ 
gustato qualche piccola ascen¬ 
sione su aunlche piccolo cin¬ 
quemila Invece no Arrìrati 
al campo base la sera del V > 
la mattina presto del già 
eraramo sul camion che ci 
sennavassara aiù per le piste 
dell’Alai 

Vietato, vietatissimo foto¬ 
grafare nella valle dell’Alai. 
zona dì confine Nientemeno 
che il confine con la Cina 
Nell'andare quando già erara¬ 
mo in ?ona meno « calda » 
cioè quasi al Campo dell'Alpi¬ 
niade ci avevano rimprovera¬ 
to anche perchè accennavamo 
soltanto a fotografare nel pol¬ 
verone sollevato dal nostro ca¬ 
mion. Ma al ritorno era un'al¬ 
tra cosa Abbiamo fotografa¬ 
to il guado del fiume rosso 
col camion piantato in mezzo 
aTl'acqva che non colera più 
muoversi: abbiamo fotografa¬ 
to la grande catena di ghiac¬ 
cio del Transalai altissima 
sopra l’altipiano Alla fine ab¬ 
biamo fotografato... la Cina. 
Sì. proprio la Cina, rappresen 
tata da una bella montagna 
bianca che spuntava dietro al¬ 
tre montagne bianche. 

A Ose il giorno della par¬ 
tenza ci venne annunciato che 
l'aereo sarebbe partito alle 
ore tre del pomeriggio. Quin¬ 
di raccomandazione di essere 


pronti alla una. Allora: ra¬ 
pido giro per il bazar, un’oc¬ 
chiata alla ciaikana (un locale 
dove uzbeki. kirghisi, tagi- 
ki usano bere il te e man¬ 
giare). Ma l’aereo partiva non 
alle tre ora locale, ma alle 
tre ora di Mosca . cioè alle 
sei Rapida modifica del prò 
grammo, visita a un colkos 
cotoniero dove nel giro di due 
ore siamo riusciti a consu¬ 
mare almeno due pasti infram¬ 
mezzati da diversi spuntini a 
base di frutta e te e finalmen¬ 
te l’avventura dell'imbarco 
con gli austriaci che non riu¬ 
scivano a far quadrare i con¬ 
ti del loro smisurato bagaglio 
e l'aereo che. tranquillo nel 
campo di aviazione, aspettava 
si sbrogliassero le matasse 
burocratiche degli alpinisti oc¬ 
cidentali. Ormai la serie del¬ 
le avventure organizzative cì 
divertiva. Eravamo tanto abi¬ 
tuati a questi improvvisi col¬ 
pi di timone che sentivamo in 
essi un senso di calore umano 
dì simpatia, sentivamo qual¬ 
cosa che ci richiamava la 
vecchia Russia un po’ pazza 
ma grande. Tutto sommato al¬ 
la fine scoprivamo il bando¬ 
lo di certe apparenti incon¬ 
gruenze e vedevamo che tutto 
si era aggiustato nel modo mi¬ 
gliore. In fondo il c campo del¬ 
le cipolle » è ancora adesso 
un ricordo piacevole di quelle 
indimenticabili giornate. 

Emilio Frisia 


sta diventando un'abitudine 




STOCCOLMA, 4 — La guida a destra sta di¬ 
ventando oramai un'abitudine per gli svedesi 
giunti a| terzo giorno del nuovo ordine. Ieri 
era la prima giornata lavorativa e anche nelle 
ore di punta tutto si è svolto abbastanza re¬ 
golarmente. Due gli accorgimenti presi dagli 
automobilisti: molti hanno preferito lasciare 
la macchina a casa e avvalersi del mezzi pub¬ 


blici, altri si sono alzati per temp oed hanno 
mantenuto una velociti più modesta del solito. 
Comunque, dall'Inizio della guida a destra gli 
incidenti registrati — per altro non tutti im¬ 
putabili alla novità — sono in tutto II paese 
157, di cui soltanto 32 hanno provocato feriti, 
nemmeno gravi. Nella foto: il traffico sul 
ponte Traneberg prima (in alto) e dopo l'in¬ 
novazione 


Inaugurata da Saragat a Genova l'imponente opera autostradale 

Bellissimo il ponte sul Polcevera 
ma è costato cinque miliardi in più 

E’ il più audace viadotto d’Europa, secondo dei mondo — li progetto del prof. Riccardo Morandi 
Le inadempienze deila società appaltatrice — Le nuove tariffe da Milano a Savona 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 4 

Per più dì quattro secoli al 
navigante che si accostava al¬ 
la nostra città da Ponente il 
riferimento panoramico es¬ 
senziale è stata la « Lan¬ 
terna *: la possente torre faro 
che sì innalza a 125 metri sul 
livello del mare. Da qualche 
tempo però questa visione è 
cambiata: ad ovest dell’antico 
fanale il panorama della città 
(quando non è velato dalle 
brume industriali) è segnato 
dal ricamo gigantesco del nuo¬ 
to viadotto sul Polcevera. il 
più audace ponte autostradale 
realizzato in Europa, secondo, 
per ampiezza di « luce » nel 
mondo soltanto al viadotto 
sulla laguna di Maracaibo in 
Venezuela. 

D viadotto, che è stato inau¬ 
gurato nel tardo pomeriggio di 
oggi dal Presidente Saragat. 
non ha però soltanto mutato 
l'aspetto costiero della nostra 
città ma rappresenta un no¬ 
tevole sollievo per il traffico 
cittadino liberato (come è av¬ 
venuto per la < tangenziale > 
di Bologna) dalle centinaia di 
migliaia di autoveicoli che dal¬ 
la Val Padana si dirigono nel 
la riviera di ponente e vice 
versa. Alla cerimonia inaugu¬ 
rale hanno presenziato i mi¬ 
nistri Mancini. Bo e Taviani. 
i dirigenti dell’IRI e U cardi¬ 
nale Siri. 


Da stasera si può andare da 
Milano a Savona in autostra¬ 
da risparmiando in media una 
ora di tempo, tanto quanto era 
necessario per attraversare le 
delegazioni di Sampierdarena 
e di Comigliano. mentre chi 
viene dal ponente può giun¬ 
gere speditamente sin nel cuo¬ 
re delia nostra ritta, a ridos¬ 
so del palazzo San Giorgio, 
proseguendo dalla autostrada 
sulla sopraelevata. 

Il ponte, che mette in co¬ 
municazione le autostrade Mi- 
Jano-Gcnova e Genova-Savona, 
è lungo 1104 metri e scavalca 
ad una quota di metri 56.20 la 
vallata del Polcevera in un 
punto particolarmente conge¬ 
stionato 

L'ha ideato il professor Ric¬ 
cardo Morandi, un ingegnere 
romano di 65 anni, docente di 
« forma e struttura di ponti * 
presso la facoltà di architet¬ 
tura dell’ateneo di Firenze ed 
è la seconda delle sue tre 
grandi opere stradali: la pri¬ 
ma è il viadotto di Maracaibo 
e la terza, in avanzato stato 
di costruzione, è a Wadi Kuf. 
in Libia. 

Caratteristica essenziale del¬ 
lo stile di Morandi è l’auda¬ 
cia delle « luci ». imposta, na¬ 
turalmente, da difficoltà supe¬ 
rabili ma risolte in modo cosi 
brillante da far coincidere, 
com’è di molti capolavori ar¬ 
chitettonici, bellezza e funzio¬ 
nalità. 


A Genova Morandi aveva 
un problema di estrema diffi¬ 
coltà da risolvere: come sca¬ 
valcare l'arteria vitale del si¬ 
stema portuale industriale del¬ 
la nostra città senza provo¬ 
care ingorghi ed interruzioni. 
La risposta al quesito è stata 
quella di un viadotto a « si¬ 
stema bilanciato > in cui la 
travata su cui corrono le auto 
è « appesa », mediante tiranti 
d’acciaio rivestiti da cemen¬ 
to. a tre pile alte ciascuna 
metri 90.30. I tre pilastri (che 
rassomigliano a gigantesche 

< A » maiuscole) hanno per¬ 
messo al ponte di valicare in 
due balzi, uno di 202 metri 
e l’altro di 207 il parco fer¬ 
roviario del Campasso e quel¬ 
lo della piazza d'Armi. Altre 
sette < pile > minori destina¬ 
te semplicemente a fornire un 
supporto al nastro di cemento 
armato dell’autostrada, tenuto 

< sospeso » dalle tre maggio¬ 
ri, completano il viadotto dal 
lato ponente. 

Per progettare l’opera l’in- 
gegner Morandi ha dovuto la¬ 
vorare un anno e mezzo ma 
nel 1961 tutto era ormai pron¬ 
to: la società < Le condotte 
d’acqua » (una « holding > in¬ 
temazionale controllata dal 
capitale vaticano) vinse l'ap¬ 
palto concorso con l’impegno 
di portare a termine l'opera 
nel 1963 ad un costo di tre 
miliardi e 677 milioni. 


Tutti gli impegni sono an¬ 
dati però in fumo, perchè i 
lavori iniziati il 1° luglio 1961 
sono terminati solo poco dopo 
il ferragosto 1967 ed il costo 
è salito a circa otto miliardi 
di lire. Un aumento quasi 
astronomico determinato solo 
in piccola parte dalle difficol¬ 
tà tecniche dell'opera (si pen¬ 
si che i pali di fondazione del¬ 
le tre pile alte 90 metri sono 
stati infissi sino a 50 metri 
sotto il livello della vallata 
del Polcevera e che gli ope¬ 
rai erano costretti a larova¬ 
re, come acrobati, a 50 metri 
d'altezza protetti, quando vi 
era. da una rete come al cir¬ 
co): almeno due anni di ri¬ 
tardo sono imputabili alla so¬ 
cietà appaltate. 

I pedaggi fra Milano e Sa¬ 
vona, con l’entrata in fun¬ 
zione del viadotto, sono stati 
cosi fissati: motocicli a due 
ruote da 150 cc ed oltre 600 
lire, autovetture fino a 10 hp 
(FIAT 500 e 600. NSU Prinz 
e « Bianchina ») motocarri ed 
autocarri sino a 10 quintali di 
portata 700 lire, autovetture 
da 10 a 15 hp (FIAT 850, 1100 
e 124. Lancia Fulvia. Giulia 
1300, Simca 1000. Volkswagen 
ed Opel Kadett) ed autocarri 
sino a 25 quintali di portata 
1100 lire, auto oltre i 15 hp. 
camion superiori ai 25 quin¬ 
tali di portata 1550 lire. 

Paolo Salotti 


Di fronte a uno sciopero minacciato dai portuali 


Posto fìtte al blocco : 
oggi a Genova la Limitig 
incomincia a scaricare 

Delegazioni dal generale Gatti e in Prefettura 



SAVONA — La * Xughang » attraccata nel porto di Savona in 
attesa delle operazioni di sbarco ritardate da una violenta 
pioggia (Telefoto) 


Brutte sorprese per i francesi 
di ritorno dalle ferie 

SALGONO I PREZZI 
LOTTE IN VISTA 

Gli aumenti hanno colpito soprattutto ì trasporti 
pubblici e gli approvvigionamenti alimentari 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 

Pochi minuti prima deU'una, 
al termine di una riunione di 
cinque me tia le autorità 
italiane e il comandante del 
la nave cinese Liming, è sta¬ 
to deciso di togliere il blocco 
al mercantile. Esso verrà ri¬ 
morchiato. alle otto di do 
mattina, nella calata Sanità, 
dove potranno essere iniziate 
le operazioni di scarico 

La Xuchang con le sue 
scritte in italiano e cinese 
sulle fiancate, aveva iniziato 

intanto stamane le ope 
razioni di sbarco a Savona, 
con due ore di ritardo a cau¬ 
sa del maltempo. Lo sbarco, 
procedendo regolarmente, sa¬ 
rà completato domani pome¬ 
riggio dopo di ehè il mer¬ 
cantile cinese salperà alla 
volta di Genova nel cui por¬ 
to. da 21 giorni, la Liming è 
posta in quarantena a calata 
Derna da un provvedimento 
che se poteva già apparire 
grottesco, ora. dopo gli av¬ 
venimenti savonesi, è sempli¬ 
cemente assurdo. 

Stamane poi si è raggiun¬ 
to il colmo con il seguente 
episodio. 11 cartello con la 
massima di Mao. posto in bel¬ 
la mostra sulla Liming era 
scomparso. Una bettolina con 
un carico di acqua potabile 
è stata subito inviata sotto 
bordo della nave cinese. Le 
autorità portuali hanno deci¬ 
so di rifornire la nave, che da 
venturi giorni si trovava « iso¬ 
lata * a calata Derna. nel por¬ 
to di Genova, stamane alle 13. 
Ma il cartello si era soltanto 
scolorito per la pioggia. Mez¬ 
z'ora dopo ha fatto la sua ri¬ 
comparsa e la bettolina è sta¬ 
ta richiamata indietro. Così 
per il momento niente acqua 
potabile. Forse i marinai del¬ 
la Liming hanno approfittato 
del violento nubifragio abbat¬ 
tutosi su Genova, per fare ri- 
fornimento di acqua piovana. 

L’assurdità della situazione 
è stata rilevata anche dai la¬ 
voratori portuali genovesi, 
giustamente preoccupali per 
le correnti di traffico che la 
azione delle autorità sta al¬ 
lontanando dal massimo scalo 
italiano Una delegazione di 
lavoratori si è recata ieri 
mattina dal generale Gatti, da 
sette mesi facente funzione di 
presidente del consorzio, è 
successivamente in prefettura, 
facendo rilevare al generale 
cd al capo del Gabinetto del 
prefetto (impegnato a « pro¬ 
vare » il percorso attraverso 
cui il presidente Saragat ha 
raggiunto il viadotto sul Pol¬ 
cevera) l’assurdità della situa¬ 
zione 

Nemmeno all’epoca in cui il 
nostro paese era diviso in 
decine di staterelli. repubbli¬ 
che, principati, accadeva che 
a quaranta chilometri di di¬ 
stanza venissero attuate nor¬ 
me cosi opposte tra loro come 
sta accadendo oggi tra Savo¬ 
na e Genova. Una co>=a pos¬ 
sibile nello scalo savonese, 
dove la Xuchang sta regolar¬ 
mente completando le opera¬ 
zioni di sbarco, ospitando a 
bordo i giornalisti e mostran¬ 
dovi pavesata di scritte, di¬ 
venta impossibile a tre ore di 
navigazione, nel porto di Ge¬ 
nova. 

Ancora una volta sono stati 
i lavoratori ad avanzare prò 
poste concrète, come quella di 
trasferire il mercantile cinese 
dall’ormeggio in « andata » a 
calata Derna. all’attracco a 
calata Sanità, per iniziare fi¬ 
nalmente le operazioni di 
sbarco del carico della Liming 
destinato a Genova e lasciar 
quindi ripartire il cargo 

Stamani le delegazioni che 
si sono recate dal generale 
Gatti ed in prefettura hanno 
affermato che se per domat 
fina non fossero intervenuti 
fatti i lavoratori portuali ge 
novesi avrebbero preso ini¬ 
ziative dirette astenendosi 
dal lavoro. 

Anche l’organizzazione sinda¬ 
cale FTLP-CGIL ha compiu¬ 
to un passo presso la vice 
presidenza del consorzio sol¬ 
lecitando finalmente la ces¬ 
sazione della c guerra priva¬ 
ta * contro il mercantile cine¬ 
se. e sembra che le trattati¬ 
ve in corso debbano portare, 
dopo tre settimane, ad uno 
sblocco positivo. 

p. s. 


Doni di Niemoller 
e Kent (Premi Lenin) 
ai vietnamiti 

MOSCA. 4. 

La T.ASS riferisce che il pa¬ 
store Martin Niemoller. Premio 
Lenin per la pace, ha deciso 
di donare 5000 rubli del premio 
alla Croce Rossa Nondvietna- 
mita. L'artista americano Rock¬ 
well Kent, egli pure insignito 
quest'anno del premio Lenin, ha 
donato 10.000 rubk alle donne e 
ai bambini delle regioni del 
Sud Vietnam liberate dal FNL. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4. 

Passato l’ultimo weekend del¬ 
l’estate. da ogg, Parigi ri¬ 
fa iJ « pieno ». La vita po¬ 
litica si annuncia densa di 
movimento, e nel calendario de! 
la rentrée il primo evento è la 
conferenza stampa con dibatti 
to che Waldeck Rocbet terrà 
mercoledì pomeriggio sulle prò 
spettive unitane della sinistra 
L’allocuzione di Pompidou alia 
televisione farà il punto sull'af- 
fame Giscard d'Estawg, e sul¬ 
lo stato (grave) della mag¬ 
gioranza gollista. Il clima so 
ciale è pedante, gonfio di lem- 
pesta. 

Lunedi, rientrando dalle ferie, 
centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori troveranno una prima brut¬ 
ta sorpresa: sono aumentati i 
biglietti degli autobus, dei tre 
ni. del metrò: si tratta del più 
massiccio rincaro delle tariffe 
verificatosi nei trasporti da no 
ve anni a questa parte: esso 
in media del 60 per cento in 
più sulle reti degli autobus e 
dei metrò, e del 30 per cento 
in più sulla rete ferroviaria. 
Un biglietto di metrò di secon¬ 
da classe è passato da 0.55 
Franchi a 1 Franco, vale a 
dire a 125 lire. Un biglietto di 
prima classe costa ormai due¬ 
cento lire. Sugli autobus, le 
co=e vanno ancora peggio 

Per andare da fc Humamté » 
alla fermata delia « rue des 
Saint Pères ». io acquistavo, fi¬ 
no a un mese fa. quattro ta¬ 
gliandi. a 0.25 Franchi: ades 
so, devo acquistarne cinque, 
per lo stesso percorso, a 0.50 
franchi ognuno (il che fa circa 
trecento lire). Attraverso que¬ 
sto gioco sottile e complicato 
della nuova divisione dei per-, 
corsi, mi sono accorta che lo 
aumento del 60 % arriva fino 
a punte del 116 e anche del 124 
per cento sui piccoli tragitti, 
che sono diventati I più co 
stosi Sui cartelli che segnala 
no le nuove tariffe, affissi con 
bella evidenza in ogni stazione 
una parola sola: « Voleurs » (la¬ 
dri). Mi pare « una parola d; 
ordine » appropriata: essa sol¬ 
leva infatti un assenso sponta¬ 
neo in chiunque, francese o 
straniero, tornati dalle ferie si 
avvicini ad un botteghino di 
metrò. 

Bel ritorno, dunque. Ma ba 
stasse l'aumento dei trasporti. 
Gli alloggi, l'elettricità, il gas. 
l'acqua sono stati maggiori. 
La padrona di casa mi ha ac¬ 
colto arcigna — come se fossi 
responsabile io dell'impennata 
dei prezzi — e mi ha preannun¬ 
ciato un aumento óeU’affttto. I 
fìtti nei vecchi immobili sono 


stati maggiorati dal 5 al 15'- 
ìnfatti. l’elettricità è maggiora 
ta del 4.8% in media e il ga-, 
dcll’1.85 %. A questo si acgmn 
ga il rincaro infido e pratica¬ 
mente incontrollabile dei gene 
ri alimentari: un chilo d’uva 
bianca costa 4.50 franchi, vale 
a dire circa 600 lire: i pomo 
dori da sugo trecento lire, un 
piede di lattuga più di cento 
lire. Un bello spinto afferma 
che. ormai, a Parigi è meglio 
andare in trattoria per man¬ 
giare, e prendere un taxi per 
muoversi. Ma costui non ha an 
cora messo piede nei ristoranti, 
dove ormai un pasto corrente 
(e abbastanza insipido) compo 
sto da antipasto, carne, frutta 
c un quarto di vino costa, anche 
in un bistrò infimo, una ventina 
di franchi (vale a dire 2500 
lire). 

Poiché la Francia sotto De 
GauUe è più eterna che mai. 
essa può ancora andare a pie 
di. tenere un po’ meno alla 
bistecca, e pensare di più al 
Quebec. E’ quello che si po¬ 
trebbe commentare. Ma il ra¬ 
gionamento non convince affat 
to i francesi. Soprattutto se si 
pensa che questo disastroso au 
mento della vita. veriflcato«i 
dal primo al 31 agosto, quasi 
di soppiatto, è stato preparato 
da quella riforma della sicu 
rezza sociale, che mena un col 
po di bastone sul bilancio di 
trentaquattro milioni di cittadi¬ 
ni mutuati imponendo loro un 
aumento delle quote e una ri¬ 
duzione dei rimborsi I decreti 
a venire, dopo tale riforma, 
diminuiranno dall’80 al 70 % il 
tasso di rimborso delle spese 
mediche e dentane, dal 100 al- 
l’80 ** il rimborso di certe spe 
se di ospidalizzazione. Aumen¬ 
teranno del 6. 6.5 % i versamen¬ 
ti a carico dei mutuati. L’m 
dennità per le cure termali e 
già stata soppressa. Sui prodot¬ 
ti farmaceutici una commissio¬ 
ne apposita ridurrà le medici¬ 
ne nmborsabili 

Per quanto concerne gli au¬ 
tomobilisti. la sicurezza socia¬ 
le non intende coprire più tut¬ 
te le spese causate dagli Inci¬ 
denti stradali. Le compagnie di 
assicurazione sono cosi tenute 
a prenderne una parte a loro 
carico. Di conseguenza la po¬ 
lizza di assicurazione aumente¬ 
rà del 5-5.2 %. Se una donna 
sposata riceve adesso l'assegno 
per il salario unico familiare, 
essa cesserà di percepirlo se non 
ha bambini, non appena i de 
creti entreranno In vigore. Un 
colpo qua. un colpo là si arro¬ 
tonda la cifra che il governo 
riesce a detrarre ai lavoratori. 

Maria A. Maecìncehi 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 

Aperta a Belgrado la conferenza dei vice primi ministri 

Nuovi aiuti socialisti 


I sindacati britannici a congresso 

Mobilitazione 
a Brighton 


ai Paesi arabi aggrediti contro Wilson 


La riunione si propone di coordinare gli impegni 
sia a breve scadenza sia a lungo termine per eli¬ 
minare le conseguenze della aggressione israelia¬ 
na e per consolidare l’economia del mondo arabo 

Dal nostro corrispondente | Nicolaievic Novikov per l’Unio 
on, „„ , ne Sovietica, Gerhard Schiirer 


BELGRADO, 4. 

Oggi alle 16, nel palazzo del 
governo a Novi Beograd, è 
cominciata la Conferenza dei 
Paesi socialisti firmatari della 
Dichiarazione di Mosca per 
l’aiuto economico ai Paesi ara¬ 
bi. Erano presenti i vice pre¬ 
sidenti dei governi di tutti i 
Paesi partecipanti: Vladimir 


Paolo VI 
indisposto 
non ha potuto 
ricevere 
l'inviato di Tito 


Paolo VI ha sospeso per due 
giorni le udienze private a 
causa di un lieve disturbo di 
origine intestinale. Si tratta co¬ 
munque, è stato assicurato, di 
un malessere passeggero, tan¬ 
to che il Pontefice concederà 
udienza generale mercoledì 
prossimo. Si apprende, inoltre, 
che l’inviato del governo della 
Repubblica socialista jugosla¬ 
va, Vjekoslav Cvrlje, si trova¬ 
va già a Castelgandolfo quan¬ 
do gli è stato comunicato che 
il Pontefice non avrebbe po- 
luto riceverlo a causa del lune 
malessere, fi messaggio del 
maresciallo Tito, comunque, 
verrebbe consegnato al Ponte¬ 
fice dallo stesso diplomatico, 
non appena possibile. 


THEODORAKIS t VIVO 

Sotto la pressione dell’opinione pubblica mondiale la polizia dei generali 
ha indetto una conferenza stampa in cui ha presentato il prigioniero 


" X 
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per la Repubblica Democrati- MIUGUU Ulld UUIIICICHZd III 

ca Tedesca, Macins Timar per i . 
l'Ungheria, Lcezar Avramov 
la Bulgaria, George Radu- 
lescu per la Romania. Oldrih 

Cernik per la Polonia e Kiro ^ w 

Gligorov per la Jugoslavia. ^ * 

Tutti erano accompagnati da 
uno stretto numero di colla- 

boratori tecnici. ' 

All’inizio sono stati stabiliti , 

i metodi di lavoro della Con- ^ 

fcrcnza. I convenuti hanno gir Wgm * - ** ' n 

quindi preso in considerazio- fi""; <■ |||F 

ne la questione dell’armoniz,- 8 

zazione degli aiuti destinati a y 

soddisfare le più urgenti esi- * 

genze determinatesi nei Pae- 

si arabi come diretta conse- \ 

guenza dell’aggressione israc- /\ > 

liana. Lo scambio d'opinioni si 1 ì A 

è svolto in una atmosfera | \ " 

estremamente aperta e carat- ^KpEg&jGjBw 1 /jt < È 

terizzata dalla comune volon- jj^jr || ■ 

tà di unire gli sforzi per eli- 1 ì >■ 

minare al più presto possibile ™ 1 

le conseguenze dell’aggressio- \ 

ne nel campo economico. pB 1 

Domani verranno stabiliti i I 

principi in base ai quali ver- ~ j 

rà elaborato, con l’aiuto dei ' 

.... ì 

mento dei rapporti economici 
bilaterali con i Paesi arabi al- 

lo scopo di consolidare le loro *< «m -'tvS 

economie. 1 

La riunione dovrebbe termi- • . À - 

nat e nella giornata di doma- *4 *• • • 

ni. Si attende che alla con- ~ : y. yE^My 

clusione dei lavori venga emes- 
so un comunicato. 

Ferdinando Mautino ATENE — Theodorakis mentre parla al giornalisti 


Iniziativa britannica per il Vietnam 


Deputati laburisti 
rtano a Washington 


portano a 
la loro 


protesta 


Wilson ha resistito alla richiesta di convocazio¬ 
ne straordinaria della Camera dei Comuni 


Nostro servizio 

LONDRA. A 

Un gruppo di deputati la¬ 
buristi porterà personalmente 
in America la protesta c l’an¬ 
sietà dell’opinione pubblica in¬ 
glese per i gravissimi pericoli 
della scalata militare nel Viet¬ 
nam e in Asia. La delegazio 
ne parte domani da Londra al¬ 
la volta degli Stati Uniti do 
ve si incontrerà con esponenti 
del mondo politico e personali¬ 
tà del movimento della pace 
americani. I lavori della Ca¬ 
mera dei Comuni sono tutto 
ra sospesi per la pausa estiva 
e ì rappresentanti pa riamen 
tari inglesi non hanno potuto 
— come avrebbero dovuto — 
dibattere l’ulteriore estendersi 
della strategia dell’aggressio¬ 
ne americana. 

Wilson è stato ripetutamen¬ 
te sottoposto alla pressione 
dei suoi colleghi di sinistra 
perché riconvocasse il parla¬ 
mento in seduta straordinaria. 
L’on. John Mendelson ha più 
volte e con forza sollevato il 
problema in uno scambio per¬ 
sonale di lettere col primo 
ministro. Le manifestazioni po¬ 
polari e gli ordini del giorno 
in ogni parte del Paese e a 
Londra, hanno recato il peso 
della protesta anche nella se¬ 
de di vacanza del premier. 

La settimana scorsa la de¬ 
putata laburista Ann Kerr si 
era già recata negli Stati Uni¬ 
ti su invito del Comitato fem 
minile per la pace e aveva 1 
preso parte alla marcia or j 
ganizzata da tutti i gruppi pa¬ 
cifisti americani. L’on. Kerr 
aveva preso contatti in quel 
l’occasione con moltissimi por- ' 
tavoee dell’* altra America * 
che nella loro lotta contro 
Johnson sollecitano continua- 
mente l’aiuto delTopinione pub¬ 
blica europea e internazio 
naie. 

Questo stesso sentimento è 
evidente anche nei circoli po¬ 
litici americani più influenti, 
che dalla protesta dei rappre¬ 
sentanti politici e delle popo 
lazioni di altri Paesi sanno di 
trarre un appoggio di incal¬ 
colabile valore nella sostenuta 
e crescente campagna per lo 
abbandono deH’attuale strate¬ 
gia del terrore USA. 

Della delegazione britannica 
che parte domani fanno parte 
fra gli altri gli on. Jan Mi* 1 




kardo. John Mendelson, Stan 
Orme e Norman Atkinson. Fra 
le personalità americane che 
essi incontreranno figurano 
Bob Kennedy e Martin Luther 
King. 

I parlamentari inglesi hanno 
già in passato dato vita ad ini¬ 
ziative del genere. Ora con un 
processo di scalata pacifica 
cercano di arrivare con la lo¬ 
ro pressione — come ha fatto 
la settimana passata Ann Kerr 
— a Johnson stesso. « Non bi¬ 
sogna trascurare quanto sia 
importante — dicono gli inte¬ 
ressati — far sentire al di là 
dell’Atlantico gli orientamenti 
e le richieste prevalenti nei 
Paesi europei a livello dell’opi¬ 
nione pubblica c in primo luo¬ 
go dei suoi più alti organismi 
rappresentativo parlamentari*. 

Leo Vestii 


Kinshasa 

Aperta la 
conferenza 
ministeriale 
della OUA 

KINSHASA. 4. 

Si è aperta questo pomeriggio 
a Kinshasa. capitale del Congo, 
la nona sessione del consiglio 
inter-mmisteriale della O.U.A. 
(Organizzazione per l'unità afri¬ 
cana). Sono presenti 37 delega 
7ioni. cioè tutte tranne quella 
del Mala» 1 . Alla seduta inaugu. 
rale è intervenuto il presidente 
della Repubblica Democratica 
del Congo, generale Joseph Mo 
butu. 

I lavori sono stati aperti dal 
segretario di Stato della Liberia. 
Rudo’.h Gnmes, quale presiden¬ 
te della precedente sessione. 


ATENE. 4. 

I Mikis Theodorakis è vivo. Di 
fronte alla pressione della opi¬ 
nione pubblica internazionale, i 
fascisti greci non hanno evi¬ 
dentemente osato spingersi 
troppo oltre. La direzione gene¬ 
rale della sicurezza ha convo¬ 
cato oggi senza preavviso un 
certo numero di giornalisti, ai 
quali ha presentato il famoso 
musicista, autorizzando gli uni 
a rivolgere domande, l’altro a 
rispondere, unicamente sulle 
condizioni della prigionia di 
Theodorakis. 4 

Cosi il leader della Gioventù 
Lambrakis ha affermato di-non 
essere stato torturato. Egli è 
detenuto in uno dei locali della 
direzione generale della sicu¬ 
rezza, e continuerà ad esserlo 
— ha detto il direttore della si¬ 
curezza Kostantin Papaspvro- 
pulos — fino a nuovo ordine. 
Theodorakis ha aggiunto che 
passa il suo tempo a comporre 
musica sulla carta. 

Oltre Papaspyropulos. erano 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa il direttore della censura 
Vyonis. e il capo della polizia 
di Atene Sakelariu. Nè questo 
signore, nè gli altri responsa¬ 
bili dell’arresto di Theodorakis 
hanno ritenuto necessario giu¬ 
stificare questo arresto con 
specifiche accuse. Per loro evi¬ 
dentemente è irrilevante che 
un cittadino sia privato della 
sua libertà personale. 

Un agente di polizia è stato 
oggi trovato ucciso a pugnalate 
nel villaggio di Krya Vrvssi. a 
pochi chilometri da Salonicco. 
Si crede però che l’omicidio sia 
dovuto a motivi privati, e che 
l’autore della uccisione abbia 
tentato di coprirsi lasciando 
accanto al cadavere una ban¬ 
diera rossa. 


La 
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di Milwaukee 
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MILWAUKEE — Nuove manifestazioni con¬ 
tro la discriminazione razzialo nel campo de¬ 
gli eiloggi hanno avuto luogo a Milwaukee, 
dopo eh# le lotta dei negri ha impesto l'abo¬ 
lizione del divieto. Contemporaneamente, a 
Detroit, la stampe annuncia I risultati di una 
inchiesta sull'origine della recente rivolta ne¬ 
gre. Viene tre l’altro riferito che militari della 





(Telefoto A. P.-l’c Unità ») 


Norimberga 

lacendiato 
il consolato 
greco 

NORIMBERGA. 4 

Il consolato greco di No¬ 
rimberga è stato devastato dal¬ 
ie fiamme nelle prime ore di 
oggi - ed esperti sono stati 
chiamati a stabilire se l’in¬ 
cendio sia stato provocato vo¬ 
lontariamente o se sia dovuto 
a cause accidentali. 

Un portavoce della polizia 
di Norimberga ha dichiarato 
che le fiamme si sono manife¬ 
state anche in un negozio di 
articoli folkloristici greci di- 
retto dal segretario del con¬ 
solato greco di Norimberga. 
Sokrates Zachos. il funzionario 
greco di più alto grado a No¬ 
rimberga. attualmente in vacan¬ 
za in Grecia. 

L’allarme è stato dato da al¬ 
cuni passanti, i quali hanno scor¬ 
to le fiamme attraverso le fi¬ 
nestre del consolato, sito al pri¬ 
mo piano di un edificio per uf¬ 
fici. 

Il musicista 
Predella 
per la salvezza 
di Theodorakis 

NAPOLI, 4. 

Al Comitato napoletano per 
la libertà in Grecia è pervenuto 
un telegramma del musicista 
Mass.mo Predella, direttore 
dell’orchestra stabile « A. Scar¬ 
latti » nel quale è detto: * Ade¬ 
risco manifestazioni per libertà 
Grecia e salvezza Theodorakis ». 
Ha telegrafato anche un grup¬ 
po di avvocati, tra cui Vin¬ 
cenzo Ingangi. giudice costitu¬ 
zionale aggiunto: G.ovanni De 
Cristofaro. Mario Roberti. Gu.- 
do Clemente. Nicohno Petrucci. 
Nei giorni scorsi, tra l’altro, 
v’è stato un appello dei giova¬ 
ni studenti greci antifastisG e 
una presa di posizione del’a 
Camera del Lavoro. 


Dure critiche delia dire¬ 
zione al governo - Mani¬ 
festazioni popolari di 
protesta • Accanita re¬ 
sistenza degli esponenti 
filo-governativi 

Nostro servizio 

LONDRA. 4 

Il Consiglio generale dei sin¬ 
dacati britannici ha severamen¬ 
te criticato l’operato governati¬ 
vo nel settore economico. « Non 
siamo affatto disiasti a soppor¬ 
tare i rigori dell’attuale livello 
di disoccupazione »: in succin¬ 
to. que.-to è l'avvertimento a 
Wilson contenuto nel rapporto 
introduttivo <lel TUC. che il pre¬ 
sidente sir Harry Douglas, ha 
letto a Brighton. in apertura dei 
lavori «lei Congresso annuale. I 
massimi dirigenti sindacali in¬ 
glesi si sono fatti interpreti au¬ 
torevoli dell’orientamento e dei 
sentimenti unanimi dell'Assem¬ 
blea. a cui ha dato ulteriore for¬ 
za la presenza di numerase de¬ 
legazioni operaio dentro e fuori 
l'edificio dove si svolgono i la¬ 
vori. Da ieri si susseguono le 
manifestazioni di protesta dei 
lavoratori e gli incontri fra gli 
iscritti di base e i rappresentan¬ 
ti sindacali delle varie categorie. 

I diversi delegati sono sottopo¬ 
sti alla continua pressione dei 
dimostranti. L'obiettivo della 
campagna — nelle parole dei suoi 
!>ortavoce — è di « restituire al 
sindacato il suo scoi>o e la sua 
funzione, vale a dire l’obietti¬ 
vo por il quale da cento anni 
esiste: migliorare il reddito e le 
condizioni dei propri iscritti ». 

Come tutti sanno, i! livello di 
occupazione e il potere d'acqui¬ 
sto <Iella classe operaia hanno 
subito una impressionante ca¬ 
duta in Inghilterra nell'ultimo 
anno 11 governo laburista, con 
la sua jiolitica deflazionistica, 
ne reca tutta la responsabilità. 

II TUC. con la sua accettazio- 
ne riluttante del blocco e della 
austerità, ne è rimasto ancb’es- 
so coinvolto. La crisi economi¬ 
ca non è affatto risolta. Anzi, si 
è aggravata. E le più alte ge¬ 
rarchie sindacali non potevano 
fare altro die raccogliere e fare 
propria, oggi, la voce dell’oppo¬ 
sizione ali'attnale corso econo¬ 
mico. 

Sul piano organizzativo 1 sin¬ 
dacati stessi (sia per la loro 
acquiescenza con l’amministra¬ 
zione laburista sia per la con¬ 
trazione delle entrate e dell'oc¬ 
cupazione di vastissimi strati di 
lavoratori) hanno subito una 
flessione nel numero degli iscrit¬ 
ti. Il totale è ore di otto mi¬ 
lioni e ottocentomila (circa una 
metà della cifra potenziale) con 
una perdita di oltre ottantamila 
tesserati rispetto all’anno scorso. 

Al congresso, quest’anno, si 
parla assai meno di * fedeltà 
al proprio governo ». La poli¬ 
ticizzazione strumentale del rap¬ 
porto sindacato partito (tangibil¬ 
mente esemplificata dodici me¬ 
si fa dalla partecipazione del 
primo ministro alla seduta inau¬ 
gurale) viene scartata come 
mossa tattica anche dai set¬ 
tori della destra. Tuttavia la 
strada verso l’autonomia è lun¬ 
ga e difficile, così come par¬ 
ziale e volutamente ambiguo è 
il discorso della c leadership >. 
che evita di affondare 1’analisi 
critica sul terreno della stra¬ 
tegia economica di alternativa e 
sulla posiziono della classe ope¬ 
raia. E’ una linea che da si¬ 
nistra viene sviluppata in un 
attacco alla gestione laburista 
del sistema cosi come è. Ma la 
meccanica congressuale offre 
ancora ampio spazio per le 
evasioni, la confusione o addi¬ 
rittura i diretti rovesciamenti 
di atteggiamento da parte dei 
dirigenti contro il votene della 
base. 

Quest’ultimo è il care dato 
dalla Confederazione metalmec¬ 
canica (il secondo più grosso 
sindacato inglese) il cui presi¬ 
dente uscente, sir William Car- 
ron, ha annunciato l’appoggio 
al governo della sua organiz¬ 
zazione. malgrado l’opinione 
contraria della maggioranza del¬ 
la delegazione dei metalmec¬ 
canici. I filogovernativi stanno 
infatti combattendo una acca¬ 
nita battaglia per « salvare la 
faccia » a Wilson e a! partito 
laburista, cercando di contenere 
gli attacchi sul terreno della 
disoccupazione ed evitando un 
voto contrario complessivo sul¬ 
la politica economica governa¬ 
tiva in tutte le sue ripercus¬ 
sioni. * 

Leo Vestri 
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guardia nazionale statale hanno aperto i| fuo¬ 
co di loro iniziativa sui negri, uccidendone 
• undici, nove dei quali sono ora riconosciuti 
estranei ai fatti. La polizia di Detroit ha 
ucciso 41 negri, la « stragrande maggioranza > 
dei quali sono ora riconosciuti estranei ai fatti. 
Nella foto: il reverendo Groppi, uno dei "lea¬ 
der»" di Milwaukee, durante la manifestazione 
di domenica (Telefoto A. - P. -I* « Unità >) 
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Vietnam 


607.657 voti, piazzandosi sor¬ 
prendentemente al secondo po¬ 
sto, prima di quelle di Tran 
Van lluong (400.319 voti) e 
Phan Khac Suu (344.547 voti). 
Anche questo ha un signifi¬ 
cato die suona condanna per 
i sostenitori deila guerra. Lo 
avvocato Tzu è stato colui 
che ha parlato più chiaramen¬ 
te di pace, ottenendo l’appog¬ 
gio dichiarato dei buddisti mi¬ 
litanti che fanno capo al mo¬ 
naco Tri Quang: Tran Van 
Huong, che era dato come il 
più forte dei candidati civili, 
ha pagato invece ia timidezza 
con la quale ha parlato di 
pace (la legge, del resto lo 
vietava) e il fatto che, quan¬ 
do fu per qualche settimana 
primo ministro dopo la cadu¬ 
ta di Diem, non fece altro che 
approvare la guerra voluta 
dagli americani; lo stesso di¬ 
scorso vale per Phan Khae 
Suu. che fu a suo tempo ca¬ 
po dello Stato. 

L’avvocato Tzu ha oggi riu¬ 
nito i giornalisti sulle gradi¬ 
nate deirassemblea. e ha di¬ 
chiarato che le elezioni sono 
state una truffa e che egli 
intende chiederne l’annulla¬ 
mento. * Le elezioni — ha det¬ 
to — sono state una truffa na¬ 
zionale. Considero l’attuale 
governo illegale e incompeten¬ 
te e mi rifiuto di accettare i 
risultati delle elezioni. Non da¬ 
rò mai la mia collaborazione 
al governo Thieu-K.v ». 

Ha citato come esempio di 
brogli questi fatti: a Saigon 
e nella vicina Già Dinh i sol¬ 
dati sono stati portati a vo¬ 
tare in camion in apertura di 
seggio in modo da esaurire le 
schede ed escludendo così gli 
elettori civili dal voto: in al¬ 
cuni seggi gli elettori hanno 
ricevuto solo otto delle undici 
sellerie previste. Ha aggiunto 
che « è la nostra lista quella 
che ha vinto, il nostro successo 
è quello del programma di 
pace », e ha detto di essere 
fautore di una cessazione dei 
bombardamenti sul nord, e di 
trattative con Hanoi e con il 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. 

Naturalmente, nel suo at¬ 
teggiamento non tutto è chia¬ 
ro: i militari, che avevano 
fatto espellere dalle liste dei 
candidati il loro ex ministro 
dell’Economia, Au, il quale 
concorreva con un program¬ 
ma molto più esplicito di pa¬ 
ce e con un simbolo eletto¬ 
rale consistente in una bom¬ 
ba d’aereo cancellata da due 
tratti di penna, lo avevano 
lasciato tranquillamente con¬ 
correre. Oggi egli ha detto di 
essere appoggiato, fra gli al¬ 
tri, dal Dai Viet, un partito 
ultra-nazionalista di estrema 
destra, ed infine ha detto che 
pensando al FNL, egli pensa 
soprattutto agli < elementi non 
comunisti » che ne fanno par¬ 
te. adombrando così un possi¬ 
bile tentativo di azione (inu¬ 
tile però) di scissione nei suoi 
confronti. 

Comunque sia, gli osserva¬ 
tori sono convinti che sta 
aprendosi una nuova fase nel¬ 
la storia delle contraddizioni 
tra militari e civili, e inol¬ 
tre. tra i militari stessi: non 
vi è nessuno che sia disposto 
a giurare die il tandem Vari 
Thieu Cao Ky possa durare a 
lungo. 

Queste sono le realtà che gli 
americani stessi dovranno af¬ 
frontare. se pure riusciranno 
a vedere chiaro nel battage 
pubblicitario che essi hanno 
subito cominciato a fari- 
sulla « democraticità » di 
queste elezioni. A questo 
battage si aggiunge la rin¬ 
novata offensiva dei « fal¬ 
chi ». che ha registrato oggi 
nuovi episodi: 1) a Seul il 
presidente sud coreano. Park, 
ha detto all’ammiraglio Grani 
Sharp, comandante in capo 
delle forze USA del Pacifico, 
che si trova a Seul, di es¬ 
sere favorevole alla intensifi- 1 
cazione dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam. « La guer¬ 
ra nel Vietnam potrebbe 
terminare rapidamente se 
tutte le installazioni del Nord- 
Vietnam che contribuiscono 
allo sforzo bellico del Viet¬ 
cong venissero distrutte ». 
ha detto Park a Sharp. Costui 
è uno dei principali ultra ame¬ 
ricani. ed è lo stesso che or¬ 
chestrò la campagna che con¬ 
dusse al bombardamento di 
Hanoi c della zona di confine 
con la Cina: 

2) il senatore USA. Henry 
Jackson, membro del sottoco¬ 
mitato per la difesa del Se¬ 
nato americano, ha detto che 
se il nuovo governo di Saigon 
dovesse « decidere » una so¬ 
spensione dei bombardamenti 
sul Nord (come se dipendesse 
da Saigon!) si creeranno « se¬ 
ri problemi » per lo sforzo 
militare americano, c Se i 
bombardamenti distruggesse 
ro le linee di rifornimento ca 
muniste — ha detto — la fase 
militare della guerra potreb 
be terminare entro 18 mesi ». 

3) Un altro senatore, Stuart 
Symington. ha detto che se 
i bombardamenti saranno so 
spesi, egli raccomanderà il 
ritiro delle forze americane 
dal Sud. « Secondo le nostre 
autorità militari — ha detto 
— un'altra cessazione dei 
bombardamenti comportereb¬ 
be 10.000 morti di più tra le 
nostre forze ». Questo è l'ar¬ 
gomento tipico su cui si regge 
la campagna degli oltranzisti: 
intensificare la guerra, per 
salvare vite americane! 

4) Un alto funzionario del 
Pentagono ha affermato, dal 
canto suo. che gli USA do 
irebbero inviare da 750.000 a 
1.000.000 di uomini nel Viet¬ 
nam e spendere 75 miliardi 
di dollari afi’anno per vincere 
entro il 1970. 

Al ritmo attuale (25 miliar¬ 


di di dollari e 525.000 uomini) 
la guerra potrebbe durare an¬ 
cora una decina d'anni. 

Non vi è dubbio che queste 
dichiarazioni contrastanti ri¬ 
flettono un’aspra lotta di ten¬ 
denze fra coloro che vorreb¬ 
bero « scalare » l’aggressione 
e chi teme le conseguenze di 
passi troppo avventati: si 
parla già, infatti, di invasio¬ 
ne del Laos e della Cambo 
già, che dovrebbero avveni¬ 
re non appena sarà stata 
esaurita una « offensiva di 
pace » che dovrebbe prende¬ 
re le mosse, anziché da Wa¬ 
shington (Johnson l’ha smen¬ 
tita proprio pochi giorni fa), 
da Saigon, dove i due gene¬ 
rali < vincitori » delle « ele¬ 
zioni » dovrebbero atlìdare a 
un civile l'incarico di forma¬ 
re il nuovo governo. Esauri¬ 
ta questa « offensiva ». die 
partendo da Thieu e Ky non 
avrà né obiettivi di pace né 
possibilità di successo, l’ag¬ 
gressione riprenderà con rin¬ 
novata violenza. 

Oggi aerei americani hanno 
attaccato quartieri derisameli 
te popolati della periferia di 
Haiphong: tre aerei sono sta 
ti abbattuti. 

Sardegna 

alla magistratura por percos¬ 
se o lesioni; il maresciallo 
Fabiano è assai malvisto. 

Il sindaco di Orline, Paolino 
Porcu. democristiano, ei ha 
rilasciato una breve intervi¬ 
sta. « Io condanno decisa¬ 
mente — ci ha dichiarato — 
questa repressione di polizia 
indiscriminata, elio mette la 
popolazione nelle condizioni 
di favorire e solidarizzare con 
i banditi. Invece si sarebbe 
ottenuta la collaborazione, 
con altri mezzi, persuasici. 
La forza e le minacce contro 
gli innocenti sono assoluta- 
mente controproducenti. E’ 
questa impostazione, questa 
mentalità poliziesca che io 
condanno ». 

Un altro democristiano, il 
vicesindaeo Giovanni Poggio 
ni, ci ha detto: « La verità è 
die qui lo Stato arriva solo 
per combatterei, e ingiusta¬ 
mente. mai per aiutarci. 11 
paese è praticamente senza 
energia elettrica, per colpa 
del barone Eligio Murgia. che 
nel 1963 ha venduto i suoi im 
pianti all’ENEL ma che, pra¬ 
ticamente. continua ad esser¬ 
ne il padrone. Orune ha per¬ 
so la fiducia nella legge an¬ 
che per questo, perché né il 
prefetto né altre autorità in¬ 
tervengono contro questo Mur¬ 
gia che ci costringe a vivere 
come i cavernicoli, calpestan¬ 
do tutte le leggi ». 

Entrando a Orune, la pri¬ 
ma cosa che si vede, sui muri 
della piazza e lungo le stra¬ 
de. sono i bandi delle taglie, 
proprio come nel Far West. 

« Ricercato . Campana Giuseppe, 
fu Pasquale, nato a Orune 
(Nuoro) il 17-3 1935, ivi resi¬ 
dente. Colpito da mandato di 
cattura per omicidio. Taglia 

10 milioni che il Ministero del- 
Vlntcrnn corrisponderà a 
chiunque ne agevolerà la cat¬ 
tura ». 

Dieci milioni anche per 
Cherchi Nino; 10 per Mesina 
Graziano; 5 per Serra Luigi 
e così via. E il bando non 
specifica se vivo o morto: il 
ministero dcllTnterno i soldi 

11 dà in ogni caso. Quasi sem¬ 
pre la taglia è un invito, un 
premio all’omicidio, in un 
paese che ha abolito la pena 
di morte. 

Intendiamoci, nessuno vuole 
difendere i banditi, chi si è 
messo criminalmente al ban¬ 
do della società deve scon¬ 
tare i suoi debiti. Ma la ta¬ 
glia è un atto di inciviltà, un 
sistema borbonico che tramu¬ 
la quello che dov rcbhe esse¬ 
re un rapisirto eli cosciente 
responsabilità civile tra il 
cittadino e lo Stato in un tor¬ 
bido. interessato, vergognoso 
legame eli colpa. Cosicehé la 
faglia, i bandi con le foto dei 
latitanti affisse sui muri e 
nei bar eli Orune. Orgo'olo. 
Ollnlai. Fonni sono i mani¬ 
festi della cattiva cosci* nza di 
questo nostro cosiddetto Sta¬ 
to di diritto che qui in Bar¬ 
bagia calpesta ogni diritto, 
straccia la Costituzione, tratta 
liberi cittadini come crimina¬ 
li incalliti e pe'ricolosi. 

< Noi non abbiamo paura 
dei banditi, abbiamo paura j 
ele-i carabinieri » — ci hanno i 
più volte ripetuto a Orune de¬ 
cine e decine eli persone — 

« perché a noi i banditi non 
fanno nulla, siamo poveri, noi. 
Inve-ce por i carabinieri sia 
mo banditi anche noi. e- ci 
fanno vivere ne l terrore ». 
Un giovane di 23 anni. Mo 
reddu Pietro, è stato fermato 
nel centro del paese, picchia¬ 
to: il suo amico Gattu Gin 
vanni, stessa età. perché era 
intervenuto in sua difesa, è 
stato anche lui durame nte 
malmenato. 

« Non me la sento più di vi¬ 
vere qui. trattato come una 
bestia pericolosa — ci dice un 
giovane pastore di Orune — 
e allora me ne vado in conti 
nente. magari all’e.stero». A 
Orgosolo una donna ci ha rac 
contato di quando i baschi blu 
e i carabinieri hanno bloccato 
un intero paese, una de-cina di 
giorni fa. fermando la gente 
che andava al lavoro, entrando 
nelle case armi alla mano. 

Non è mai stata tro¬ 
vata un’arma, mai un lati¬ 
tante nascosto, mai niente di 
irregolare. « Noi siamo gente 
onesta — mi dice la donna — 
noi i briganti non li aiutiamo. 

Li condanniamo, anche se co 
nosciamo bene le ragioni urna 
ne che li hanno spinti sulla 
montagna. Perché io dico che 
prima dei banditi sulla mon¬ 
tagna ci sono i banditi nelle 
città, e tutti i banditi sono da 
spazzare via. quelli della mon¬ 
tagna e quelli della città ». 


I banditi della città, per que¬ 
sta donna di Orgosolo, sono i 
padroni. Quelli che strangola¬ 
no il pastore con l’usura del¬ 
l’affitto del pascolo, quelli che 
taglieggiano sui prezzi del lat¬ 
te, sulle terre, sui prodotti. A 
parte la criminalità definita 
« nuova » (quella dei giovani 
studenti incensurati che han¬ 
no assassinato due persone 
nella tabaccheria della Caletta 
di Siniseola. per intenderci), 
che si è soltanto innestata ac¬ 
canto a quella tradizionale, le 
radici del banditismo sardo af¬ 
fondano in una situazione so¬ 
ciale caratterizzata dalle ar¬ 
retrate, inique strutture del 
feudo, del monopolio della ter¬ 
ra. Non è neppure la miseria 
che fa il bandito; poverissimi 
braccianti del Campidano, ad 
esempio, non danno reclute al¬ 
le fila dei Campana e dei Me- 
sìna. E’ il particolare rap¬ 
porto sociale che crea il ban¬ 
dito barbaricino. Ne ripar¬ 
leremo. 

Per ora proseguo il mio iti¬ 
nerario attraverso questa spe¬ 
cie di terra di nessuno cui han¬ 
no ridotto la Barbagia: il vi¬ 
ceré Guarino ha lasciato « la 
operazione patenti ». il prefet¬ 
to di Nuoro ha allontanato — 
in malo modo, pare — i su¬ 
daci di Orune e di Orgosolo 
che erano andati a protestare 
contro rindiscrimìnata violen¬ 
za delle forze dell’ordine; dt 
notte c’è lo stato d’assedio e 
se alle nove di sera un pastore 
entra in un bar a bere un bic¬ 
chiere dì Vernaccia, il giorno 
dopo gli arriva la diffida a 
«vivere onestamente». 


Il Cairo 


certo numero di amici e pa¬ 
renti di Amor, vengono covi 
confermate le voci corse la 
scorsa settimana in occidente 
in merito ad arresti in Egitto. 

Il giornale del Cairo riferi¬ 
sce alcuni particolari dell’av¬ 
venturoso piano elio il mare¬ 
sciallo Amor avrebbe prepara¬ 
to. Amer intendeva recarsi 
quel giorno, insieme con l’ex 
ministro della Difesa. Sham- 
seddin Badran e a parecchi al¬ 
tri collaboratori, al quartìcr 
generale del comando orienta¬ 
le egiziano. Qui avrebbe esibi¬ 
to un falso decreto prcsiden 
ziale il quale gli avrebbe affi 
dato nuovamente il comando 
delle forze armate Una volta 
assunto il comando, Amer 
avrebbe rivolto al presidente 
Nasser un ultimatum, chie¬ 
dendo di riprendere le furi 
zioni che egli occupava prima 
del 9 giugno (quando, in se¬ 
guito alla disfatta nel Sinai, 
venne esonerato dal comando) 
e di sospendere immediata¬ 
mente le inchieste allerte do¬ 
po di allora circa il compor¬ 
tamento di alcuni ufficiali su¬ 
periori. 

Fra gli arrestati, che sono 
una cinquantina, figurano — 
precisa AI Ahram — l’ex capo 
di gabinetto del maresciallo 
Amer. l’ex direttore delle pri¬ 
gioni militari e parecchi mem¬ 
bri della famiglia di Amer. 

Al Ahram riferisce poi che. 
dopo la sconfitta del Sinai. 
Nasser aveva proposto al ma 
resciallo Amer. allontanilo 
dal comando delle forze arma 
te. di conservare l’incarico di 
primo vice presidente della 
Repubblica. Amer aveva ri¬ 
fiutato e insistito per riprcn 
dorè il comando delle forze 
armate. Egli aveva anche prò 
testato contro la messa a ripo 
so di alcuni ufficiali superio¬ 
ri. in particolare dell’aviazio¬ 
ne militare, e contro l’apertu¬ 
ra di una inchiesta sul loro 
comportamentoa prima e dii 
rante la « guerra dei sei gior¬ 
ni ». Amer aveva protestato 
anche contro la nomina di al¬ 
cuni giovani ufficiali. 

Inoltre — scrive AI Ahram 
— alcuni ufficiali ricercati dal¬ 
la polizia militare si rifugia¬ 
mi»» neH’abita/inne del ma¬ 
resciallo Amer. rimanendovi 
i:i permanenza. La tensione 
aumentò, prosegue il giornale 
del Cairo, a causa del ruolo 
svolto da alcuni clementi op 
portunisti e corrotti che co¬ 
minciarono a preparare una 
cospirazione. Ben presto la 
villa dell’ex «numero due» 
egiziano divenne una vera e 
propria fortezza in mezzo alla 
capitale egiziana: vi furono 
raccolte armi e alcune perso¬ 
ne vicine- ad Amer costituiro¬ 
no una guardia formata dal 
personale di una piantagione 
appartenente a un fratello di 
Amer. 

Allora — prosegue AI Ah¬ 
ram — il presidente Nasser 
«i recò nell abiiazione del ma¬ 
resciallo Amer per richiamare 
la sua attenzione sulla gravità 
della situazione: ciò non im¬ 
pedi però che Amer e alcune 
persone a lui vicine prendes¬ 
sero contatto con alcuni uff! 
ciali in servizio attivo, i quali 
si ritennero perciò in dovere 
di informare i loro superiori. 
Infine. Nasser convocò Amer 
e. alla presenza dei vice pre¬ 
sidenti Zakaria Mohieddinc. 
Hussein Chaffoi e Anouar Sa¬ 
liate. gli annunciò * con rin 
croscimento e tristezza » le 
gravi decisioni che aveva pre¬ 
so. Il maresciallo Amer è sta¬ 
to posto agli arresti domicilia¬ 
ri. Ja sua guardia del corpo 
disarmata, le armi raccolte 
nella sua residenza sequestra¬ 
te e gli ufficiali rifugiatisi 
presso di lui arrestati, al pari 
di altre persone. 

AI Ahram scrive infine che i 
documenti e le confessioni 
raccolte hanno chiarito il pia¬ 
no preparato dall’ex primo 
vice presidente della Repub¬ 
blica ed ex vice comandante 
supremo delle forze armate e 
dai suoi collaboratori. Le in¬ 
dagini proseguono e. in base 
ai risultati dell'inchiesta, le 
persone arrestate saranno de¬ 
ferite al tribunale mlUtare. 


__ p 
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ASCOLI P.: 


Il centro sinistra lascia 
nelle mani dei privati 
la gestione delle II. CC. 


Voto contrario dell'as¬ 
sessore repubblicano 
Appoggio dei liberali 
Il PCI chiede l’apertura 
della crisi 


ASCOLI PICENO. 4 

Il « centrosinistra » ascolano, 
con il beneplacito della destra 
liberale, ha rinunciato a disdi¬ 
re la concessione in appalto 
della gestione del dazio, che 
rimarrà così aflldata alla 
ditta Bonaccorsi fino al 1970. 

Uopo una serie di « ni » la 
DC ed il PSU hanno cosi of¬ 
ferto l'indecoroso spettacolo 
della politica del « gambero ». 
Perfino precisi impegni pro¬ 
grammatici sono stati traditi, 
per non parlare di ciucili elet¬ 
torali. Il PSU. ormai nell'orbi¬ 
ta de. si è letteralmente ri¬ 
mangiato le più recenti impe¬ 
gnative dichiarazioni dell'at¬ 
tuale vice sindaco ed ha ap¬ 
poggiato il provvedimento no 
nostante il voto contrario del¬ 
l’assessore repubblicano, ac¬ 
cettando in pieno la tesi e 
l’appoggio del PLI. 

A forza di andare indietro, 
11 centrosinistra è dunque tor¬ 
nato agli amori con la destra 
ed ha infranto la sua campa 
gine. tanto che il compagno 
on. Calvaresi ha chiesto, co¬ 
me minimo atto di coerenza, 
l'apertura di una crisi giudi¬ 
cata indispensabile per lo 
aperto contrasto in seno alla 
maggioranza. 

E', tuttavia, interessante 
esaminare più da vicino gli 
aspetti fondamentali della 
questione. II Comune era di 
fronte all'alternativa di assu¬ 
mere direttamente la gestione 
del dazio (ottenendo cosi il 
duplice risultato di introitare 
anche gli utili che oggi incas¬ 
sa l'appaltatore e di svolgere 
contemporaneamente una po 
litica fiscale socialmente più 
avanzata, tassando di più le 
grosse ditte e meno quelle 
piccole), oppure lasciare tale 
gestione alla società Bonac- 
corsi. II ■< centrosinistra » ha 
risolto il dilemma qualifican¬ 
dosi a destro, in stretto con¬ 
nubio con i liberali. Ma c'è 
di più. Nella relazione del¬ 
l'assessore socialista la deci¬ 
sione di rinnovare l’appalto è 
stata presentata come c eco¬ 
nomicamente necessaria » per¬ 
ché avrebbe evitato al Comu¬ 
ni' di corrispondere alla Bo- 
narrarsi determinate preben¬ 
de contrattuali. Si è però tra¬ 
lasciato di illustrare (piali 
sarebbero stati gli incassi: si 
è trattato, cioè, di una rela¬ 
zione troppo apertamente in 
teressata a mettere in luce i 
soli lati negativi del problema 
per essere accettata sul piano 
di una effettiva convenienza 
per la collettività. 

Fra l’altro, l'assessore so 
cialista ha fatto presente che. 
oltre a non pagare gli oneri 
previsti, il Comune aveva di 
fronte un appaltatore il quale, 
in più. si impegnava a rinun¬ 
ciare ad alcuni suoi diritti. 
Per farla breve, la ditta Bo¬ 
naccorsi offriva in sostanza 
più di trenta milioni pur di 
conservare l'appalto fino al 
BtTO.' In nome di quale princi¬ 
pio economico (sia pure libe 
mie!) il I*SU ha rinunciato 
ad indagare sul * perché » di 
tale elargizione da parte di 
una ditta la quale si è sempre 
« ufficialmente » lamentata di 
non guadagnare che quattro 
(sic!) milioni l'anno? Doy'è 
la coerenza finanziaria del 
PSl\ a parte quella politica? 

La IX] ha intanto portato 
n termine il suo « grosso col¬ 
po »: assorbito ormai il PSU. 
ritorna come il gambero, e 
sempre più scopertamente. 
«Ila sua politica intollerante 
verso ogni forma di progresso 
sociale. Troppi interessi, in¬ 
dubbiamente. hanno ruotato 
Intorno ai milioni della ditta 
Bonaccorsi. 

E' chiaro però che la mi¬ 
nacciata esclusione del PRI 
dalla Giunta, per una motiva¬ 
zione enei grave qual è quella 
considerata, che interessa il 
fiTTr degli introiti comunali, 
non può risolversi che con la 
apertura di una crisi, essendo 
venuta meno l'attuale maggio¬ 
ranza e quindi la formula di 
governo comunale. 


Oggi o Bari 
manifestazione 
unitaria 

per Theodorakis 

BARI. A. 

Una manifestazione di so'.ida- 
ìetà por Theodorakis è stata 
ridetta a Bari per domani mar- 
edi 5 settembre alle ore 19,30. 

manifestazione, cui hanno 
dento già PRI. PSIUP. PSDI. 
>SU. PCI e ACU. UIL e CGIL 
i terrà nella sala consiliare 
lei comune di Bari ed è prcv 
nossa dalla Sezione barese del 
fronte greco di lotta «Affa¬ 
rista. 


Amelia: mozione del PCI sui 
contrasti DC-PSU al Comune 


AMELIA, 4. 

Il Gruppo consigliare comuni¬ 
sta al Comune di Amelia ha 
prsentato una mozione 

« I consiglieri comunali del 
PCI — dice la mozione — pre 
sa visione del manifesto del 
C.D. della Sezione del PSU di 
Amelia, contenente affermazio¬ 
ni e constatazioni estremamen¬ 
te gravi per i rapporti tra i 
principali partiti componenti la 
Giunta del Comune, "conside¬ 
rano'’ che la denuncia ivi con¬ 
tenuta nei riguardi della poli¬ 
tica della DC. come una poli¬ 
tica, si afferma, legata ad "in¬ 
teressi clientelari e paternali¬ 
stici". e che ignora — si ag 
giunge — gli interessi "più giu¬ 
sti della collettività”, non può 
non costituire un giudizio di 
gravità tale da aprire un dibat¬ 
tito in Consiglio Comunale sul¬ 
la politica della maggioranza 

« Problemi importantissimi —• 
prosegue la mozione — per la 


vita amministrativa del Comu¬ 
ne Americano, come quelli del¬ 
la scuola e del Piano di fab¬ 
bricazione. trovano — si dice 
da parte del PSU — un atteg¬ 
giamento negativo nella DC. 
Questi contrasti hanno già prò 
vocato una paralisi grave in 
tutta la vita amministrativa 
del Comune e ciò non può non 
riuscire a grave danno per gli 
interessi generali di tutta la 
cittadinanza ». 

« I sottoscritti Consiglieri Co¬ 
munali ritengono perciò che la 
chiarificazione richiesta dal PSU 
non possa avvenire solo tra i 
partiti della Giunta ma debba 
ritrovare nell' aula del Consi¬ 
glio comunale la sede per una 
ampia e democratica discussio¬ 
ne. Per questo — conclude la 
mozione —- chiedono la convo¬ 
cazione straordinaria del Con¬ 
siglio comunale con la iscri¬ 
zione della presente mozione 
all'ordine del giorno ». 


ANCONA 

Iniziative del PCI 
per la conferenza 
nazionale agraria 

Indetta per il 15 ottobre una manifesta¬ 
zione regionale — Gli incontri dei parla¬ 
mentari comunisti con i contadini 


ANCONA, 4. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha indetto per il 15 otto¬ 
bre ad Ancona, nel quadro 
della preparazione della Con¬ 
ferenza nazionale, fissata per 
la prima settimana di novem¬ 
bre. una manifestazione per 



compagno on. Luciano Barca 


NARNI: contraddicendo le proprie posizioni 

Il PRI sconfessa i due 
consiglieri che hanno 
votato per il bilancio 


Nostro servizio 

NARNI. 4 

[! Comitato della Sezione nar- 
ne.se del Piti ha emesso u:i 
comunicato, per sconfessare il 
voto favorevole dei due consi¬ 
glieri repubblicani al comune 
di Narni, al bilancio, al Piano 
regolatore e ai mutui di 420 
milioni |xt le opere pubbliche. 

11 Comitato di sezione del 
PRI afferma inoltre « la sua op¬ 
posizione all’attuale maggioran¬ 
za che si regge coi voti deter¬ 
minanti del MSI. Venuta meno 
la possibilità delfautosciogli- 
mento — prosegue un comuni¬ 
cato — la maggioranza si è 
rifiutata di trarre le doverose 
responsabilità democratiche. In 
relazione al voto dei due con¬ 
siglieri repubblicani è stata af¬ 
fidata alla loro sensibilità la va¬ 
lutazione delle doverose deci¬ 
sioni ». 

Dunque, i dirigenti del PRI. 
che si sono subito jxisti al car¬ 
ro della DC e del PSU. seguen¬ 
do la jxilitica che porta dritta 
al Commissario prefettizio, han¬ 
no assunto una posizione che. 
partendo dal falso più grosso¬ 
lano, degno appunto delle in¬ 
vettive clericali, finisce per ap¬ 
prodare sulle iwsizioni più an¬ 
tidemocratiche. 

I dirigenti del PRI prendono 
a prestito dalla DC e dal PSU, 
dai giornali di destra, quell’in¬ 
sulto ormai logoro di conniven¬ 
za della maggioranza col MSI. 
Vorremmo ricordare a costoro 
che nell’ultimo comunicato, essi 
addossavano tutte le resixmsa- 
bit'tà della lunga crisi alla IX? 
e al PSU, tanto da non menzio¬ 
nare neppure restxxisabilità del¬ 
la maggioranza. E vorremmo 
anche ricordare che il bilancio 
è divenuto operante con la vo¬ 
tazione che ha dato questi ri¬ 
sultati: 15 favorevoli e due re- 
pubblicani astenuti. Non è quin¬ 
di giusto scapigliarsi per questo 
risultato mentre sarebbe più op¬ 
portuno lasciare alla DC e al 
PSU il rimpianto per l'assenza 
fascista che la volevano a fare 
muro alla opposizione. 

I dirigenti del PRI non pos¬ 
sono quindi ricorrere ai falsi, 
né sfoderare le armi che si so¬ 
no spuntate già nelle mani dei 
de e degli « unificati ». C'è poi 
il nuovo argomento, il pezzo 
forte delle dimissioni del capo¬ 
gruppo del PRI Baiocco, colui 
che si è dimesso perché non po¬ 
teva avallare l'immobilismo, e 
appena se n’è andato, coi de e 
con gli unificati, ha consentito 
di votare quello che in due an¬ 
ni di loro opposizione non era 
stato possibile. 

II pezzo forte è appunto la ri¬ 
chiesta di dimissioni dei 15 con¬ 
siglieri della maggioranza, vi¬ 
sto che non era possibile l'auto- 
scioglimento. Ma i repubblica¬ 
ni non avevano votato per l'au- 
toscioghmento per evitare il 
Commissario? Se questo era il 
senso della loro decisione non 
si capisce perché oggi essi chie 
dono alla maggioranza di com¬ 
piere un atto che messamea- 
mente porterebbe al Commis¬ 
sario. 

I due consiglieri repubblicani 
Danieli e Bobbi, astenendosi nel 
vago sul bilancio (mentre la 
volta scorsa furono costretti a 
respingerlo* votando per il PR 
e per i mutui, hanno compiuto 
un atto conseguente alle parole 
di Baiocco: quello di evitare il 
commissario e di non finire nel¬ 
l'immobilismo. 

Ma se Baiocco e f dirigenti 
del PRI in questa vicenda han¬ 
no parlato bene ma hanno raz¬ 
zolato male, non se la possono 
prendere con la maggioranza dei 
consiglieri repubblicani che so¬ 
no stati coerenti. 

Cosa vogliono ora i dirigenti 
del PRI? Vogliono che i tre 
consiglieri, 1 fratelli Danieli e 
Bobbi si dimettano? Vogliono 


che restino aH’opposizione, che 
dichiarino di essere incorsi in 
un infortunio? Vogliono cioè por¬ 
re in difficoltà la maggioranza. 
Ma tutto questo non lo vuole la 
base repubblicana rappresenta¬ 
ta in quel voto dei due consi¬ 
glieri del PRI; non lo vuole la 


base del PSU espressasi in quel 
documento dei 70 iscritti che 
chiedevano la rioomixiri/ione 
della Giunta di sinistra. 

Non lo vuole soprattutto la p<v 
polazione di Narni. 

a. p. 


Sollecitata un'Inchiesta 
sugli incidenti alla Terni 

TERNI. 4. 

Sulla catena di « omicidi bianchi * e sui gravi incidenti alla 
Acciaieria di Terni, il compagno on. Guidi ha chiesto al Ministro 
delle Partecipazioni Statali di aprire un'inchiesta, per accertare le 
cause di fondo che non possono non ravvisarsi nella riduzione degli 
organici. neU’intensificarsi dei ritmi di lavoro e d: sfruttamento. 

II compagno Guidi chiede al ministro Bo « di sapere se è a 
conoscenza della preoccupante frequenza di infortuni anche mor¬ 
tali all'Acciaieria di Terni, che ha presentato in meno di due mesi 
il tragico consuntivo di 4 morti e 5 feriti gravi. Completano e 
spiegano il quadro dei fatti anzidetti la prassi poliziesca istaurata 
dalla Terni che dopo le visite del medico privato e le ispezioni 
dcll lnam invia presso operai ammalati un proprio medico di fi¬ 
ducia dell’Azienda che annulla anche nei casi più gravi il permesso 
di malattia ». 

Il compagno Guidi chiede inoltre di sapere se il Ministro « non 
ritenga necessario disporre un'inchiesta, che tocchi il fondo della 
questione della condizione di lavoro degli operai come quella degli 
organici, dei ritmi di lavoro e della sicurezza del lavoro ». 

Sono questi, infatti, i temi da affrontare, perché sono le cause 
di fondo degli incidenti ed al contempo deH'aumentato sfruttamento. 


la riforma agraria, condizione 
prima per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale delle Marche. 
In questi due mesi le organiz¬ 
zazioni del nostro partito, in 
tutta la Regione, sviluppe¬ 
ranno le più diverse iniziative. 

Le prime si svolgeranno in 
questa settimana. Saranno 
incontri tra parlamentari e 
contadini. La delegazione dei 
parlamentari sarà presieduta 
dall'on. Luciano Barca e com¬ 
posta dagli ohm. Renato Ba- 
stianelli. Argen Gumbelli. At¬ 
tilio Manenti, Marino ('«Ira 
resi. Giuseppe Angelini, e dai 
senatori KnIn Fabretti. Elvio 
Tomasucci e Ezio Santarelli. 

Parteciperanno anche diri¬ 
genti di partito e delle orga¬ 
nizzazioni contadine delle di¬ 
verse provincie marchigiane. 
Verranno esaminate le leggi 
agrarie del centro sinistra, le 
scadenze del Mercato Comu¬ 
ne Europeo, il tipo di sviluppo 
economico in atto: gli effetti 
di queste sull’agricoltura del 
nostro Paese ed in particolare 
delle Marche. Verranno di¬ 
scusse anche le iniziative e le 
battaglie che i gruppi parla¬ 
mentari comunisti hanno por¬ 
tato avanti per gli interessi 
dei contadini. 

Questo scambio di vedute, 
tra parlamentari comunisti e 
i lavoratori della terra, ser¬ 
virà a puntualizzare la situa¬ 
zione e decidere sulle inizia - 
tire da portare avanti nel 
Paese ed in Parlamento, oggi 
indispensabili per imporre 
una nuova politica agraria. 

Il calendario 
degli incontri 

Federazione di Pesaro: mer¬ 
coledì 6 settembre: Zona di 
Orciano - San Giorgio: ore 9.30; 
Fossombrone: ore 17; Zona San 
Costanzo: ore 20.30. 

Federazione di Ancona: gio¬ 
vedì 7; Osimo: ore 9.30; Cupra- 
montana: ore 17; Jesi: ore 
2043. 

Federazione di Macerata: 
venerdì 8: Sforzacosta (Mace¬ 
rata): ore 8.30; S. Maria Ap¬ 
parente (Civitanova): ore 
8.30. 

Federazione di Fermo: sa¬ 
bato 9 Fermo (Sala Operaia), 
ore 10. 

Federazione di Ascoll Pice¬ 
no: domenica 10 settembre; 
Ofifida; Ripatransone. 


Camionista 
investito 
e ucciso 

LATINA. 4. 

Un camionista palermitano è 
stato travolto ed ucciso al chi¬ 
lometro 51 della strada statale 
Pontina, nei pressi di Aprilia; 
l'autista, sceso dalla cabina, si 
recava in un bar per chiedere 
informazioni sull'itinerario. 

Si tratta di Antonio De Gli¬ 
coli. di 44 anni, di Palermo, 
che è stato investito da una 
« Lancia Flavia » targata Pa¬ 
dova. guidata dal sottufficiale 
dell'Aeronautica Giuseppe Di 
Paolo. 


TARANTO: gravi disagi per le 300 famiglie che vi abitano 

r / > 

Nel più completo abbandono 
il quartiere dell’INA-CASA 
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Foto in ulto: il quartiere CEP circondato da grossi cumuli di rifiuti. Foto sopra: il mercato 
cui lavori sono interrotti da tempo a causa del fallimento della ditta costruttrice 


AIELLO CALABRO 


Emigrano in massa costretti 
ad abbandonare uno dei 
paesi più belli della costa 


Nostro servizio 

AIELLO CALABRO. 4. 
Aicllo Calabro sorge a 5f>0 
metri sul livello del mare. Po¬ 
sto su una colhnetta a mezza 
costa tra il Tirreno e il monte 
Cocu/ 70 . viene attraversato dal¬ 
la S.S. 108 vile dal mare di 
Cani|»ora S. Giovanni porta alla 
Statale 19 delle Calabrie, nei I 
pressi di Rogliano. Sul castello, 
che si erge maestoso in cima 
alla collina, fa chioma il fitto 
verde cupo dei cipressi, mentre 
giu nella valle si scorgono i 
rigogliosi giardini strappati dal 
Ietto del fiume Oliva all'epoca 
dell'occupazione delle terre. 

Il forestiero che giunge ad 
Aiello rimane estasiato per i 
numerosi pittoreschi panorami, 
ma dove di più il passante si 
sofferma incantato 
E’ in questo quadro sorpren¬ 
dente che gli Aieilesi trascor¬ 
rono la loro vita. Una vita mo¬ 
vimentata e attiva, non già per 
le fabbriche che non esistono co¬ 


BRINDISI: quattro Comuni nella più completa paralisi 

Non sono stati ancora convocati i 
Consigli comunali eletti in giugno 

Si tratta di Osfuni, Fasano, Oria e Sandonaci - Responsabilità della DC e del centro sinistra 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 4 

La situazione creata dalla DC 
e dal centro sinistra nel brin 
disino ha ormai superato ogni 
limite di decoro e di sopporta 
biòtà. Da quasi tre me«i si è 
votato ad Ostimi. Fasano. Oria 
e Sandonaci ed ancora non s: 
è provveduto a convocare 1 
nuovi consjgl, comunali perché 
eleggano 1 smdaci e gli asses¬ 
sori. Per cui questi comuni ri¬ 
sultano ancora guidati o dal 
commissario prefettizio, come 
ad Oria, che naturalmente con¬ 
tinua la sua attività di buro¬ 
crate o da vecchi amministra¬ 
tori. come ad Ostimi e Sando 
naci. che si limitano a fare 
la normalissima amm.Astrazio¬ 
ne rifiutandosi categoricamen¬ 
te. rifugiandosi dietro gli im¬ 
pedimenti di legge, di affronta¬ 
re gli innumerevoli problemi 
che angustiano quelle popola¬ 
zioni. Oppure, come nel caso 
di Fasano, risultano ufficial¬ 
mente diretti da una sindaco 
che non ha alcuna veste poli¬ 
tica e legale m quanto non è 
stato nemmeno rieletto consi¬ 
gliere comunale .per poter as¬ 
solvere al mandato di primo 
cittadino. 

Malgrado le continue richie¬ 
ste dei gruppi consiliari co¬ 
munisti ed in genere di tutti 
i gruppi di opposizione, com¬ 
presi anche quelli del partito 


socialista unificato, come è av¬ 
venuto ad Ostimi, perchè si 
nauseano i consigli comunali 
che gl; elettori hanno volato 
con il loro voto e «i ponga 
fine a questo assurdo -tato di 
co~e che offende orni p.ù e'.e 
montare pr.ncip.o d. vita de 
mxrratica e crea delle d.ffi- 
colta enormi anche per quanto 
riguarda il normale funz.ona- 
nv-r.to d: queste amm.m-trazio 
n; comunali. 1 vecchi amm mi 
straton. e cioè la de. hanno 
respinto queste richieste tro 
vando anche nel prefetto di 
Brindisi un valido sostegno. 

II rappresentante del governo 
ncn ha infatti ancora preso al¬ 
cuna iniziativa tendente a ri¬ 
portare la normalità democra¬ 
tica in questi comuni. Eviden¬ 
temente il prefetto di Brindisi 
r.t.ene che gli interessi della 
DC e del centro sinistra deb 
bano essere ai di sopra dei 
doveri e delle norme democra 
tiche. La situazione di questi 
comuni è però solo una parte 
di ciò che si è determinato in 
questi ultimi mesi in conse¬ 
guenza del fallimento del cen¬ 
tro sinistra e della crisi che 
investe i partiti di questa for¬ 
mula. 

A Mesagne. Ladano. S. Pie¬ 
tro. FrancaviUa eoe. dove il 
centro sinistra ha la maggio¬ 
ranza e governa, la situazione 
non è tanto dissimile da quella 
che riguarda i comuni che ab¬ 


biamo citato all'inizio. Qual-ia- 
5 ; attività è ferma. Ogni inizia¬ 
tiva è rinviata ad un futuro 
che non si sa quando potrà rea- 
lir/ars.. Democristiani e «oc.a- 
ÌjsJì s; rmfacc.ano reciproca¬ 
mente la responsabilità per 
q.icsto stato di coso. Natural¬ 
mente l'aspetto più apparisccn . 
te d; questa criM e di questo 
totale fallimento è costituito 
dal cornane di Br.n1i«i e dal- 
V Amministrazione Provinciale 

Nel comare eapo'.uogo la DC. 
come è noto, elesse tempo ad 
d etro li * suo » sindaco nella 
persona del doti. Anna che al¬ 
l'atto delia sua nomina ebbe a 
dichiarare che accettava l'in- 
canco ma con una riserva. Evi¬ 
dentemente questa riserva sta¬ 
va ad indicare che le trattati¬ 
ve sarebbero continuate con 
c l'alleato > socialista. Sino ad 
oggi la riserva del dott. Ari- 
na non è stata ancora ufficial¬ 
mente sciolta anche se si sa 
che tanto la DC quanto il nuo¬ 
vo sindaco intendono andare 
avanti senza minimamente pre¬ 
occuparsi dei « veti » del PSU 
sicuri che in questa occasione, 
come è accaduto tante volte 
in questi due anni e mezzo di 
centro sinistra, i dirigenti del¬ 
la Federazione de] PSU fini¬ 
ranno per ingoiare fl rospo in 
omaggio alla formula. Natural¬ 
mente all'indomani del nuovo 
cedimento parleranno di rilan¬ 
cio della alleanza o addirittura l 


di * ri vitalizza zi 000 » del centro 

N.Tiì'trA 

All'Amministrazione Provin¬ 
ciale la situazione c ingarbu- 
gliata crene nel cornane capo- 
luogo. Per far-c-ne una dea 
basta dire che siamo orma; a 
-ettembre ed ancora non «: è 
d scussa il b.lancio di previsio¬ 
ne del 1987’ 

Naturalmente la de. che jen 
te avvicinar?. la scadenza del 
!e elezioni poi.tiche approfitta 
delle preoccupazioni che hanno 
1 socialisti unificati circa la 
proclamazione uff.cia'.e di un 
fallimento del centro sinistra 
nel brindisino, per imporre le 
proprie scelte 

Così come è stato a Ozi e 
dove la DC che era riusc.ta ad 
ottenere la maggioranza asso¬ 
luta nelle elezioni di gijgno. 
ha costituito una giunta di «oh 
democristiani confermando così 
di utilizzare gli « alleati * so¬ 
cialisti quando quantitativa¬ 
mente non è m grado, da sola, 
di costituire le magg.oranze 

Questa è in breve la situa¬ 
zione degli enti locali cosi co 
me sono stati ridotti dal cen 
tro sinistra. E tutto ciò men¬ 
tre si aggravano i problemi so 
ciali. aumenta paurosamente la 
disoccupaziooe. la crisi econo¬ 
mica investe sempre più larghi 
settori della vita economica 
della città e della provincia. 

Eugenio Sarli 


me in tutta la Calabria, ma por 
la scioltezza e l'agilità con cui 
i cittadini sanno affrontare la 
jmvertà che regna sovrana in 
tutto il territorio. E l'Aiellese 
appunto è il miglioro, perché 
non si scoraggia rii fronte alia 
ingratitudine della natura e sa 
trovare forme di attività |>er la 
sua sopravvivenza. 

La piccola proprietà terriera 
s|xvzettata, oggi abbandonata 
dalla massiccia emigrazione, 
non può più garantire la vita 
né ai padroni né ai contadini 
che coltivano la terra. I padro¬ 
ni, quasi tutti professionisti, 
hanno preferito 1 ! pubblico im¬ 
piego a Cosenza o a Roma, an 
ziché restarsene con le mani in 
mano e attendere oziosamente 
il colono che ix>rti il raccolto 
che diventa sempre più insuffi¬ 
ciente. 

Il contadino, invece, ha ab¬ 
bandonato lo « sterulacchio » 
di terra e so pò andato in 
Francia, ne! Canada o in Belgio. 
Qualcuno s'ò |>ortato via anche 
!,< famiglia e torna ad Aiello 
una volta all'.inno, durante le 
state. ìxt jiortare i bambini a 
fare 1 bagni alla Scogliera di 
Coreca. I/mcontro con i vecchi 
t>aesan: e fugace. Si ha ap;K*na 
.1 ttmpo di salutare eli ann i 
sul parapetto vicino alla p.az 
retta e già si consulta l'omr.n 
de: treni per tornare nel Belgio. 
s< onderò nelle miniere, gai. g u. 
nelle v i«ccre della terra per 
procacciare il pane pei bamb: 
n: che attendono nella baracca. 

C'è invece eh: prefer.sce ri¬ 
manere in paese e soffrire. E' 
gente legata sentimentalmente 
alla propria terra, che ir.orri 
disce soltanto al pensiero di 
dover abbandonare 1 luoghi che 
I hanno visto nascere. E allora 
que.-ta gente va dal sindaco, 
comunista, o sollecita il v,ce 
Sindaco, socialista, chiedendo 
aiuto, chiedendo lavoro. L'Am- 
min ; straz:one popolare ne sta 
facendo di lavori ma l'attrez 
zatura moderna delle imprese 
fa si che d: mano d'opera ne 
venga as-orbta poco o niente. 
La macchina, che dovrebbe ser- 
v.re ad alleggerire la fatica 
de.l'uomo. cosi come avviene nei 
Paesi socialisti, fa invece au¬ 
mentare la disoccupazione. 

Questo è Aieilo Calabro Con 
le sue bellezze naturali, con j 
suoi luoghi r.nomaf. 0 x 1 i suo; 
panorami incantevoli, con la via 
gente intelligente e laboriosa, 
presente, come tutti i paesi del 
la Calabria, queste gravi e se 
colari contraddizioni. 

Giuseppe Verducci 


Lutto 


BARI. 4 

E' deceduto ni Policlinico, 
ove era ricoverato da oltre un 
mese, all'età di 39 anni, il com¬ 
pagno Angelo Ricci, con segre¬ 
ta rio del sindacato provinciale 
autoferrotrarnvieri. Il compa 
gno Ricci, che militava nelle 
file del PCI da 15 anni, ha dedi¬ 
cato tutta la sua vita all’orga¬ 
nizzazione e alle lotte sindacali 
degli autoferrotramvieri. tra le 
cui file ha lasciato una forte 
impronta. 

Alla famiglia del compianto 
compagno Ricci vadano le con¬ 
doglianze della redazione barese 
dtUT/nitd. 


Porto Torres: 
il PCI sulla 
situazione 
al Comune 

Nostro corrispondente - 

SASSARI. 4 3 

II centro .sinistra di Por- 3 
to Torres sta rivelando - 
agli occhi di tutti il suo Z 
completo fallimento, dopo Z 
la frattura all'interno del ; 
gruppo democristiano e la - 
auto subordinazione dei so Z 
cialisti alle cricche di po - 
tere locali. Z 

II gruppo comunista al - 
Consiglio comunale, faceti - 
dosi interprete dei disagi — 
della popolazione a causa - 
della cattiva amministra - 
zione Oggianu-Francesconi. - 
ha pre«o posizione con un - 
comunicato nel quale si ri - 
leva innanzitutto che «dal - 
l'accumularsi di una lunga - 
serie di problemi insoluti. — 
alcuni dei quali aggravatisi - 
negli ultimi tempi, emerge 3 
un sostanziale disimpegno — 
del centro sinistra e deila 3 
Giunta municipale in parti 3 
colare ». 3 

li comunicato afferma. 3 
po.chè la maggioranza e la 3 
Giunta comunale. « p.ù che 3 
essere impegnata nella: 3 
tuazione del loro «tesso prò 3 
gramma e neU'ammimstra- 3 
zione della città, sono oc- 3 
copali ad inseguire le frat- 3 
ture della coalizione di cen — 
tro sinistra: i dissensi ed i Z 
motivi di divisione che fin Z 
dal primo momento, ma ; 
particolarmente nell'ultima 3 
sessione consiliare sono 3 
andati sempre più manife- - 
standosi. L'impegno, qum- Z 
di. e l'interesse preminen- Z 
te che viene attribuito al - 
mantenimento della fragile Z 
alleanza, costantemente Z 
insidiata dall'interno più di “ 
quanto non sia incalzata 3 
dai crescenti problemi di - 
cui la cittadinanza attende Z 
da anni la soluzione, ha im- Z 
brigliato la Giunta comu- Z 
naie facendogli battere il Z 
passo, perfino sul terreno 3 
dell'ordinaria amministra- 3 
rione >. - 

*. I. i 


A distanza di cinque 
mesi dall’inaugurazio- 
ne mancano ancora il 
mercato, la farmacia, il 
telefono, l’ufficio po¬ 
stale e persino la buca 
per l’impostazione 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 4 

Quasi a ridosso del comples¬ 
so ISA Casa del viale Magna 
Grecia, in una zona ancora in¬ 
salubre e precedentemente pa 
ludosa (donde il nome « Sali 
nella ») sorge il quartiere CEP 
i cui alloggi — pur pronti da 
cinque anni — solo recente 
mente sono stati assegnati. 

Si tratta di case per lavo 
rotori costruite dai vari ed 
appositi istituti e assegnate 
cinque mesi or sono. Le asse 
t/nazioni furono forzatamente 
anticipate in quanto numero 
se famiglie che abitavano tu 
guri fatiscenti, ormai stari 
che di attendere presero let 
feralmente d’assalto le ahi 
fazioni occupandole con qual 
che mese d'anticipo. Il mn 
do con cui furono occupate le 
case indussero gli ammini¬ 
stratori ad eliminare ogni ma 
infestazione ufficiale per In 
consegna. A fai punto in molti 
-- spinti da facile ottimismo 
- - pensarono che il problema 
delia casa per quelle fami 
glie disagiate fosse stato de 
finitiramente e positivamente 
risolto. 

A distanza di cinque mesi 
ci si accorge invece che i 
problemi di carattere sociale, 
strettamente connessi olla cn 
sa. non sono stati ancora se¬ 
riamente affrontati . nè accia 
ti a soluzione. Eppure questi 
pmhlpmi, che attualmente in¬ 
teressano molto da ricino le 
circa ,W0 famiglie del aitar 
tiere CEP ben presto — per 
manendn insoluti -- nrrrche 
ranno uguale disagio a tutta 
la zona iti ria ili sviluppo per 
la costruzione di alcuni al¬ 
loggi della 187. 

Inutilmente gli assegnatari 
hanno elevato più colte voce 
di protesta, attraverso perizio 
ni all’Amministrazione comu 
naie di centro sinistra e con 
lettere di protesta olla stani 
pa locale. In risposta solo 
promesse e vaghe assicura¬ 
zioni di sollecito interessa 
mento. E intanto i grossi pro¬ 
blemi del quartiere CEP con¬ 
tinuano a determinare noie- 
coli disagi per le famiglie as- 
segnatarie. 

Ma quali sono questi pro¬ 
blemi? Innanzitutto il quartie¬ 
re che — è bene ricordare 
sorge all’estrema periferia - - 
non è adeguatamente collega¬ 
to dai mezzi pubblici di tra¬ 
sporto alla città in qual cosa 
induce gli assegnatari a vi¬ 
vere relegati nella zona e ad 
avventurarsi solo sporadica¬ 
mente in città per i fabhisn 
gni familiari. Manca una 
farmacia. I lavori di costru¬ 
zione del mercato zonale sono 
stati da tempo interrotti a 
causa del fallimento della dit 
ta costruttrice e pertanto gli 
assegnatari sono alla mercè 
di occasionali speculatori. 
Manca un posto di polizia ur 
hana. deficienza questa che 
spinge qualche sconsiderato 
ad atti incivili Inoltre il più 
vicino ufirio postale sorge a 
distanza di gualche rhnome 
tro. Manca persino una buca 
d'impostazione postale. A'on 
r e telefono pubblico. 

Ancora, lui zona viene da 
taluni considerata un ricetta¬ 
colo di rifiuti per cui tutt'in 
torno il complesso presenta 
grossi cumuli di rifiuti che 
attentano alla salute pubbli¬ 
ca. Il verde pubblico è an¬ 
cora ben lontano dall'appari 
re. Scarsa infine la manuten¬ 
zione delle strade e soprattut¬ 
to delle fogne per cui spesso 
al calar dell'acqua piovana 
le strade si allagano rapida¬ 
mente. Insamma, laddove si 
credeva sarebbe sorto un 
quartiere mcrdemo e conforta¬ 
to da tutti 1 primari servizi 
di carattere sociale — e for¬ 
ze interessate si erario preoc¬ 
cupate di propagandare for¬ 
temente tale aspetto — sorge 
ora un avvilente agglomera¬ 
to di case, abbandonate e tra 
scurate a causa dell’incuria 
degli amministratori comuna¬ 
li di centro sinistra. 

Un assegnatario rosi si è 
espresso: « Basfa con le pro¬ 
messe e gli inganni! E’ tem¬ 
po che Vamministrazione co¬ 
munale ponga immediati ri¬ 
medi alle più importanti defi¬ 
cienze. Anche noi ed i nostri 
figli abbiamo diritto di vivere 
civilmente! ». 

Parole tristi, che danno la 
esatta misura dell'abbandono 
cui è stato relegato il quar¬ 
tiere ma che denotano anche 
una ferma volontà per co¬ 
stringere gli amministratori 
di uscire dall’immobilismo e 
ad avviare finalmente a solu¬ 
zione i problemi. 

Mino Fretta 
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Per ii dima d'intolleranza 


instaurato dal Rettore de 


Forte tensione 

agli Ospedali 
riuniti di Siena Pontedera: 

Quattro rappresentanti della CISL in C.l. si di- • j A 

mettono per protesta - Abusi nelle assunzioni quasi otto 


L'ARNO DELL'ALLUVIONE 



Dalla nostra redazione 

SIENA. 4 

Una situazione di aperta 
tensione e un clima di intolle¬ 
ranza si va sviluppando all’in¬ 
torno dell’Ospedale di S. Ma¬ 
ria della Scala di Siena, diret¬ 
to dal Rettore, il de Gino 
Bianciardi. Le discriminazioni, 
1 favoritismi personali hanno 
sinora improntato l’attività 
dell’amministrazione di centro 
sinistra, che ha provocato pro¬ 
fondo malcontento tra i rap 
presentanti sindacali e gli stes¬ 
si lavoratori dell'Ospedale. 

Ne sono prova le dimUsioni 
presentato alcuni giorni orso 
no dai quattro dirigenti della 
CISL, membri della Commis 
sione Interna dell'Ente, Rai¬ 
mondo ZalafTl, Travagli Ma 
ria. Libero Bri/zi. Celso Corti. 
Nella lettera di dimissioni i 
quattro membri della CI mo¬ 
tivano il loro atto dichiarai) 
dosi i non rappresentativi ilei 
personale ». a causa dell'inef- 
fìeienza dimostrati) dalla CI 
nella risoluzione dei problemi 
del personale ospedaliero du 
rante l’ultimo mandato » e 
considerando che « tale man¬ 
dato è ormai da troppo deca¬ 
duto ». 

Questi i motivi ufliciali delle 
Inaspettate dimissioni, ai qua¬ 
li però, per dovere di cruna 
ca. dobbiamo aggiungere gli 
elementi clic facilmente si pos 
sono raccogliere negli am¬ 
bienti ospedalieri, dove l’atto 
dei quattro rappresentanti «Iel¬ 
la CISL nella CI viene aper¬ 
tamente interpretato come un 
segno di dissenso profondo 
con l'operato del Rettore de¬ 
mocristiano. 

Questi, infatti, che già in 
precedenza aveva egresso- 
mente impedito al segretario 
della Sezione sindacale della 
CGIL di svolgere le sue fun 
rioni sindacali, impedendogli 
espressamente di spostarsi dal 
suo ufficio per qualsiasi moti¬ 
vo. ha successivamente e Pro 
grossivamente emarginato le 
funzioni della Commissione 
Interna e delle altre organi?, 
razioni sindacali, non tenen¬ 
do conto della loro volontà né 
sentendo l’esigenza di inter 
pellarle per la soluzione di 


problemi riguardanti il per¬ 
sonale e la vita dell’Ente, e 
rifiutando anzi anche colloqui 
richiesti ufficialmente. 

Ciò aveva provocato vivaci 
reazioni anche negli stessi 
amici di partito del maestro 
Bianeiardi, verso il quale è 
intervenuto senza alcun risul 
tato anche un dirigente nazio¬ 
nale della CISL. Ai soprusi e 
all’atteggiamento autoritario 
del Rettore si è aggiunto inol 
tre giorni orsono un atto chia¬ 
ramente illegale: mentre è in 
atto un regolare concorso per 
ricoprire due posti di m-,er 
\ iente. concorso al quale par 
teeipano oltre 200 candidati, il 
Rettore ha assunto in*r chia 
mata ben sette inservienti. 
Tra questi il sig. Pier Gio 
vanni Belli, fratello di una 
candidata nella lista democri 
stiano neH'ultime elezioni am¬ 
ministrative al Comune, e il 
sig. Favilli Dino, fraudi» del 
segretario provinciale (iella 
un. nonché consigliere comu¬ 
nale del PSU. Inoltre tra i 
sette assunti risulterebbero 
due completamente inabili al 
lavoro. 

Si registra intanto una let 
torà che la Segreteria della 
CI dell'Ente ha inviato in ri¬ 
sposta ai quattro dimissionari. 
In essa la maggioranza della 
Commissione sottolinea Tini 
portante funzione da os«a svol¬ 
ta nel corso del suo mandato, 
precisando anche i problemi 
a cui è stata data positiva 
soluzione. Si riconosce inoltre 
che molti altri problemi sono 
sul tappeto eri attendono una 
soluzione anche a causa del 
particolare tipo di rapporti 
istaurati con il Consiglio di 
amministrazione. 

E' proprio alla luce però di 
queste difficoltà che « la mag¬ 
gioranza. certa di interpreta¬ 
re la volontà di tutti i dipen 
denti dell’Ospedale, invita i • 
membri dimissionari della 
CISL a ritirare le proprie di¬ 
missioni e a riprendere con 
slancio la loro attività per da¬ 
re sino alla scadenza del man¬ 
dato. nel marzo del ’fiH. solu¬ 
zione a tutti quei problemi ri¬ 
masti in sospeso *. 
ffi- fi.-fi. z z z z z z 
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Iniziano il 9 settembre 


Il programma delle 
manifestazioni del 
Settembre Montopolese 



MONTOI’OLI. 4. 

Anche quest'anno si svolge¬ 
ranno a Montopoli. un piccolo 
ed antico centro della provin¬ 
cia di Pisa, una serie di ma¬ 
nifestazioni nel quadro del «Set¬ 
tembre Monlo|>oÌc“>c li 9 . io 
e 11 settembre si svolgerà un 
Concordo nazionale di pttura 
estemporanea: in questi tre 
giorni i pittori si recheranno 
a « timbrare» le tele e pren¬ 
deranno poi contatto con le 
zone ed i paesi più pittoreschi 
di una splendida vallata che 
circonda il comune. 

Oltre ai premi messi in pa¬ 
lio dall'Amministrazione comu¬ 
nale. in nome dei Ministeri 
della Pubblica istruzione, del 
Turismo e dello spettacolo, del- 
l’Amministrazione provinciale di 
Pi«a. dell’Ente provinciale del 
Turismo vi saranno numerosi 
premi acquisto per un comples¬ 
sivo che supera il milione e 
trecentomila lire. 

Richieste del bando di con¬ 
corso sono pervenute al Comi 
tato presieduto dall'assessore al 
Turismo. Giovanni Vanni, da 
numerose c ttà italiane. Da Tra 
pani. Siracusa. Livorno. Car¬ 
rara. Modena, Roma, da otfni 
parte d'Italia decine di p ttori 
chiedono di poter partecipare 
a questa settima mostra di 
pittura estemporanea, una fra 
le più interessanti in campo 
nazionale. Senza dubb;o verrà 
superato il numero dei pittori 
partecipanti lo scorso anno che 
furono ben 153 con oltre 230 
tele. 

Il 17 settembre «i svolgerà 
la corimon a inaugurale della 
mostra mentre nella «orata 
avrà luogo una grande festa 
danzante. 

Il 24 settembre si aprirà la 
antica « Fiera degli Uccelli », 
nota in tutta Italia, dotata di 
un monte premi di circa 500.000 
lire. Le manifestazioni si con 
eluderanno la sera stessa cor. 
un concerto di musica leggera. 


Leggete 

Rinascilo 


In corso a 
Pontedera la 
sistemazione 
delle strade 


PONTEDERA. 4. 

Pontedera appare in questi 
giorni un vero e proprio can¬ 
tiere. Sono infatti in corso i 
lavori di ripristino della rete 
viaria cittadina, che era stata 
seriamente danneggiata dalla 
alluvione del 4 novembre. 

I lavori si svolgeranno sotto 
la guida dell'Ufficio Tecnico 
del Comune ed in parie si 
tratta di lavori finanziati di¬ 
rettamente da W Amministra¬ 
zione comunale, come la siste¬ 
mazione della zona interna 
del Villaggio comunale « An¬ 
tonio Gramsci ». 

L'opera di risanamento del 
centro urbano non si limita 
alla sin a refe ciana, ma an¬ 
che al ripristino di numerosi 
edifici scolastici onde consen¬ 
tire il regolare funzionamen¬ 
to delle scuole fin dal mese di 
ottobre, e la rete di fogna¬ 
ture. che ha subito gravi dan¬ 
ni nel novembre del 1967. Per 
quanto riguarda le fognature i 
lavori più importanti sono 
rappresentati dalla costruzio 
ne di un collettore nella zona 
oresf della città (zona del 
Villaggio comunale) e della 
sistemazione della rete prin¬ 
cipale nel rione di Oltrera. Si 
tratta di lavori parziali, per¬ 
ché la rete di fognature di 
Pontedera comporterebbe spe¬ 
se per oltre un miliardo, ma 
che si potranno innestare in 
un piano pluriennale di si¬ 
stemazione. 
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PONTEDERA - - Il « ponte all'infinito » della ferrovia Pisa-Firenze che a distanza di 9 mesi 
non è slato ancora riparato 


di danni a 1621 aziende 

Impressionante elenco dei danni subiti dalla città pisana - L’insufficiente aiuto dello Stato - Dichiarazioni del sindaco Maccheroni 


BUTI 


Serio impegno del Comune 
per valorizzare il Serra 


Nostro servizio 

BUTI. 4. 

Quando si parla col campa 
gito Lelio Baroni. da molti 
anni sindaco di Buti, un Co¬ 
mune dove il PCI ha conqui¬ 
stato 13 dei 20 consiglieri, del 
problema della valorizzazione 
del Serra, è un po' come invi¬ 
tarlo a nozze. Fin dopo la 
liberazione, infatti, il compa¬ 
gno Baroni, già sindaco di 
Bufi, ed il compagno Nino 
Maccarrone allora presidente 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale. posero le basi per ri¬ 
solvere il problema della valo¬ 
rizzazione di questa parte dei 
Monti Pisani, che coi 900 me 
tri del Serra consentivano 
alla popolazione del Valliamo, 
della Valdera, della piana pi¬ 
sana e della provincia di Li¬ 
vorno di « andare in monta¬ 
gna * in breve tempo. 

La zona era priva di tutto, 
soprattutto di strade di acces¬ 
so, anche se la sistemazione 
sul Monte Serra del ripetitore 
della Rai-Tv. poneva il pro¬ 
blema di collegare agevol¬ 
mente il ripetitore col piano. 
Finanziamenti diretti della 
Amministrazione provinciale, 
cantieri di rimboschimento, 
cantieri di lavoro per la co¬ 
struzione di tratti di strada, 
furono le armi usate per 
« rendere agevole * la conqui¬ 
sta della montagna da parte 
dell'uomo. 

In quest’estate, soprattutto 
nei giorni festivi, il Monte 
Serra è stato preso letteral¬ 
mente d’assalto e molti hanno 
dovuto fermare le proprie 
auto a metà salita perché non 
era più possibile andare avan¬ 
ti. Intanto sono sorte alcune 
costruzioni, ancora poche in 
verità, e qualche servizio con 
l’apertura di locali pubblici, 
mentre si parla da tempo di 
una iniziai ira dei Comuni pi¬ 
sani per la costruzione di una 
Colonia montana permanente, 
dato che la provincia di Pisa 
non ne possiede. 

Ixi « scoperta ». da parte 
del turista domenicale e po¬ 
meridiano del Monte Serra 
pone al Comune di Buti dei 
problemi. Intanto esso sta esa¬ 
minando l’opportunità di co¬ 
struire un anello di scorri¬ 
mento per rendere più agevole 
la sosta e più facile il ritorno 
al piano, senza eccessive ma¬ 
novre nelle poche piazzoìe di 
sosta che attualmente ci sono. 

Un altro problema che è 
sul tappeto è quello della ri¬ 
chiesta di costruzioni da par¬ 
te dei privati. Il Comune di 
Buti si rende conto che un 
acceleramento nelle cognizio¬ 


ni rappresenta una spinta alla 
valorizzazione della zona del 
Serra, ma ritiene che esse non 
debbano avere un carattere 
anarchico, anche se spazio li¬ 
bero ne abbiamo. Ogni zona 
di appresellamento dovrà es¬ 
sere convenzionata col Comu¬ 
ne. in maniera che l’assalto al 
monte non si trasformi in una 
operazione di speculazione 
edilizia. 

D’altra parte sarebbe op¬ 
portuno che anche il Ministero 
del Turismo, attraverso i pro¬ 
pri organi periferici, prendes¬ 
se delle iniziative tendenti a 
valorizzare questa accogliente 
zona dei monti pisani, mentre 


fino ad oggi quello che è stato 
fatto per valorizzarla è da at¬ 
tribuirsi quasi essenzialmente 
agli Enti locali ed alle inizia¬ 
tive singole. 

Ivo Ferrucci 


Premio De Grada 

S. GIMIGNANO (Siena). 4. 

La quarta edizione del pre¬ 
mio Raffaele De Grada per 
il paesaggio sarà inaugurata 
il 9 settembre. Al vincitore 
del premio sarà assegnata la 
somma di un milione di lire. 


La Provincia di 
Grosseto per la 
strada delle Conce 


GROSSETO. 4. 

Temi» fa il sig. Settimio 
Mattini indirizzò al Presidente 
della Provincia, compagno. An¬ 
tonio Palandri, una lettera an¬ 
che a nome di trentotto abi¬ 
tanti della frazione di Marru¬ 
cheti e della Borgata del Cam- 
pno. con la quale si solleci¬ 
tava la sistemazione della stra¬ 
da delle « Conce ». 

Nella lettera di risposta che 
è stata inviata anche al Sin¬ 
daco di Campagnatico. al Pre¬ 
fetto e al .Mini-,tero dei LL. 
PP.. :I contegno Palandri 
afferma che comprende piena¬ 
mente l’aspirazione degli abi¬ 
tanti della zona a veder al p ù 
presto sistemata la strada che 
collega alla Statale 322 quindi 
al capoluogo di Provincia, co¬ 
me comprende pienamente la 
asp.razione dei cittadini di altre 
località della Prov.ncn che 
hanno analoghe necessità e 
vorrebbero vederle subito .«(vi¬ 
ri sfatte. 

« Nella nostra provincia — 
prosegue la lettera di Palan¬ 
do —. nonostante i 725 chil<v 
metri di strade provinciali a- 
sfallate rial 1951. restano da 
«i«temare ancora altri 266 cr¬ 
iometri di strade g,à comunali, 
consorziali e d: bonifica, dive¬ 
nute da poco tempo provinciali, 
per cui la sistemazione era ne¬ 
cessaria. in relazione alle pos 
sib !ità finanizar.e della Ammi- 
n strazione provine ale. stabi¬ 
lire programmi che prevedono 
la «istemaz.one di questa par¬ 
te della rete viaria nel tempo, 
e secondo un ord.ne di priorità. 

Così è «iato fatto dagli or¬ 
gani dell*Amin Distrazione pro¬ 


vinciale (Giunta e Consiglio) ». 
Nel quadro di tali programmi, 
il Consiglio prov.nciale appro¬ 
vò il 1. agosto de! 1966. il pro¬ 
getto per la depolarizzazione 
del tratto compre» tra la lo¬ 
calità Stiacciole. all’ingresso 
con la statale 322 e la borgata 
del Campino, per una lunghez¬ 
za di Km. 8 - 500 e per l’im- 
I»rto di 80 milioni, delegando 
nel contempo la Giunta Pro¬ 
vine ale a rejierire i fondi per 
il finanziamento dei lavori me¬ 
diante mutuo da contrarsi con 
Istituto ili Credito. 

Il progetto ritornava appro¬ 
vato in data 8 febbraio 1967. 
Per quanto riguarda il finan¬ 
ziamento solo in data 31 lu¬ 
glio ’67. il Min stero del Teso¬ 
ro ha comunicato l'adesione di 
ma = s.ma alla concessione de! 
mutuo, chiedendo all’Ammini¬ 
strazione provinciale gli adem¬ 
pimenti rituali, che sono stati 
comp irti. Si è quindi ora in at¬ 
tesa della promessa formale di 
mutuo onde adottare la relati¬ 
va deliberazione. 

Per quanto riguarda l'Am- 
m m-urazone Provine.ale 

dice ancora ’a lettera — «ara 
fatto tutto il possibile perché 
tale dt-iiberaz.one po««a essere 
adottata ru-Iia prossima r;u 
mone del Consizl o provinc.ale. 
Non appena realizzato il m i- 
UK> si pT.rà procedere all’ap¬ 
palto de. lavori. Naturalmente 
i'uffic.o teen.co prowederà a 
mantenere la strada nelle mi¬ 
gliori condizioni di transitabi¬ 
lità ». 

m. v. 


Mostre d'arte 

Successo di Beerai a Viareggio 


VIAREGGIO. 4. 

Un riro successo di cnt’ca e 
di pubbleo ha ottenuto la mo¬ 
stra del pittore Serafino Beco- 
m. che ha esporto per un me 
se al « Principe di Piemonte » 
di Viareggio. 

La rassegna comprende la 
produzione artistica di Beconi 
nell'arco di tempo che ra dal 
1965 al 1967 e dalla quale è pos¬ 
sibile ravvisare un interessan¬ 
te salto qualitativo ed una più 
accentuata sensibilità espri- 
moritesi nella descrizione di fi¬ 
gure tipiche del mondo riareg- 
ginn (pescatori, contadini): i 
contrasti di colori testimorria- 
tté, Mila Ior» cupezza, vi a 


temperie che lascia sperare in 
nuovi e importanti sviluppi e 
risultati. 

Ecco quanto dice di Beconi 
lo scrittore Silvio Micheli nel 
catalogo di presentazione: 

« Abbiamo risto come il pit¬ 
tore. beninteso di razza restrin¬ 
ga il suo istinto adottando pro¬ 
blemi: ossia il suo linguaggio 
impulsivo per un linguaggio 
che ripeiibde almeno in linea 
dì principio, proponga quel 
processo di chiarificazione ge¬ 
neralmente noto coi nome di re 
visione critica. Anche per S. 
Beconi sensibile come può es¬ 
serlo chi abbia compreso il 
portato di una evoluzione e*L 


turale che nasce da una esigen¬ 
za, non poteva essere diverso. 
Lo attestano le tappe di anni 
su anni, il suo segreto e perti¬ 
nace lavoro, le fugaci esultan¬ 
ze. » lunphi ripensamenti, il 
caos. E non fraintendiamo: 
ogni arte, si sa. è sempre un 
gioco con il caos e la crescen¬ 
te conquista nei domini del 
caos costituisce per l'appunto, 
mediante travagliate esperien¬ 
ze un avanzare nella storia 
dell’Arte. 

Ebbene la pittura di Beconi. 
s'inserisce in questo sipnitfea- 
firo processo protesa a quella 
libertà di mezzi espressivi per 
dare veste di teoria alla stia 
poetica». 


Nostro servizio 

PONTEDERA, 4 

Ormai il quadro è quasi com¬ 
pleto: l’Arno lo abbiamo seguito 
lungo il suo tragitto dalla sor¬ 
gente alla foce e abbiamo visto 
m quali indicibili condizioni si 
trovi. L’ultima tappa è Ponte 
dora. la capitale della motoret¬ 
ta che. nei volgere di poco tem 
po. ha subito due cicloni: pri¬ 
ma i licenziamenti alla Piaggio 
ria riduzione di oiano di la¬ 
voro ha sottratto all’economia di 
Pontedera 250 300 milioni al me¬ 
se di «alari» e poi l'alluvione 
che ha aggravato i problemi 
della città esasperando una si¬ 
tuazione già critica. 

«Tutti parlano di Firenze e 
di Pisa — mi dicono alcuni 
commercianti — ma di Ponte 
dera nessuno ne paria. Eppure 
ha subito una botta che diffi¬ 
cilmente potremo superare. I 
provvedimenti governativi sono 
stati inadeguati. Chi ha avuto 
la fortuna di |»ssedere una ca¬ 
setta. un fondo, un appezzamen¬ 
to di terreno, ha ottenuto il mu¬ 
tuo alle banche, ma come fa 
remo a pagate gli interessi? 
Poi ci sono quelli che ancora 
non hanno ottenuto niente. E 
questo non sarebbe nulla in con 
fronti) al pericolo di tornare 
nuovamente sott'acqua. Noi sia¬ 
mo minacciati dall'Arno e dal¬ 
l’Era che ha fatto p.ù danni 
di un bombardamento ». 

E in effetti il 4 novembre Pon- 
ledera subi un tremendo « bom¬ 
bardamento » a tappeto che 
sventrò negozi, abitazioni, indu¬ 
strie. anziende agricole facendo 
saltare l'intero tessuto economi¬ 
co. L'Era traboccò dalla cate¬ 
ratta di via Veneto nel rione 
di Fuori del Ponte. Oltre tre¬ 
cento itersone furono messe in 
salvo dall'intervento del sindaco 
e degli assessori. Poi le acque 
impazzite superarono il piano 
della ferrovia Pisa Firenze. 

E il 5 novembre Pontedera 
si ritrovò completamente som- 
mersa da acqua, fango, detriti 
e carcasse di auto, carogne di 
animali. Se molti poterono met¬ 
tersi in salvo fu grazie a] tem¬ 
pestivo intervento del comune 
che a mezzo d; un'auto con alto- 
parlante avverti la j»polazione 
del pericolo incombente. Anche 
Pontedera fu presa alle spalle. 
L'Era ruppe, infatti, alla Mon¬ 
tagnola. E i danni furono in¬ 
genti. Soltanto il comune ha 
avuto danni per un miliardo e 
105 milioni. 

Il perìcolo 
delle piene 

Ma i colpi più duri sono stati 
inferti al commercio, all'indù 
stria e all'artigianato. Bastano 
le cifre per rendere un'idea di 
quello che accadde a Ponte¬ 
dera: 733 commercianti * il 95 
per cento deile imprese esi«ten 
ti) con un danno di 4 nnliard. 
e 626 milioni: 1 IR industrie 1 il 
41 f >) con un danno di 1 mi¬ 
liardo e 874 milioni. In totale 
su 1621 imprese esistenti 1272 
sono state alluvionate (il TB'c!) 
per un ammontare di 7 miliardi 
e 746 milioni! A queste «p.tven 
to-sr cifre si devono aggiungere 
: danni arrecati alla agricoltura 
'terreni con canali di irrigazio 
ne. «tracie poderali. re:i idrau 
l.che rei elettriche acquedotti, 
fabbricati e bestiame) che am¬ 
montano alla fantastica somma 
d. 400.070.000 000 . E la fonte che 
ha fornito quo«te cifre è inso- 
spettabile: la Camera di Com¬ 
mercio di Pi «a! 

Ebbene co«a è stato fatto 
a distanza d: dieci mesi? I» 
Staio come ha aiutato Ponte¬ 
dera'’ Q :a!i problemi devono 
ancora essere r:«o.ti? Più delle 
parole contano le cifre. Il prov- 
ved.torato alle opere pubbliche 
ha approvato lavori per 490 mi¬ 
lioni r’part’ti pere neg': eser¬ 
cizi 1967. 1968. 1969! D. questa 
c.fra :! comune d: Pontedera 
ha avuto soltanto 231 milioni 
per strade fognature e acque¬ 
dotto. Campa cavallo! 231 mi¬ 
lioni contro un miliardo e 105 
denunc.ati' 

Ma vediamo quale la s.tua 
none delle categorie economi¬ 
che di Pontedera. I-e cifre che 
pubblichiamo riguardano la con¬ 
cessione de! credito agevolato. 

Commercio: 394 domande pre 
semate per un importo di 4 mi¬ 
liardi 30 milioni e 860 mila lire: 
accolte 385 per una somma di 
3 miliardi e 854 milioni e 860 
mila lire: somme erogate a 314 
imprese per un totale di 2 mi¬ 
liardi 101 milioni e 310 mila lire: 

Industria: 79 domande presen 
tate per 2 miliardi 560 milioni 
e 750 mila lire: accolte 74 per 
2 miliardi 424 milioni e 500 mila 
lire; somme erogate 663 milioni 
e 900 mila lire: 

Artigianato: 150 domande pre¬ 
sentate per 666 milioni e 600 
mila lire: domande accolte 141 
per 603 milioni e 100 mila lire: 
somme erogate 275 milioni e 
•60 mila lire. Ecco coma a Go¬ 


verno lia aiutato le categorie 
economiche colpite dall’alluvio 
ne. Ma la cosa più grave ri¬ 
guarda il contributo a fondo 
perduto da corrispondere alle 
aziende danneggiate per la loio 
i (presa economica e produttiva. 
Ben 307 imprese medie, piccole 
(i e grandi devono avere il con 
' intuito a fondo perduto per una 
«omma pari a 111 milioni e 872 
mila lite’ 

Mentre si avvicina il ihu lodo 
delle piene autunnali, la situa 
/ione, come si può vedere, non 
è cottamente rosea sotto nessun 
punto di vista. 1 problemi da 
risolvere a Pontedera sono tan¬ 
ti e alcuni devono ossei e risolti 
urgentemente come quello del 
sottopassaggio di via della Sta 
zione Vecchia al parco della 
Montagnola dove ancora le fer¬ 
rovie non hanno ultimato i la 
vori di riparazione dei danni 
provocati dall’alluvione. 11 « j»n 
te all'infinito ». come lo chiama¬ 
no a Pontedera. divide la città 
mettendo a dura prova i nervi 
degli abitanti che in alcune ore 
del giorno sono costretti a lun 
ghe «oste a causa dell'ingorgo 
del traffico determinato dai la 
cori di sottopassaggio che pio 
cedono a passo di lumaca. 

Lo « Scolmatore » 

C'è poi il problema dello 
« Scolmatore ». Anche in questo 
caso, le cose vanno avanti al 
solito modo: questo spetta a 
me. questo a te. I lavori pub 
Mici attendono che l’Ammini¬ 
strazione delle Ferrovie conse 
gni il ponte a travate metalli¬ 
che che andrà sopra le opere 
di presa. E i] ponte, se tutto 
andrà bene, verrà tra dicem¬ 
bre e gennaio. Solo allora i 
LL.PP, termineranno i lavori, 
un mese ancora. epi»i lo Scoi 
mature verrà ui>erlo con una 
portata di 500 metri cubi al se¬ 
condo. Successivamente si prov¬ 
vedere all’ampliamento e si 
giungerà cosi a una portata di 
1400 metri cubi al secondo (900 
saranno utilizzati dall'Arno). 
* Ma tutto questo — mi dice il 
sindaco -- tornerà a beneficio 
di Pontedera. Lo Scolmatore io 
costruiscono aH’insaputa nostra, 
senza averci mai chiesto un 
parere, un giudizio ». 

Una cosa è certa: gli abitanti 
non si sentono tranquilli. Ce lo 
conferma un episodio accaduto 
per ferragosto: alcuni commer¬ 
cianti recatisi in ferie per al¬ 
cuni giorni, prima di andarsene, 
hanno murato davanti ai loro 
negozi delle tavole di legno |>er 
proteggerli da un'eventuale.. 
inondazione’ Questo c lo stato 
d'animo degli abitanti di Ponte 
dera. I ministri. i governanti 
che nei g.orni dell'alluvione an¬ 
davano ;n giro promettendo 
mari e monti, dovrebbero tor 
nare nuovamente nelle zone col 
pite per sentire gli umori delle 
popolazioni. 

Più di una volta è «tata avan¬ 
zata la deviazione dell'Era che 
potrebbe dare una soluzione sod 
disfacente ai problemi idrogeo- 
logici della zona e a quello ur- 
hanistico della città. E' un pro¬ 
blema izros«o che indica un im 
pe*ino di tutte le forze, uno stu¬ 
fi.o attento part'colaregg ato ;»r 
«ceizì-ere la - via migliore, ma 
fino a questo momento la r, 
chiesta del comune non ha avu¬ 
to una '.«posta dagli uffici pre 
po«!i al controllo de] bacino 
dell'Arno. Ecco un altro e-em 
p.o d; come «. affrontano i prò 
blem:. 

I comunisti d: Pontedera che 
sono sempre «tati alla testa del 
la lotta in difesa della Piaggio, 
«or.o «tati :n prima fila *e lo 
«o» tuttora» neH’o;xTa di «oc 
co:>o e d. r.co«trjz,one. Angiolo 
D.omeli:. segretario di zona del 
PCI che ci ha accompagnato n-1 
nostro « giro » a Pontedera. ha 
co«ì puntualizzalo la situazione - 
« I. n'oblema pr.ncipa’e re«ta 
-empre q te!lo delia ri.fc«a de» 
suolo. Ora più che mai «i rende 
necessaria una «t «terna zione or¬ 
ganica d: tutto il territorio ab 
bandonato intervenendo per re¬ 
golamentare ì corsi d'acqua 
dragando il fiume per riportare 
al suo equilibrio naturale 1 a! 
veo rafforzando gli argini. Oc 
co-re una vigilanza efficiente 
effettuata dai tecnici del gemo 
civ ile 

lì grave danno subito dall eco 
norma a Pontedera si è riper 
cosso sull'occupaz.one operaia e 
sugli alloggi. Ancora non sono 
«tate raccolte le richieste che 
oltre 500 famiglie pontederesi 
bisognose di una casa popolare 
hanno presentato agli organi 
competenti dello Stato 

Ricordiamoci che a Pontedera 
800 abitazioni sono rimaste dan¬ 
neggiate dall'alluvione. Infine, 
dovrebbe essere riaperto il di¬ 
scorso sugli indennizzi. Chi è 
stato colpito dall'alluvione debba 
essere indennizzato. E presto! ». 

Giorgio Sgherri 



Che cosa ci fa la 
flotta americana 
nel Mediterraneo? 

L’ammiraglio Martin, che 
comanda la VI flotta ameri¬ 
cana, ha avuto la faccia to¬ 
sta di lamentarsi perché « la 
marina sovietica è entrata nel 
Mediterraneo e non ha più 
nessuna intenzione di uscir¬ 
ne ». 

Naturalmente la slampo bor¬ 
ghese e gli « americani » di 
casa nostra, fanno servilmen¬ 
te eco alle parole di questo 
ufficiale straniero, per di più 
nemmeno europeo 

Ora è necessario chiarire 
che se c'è una provocazione 
in atto nel Mediterraneo, ma¬ 
re europeo ed africano, que¬ 
sta provocazione è costituita 
proprio dalla presenza della 
VI flotta americana, che na¬ 
viga permanentemente in un 
mare distante migliata di mi¬ 
glia dalle coste statunitensi. 

Il Mediterraneo non è un 
mare americano, ma — ripe¬ 
to — europeo ed africano. 
La flotta sovietica, di stanza 
nel Mar Nero che attraverso 
i Dardanelli comunica con la 
parte orientale del Mediter¬ 
raneo, è pertanto a buon di¬ 
ritto più di casa vi questo 
mare, di quanto Io possa es¬ 
sere la flotta americana, che 
non appartiene a nessuno Sta¬ 
to rivierasco del Mediterra¬ 
neo. 

Inoltre la flotta soviettea 
è molto più vicina alle coste 
souetiche, di quanto quella 
nmerv'ana dalla costa statu 
intense, cd è la flotta di uno 
Statu europeo interessato di¬ 
rettamente alla fiace e sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo. 

M.M. 

(Milano) 

Farebbero meglio 
ad attaccare 
i capitalisti 

Non so se ciò che succede 
in questo comune avvenga 
uriche negli altri, in presenza 
di analoghe situazioni politi¬ 
che. Qui il Partito comunista 
ha ottenuto, nelle elezioni am¬ 
ministrative d e l novembre 
1966, il b0 per cento circa dei 
voti e la (limita e formata 
da cinque assessori, tutti del 
nostro Partito. 1 socialisti, che 
da ventanni collabo rafano 
con no i, si sono rifiutati di 
farne parte e rimangono al¬ 
l'opposizione. 

Fin qui nulla di ecceziona¬ 
le. trattandosi di direttive ge¬ 
nerai' emanate dal centro del 
nuovo partito unificato. Ciò 
che invece ha stupefatto gli 
elettori è la martellante ed in¬ 
sidiosa profHiganda che que¬ 
sto Partito ha iniziato contro 
la nuova amministrazione che 
sarebbe incapace di risolvere 
alcuni umiosi problemi che 
assillano le locali popolazioni. 
A parte il fatto che qualcu¬ 
no potrebbe rispondere all on. 
Scricciolo, che il « deus ex 
machina » dell'organizzazione 
socialista, che cosa abbia fat¬ 
to personalmente per riempi¬ 
re in quel lungo periodo di 
tempo le lacune che ora Im¬ 
provvisamente crede di ri¬ 
scontrare, la verità è che. spe¬ 
cialmente in questi ultimi an¬ 
ni. gli assessori del suo Par¬ 
tito — e lui compreso — han¬ 
no sempre cercato di ostaco¬ 
lare le iniziative proposte dai 
comunisti ricorrendo spesso 
anche all'alma del ricatto, mi¬ 
nacciando continuamente di 
provocare la crisi dell'alloro 
amministrazione socialcomu¬ 
nista e conseguentemente l’av¬ 
vento della gestione commis¬ 
sariale 

Nonostante tale deprecabile 
comportamento i comunisti 
sono riusciti a realizzare mol¬ 
te opere importanti ed i cit¬ 
tadini. che non sono smemo¬ 
rati come forse riteneva l'ono¬ 
revole Scricciolo, li hanno ri¬ 
pagati con la maggioranza as¬ 
soluta. Farebbe quindi bene, 
l'onorevole, a risparmiare i 
suoi soldi e quelli del suo 
partito oppure, se proprio non 
può fare a meno di spender¬ 
ne. attaccare attraverso i ma¬ 
nifesti non i difensori degli 
interessi dei lavoratori, bensì 
i capitalisti del nostro Paese. 

P. PENNECCHI 

(Chiusi . Siena) 


Per dare a tutti il 
diritto all'amore 
e alla famiglia 

Vi mando copia della let¬ 
tera con cui. in data 21 lu¬ 
glio 1967 ho resistito la tes¬ 
sera del PSU. Il gesto i sta¬ 
to radicale, ma non per que¬ 
sto non ponderato a lungo' 
ed esso mole esprimere con¬ 
danna per l'atteggiamento e- 
quivoco tenuto dallo stesso 
PSU durante il travagliato 
iter della legge Fortuna. Al 
parlamentare socialista va 
tutta la mia ammirazione, ma 
fingere di ignorare il proble¬ 
ma come sta facendo attual¬ 
mente il PSU in ur. momento 
di gran fermento nazionale, 
vuoi dire relegare milioni di 
italiani sempre piu al margi¬ 
ne della società: ad essi infat¬ 
ti mene negato il diritto al¬ 
l'amore e alla famiglia, pri¬ 
maria esigenza di ogni indi¬ 
viduo 

Spero solo che altri partiti 
laici, con migliore volontà e 
maggiore energia, sappiano 
spingere la battaglia divor¬ 
zista fino al punto di fare 
assumere anche al PSU l'at¬ 
teggiamento che gli compete 
in relazione a tutta la sua 
tradizione ideologica Senza 
contare che una vittoria di¬ 
vorzista rappresenterebbe la 
piena affermazione della so¬ 
vranità dello Stato, in quanto 
sul matrimonio il potere di 
giurisdizione non sarebbe più 
rappresentato dai tribunali ec¬ 
clesiastici. 

ANTONIO SANTANORITO 

presidente delegazione ITO 
(Catania) 


Il turismo di 
massa verso 
i Paesi socialisti 

Ho chiesto all'Italturist nel 
gennaio 1963 le modalità per 
un viaggio in auto con un me¬ 
dico mio amico, che conosce 
il russo e che traduce Puskiti, 
attraverso Jugoslavia. Cecoslo¬ 
vacchia. Polonia. URSS. Mi è 
sialo risposto che crono ne¬ 
cessari. oltre al passaporto i- 
taliano: vtsti consolari di tutti 
e quattro i Paesi con relativa 
fotografia in ogni visto, buoni 
alberghieri con pagamento an¬ 
ticipato presso la stessa agen¬ 
zia turistica, dichiarazione de¬ 
gli itinerari e delle città dove 
sarebbe avvenuto il pernotta¬ 
mento. Questi f prezzi: pen¬ 
sione completa di 2‘ catego¬ 
ria. lire 4500 al giorno in Ce- 
costoracchia e Polonia, lire 
10 000 al giorno in URSS e li¬ 
re 2000 circa giornaliere nei 
carnptiiQs 

In data 10 febbraio 1967 
chiesi alla stessa agenzia turi¬ 
stica se le condizioni erano 
cambiate, cd ecco la risposta- 
» Per l’L’RSS e la Polonia so¬ 
no rimaste immutate, mentre 
per la Cecoslovacchia sono 
state abolite le prenotazioni 
alberghiere, fermo restando il 
resto » Motto migliorate, an¬ 
zi normalizzate, le condizioni 
per l'espatrio in Jugoslavia, 
dove sono potuto andare già 
due volte e con piacere im¬ 
menso ho constatato che le 
operazioni sono più agevoli al 
valico di Monrupino che a 
Chiasso. 

Proprio slamane ho aiutato 
4 mici amici a compilare i 
moduli per ottenere il visto di 
entrata in Cecoslovacchia do¬ 
ve si recheranno ni gita turi¬ 
stica. Essi sono in possesso 
del regolare passaporto italia¬ 
no con l'estensione a quel 
Paese, ma non basta, bisogna 
dare molte altre notizie ri¬ 
chieste dal questionario, tra 
cui quella concernente il da¬ 
tore ili lavoro: nome e cogno¬ 
me. E chi è senza lavoro ’ De¬ 
ve starsene a casa anche se 
un suo compagno più fortu¬ 
nato gli da un fissaggio sulla 
propria nulo 7 

Sinceramente penso che 
una simile burocrazia sta dan¬ 
nosa agli scambi turistico-eul- 
turali. tale comunque da sco¬ 
raggiare me ed altri amici ad 
intraprendere un viaggio nel¬ 
l'Est europeo o più precisa¬ 
mente in quei Paesi socialisti 
dove pare non sia possibile 
consumare pasti frugali a 
freddo con pochi soldi, nei 
parchi o lungo le strade. 

ADRIANO TESTONI 
(S. Mnrtino . Ferrara) 


Il problema esule, ed effetti- 
vamente nel termini clic tu lo de¬ 
scrivi. Ma non e un prò» leir.a 
soltanto burocratico, à anche ur 
problema politico. I paevl sor la 
listi, prima di tutto ITnione So¬ 
vietica. non hanno avuto, e non 
per colpa loro, lo sviluppo di 
«cambi del Paesi occidentali. Tu 
sai benissimo che prima della 
guerra TUR5S era circondila da 
un mondo ostile, che ha dimostra¬ 
to questa ostilità con la piu san¬ 
guinosa delle invasioni, e cne do¬ 
po la guerra vi sono stali ami 
e anni di guerra fredda. Da po- 
i hlssjtno tempo, si può dire, ia 
guerra fredda 6 finita (ma rcn 
alti e bassi e non del lutto» e 
noi abbiamo constatato che ogni 
anno 1 Paesi socialisti hanno zi 
Ifggerito ìe modalità di entrata 
nel rispettivi territori. 

L'Unione Sovietica ha dovuto 
per questi anni limitare, proprio 
col mezzi che tu lamenti, le en¬ 
trale di stranieri sla per ragioni 
attinenti alle sopravvivenze della 
guerra fredda (necessità di vigi¬ 
lanza. problemi valutari ecr.) sta 
per una Inadeguatezza det suol 
Impianti alberghieri. Un Paese che 
non aveva mal conosciuto prati¬ 
camente il turismo straniero non 
poteva far altro. Ora r.eUT’RhS 
si stanno costruendo grandi al¬ 
berghi e noi siamo certi che man 
mano che miglioreranno le con¬ 
dizioni e le possibilità di siste¬ 
mazione del turisti stranieri anche 
la regolamentazione del loro In¬ 
gresso nell‘URSS verrà progressi¬ 
vamente facilitata. Sul piano po¬ 
litico. per esemplo, devi sapere 
che nessun comunista italiano » 
ammesso negli Stati Uniti, sla 
pure come turista. E questo lo 
diciamo non per giustificare le 
restrizioni sovietiche ma per ri¬ 
cordare che 'a libera circolazio¬ 
ne degli ucraini, nel mondo. # 
anche nel co*iddet'o rzo r dr> lihrro, 
e limitata da infinite discrimina¬ 
zioni Quindi solo il migliora¬ 
mento delle re'azirr.l internazio¬ 
nali e la f.r.e ro,i> guereza 

fredda dara un impulso mal visto 
al turismo anche nel Pae«! so¬ 
cialisti 

Questo detto, il problema rima¬ 
ne e non c> dubbio che 1 com¬ 
pagni sovietici potrebbero fare di 
più per favortre un turismo di 
massa nel loro Paese. Ma, non 
lo si dimentichi, già hanno fatto 
qualcosa, e non poco. Per esem¬ 
pio hanno pur.ta'o sul turismo di 
delegazioni e organizzato dalle 
agenzie E chi si » avvalso dell* 
comitive r.on ha mal pagato 1 prez¬ 
zi Indicati dal lettore al con T rarto 
ha speso In URSS per viarr-.o In 
treno o In aereo e soggiorno ma¬ 
no dt quel che «1 «pende nella 
maggioranza del Paesi europei. 

Tt abbiamo poi detto della pe¬ 
nuria degli alberghi. Ma. per *- 
serr.pio. per 11 turismo di massa 
«ono già installati da rari anni 
r.ei centri principali dell "URSS 
« camptr.gs » perfeuamer.te attrezza 
*1 e tn gTado dt soddi*fare tutti 
t bisogni del turista motorizzato. 
Conosciamo li camping di M!r.sk. 
sosta quasi sempre scelta dagli 
auTc.moblltsM che vengono dalITta- 
iia v-.a Vienna Varsavia si Tratta 
di un camping con buonissima 
tende, brand, re. lenzuola, coper¬ 
te. sp'azzo Ir. cemento per Tauro 
davanti ad ogni tenda, docce con 
acqua ca'da. boschi per passeg¬ 
giate e riposo, p'.r.g por.g, pallavo¬ 
lo. e un ottimo ristorante russo. 
In questi camping, come tu stesso 
scrivi, si può accedere versando 
duemila lire giornaliere, e pagando 
«ul posto la modica «ozr.ma di 
•n rub’o (7V) lire) per 11 no¬ 
leggio de*, materassi. dei> coperte 
e del guanciali 

A parie | prezzi, certo, restano 
da migliorare e da sveltire la 
pratiche, che sono eccessive. E ci 
auguriamo che l compagni sovieti¬ 
ci lo facciano al più presto, a 
loro e a nostro vantaggio Ma r.on 
vediamo la diSicGltà che tu dici re 
latiTamer.te al questionari ceco- 
slovacchi Se questo questiona¬ 
no vuoi sapere (veramente In 
modo superfluo e burocratico) il 
datore di lavoro del turista e «e 
quel turista non ha lavoro, basta 
«crtverlo Non tl pare' « Senza 
lavoro », oppure « Disoccupato », 
oppure * Casalinga » re» caso di 
una donna che non abbia livoro 
esterno 

Siamo per Jt turismo dt massa 
e faremo tutto il possibile per 
migliorare gli scambi tra Paese a 
Paese, tra Paesi capitalistici e so¬ 
cialisti, perchè riteniamo che gli 
acambi sono una componente Im¬ 
portante della distensione, della 
conoscenza, delta paca tra 1 po¬ 
poli- (a W ) 




























